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swKnurfiiiiH Alle cinque di mattina, Zhao e Li Peng portano proposte alla piazza 

Dopo uo luogo coUoquìo, ì giovani decidooo di smobilitaTC la manifestazione 




InEiitrea 

l’esmito 

siribella 

aMenghistu 



Dei^ ha ceduto studenti 

^ Pechino sfiorata la rivolta, ora si tratta 


n tncHKb diiede 
una Qib libera 


ilittdTor 


C ome non ptovare un senso di 8otidariet& per 
quegli stilami in sciopero della fame e per 
quèTtniit^i di giovani e no che sfilano da gior 
ni chiedendo per la Ona la svolta della dento- 
Ihbhvm crazia? Basta pensare ai fatto davvero «enorme 
e sorprendente- - per ripetere gli aggettivi usati 
sul -Manifesto- dt 1^ da Bossana Rossanda > che i vaio- 
fi delia iibertà hanno trovato a Pechino non solo dei 
protagonisti rpa ai pu^ dire quasi un Intero popolo ba 
sta pensare al peso che nella storia del morido ha sem 
pre avuto la spinta delie masse cinesi basta pensare ai 
simili cosi moderni che si sono Intrecciati in questi 
giorni dalla morte dello sfortunato democratizzatore 
Hu Vàobangalla^^ila di Mikhail Gorbacloir basta pen 
ilare alla drammatizzazione dette ultime ore ai pencoli 
creAceniI di uno scontro frontale per capire che laggiù 
Si staavolgendcrunaottrtlta Hcul significalo va già ben 
-(ìlhe la T^n An Men b che riguarda tutti noi Da come 
fini^ Tfon dipendono Infatti solo II futuro dell Oriente e i 
1 ftUc^t^ìii ma soprattutto i ritmi ohe avrà iatrasfonna 

glona di questo pianata le sue possibilità di unirsi e-di 
l^ngq 1 gandi valori fondamentali E quindi 
In prft^lttdgP^^hiocrazia fi djscnmine in fondo è 
k qul,nonawwe 

Esoto dfetfOsta quel groviglio di processi e di eventi 
cha ha portato al) esplosione del maggio cinese Se ne 
a parlato rholto In questi giorni A corrtinciaie dalla lun 
ga lotta politica che da tempo divide li vertice del Pcc 
proprio suLdlieiiiiihd dPlla UmliWMdonb POUIÌCìB hr 
(.onilnuare con il singolar^desUno di Deng Xiaoping 
uno dei grandi di qudzto 9Wo li contKnMaQ o il ^ao 
«di destra- còme è stato pid volte definito^ bersaglio 
veqilclnqué aBnl fa del giovani della -rivoluzione cultu 
rale- e bersaglio oggi dei giovani delta democraiizzazio 
ne dopo cMerc stato i Ispiratore e il padrino del tentati 
va dì modernizzare il suo paese nformando i meccani 
sdUecónotnicl ma senza toccare quelli politici 

P er conUnuare con un alUo paradosso quello 
de) contrasto tra una Ctna, a)| inizio di questo 
decennio ali avanguardia nel prefigurate U 
post«soclalismo reale (mentre J Urw «rà anco- 
iHHiMiii ra irtsalbhiaia nell ortodossia brezneviana) e la 
Cme di oggi in cui la vìsita di Qorbaciov assu 
me una carica dirompente proprio perchè è stata la pe 
leslrojka sovietica a dare la lezione di un nuovo model 
Iq {^litico pome «tèmento fondamentale del cambia 
mento radicale del sistema politico E per concludere 
cori la caduta dì iMereotlpi e schernì secondo i quali ai 
la fin fine è la sUMìa sorm (e diversità a dettare i loro rit 
mi e non pUO essere una spinta nata in Europa due se 
coli la a diventare^gge per lutti Pieno c è tutto questo 
e sicuramente molto altro Ma oggi leggendo le crona 
che dà Pechino e guardando i servizi televisivi vedendo 
milioni dì persone ifilare nelle strade sentendo raccon 
tate dei lavoratori che st uniscono agli studenti e quindi 
di uha straordinaria rivoluzione democratica che si è 
messa in movimento tutto appare più semplice i tanti 
misteri dell Orientfiaemhrano dissolversi m quella che è 
una spiegazione semplice sotto gli occhi di tuui teine 
Sì In questo )988 hanno bisogno di libertà e la chiedo 
qo cc^l come questo mondo m trasformazione tanto 
rapida e intonsa nel)e idee che lo attraversano e nelle 
nuove i^nsaftovoie^ che io uniscono ha bisogno di 
una Cina libera 



Quando sembrava che la situazione stesse per pre¬ 
cipitare a Pechino è giunta la svolta II segretano 
del partito Zhao e il premier Lt Peng sono andati m 
piazza Ttan An Men a trattare Non si sa cosa abbia¬ 
no concesso, ma è certo che gli studenti hanno de¬ 
ciso di abbandonare la piazza Le niorme sono vici¬ 
ne Per oggi era prevista una nuova mobilitazione 
forse SI trasformerà in una manifestazione di vittona 


DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

kliu TAHaUMIIIIO 


■i PECHINO Era I alba quan 
do 1 due leader sono amvati 
nella piazza Tian An Men in 
vasa dagli studenti e dagli 
operai per trattare Hanno di 
scusso a lungo e alla fine i 
giovani hanno deciso di por 
fmè all occupazione di ab¬ 
bandonare la piazza Alle 5 di 
mattina ora locale quando m 
Italia era notte è dunque ter 
minata la rivolta di Pechmo 
Gli studenti hanno vinto Non 
SI sa ancora cosa abbiano 
concesso il segretario del par 
tlto Zhao e il premier U Peng 
ma è assai probabile che sia 
stato garantito I avvio di rifor 
me sene in senso democrati 
co Per oggi era previsto uno 
sciopero generale che avreb¬ 


be coinvolto l intero Paese Se 
verrà confermata la mobilita 
zione sarà un oceanica mani 
festazione per festeggiare la 
viltona len per tutta la gioma 
ta la capitale ha assomigliato 
ad una città nel giorno delia 
sua liberazione negozi chiusi 
cortei in ogni strada bandiere 
rosse rilratu di Mao camion 
canchi di gente Tre quattro 
milioni di persone hanno 
nempito strade e piazze per 
chiedere libertà e democrazia 
Zhao len aveva visitato i gio¬ 
vani che per Io sciopero della 
fame sono ncoverau m ospe 
dale Si era anche sparsa la 
voce di un arrivo in città della 
SS'* armata Poi all alba la si 
tuazione si è capovolta. 


GlUUEnO CHIESA A MOINA B 


Stamane parla il s?^tario del Psi. Poi piazza del Gesù decide: verifica o crisi 

«Caro De al capdfaiea» 

Martelli attacca la De. E 0^ CraxL.. 


Martelli parla a Milano seppellisce De Mita e i suoi 
ministri e invita il Psi a scrutare l orizzonte «La no¬ 
stra nflessione non può avere come unico interlocu 
tore Forìani» Dice «Dovremmo guardare in modo 
meno accigliato anche in altre direzioni» Un discor¬ 
so non propno coincidente con I introduzione di 
Craxi II CUI intervento è atteso oggi da De Mita che 
poi deciderà se dimettersi o avviare solo una verifica 


PASQUALI CAICILLA PniMCO QIRIMICCA 


Oochetto negli Usa 
incontia 

Perez de Cuellar 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO tARRINO 


■i ROMA Lo stato maggiore 
democnstiano è già convoca 
(o per oggi appena la replica 
di Craxi ai congresso sociali 
sta sarà conclusa Forlani De 
Mita Scotti Bodrato e gii altri 
leader de decideranno se sarà 
cnsi subito o se tra i tcinque- 
è ancora possibile tentare una 
«venfica» Tutto dipenderà dal 
tono e dalla qualità delie enti 
che che Craxi rovescerà sui 
governo e sulla De «Si pub di 
re - commenta Bodrato vise 
gretano scudocrociato - che il 
cenno acceso ora è nelle ma 
ni di Craxi» De Mita ~ che len 
SI è recato da Cossiga per m 


formarlo della situazione che 
va maturando - potre' bc 
convocò subito il Consiglio 
dei ministn e risalire li colle 
de) Quinnale per rassegnare 
le dimissioni len però quat 
tro dei cinque segretan del 
pentapartito - cioè lutti tranne 
quello socialista - si sono di 
chiarati coniran ad una crisi 
£ La Malfa ha addinltura nvol 
to un -appello- m questo sen 
so a Craxi e De Mita 
A Milano intanto nella pe 


nuluma giornata de) congres 
so Psi Claudio MarteiU è an 
dato alia tribuna per liquidare 
il governo m ctufea e indicate 
al f^i una prospettiva in più 
punU diversa da quella trac 
ciata da Craxi nella sua reta 
zione Martelli ha definito -il 
lusono* un patto strategico tra 
De e Fsi Per loggi non ci so¬ 
no aliem^ve ad un accordo 
di goveTTK» crm fo scudocro- 
ciato ha detto Ma ha aggiup 
to -La nostra nd^skrne non 
può avere crxne unxro mlerlo 
culorefon Fr^ani» ^Psiea 
Craxi ha chiesto di guardate 
più lontano «Se siamo dispo¬ 
sti m nome deila governabili 
là a fare sconti al putito che 
governa da quvant anni se ci 
apprestiamo a regalare alla 
EK: un nuovo presidente del 
Ctmsigfio beh credo do 
vremmo guardate in modo 
meno accigiioso anche in al 
tre direzioni- 


NNNEW YORK. Da Washing 
lon di nuovo a New York. Ieri 
a tarda ora per 1 Italia i) segre 
tano del F^i Achille Occhelio 
di ntomo dalla capitale amen 
cana ha avuto un cordiale in 
contro con il presidente di tur 
no dell Onu Perez de Cuellar 
Stamattina avrà un faccia a 
faccia con il finanziere David 
Rockefeller L ultima giornata 
di Cicchetto e Napolitano a 
Washington ha visto l atteso 
colloquio con I esponente re 


pubblicano «frusta* dei sena 
ton repubblicani Alan Sim 
pson molto vx:mo al presi 
dente Bush Un incontro -bel 
lo positivo- ha commentato il 
segretano generale del Pei 
tutto percorso dai temi del di 
sarmo e dei nuovi rapporti in 
lemazional) L agenda dei co) 
loqui e 1 commenti degli inter 
locuton americani npercono- 
no il filo rosso delia opportu 
mtà di conoscersi La folla di 
Capiiol Hill 
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Menghistu (nella foto) sembra avere npreso in mano le re* 
dini del potere ad Addis Abeba dopoil tentafiva^ gbìpq dì 
martedì seprro Ma ad Asmara i comandantf miìttàri'prpse* 
guono la sedizkMre e dalla loro patte si schierano i giierif- 
glierì del Fronte popolare per la liberazione defl^Crmea 11 
paese èdi fatto spaccato in due Le truppe rìbeHl^l telila 
tra Asmara e Massaua costituiscono quasi la metà delle 
ze armale etiopiche apaOiNA i 


Pei e Psi insieme in una Ini* 
ziativa parìamentare cornu* 
ne sa caccia e pesticidi per 
evitare che «tra crisi mlnàc* 
ciato e probabili verifiche e 
convulsioni politiche dell at* 
tuale maggioranza a cin¬ 
que non st concluda nulla 
di buono* La imposta avanzata ieri da Fabio Mussi della 
segreteria comunista nel corso di una conferenza stampa 
in CUI è stato fatto il punto sui referendum Già raccolte 3S0 
ipila adesioni Mille tavoli per nnfoizare la camjtegna refe* 
soriana _ a pagina IO 


Azione comune 
Pei-PsI 
per caccia 
e pesdddi? 


Dopo poco meno di uha 
settimana di libertà Pietro 
De Negn ormai conosciuto 
solamente come il canaio*, 
è tomaio a Rebibbia stavof* 
ta non in cella ma nel repar* 
lo psichiattico È questo tu! 
timo atto di una storia che è 
diventata ormai un caso giudiziario» L ha segnato il giudi* 
ce istruttore Mana Luisa Carnevale che ha nnWato a giudi* 
ZIO De Negn per omfoidio premeditato definendolo semin¬ 
fermo di mente -pencolo^) socialmente* e decidendo il ri* 
covero fino al processo _ a pagina fi 


«È pericoloso 
sodalmente» 
Toma a Rebibbla 
il «canaio» 


i piloti 
prima intesa 
Scioperi sospesi 
da iqgl si vola 

seguito ad un pieiimUtare 
accordo raggiunto con I Alitalia per il rinnovo dei contratta 
Accordo che prevederebbe un incremento di 14 milwni fi* 
no al gennaio 90 ai quali aggiungere i tre milioni di antici 
po ottenuti nei mesi scorsi La trattativa ora si articolerà p<Hr 
‘aPPe A pagina 18 


Sospesi lutti gli sciopen che 
avrebbero paraliizato i voli 
intercontinentali, na^fonall 
e uuemaztonaU da 
sera fino al 24 maggiQi. La 
decisione è stata pre^a Ieri 
sera a tarda ora dai piloti iti 


Dollaro scatolato 
bitontoigimo 
le bandie centrali 

Il dollaro è balzato da 1415 a 1443 lire dopo l'appa¬ 
rente nnuncia delle banche centrali a intervenire In 
serata tuttavia le banche centrali hanno iniziato unà 
azione coordinata che ha npoitato la quotazione a 
1437 (New York) ed ha lo scopo di prevenire un 
nuovo balzo Mitterrand chiede I intervento del G7 
La banca centrale tedesca (Bundesbank) non au¬ 
menterà I tassi d interesse a sostegno del marco 


MUSO STIFANIUI 


M ROMA II naizo del dollaio 
è considerato patologico per 
ché proprio 1 aumento dei 
prezzi in apule -fOTK ha 
confermato che gli Stali Uniti 
hanno una inflazione media 
del 66% Facendo salire il 
prezzo del petrolio per gii im 
poitaton europei il dollaro più 
caro -esporta» inoltre inflazio¬ 
ne nel mercato dell Europa 
occidentale 

Sono i movimenti di capita 
le verso gli Stati Uniti dove so¬ 


no attirati dai tassi elevati of* 
ferh da un paese ad elevato 
indebitamento interno ed 
estero a far salire il dollaro 
Le banche centrali del 
Giappone della Gennanfe 
chièdono di applicare gli ac 
cordi fra i maggicm gov^i 
per un intervento coordinato 
che inverta la quotazione dei 
dollaro II presidente francese 
Mitterrand ha tuttavia dichia¬ 
rato che una nunione al verti¬ 
ce del Gruppo dei Sette sareb¬ 
be utile in questo momento 


A PAGINA 18 
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Per Giovanni Paolo II non è concepibile un «magistero parallelo» 

«Tacete e obbedite ai vescovi» 

D ^pa ^erza ì teolo^ 



Sabato 
ZOmagglo 
con l'Unità 


IGLI ELETTRODOMESTICI 
Come scegliere bene 
dal frullatore 
al videoregistratore 


Colloquio con i letton a pagina 25 


ALCISTE SANTINI 


HI citta del vaticano -I 
vescovi sono gii autentici 
maestri delia fede e non c è 
spazio per un magistero pa 
rallelo e alternativo» Con 
questa affermazione netta 
Giovanni Paolo U ha dato n 
volgendosi len sera ai vescovi 
Italiani riuniti per la loro as 
semblea annuale una nspo 
sta sia ai 63 teologi italiani sia 
ai 163 teologi tedeschi firma 
tari delia «dichiarazione di 
Colonia» 1 quali avevano ac 
casato ia Ch esa gerarchica 
di eccessivo centralismo e di 
scarsa collegialità 1 teologi 
d altra parte non hanno del 
to nei loro documenU di voler 
opporre un loro magistero a 
quello pontificio Hanno solo 


rivendicato il dintto dt ricerca 
e di proposta per concorrere 
anch essi alla formazione del 
magistero della Chiesa in rap 
porto all evoluzione dei lem 
pi come aveva affermato il 
Concilio II Papa invece ha 
voluto contenere questa li 
bertà di «spiorazione sotto 
lineando che «ai teologi è n 
chiesta una stretta fedele e 
rispettosa collaborazione con 
I paston» In la) modo li rap 
porto tra magistero e teologia 
più che dialettico diventa su 
bordinato II dibattito è desti 
nato ad allargarsi in tutta la 
Chiesa dopo le prese di posi 
zione di Jesus Famiglia cn 
stiano e // regno a favore dei 
teologi 
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Ma le scomuniche non bastano-. 


Decisamente significativo 1 orientamento dei vescovi 
che propongono la scomunica per i boss deila ma¬ 
fia e della camorra Lo stesso pontefice, len alla 
Conferenza episcopale ne ha sottolineato la portata 
esprimendo il suo appoggio al) iniziativa Ma un si¬ 
mile provvedimento non potrà certo avere un effetto 
«fulminante» se non sara accompagnato da un reale 
impegno sociale «sul campo- 


MARIO SPINELLA 


■I I giomali di len hanno 
dedicato uno spazio assai am 
pio alle dichiarazioni che I ar 
civescovo di Napoli cardinale 
Michele Giordano ha nlascla 
lo dando notizia sui lavori dei 
la Conferenza episcopale ita 
liana a pressilo de) tema 
della mafia E un buon segno 
sla ad indicare che la questio¬ 
ne maliosa va assumendo or 
mai sempre più tl ruolo di una 
vera e propna questione na 
zionate una questione che 
non può e^re nsoita con h 
soie armi dello Stato ma che 
richiede - come già awenn» 
in occasione dei terrorismo 
eversivo - una forte presa di 
coscienza delia società civile 
m tutte le sue forme 
Il cardinale ha affermato 
che è allo studio dell episco 
palo Italiano l eventualità di 
estendere a brei^ termine U 
scomunica già comminata n 
Sicilia nel 1952 e nbadita nel 
1382 verso i colpevoli diretti 
di delitti di mafia e verso i loro 
mattoantt Questa ^tensione 
nguarderebbe sia I ambito 
delle persone coinvolte sia 
I ampliamento alla camorra e 
alia ndrangheta cioè partico¬ 


larmente alla Campania e aita 
Calabna della sanzione ec 
clesiale e dei suoi effetti 
Un passo avanti dunque 
nelia formazione contro la 
mafia di un «fronte» sempre 
più ampio e compatto’ Senza 
dubbio Ma è lecto far pre 
senti alcune riserve o meglio 
alcun interTOgativi sulla pos 
sibile efficacia de) ventilato 
provvedimento Non c è da il 
ludem mfatt che esso possa 
di per sé agire m modo diretto 
sugi) accoliti criminali della 
mafia - o della camotra o 
della ndrangheta - allo stato 
attuale delle cose non è awe 
nulo in Sicilia nei lunghi anni 
che ci separano dal 1952 e 


nulla può far pensare che ac 
cada oggi nell isola o altrove 
Da questo punto di vista ap¬ 
paiono ben remoti i tempi in 
CUI la scomunica era in grado 
di sconvolgere le coscienze e 
la vita stessa di chi ne veniva 
colpito Tanto meno può es 
sere questo il caso di chi ha 
compiuto dentro di sé e nella 
prassi una scelta cnminosa 
ove il delitto è la regola e la 
violenza armata la consuetu 
dine £ bisogna purtroppo ag 
giungere che quel tanto dt 
«consenso* che in talune tra le 
zone più colpite la mafia ne 
sce a costituirsi poggia su ra 
gioni reali su situazioni am 
bientah che solo ove vengano 


radicalmente mutate possono 
isolare il cnmine e soprattutto 
I associazionismo eversivo 
che lo pilota e se ne giova 
Ben lungi dal sottovalutare 
la portata di uri istanza etica 
del comportamento sociale vi 
è tuttavia da chiedersi quanto 
di valore essa possa avere m 
una situazione sociale dilace 
rata e depressa Se il magiste 
ro ecclesiale sta perciò a si 
gnificare un gesto simbolco 
non pnvo di rilievo forse alla 
Chiesa alla sua geraichia ai 
suoi sacerdoti è lecito ram 
mentare che nessun effetto 
«lulmmante- può nascere dal 
la sua presa di posizione ove 
non sia accompagnata da un 
costante impegno civile per 
dare al Mezzogiorno e alla 
società Italiana tutta un con 
tributo per l affermazione di 
forme di vita e di organizza 
zione sociale culturale politi 
ca che inaridiscano il suolo il 
terreno su cui la mafia nasce 
e fa crescere i suoi frutti awe 
fonati Qualcosa che sembra 
no aver compreso in pieno 
quei «gesuiti di Palermo- che 
la Conferenza episcopale ri 
chiama invece all ordine 


Orbassano 
Per la nube 
settanta 
intossicati . 


Hi La nube tossica di Orbas* 
sano è tornata a colpire ten 
mattina verso le 8 ha investito 
il deposito tranviario del Com 
sorzio trasporti tonnesi co» 
stnngendo settanta lavoratori 
a ricorrere urgentemente alte 
curo dei sanitari I disturbi 
—sempre gli stessi da tre me» 
a questa parte — vomito do» 
lon di capo bruciore alia gola 
e agli occhi Sono ormai ceti* 
tinaia le persone colpite in 
questa zona densamente po¬ 
polala at confine tra la città di 
Tonno ed i comuni dì Orbasr 
sano e Beinasco senza che fe 
aulonià mescano a spiegare è 
a far cessare li fenomeno^ 
Unica indiziala per ora e sot¬ 
to inchiesta la «Servizi indù 
striali* società che esegue Ìq 
smaltimento dei bidoni tossict 
della Zanoobia 
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Commenti 


nMtà 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

. da Antonio Gramsci nel 1924 


n pendolo socialista 


CLAUDIO pnmieciou 


K patte le auloesalta- 

|m/l. aloni Integraliste, gli ammicca- 
fVB, ipentl eteltorali, le piaggerie ri- 
X A petitlyeetuliigliingiedienticpn- 
siderati Indispensabili nelle ricel- 
, le congiessuall, tanto più quan- 

w "obiellho dell’Immagine e della comuni- 
daslone e cosi piesente e dichiarato come 
sotto il capannone dell'Ansaldo. Mettiamo 
da parte tutto questo - che pure ha un signi¬ 
ficalo e non va certo tiascuihto - e andiamo 
alla sostanaa dellg.polÌtica. 

Il Pai si trova di fronte alla necessità di una 
scelta: se rinnovare, per una nuova stagione, 
Il patto consociativo con la De o disancorar¬ 
sene per muovere In dilezione dell'altemati- 
va. 

Noi avevamo indicato con chiarezza, pri¬ 
ma che II congresso si aprisse, questa punto 
come dirimente. Ma, al di là di ciò che dlcia- 
mo noi, a il dibattito stessa del congresso 
che rivela senza possibilità di dubbio che qui 
al addensa II nucleo problematico che il Psl 
devescloglleie, 

' Due sono, infatti, le risposte che i diversi 
Interventi fomiscono. In modo altalenante, 

la prima'esorcizza l'alternativa; è tutta te¬ 
sa a dimostrare |a Inesistenza, la Imposslbili- 
It, la impraticabilità politica di una alternati- 
vai l'allemallva, insomma, sarebbe fuori dal¬ 
l'orizzonte non perché II psl è restio, incerto 
ad assumerla, ma perché sarebbe una inven- 
alone, una Illusione, 

1^ seconda risposta considera invece l'al- 
tetnatlva un tema onnal aperto e attuale, un 
passaggio obbligato: obbligato per il paese 
perché la consociazione forzata con la De 
rtonconsenle di esprimere una adeguata ca¬ 
pacità di governo e non lascia spazia a nes¬ 
suna verosimile Iniziativa di rinnovamento: e 
obbligata per |l Pai perché l'ulteriore prolun¬ 
gamento di quella consociazione compio- 
melle la.immaglne riformista del psl, ne met- 
1# In discussione II molo ambizioso che vuo- 
lem t«re nella sInUtra. 

ben chiaro. Anche gU IntetvenU che 


danno la prima risposta tuonano contro la 
Oc- Ma. in sostanza, accettano il patto che i 
vincitori dei congresso democrisiiairo hanno 
proposto ai socialisti: dedicatevi «ila guerra a 
sinistra, mentre la conduciamo contouiamo 
a collaborare, dopo si vedrà. La. polemica 
antidemocrisliana serve in questo caso sol* 
tanto a non restare disarmati nella lotta a si* 
nistra. 

Da parte loro, anche quanti danno ta se* 
conda risposta, rivolgono al Pei una valanga 
di accuse, ne ignorano il processo di rinno* 
vamento. ne disconoscono in modo rozzo le 
scelte e le proposte politiche elettive. Ma ta 
preoccupazione che li muove è di guada¬ 
gnare - almeno a parole - un vantaggio al* 
l'interno di un nuovo processo politico che 
considerano ormai inevitabile, non di ren* 
derio impossibile. 

'nitti, poi, parlano di riforme istituzionali, 
di elezione diretta dei capo dello Stato. Ma, 
denho te due diverse logiche, questo riteri* 
mento metaforico assume significati politici 
molto diversi. Nell'un caso è una astuzia per 
evitare la scelta dell'alternativa e per tentare 
di rendere meno onerosa la continuazione 
della consociazione con la Oc. Nell'altro é 
una specificazione deU'altemativa che si ri¬ 
tiene più congeniale e più conveniente per il 
Psi. 

AI 45° Congresso socialista, te cose, alla vi* 
gilia della conclusione, stanno cosi C'è evi* 
dentemente molto da dire, da discutere, da 
chiarire: molto su cui polemizzare: e Io fare* 
mo. Ma se vogliamo oggi guardare airessen* 
ziale - essenziale per gli sviluppi della situa¬ 
zione italiana e per i rapporti a sinistra ** sen¬ 
za farci distogliere da nervosismi e provoca¬ 
zioni effimere, la scelta è quella che abbia¬ 
mo qui illustrato. 

Oggi Craxi conclude. E sapremo se questo 
congresso si chiuderà, sull'essenziale appun¬ 
to. con una risposta e con quale risposta. 0 
se resterà incerto e di attesa come si è aper¬ 
to, 


^lale sstoia pre^aiaal^ 


CMAM SALVI 


H a deltg Oluliano Amalo al con- 
gresao del Pai: .Non mi spaventa 
affatto dire che siamo pronti al sl- 
atamà pnaldenzlale. Non mi spa- 
I iwnta-né ■ll slsiema IraiKMa' né 
- qualloàmericano-. Si é poi chie- 
tu Come lài» per «bloccare la sltuazione?., 
«rttà ptpppsMrrild’arlanietilopuà chiedere 
al paese: vuol la elezione diretta del piesl- 
rfente della Repubblica?., 

Né'Aritalb né altri eaponeml socialisti hàn- 
IW-chiarito a quale sistema plesidenziale 
pepsano, CI sono gli Stati Uniti e c'é la Fran¬ 
cia (che sono già due cose mollo diverse), 
pia c| tono uriche altri sistemi nel quali II 
presidente è eletto dal popolo, e tuttavia la 
lonna di goveino è mollo dìileiente; dall'Au¬ 
stria a Panama. Se non si dice quale slsteir\a 
■fMopone in concreto, domandare al citta- 
mise sono tavoicvoll o contrari all'elezlane 
(^a dpi ptesMente della Repubblica é una 
nm In glrp, perché non si porrebbe loro la 
veib doinanda; quale forma di governo? Vo¬ 
lete elaggeie II capo dello Stalo, lasciando 
Immutato tutto il testo, in modo che continui 
Il poco consolante spettacolo delle verifiche, 
della conlrattazlone permanente, dell'uso 
spiegludicsto del potere di coalizione? Op¬ 
pure volete un drazUco carnhlamento, con il 
passaggio dal governo parlamentate a un 
governo presidenziale? e. In questo caso, 
quali contialU. quali contrappesi, quali ga- 
tinaie devono essere Introdotte, per evitare i 
rischi della concentrazione del potere In una 
sola persona? 

Negli Siati Uniti a quella del presidente si 
eccontpagnano due poteri molto foni: il 
Congtesso e il sistema giudiziario, culrainan- 
le nella Colte supiema. Si concilia l'Indrca- 
alone di un modello presidenziale con il de- 
potenilamento del ruolo del Parlamento e 
con la critica alla legllttmazlone di un potere 
giudiziario forte, autorevole e indipendente? 
La proposta istituzionale del Psi non dà 

g iù potere airelettore: In realtà glielo toglie, 
lice Amato: è II popolo a dover decidere. 
Ma occone che la domanda sia chiara. Una 
pronuncia referendaria puO vertere su due 


flinìtà 


Massimo D'AIema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Oancario Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Otego Basslni, Alessandro Carri. 
Massimo D'AIema, Enrico Lepri, 
Armando Sarti. Pietro Verzeleltl 
Ctorgio Rlbolinl, direttore generale 


Direzione, redazione, amministrazione: 00165 Roma, via del 
Taurini 1$, telefono passante 06/40490, telex 613461, fax 06/ 
4455^5:20162 Milano, viale FuMo Testi 75, telefono 02/ 64401, 
Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
iKrie- al n. ,243 del registro stampa del trib. di Roma, iscriz, 
corno i^ómate murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonifacci 
tocrits^M nn. ISS e 2550 del restio stampa del trib. di Milano, 
iiCrte- come gtomale murale nel regis. del trib di Milano n. 3599 


oggetti. Su una alternativa chiara e netta, im¬ 
mediatamente percepita nelle sue conse- 

g uenze (per esempio: monarchia o repub* 
Ilei). U domanda che propone Amato 
ndn è M l'una nè l'altra cosa: è la propoMà,.. 
di scegliere tra uno slogan, e un Indistinto 
«oggte Non è una vera scelta, ma una siyge- 
' iiìdnè, uri sondaggio d'opinione; deciso per 
di più dalla maggioranza in Parlamento, e 
quindi rigetto delia consueta contrattazione 
irai partili di governo. 

Occhetto da tempo e più volte lo ha liba* 
dito: per dare un effettivo potere al cittadini 
occorre che essi si possano esprìmere su chi 
governerà il paese: quale coalizione, quali 
uomini, quale programma. 

Non si tratta di «un mitico ritorno ai 1953: 
la legge maggiontaria», come ha detto Andò. 
Allora occorreva difendere una democrazia 
neonata e fragile, oggi è necesreno uscire da 
una intollerabile situazione di stallo e dege¬ 
nerazione istituzionale. Dov'è la radice di 
questa situazione, nel fatto che 11 presidente 
della Repubblica non è eletto dal popolo, o 
nel consociativismo conconenziate e guer¬ 
reggiato che da quasi trent'anni tiene insie¬ 
me Oc e Psi? 

Nessuno «si spaventai - per usare ancora 
te parole di Amato <* di discutere di eiezione 
diretta del presidente o di referendum costi* 
tuzionale; se mai c'è qualcuno che si spa¬ 
venta dì discutere dì legge elettorale a tutti i 
ItvelU evidentemente perché teme di cerere 
costretto a dire con chiarezza e preventiva* 
mente per quale programma, con quali uo¬ 
mini e quali alleanze chiede ai cittadini il vo* 
to per governare persino comuni e province. 

Una proposta istituzionale alta e forte, al¬ 
meno fino ad oggi, dal congresso del Psi nrm 
è venuta. Riforma della legge elettorale, mo- 
nocamerallsmo. ristrutturazione del governo, 
nlancio delie autonomie locali e regionali: 
questo è il quadro delle istituzioni per l'alter- 
naliva che i comunisti hanno messo in cam¬ 
po Ma il vero nodo è proprio questo: il tema 
centrale che si pone è, oppure no, la costru¬ 
zione di una democrazia che funzioni secon¬ 
do la logica deU'altemativa di governo? 


Cirmuto 
|74 tLlHlM 




ELPAIS 

JonU PitJol: «ntlpaUcOi 
ma non razziata. Ormai alle 
accuse di razzismo succede 
come nella canzoncina delta 
moneta falsa: /a falsa mone’ 
<ta, Que de mano en mano ua. 
y nmguno se la queda, che va 
di mano in mano e nessuno 
se la tiene Qualunque politi¬ 
co di spicco sìa visto con un 
succo di frutta sudafricano in 
mano, immediatamente si 
sente accusare d'esser a dir 
poco 11 capo del Ku-klux- 
klan. Adesso tocca a Jordi Pu- 
jol. 

Tempo fa le aggressive im¬ 
prese di commercio estero 
catalane avevano program¬ 
mato di aprire una rappresen¬ 
tanza a Johannesbuig. Una 
cosa del genere, se viene da 
Barcellona, è vista assai male. 
Intanto, però, Tmlero com¬ 
mercio estero spagnolo con 
questa fogna della dignità 
umana che è il Sudafrica ha 


-—--—Ltiervista a Qan Catto Fletta 
«UEuvcpi ha imismato a conoscad da vidno» 
fStavoIta non mi ricandido peiché-» 


• f* 


Che bUaado fai di dled an¬ 
ni M pariaorento di Stm- 


Non voglio prenderla troppo 
alla lontana... Consentimi pe¬ 
rò di ricordare qualcosa che 
molti dimenticano vantando 
primogeniture per la toro pre¬ 
senza nel, Pariamenio euro¬ 
peo. Mi riferisco a ciò che ac¬ 
cadeva quando i membri del¬ 
l'assemblea di Strasburgo ve¬ 
nivano designati dai parla¬ 
menti nazionali. Si, è vero, noi 
ci siamo arrivati in ritardo... I 
partiti della maggiorana go¬ 
vernativa. credendo di giustifi¬ 
carsi con le nostre posizioni 
critiche nei confronti della 
Cee, ci esclusero per anni dal¬ 
la rappresentanza italiana, sta¬ 
bilendo per questo anche ac¬ 
cordi con la destra del Msi. Al¬ 
lora, naturalmente, escludeva¬ 
no anche ( socialisti. Volevano 
impedire che in Europa et co¬ 
noscessero meglio, da vicino...' 
SttccereKameitte perà 11 «ve¬ 
to* cadde e 1 comimlftl Ita¬ 
liani ibarcarono a Stmbitf^ 
go.., 

Appunto. Si lecere conoscere 
e dimostrarono di avere le car¬ 
te In regola, più di altri per 
molti aspetti. Insomma, col 
gran parlare che si fa del padri 
della Comunità e dei patriar¬ 
chi dei Parlamento europeo, 
non si può dimenticare che al¬ 
lora il nostro gruppo, benché 
piccolo, soprattutto per merito 
di Giorgio Amendola, si con¬ 
quistò non spio un grande ri¬ 
spetto da parte dei parlamen¬ 
tari di ogni paese o tendenza, 
ma più di una volta fece senti¬ 
re li suo peso in decisioni ,im*, 
porianfr, 

mone Veli, non ceHo sospetta ' 
di 

di Amendola e portare li suo 
saluto di presidente del Parla¬ 
mentoeuropeo. 

NcU'sncoAlM etella a «vf- 
hagto diretto qofBC M carat- 
tcrtazueno I parhu&enteil 
del PCI? 

Il nostro groppo lu consìstente 
e caratterizzato da due ete- 
^menti che io non credo di so- 
"prawalutare. Ne faceva parte 
■> e ne fece parte fino alta sua 
morte - Altiero, Spinelli, uno 
dei promotori dei manifesto 
federalista di Ventotene, già 
commissario per l'Italia a Bro» 
xelies. E^li non aderì al Pei. 
ma fece quella scelta dicendo 
che se si voleva lottare per 
un'Europa unita, nella quale 
le forze di progresso potessero 
far valere la voce L'el Parla¬ 
mento, bisognava schierarsi 
con coloro che con più fona e 
maggiore serietà si Intendeva’* 
no battersi in questo senso. E 
per quello che riguardava l'ita- 
ila era sua, come nostra, ia 
preoccupazione che i cosid¬ 
detti paesi foni non prevales¬ 
sero fino alla prepotenza. 

Ma I cofflontotl Italiani do¬ 
vettero convivere con 1 co- 
ounlatt di altri paesi pota¬ 
tori ti poatadoti diverse, se 
non opposte. 

in effetti la nostra azione fu 
per certi versi ostacolata da di- 
veigenze con i rappresentanti 


avuto un incremento del 37%. 
E intanto, però, si mettono a 
fuoco accampamenti di zin¬ 
gari. si emargina ia manodo¬ 
pera magrebina e certi poli¬ 
ziotti trattano le persone di 
colore come se dovessero 
vendicarsi di qualcosa. 

Certamente, Pujol ci ha in¬ 
segnato le tattiche del vittimi¬ 
smo permanente. E spesso 
noi giornalisti gli diamo sotto 
per soddisfarlo. Ma attenzio¬ 
ne la situazione catalana è 
più complicata d'un vecchio 
film in bianco e nero di buoni 
e cattivi. E lo stesso pujolismo 
ha più sfumature d'uno sche¬ 
matico discorso consen'atote. 
E attribuire velleità filorazztste 
a Pujol è un'jngiustizia e un 
errore tattico, se si tacciono le 
gite di altri politici in Sudafri¬ 
ca, gli interessi di grandi im¬ 
prese spagnole nello stesso 
paese oppure le applicazioni 
della nostra legge sugli stra¬ 
nieri. 

Altre sono le cose gravi di 
Pujol: Il suo sequestro della 
•catalanità», ia contraddizio- 



Gian Carlo Patita 


«Volevano impedire che ci conoscessero da vicino... 
Quando il Parlamento europeo non veniva eletto a 
suffragio diretto incominciarono con Tescluderci 
daila rappresentanza italiana. Poi con Amendola, 
•con Spineili ixpmunisti italiani si presentarono cp- 
'me una faW'àiltofevo]è.;.>/ÌCian!i£ailo 
.pr^nd^ jiià .lontana per parlare dei suoi 10 anni a 


FAUSTO 


dì altri partiti comunisti, talvol¬ 
ta su questioni di principio, 
tairoita mì temi particolari. Co¬ 
munque fin dall'Inizio ci muo¬ 
vemmo In un orizzonte unita¬ 
rio della sinistra. Non solo per 
le convergenze con i socialisti 
e I socialdemocratici. Ma an¬ 
che per l’opera svolta alJ'Inter- 
no del nostro groppo di co¬ 
munisti e apparentati*. Un 
groppo che ha associato I rap- 
piesentanii del partito sociali¬ 
sta popolare danese, gli indi- 
pendenti delle liste del Pei e. 
per nostra tenete, i due partiti 
comunéti greci che nel loro 
paese non avevano alcun rap¬ 
porto che non tosse di polemi¬ 
ca e edilità reciproca. Gli indi¬ 
pendenti di sinistra, non solo 
per i'auiontà di Spinelli, die¬ 
dero un apporto significativo a 
questo lavoro, 
la siatesi, qoal è stato 11 ter* 
reoo prfvUegtato del como- 
nisti italia&17 

Siamo stati naturalmente in 
prima Fila nette questioni della 
pace e dei duìtU di libertà. Eci 
^amo Impegnati senza esita¬ 
zioni per fare avanzare ìt pro¬ 
cesso dì unificazione politica 
deirEuropa sulla scia del volo 
deirassemblea, ottenuto dopo 
anni di infaticabile lavoro di 


Altiero Spinelli. Anche se poi 
l'Alto unico fu soliamo un pic- 
coto passo che deluse chi si 
era battuto per ben altri diritti 
democratici di decisione e di 
controllo. Spinelli fu nominato 
presidente delta commissione 
istituzionale e a succedergli fu 
chiamato Se^to Segre; un rì- 
conosclmenio del molo svolto 
dai comunisti ìtaiianii C’è inol¬ 
tre da ricordare che abbiamo 
dato un contributo, anzi ab¬ 
biamo promosso l'iniziativa 
per l'avvio di rapporti fra Cee 
e Comecon. 1) pomo che in¬ 
contrò a Mosca Gorbaciov per 
esaminare te possibilità esi¬ 
stenti fu proprio il compagno 
Cervetti, presidente del grup¬ 
po comunisti e apparentati. 
C'è poi un altro capitolo im¬ 
portante: ciò che è stalo fatto 
per promuovere il cosiddetto 
libro bianco sullo «spazio so¬ 
ciale*. che sarà uno dei teme- 
ni crociai) di impegno nella 
nuova legislatura. 

Ma riuscirà ■ contare di più 
il Parlaatento di Strasburgo 
nella |»«irinia legWatnra? 
L'Europa deve realizzare il 
mercato unico per li 1993. Si 
tratta tuttavia di decidere gli 
indinzzi e i modi di questa 
unificazione, con implicazioni 



ne tra la sua visione conserva- 
tncè dello Stato e il suo pato¬ 
logico «o con me o contro di 
me*. Ma in nessun modo può 
essere accusato di conniven¬ 
ze fasciste (conmuCTfjos fa* 
scistonas). Questo signore 
bassotto e sgradevole è un 
politico conservatore che fe¬ 
ce prova delle sue convinzio¬ 
ni politiche nelle carceri fran¬ 
chiste. E questo, lo confesse¬ 
rò. crea in me una certa fidu¬ 
cia democratica (Joan Barrii, 


THE «site TIMES 


In fumo la diminuzione 
delle «Igarette. Secondo \ 
dati statistici ufficiali, per la 
prima volta dopo dieci anni 
aumenta li fumo delle sigaret¬ 
te. 

Ieri il governo è stato dura¬ 
mente attaccato dalle orga¬ 
nizzazioni di educazione sa¬ 
nitaria. Esse nmproverano Mr 
Nigle Lawson, Cancelliere 
dello Scacchiere, per avere 
omesso di aumentare le im¬ 
poste sui tabacco negli ultimi 
tre bilanci. Di conseguenza, 
ì anno scorso il consumo di 


sigarette è salito dello 0,6%. 
Non è chiaro se ci sono più 
persone che fumano o se te 
persone fumano di più. Alcu¬ 
ni sondaggi provano che ri¬ 
spetto agii anni passati fuma¬ 
no più donne, specie ragazze 
( 12 maggio). 


JronffurIfrAlIflfinfmc 

NoUile daU’ItaUa. Il se- 

gretario del Psi, Bettino Craxi, 
ha fatto un rapido conto: 
un'ora di sciopero generale 
costa all'economia italiana 
circa 400 miliardi di lire, mez- 
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Le idee di Scopppla 
sul plumlismo 
politico dei cattolici 


CAtiLOCAROIA 


ini ogni campo, economico, 
sociale, politico, istituzionale. 
Ed è attorno a questi Indirizzi 
che si confronteranno forze 
progressiste e forze conserva¬ 
trici. Ecco peiché noi sollevia¬ 
mo il problema dei poteri del 
pariamento europeo e del 
passaggio ad una laae costi¬ 
tuente. 

'hi ataroltèpci6 «Mitiri- 
candldL.* 

Il lavoro a StrasbuQO divente¬ 
rà sempre più impegnativo e 
pesante. Un incarico come 
quello che ho og^ nel putito 
e la funzione di vicepresidenle 
della commissione Esteri della 
Camefà mi impedirebbero, o 
renderebbero puramente for¬ 
mate. un Impegno a Strasbur¬ 
go e nelle commissioni a Bro- 
xelies. In quest'ultimo periodo 
sono stato due volte in Uns, 
una volta come europeo, una 
volta come itallaiìo. Se ci ag¬ 
giungi un salto in Tunisia, uno 
a Belgrado, uno in Egitto e Un 
albo un po' più lungo in Au¬ 
stralia, capirai che non è per 
pigrizia se devo essere salvato 
dall'lmpossiUle. E, se mi con¬ 
senti di concludere con una 
battuta, si può pensare che ho 
già un'età che mi rende diffici¬ 
le certi ritmi di lavoro. Poi vor¬ 
rei dire che bisogna avere pre¬ 
sente non s(^ gli anni che si 
hanno il giorno delle elezioni, 
e son già molti, ma quelli che 
sì accresceranno durante la le¬ 
gislatura. 

Parteciperai alla canpagfra 
elettorale. Con Taria che ti¬ 
ra peosl die al riesca davve¬ 
ro a parlare ddl’Enropa? 

Alla campagna etettorate vo 
gtio naturalmente partecipate 
con impano. Intanto per nn- 
graziare gli elettori che mi 
hanno mandato due volte al 
Parlamento europeo. Ma so¬ 
prattutto per contribuire a 
chiarire che uno dei punti per 
l quali lascio il testimone ai 
candidati di oggi è quello del- 
Tunità della sinistra europea. 
Bisognerà dimostrare agli ita¬ 
liani che il loro voto è impor¬ 
tante. Si voterà anche per un 
referendum, proposto da noi e 
approvalo quasi all'unanimità 
da Camera e Senato, per dare 
un mandato costituente al 
parlamento di Strasburgo. Do¬ 
vremo marcare Io specilico 
del nostro europeismo; unità 
delle forze di progresso, inter¬ 
dipendenza e non chiusura in 
una fortezza protezionistica, 
rifiuto di egemonie estranee e 
affermazione di uno «spazio 
sociale», vale a dire dei diritti 
dei lavoratori, delle donne, dei 
giovani 

Tu hai visto tante cuopagne 
elettonU. Quali hidimI av¬ 
verti alla vlfUluT 

In queste ultime settimane i 
segni che ci vengono da in- 
contri di partilo o da grandi 
manìiestazioni unitane, l’at¬ 
tenzione più grande nei con¬ 
fronti del Pci, tutto questo mi 
fa dire che può essere supera¬ 
to un penodo di stagnazione e 
che, se i compagni faranno la 
loro parte, deluderemo chi ha 
affermato che per noi è quasi 
obbligarono perdere. 


S ui prc^lema del 
pluralismo poli¬ 
tico dei cattolici 
è intervenuto di 
recente Ptetio 
Scoppola in un 
articolo per La Discussione. 
n ^tonare di Semata si 
articola su due punti. E prio¬ 
ritario il riconoscimento che 
siamo di fronte ad una fase 
politica, non solo italiana, 
del tutto nuova rispetto al 
rdecenni precedenti: «la ri¬ 
cerca. in lutti i partiti di sini¬ 
stra, di nuove identità mora- 
• li e culturali che superino la 
rigidità di vecchie posizioni 
ideologiche, comporta an¬ 
che, in varie fovrne, un con¬ 
fronto con il patrimonio eti¬ 
co dei cristlatlesimo: quel 
che accade è molto più che 
una nuova edizione della 
ben datata politica della 
"mano tesa”. Si tratta inve¬ 
ce di un ripensamento che 
apre impre^iblii possibili¬ 
tà alla definizione di nuove 
identità di tutta la sinistra in 
Italia e in Europa*. 

Di qui. la copse^nza di 
una «liberalizzazione* del 
voto cattolico che Scoppola 
considera come possibilità 
fisiologica nel quadro evo¬ 
lutivo della democrazia ita¬ 
liana. Si tratta di una libera¬ 
lizzazione antitetica ai «se¬ 
condo partito cattolico*, 
quale paventato* (o auspi¬ 
cato?) da Comunione e li¬ 
berazione. Ma soprattutto, il 
pluralismo politico dei cat¬ 
tolici ricondurrebbe la De¬ 
mocraziacristiana «più coe¬ 
rentemente alia funzione ad- 
essa assegnata dai suoi fon¬ 
datori e che essa dichiara di 
voler svolgere: «luella di un 
partito programmatico». In¬ 
fine. la retativiz^lone del 
molo della De lavorfrebbe 
un innesto di cultura cattoli¬ 
ca in altri partiti cui Scoppo¬ 
la sembra guardare con fa¬ 
vore. Non è inutile osserva¬ 
re, ad esempio, che viene 
del tutto accantonata, come 
questione ormai spenta, la 
vecchia disputa suite teglttt- 
mazione teorica del plurali- 
smo politico dei cattolici e 
dei credenti. La consapevo- l. 
iezza.‘'e la preoocupazioné. 
che si vanno diffondendo 
oggi sono di tutt'altro gene¬ 
re. Il molo della De come 
partito cattolico non è più 
sentito come tale nella real¬ 
tà polìtica. La sua funzione 
unificante nei confronti dei 
credenti è progressivamente 
erosa dalla partecipazione 
multiforme e autonoma di 
groppi cattolici aH'lmpegno 
sociale e civile. 

Di questo processo forse 
sono più consapevoli den¬ 
tro. che fuori, la De. Le stes¬ 
se forze di sinistra vi guarda¬ 
no ancora con gli occhi de) 
passato: in attesa, cioè, che 
la «diaspora* continui e len¬ 
tamente eroda e riduca te 
consistenza della De. Ebbe¬ 
ne, la preoccupazione che 
va eme^ndo nel mondo 
cattolico, e a cui Scoppola 
ha dato voce, è un'altia. Ed 
è che, di fronte al cambia¬ 
mento e al rinnovamento 
delle forze di sinistra, in Ita¬ 
lia e in Europa, venga meno 
quella giustificazione stori¬ 
ca che è stata alia base del¬ 
la centralità del partito de- 
mocrisUano, e che dalla 
dkspora tenta e intermitten¬ 
te si passi alla dislocazione 
di gruppi e organizzazioni 
cattoliche in altre aree (o 
partiti) ideali e politiche. In 
questo caso, una De costret¬ 
ta a mediare tra l'integrali¬ 
smo di Comunione e libera¬ 
zione e altre, diversissime 


zo miliardo di marchi. Conti 
del genere illuminano anche 
la quotidianità normale del- 
l'economia italiana. 

La disoccupazione causa 
costi durevoli, a cui la gente si 
è abituata. DaU'mizio degli 
anni Ottanta i'econcrr.ia ita¬ 
liana cresce a un tasso reale 
del due percento annuo, uno 
dei più alti in Europa. Ma pa¬ 
rallelamente si è più che rad¬ 
doppiata la disoccupazione. 

Secondo l’Istat, nel pnmo 
tnmestre i disoccupati sono 
2,9 milioni, il 12,4%, Ma net 
Mezzogiorno (fa italiano nel 
lesto) la percentuale è il 22%, 
il tnpio che al Nord. Se si ag¬ 
giungono i lavoratori in cassa 
integrazione Qn italiano nel 
testo), sì superano i 3 milioni 
e il 13%. Tassi del genere si 
trovano soltanto in Spagna e 
Irlanda. 

Il quadro è però contrad¬ 
dittorio. Al Noid le industrie 
cercano invano manodopera, 
dappertutto mancano artigia¬ 
ni, quattro milioni dì italiani 
(per lo più statali) praticano 


correnti politiche e rappre¬ 
sentanze sociali, non regge¬ 
rebbe aU’urto di una eyen- 
luate sconfif^ elettorale. 

Di qui, la prónta stif 

g ’ica formulata hi alcuni am- 
tenti cattolici. Quella di (a-^ 
re della De un partito prò- 
grammatkxt, con un più sfu¬ 
malo referente ideale e fa¬ 
vorire poi una più articolata 
e diffusa rappresentqma 
cattolica dentro altri partiti 
ed aree politiche, Necessa¬ 
riamente, e giustamente, 
Scoppola non specifica co¬ 
sa ria, e come possa espri¬ 
mersi, questa rappresentan- 
za.cattoUca: la soltanto un 
riferimento ai valori cui ) 
cattolici devono dare voce, 
e non solo nella Democra¬ 
zia cristiana, e cita, come 
problemi concreti, quelli 
dell'aborto e dell'ora di reli¬ 
gione. 

L a ipotesi non na- 
/ sce, ovviamen¬ 
te, in uri dese^ 
k>, perché la 
storia polìtica 
italìaria de) se¬ 
condo dopr^uerra è stata 
imperniata proprio sul con¬ 
fronto-dialogo tra laici e cat¬ 
tolici che ha portato ad Un 
progressivo abbattimento di 
steccati e confini. Ma pro¬ 
gne un salto di qualità. 
Propone che. nel momento 
in cui tutti abbandonano o 
stemperano vecchie ideolo¬ 
gie. i cattoltei facciano vàie* 
re 1 propri valoH, concreta¬ 
mente e istltuzlonalmenie, 
all’intenio delle varie forma« 
zioni politiche con contn- 
bufi pluralistici e difteren*' 
ziati che, storicamente e per 
il futuro, po^no essere più 
produttivi di quanto non lo 
sia la rappresentanza unica 
sin qui affidata alla litemq- 
crazia cristiana. Probabil¬ 
mente. e cosi illustrata, l'i¬ 
potesi appare un po' scola¬ 
stica e meccanicistica. Ma 
ha due pregi di cui si do¬ 
vrebbe tener conto. Non 
esprime un desiderio, ma à ^ 
il frutto di una-analisi non 
aiteora conosciuta fuori dì 
ristretti ambienti cattolici:!^ 
una analisi che già Intrave¬ 
de, nonostante )e apparen« 
ze, il tramonto della Demo¬ 
crazia cristiana come parti¬ 
to cattolico. Ed inoltre, pro¬ 
pone agl) altri, e alla sinistra 
anzitutto, di farsi carico di 
una esigenza di rappresen¬ 
tanza che, altrimenti, (io- 
irebbe essere frustrata: la 
rappresentanza di valori 
che, negletti da un orizzon-^ 
te conseivalore, possono 
trovare adeguato spazio In 
un rinnovato orizzonte soli- 
daiìsta e progressista. D'al¬ 
tronde, chi osservi bene, un 
po' in giro per l'Italia cattoli¬ 
ca, scorgerà fenomeni di 
singolare interesse' organiz¬ 
zazioni ancora coMateraii 
alla De ma sempre più criti¬ 
che verso di essa, e in con¬ 
trapposizione dura verso 
Comunione e liberazione: 
liste civiche (non solo a Pa¬ 
lermo) che vogliono risco¬ 
prire il gusto di fare politica 
senza il vincolo con il parti¬ 
to democristiano; esponenti 
ecclesiastici di primo piano 
che ostentano verso la De 
un atteggiamento di distac¬ 
co e, qualche volta, diffi¬ 
denza. C’è materia, ìnsom- 
ma, per-credere che Scop¬ 
pola non abbia parlato solo 
per se stesso, e che più d'u¬ 
no in area cattolica stia 
pensando (con la lungimi¬ 
ranza di sempre) all'epoca 
postdemocrìstiana. 

il doppio lavoro, tre milioni 
sono attivi nell'economia 
sommersa, Infine circa due 
milioni di nordafricani e filip¬ 
pini lavorano in Italia. 

Sylos-Labim ritiene che te 
cifre della disoccupazione 
siano gonfiale. Ma nel .com¬ 
plesso il fenomeno è grave. Vi 
concorrono cause varie; nel 
decennio, un milione di ptìr- 
sone ha lasciato te occupa¬ 
zioni agricole e, contro la pla¬ 
ga deH'assenteismo (m itaìwh 
no net testo), le grandi ristrot- 
turazìoni dell’industna hanno 
fatto calare del 30% l'occupa¬ 
zione accrescendo del 15% (a 
produzione. 

Le difficoltà maggiori sono 
net Mezzogiorno e tra i giova¬ 
ni. Ci sono debolezze struttu¬ 
rali neH’adeguarsi ai rapidi 
cambiamenti tecnologici e 
c’è Vlnsuffictenza di scuote e 
università che danno una 
mazione dì gran lunga al di 
sotto dei bisogni d'una socie¬ 
tà ad alto sviluppo industriate 
(Ktaus IV. Bender, 12 me»- 
gio). ^ 


















NEL mondo 


Sorprendente svolta a Pechino: Milioni di giovani ed operai 

airaiba Zhao e Li Peng incontrano iniziano a smobilitare la manifestazione 
i rappresentanti degli studenti. Al termine e Tian An Men lentamente si svuota 
dei colloqui i delegati escono soddisfatti Ora la Cina attende le riforme 


E rinunensa folla lascia la piazza 


Quando ormai si temeva 1 intervento dell esercito in 
una piazza dove manifestavano da giorni milioni di 
studenti e operai, è giunta la svolta Alle 5 di matti¬ 
na il segretano del partito Zhao e il primo ministro 
U Peng sono cirnvati a piazza Tian An Men con una 
proposta l colloqui sono durati a lungo Poi i giova 
ni hqnno preso la decisione di abbandonare la 
piazza La strada delie riforme sembra avviata 

dalla nostra corrispondente 

UNATAMtUMHNO 


MPECHINO Dcng aliatine 
ha ceduto al termine dell m 
Contro avvenuto all alba tra 
U Peng Zhao e \ rappresen 
tanti de^i studenti I immensa 
folla di Tian An Men poteva 
dite di aver vinto Da quell In 
contro i delegati sonò usciti 
soddisfatti e la piazza ha Ini 
lentamente a svuotarsi 
la via delle riforme sembra or 
mai aperta lasciamo stare 
oramai gli aggettivi e le cifre 
per Indicare quello che sta 
succedendo non servono piò 
Si può solo dire della forte 
emozione che coglie nel ve 
dere Pechino che si presenta 
oome se fosse una città appe 
na liberata con i camion dei 
vincitori pieni di gente e di 
bandiere rosse che corrono 
tra una folla festante verso la 
grande piazza del centro ferì 
mattina Pechino era tutto que 
sto presentava la faccia di 
una città in sciopero generale 
negozi chiusi, alberghi a per 
sonale ridotto uffici pubblici 
bloccali fabbriche con turni 
saltati In piazza finanche il 
personale cinese che lavora 
per le ambasciate e gli uffici 
stranieri Impossibile dire 
quanta fosse (a geme che ma 
nifestava era di più molto di 
più del milione e mezzo due 
milioni del giorno prima 
Qualcuno diceva addinttura il 
doppio dal momento che tut 
to li centro ciliadlno si era tra 


sformato in una unica enorme 
Tian An Men Ma a sostegno 
degli studenti è oramai in 
piaua non solo Pechino La 
Cina delle città quelle grandi 
e quelle piccole è in piena 
mobilitazione Shanghai Can 
lon Nanchino sono paralizza 
te C se gli studenti di Pechino 
decidessero di lanciare un ap 
pello perché 1 intero paese 
stia dalla loro parie liniero 
paese starebbe dalia loro par 
le Oramai siamo a questo 
punto La spaccatura tra go¬ 
verno e popolazione è forte 
SI era approfondila in queste 
ultime quaranl otto ore quan 
do ai milioni di persone in 
piazza non era stata data an 
cora nessuna risposta Lo 
sciopero della fame deciso da 
quei due ventenni che passe 
ranno alla stona Wuer Xaixi e 
Wang Dan i due studenti di 
Beida ha fornito la miccia ini 
ziale per una protesta che 
oramai coinvolge tutti in una 
dimensione veramente da in 
surrezione pacifica 
Nella manifestazione di ieri 
a Pechino cè stato un cam 
blamenlo di qualità domina 
va la presenza operaia I «fra 
telii maggiorii sono arrivati e 
si sono messi alla testa della 
protesta 1 caschi gialli degli 
edili le tute blu di quelli dei 
lavoratori dell ufficio statale 
per la distribuzione delle ma 


tene pnme formavano una 
lunga compatta siepe di mi 
gliaia di persone che faceva 
no ala sulla Chang ^ ai ca 
mion e ai cortei diretti alla 
Tian An Men Niente ha fer 
maio l enorme folla nemme 
no la pioggia torrenziale tipica 
della pnmavera pechinese La 
stragrande maggioranza degli 
operai e dei dipendenti pub 
blici è arrivata sui camion e 
sugli autobus delle rispettive 
«unità di lavoro» Era già sue 
cesso il giorno prima ven si é 
avuta ancora di più la confer 
ma che la partecipazione è uf 
ficiale autonzzata Ma che co 
sa spinge per dime solo una 
un direttore di fabbrica quasi 
sicuramente membro del par 
tito oppure I dmgenti dell Ac 
cademia delie scienze sociali 
anche loro sicuramente mem 
bri del partito a mandare in 
piazza i propri dipendenti per 
ché prendano parte alla prò 
testa contro il governo^ Non 
sarebbe stato possibile si dice 
qui a Pechino una solidarietà 
cosi massiccia con gk studenti 
se non ci fossero state ragioni 
di profondo malcontento so 
ciale che hanno avuto a di 
sposizione questo canale per 
esprimersi e per farsi sentire 
Se gli studenti hanno trovato 
un pretesto nella morte di Hu 
Yaobang tutti gli altri funzio 
nan del Pc compresi hanno 
trovalo un pretesto nella lotta 
degli studenti E una piena 
sintonia con le loro parole 
d ordine contro la corruzione 
perché siano cacciati y «fun 
zionari disonesti» perché il 
partito ncoslruisca la propna 
reputazione» perché ci siano 
finalmente libertà e democra 
zia 

len sera tardi la situazione 
continuava ad appanre piena 
di incognite La giornata ha 
avuto due novità nessuna del 


Manca una risposta chiara al grande movimento 

Lotta politica al vertice 
Ztm forte ma non troppo 


Inviti pressanti a Deng a uscire di scena ritratti di 
Mào e Zhou Eniai, U Peng si dimetta i messaggi 
della plajza lasciano intravedete una lotta politi 
ea, dagli esili incerti, che sta producendo una si 
tuazione di stallo pericoloso II segretano del par 
tlto è lotte ma non abbastanza da Imporre le ri¬ 
sposte adeguate al movimento che si è scatenato 
nel paese 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


Pi PECI-ilNO Le manifesta 
ztoni studentésche hanno 
oramai un mese di vita Lo 
sciopero 4i)ia fame entra og 
gì nel seitlmo giorno Per due 
giorni di seguito quasi due 
milioni di persone sono scese 
in piazza Di fronte a questa 
mobilitazione popolare cosi 
massiccia crescente conti 
nua questa sipgolare assenza 
di reazioni da parte del parti¬ 


to e del governo La replica 
data fino a ieri alle nchieste 
degli studenti e al sostegno 
popolare appanva largamen 
te al di sotto della drammali 
cita della situazione Nella 
giornata di len con alle spai 
le il milione c mezzo di per 
sone in piazza erano da at 
tendersi erano prevedibili 
iniziative più adeguate La vi 
sita di Zhao di prima mattina 


agli studenti in ospedale e 
I incontro di Li Peng con i 
leader della piazza Tian An 
Men non hanno avuto questo 
carattere 

Quali sono le ragioni di 
questa evidente difficoltà del 
segretario del partito del Co 
mitato centrale del governo’ 
In questa specie di insurre 
zione pacifica che sta altra 
versando la Cina ci sono mol 
(e cose insieme c é innanzi 
lutto la possente e gei '■rosa 
protesta degli studenti che 
stanno lottando per afferma 
re li dintto alla propria esi 
stenza politica C é l msoddi 
sfazione degli intellettuali 
degli operai dei disoccupati 
dei funzionari pubblici per 
uno stato di cose che ritengo 
no ingiusto e punitivo E c é 
una componente di lotta po 
litica di difficile comprensio 


le due però in grado di sbloc 
care questo braccio di ferro 
che va avanti da troppo lem 
po Nelle pnme ore del gior 
no alle cinque del mattino il 
segretario del partito Zhao Zi 
yang con aitn tre dirigenti si 
è recato negli ospedali dove 
sono ricoverati gli studenti 
colpiti da malore perché ora 
mai al quinto giorno di scio 
pero della fame La televisio¬ 
ne ha trasmesso vane volte le 
immagini dei ragazzi sistemati 
alia meno peggio su delle 
stuoie nei corride \ mentre 
parlavano e stringevano le 
mani ai dingenti del partito 
Perché venite solo ora’ han 
no chiesto E uno di loro il 
CUI nome non passerà alla 
stona perché tenuto ngorosa 
mente segreto ha detto a 
Zhao «Nel partito ci sono dei 
corrotti» e la lotta contro ia 


corruzione «deve cominciare 
con il colpire i f^Ii dei grandi 
funzionan» E poi gli ha anco 
ta detto «Ob studenti non 
hanno più alcuna fidi^ia nel 
partito e nello Stato Perciò 
pensano solo a) bailo ai gio¬ 
co al via^i Non credi allora 
che bisogna ricostruire la re 
putazione del partito»’ 

Nei pomenggio il jvimo mt 
nislro Li Peng ha crMwocato 
all assemblea popolare i lea 
der della protesta della fame 
E la televisione ha trasmesso 
I incontro in diretta Si è visto 
Wuer Xiaxt in pigiama e con 
una piccola bombola a ossi 
geno Si è vista una ragazza 
che nusciva a stolto a parlare 
Si è visto Wang Dan ornile a 
uno scricctolo L incontro era 
la svolta tanto attesa’ t avvio 
de! dialogo richiesto a gran 
voce dagli studenii c dai mi 


boni di manifestanti’ Oh stu 
denti hanno chiesto che il lo¬ 
ro movimento venga ricono¬ 
sciuto «come patnottico e de 
mocratico» e che Zhao o Li 
t^ng vadano m piazza a fare 
questo nconoscimento davan 
Il a tutti «Siete patnoltici» ha 
replicato Li Peng «ma le cose 
non stanno andando come 
VOI credete o desiderate e ha 
detto che anche loro saranno 
ntenuli «responsabili se ci sarà 
un peggioramento della situa 
zione» Il governo li ha awer 
liti deve farsi canco «delta vo¬ 
stra sicurezza ma anche di 
quella delle fabbriche e di 
questa città» Un incontro sen 
za nulla di fatto dunque per 
ché te posizioni restano m 
conciliabili e gli studenti sono 
tornati a Tian An Men che 
oramai ha assunto I aspetto di 
un accampamento di nomadi 


sono state innalzate delle ten 
de sono arrivati Inviati dalla 
Croce tossa degli aute^s per 
prote^re quelli coiti da ma 
lore sono sorte cucine da 
campo JLa frase di Li Peng «È 
nostro dovere tutelare la vo¬ 
stra salute» ha scatenato una 
sene di illazioni Anche per 
ché a tarda sera circolavano a 
Pechino voci impossibili da 
controllare in sede ufficiale 
secondo le quali sarebbe stato 
deciso di far amvare in città la 
38* annata quella che ha I in 
canco di proteggere le istilu 
zioni chiave del paese per 
una irruzione in Tian An Men 
I ragazzi in sciopero della fa 
me sarebbero stati prelevati e 
trasportati per via militare 
negli ospedali E il focolaio 
delia nvdta sarebbe stato cosi 
spento Almeno così si ragio¬ 
nava 



Studenti 
in marcia 
per le vie 
di Pechlna 
«Abbasso 
la dittatura» 
recita uno 
dei cartelli 


ne per la scarsezza di infor 
mazioni e di segnali espliciti 
0 per {esistenza di segnati 
contraddittori come la mas 
siccia comparsa nei cortei di 
len di ntratti di Mao e di 
Zhou Enlai «perché a quei 
tempi I dingenti erano miglio 
n» 

Ancora più del giorno pn 
ma la manifestazione dt len 
é stata segnata dalla cnlica a 
Deng Xiaoping C erano car 
telli impietosi 84 Deng ^3 
Gorbaclov” siamo propno 
una gerontocrazia» Oppure 
•Deng ti domandiamo di 
uscire di scena» O ancora 
•Grande imperatore vattene» 
L uomo cfie ha aperto alla Ci 
na la strada delle riforme vie 
ne oggi visto come li pnnci 
pale ostacolo come colui 
che frena ultenon passi in 
avanti Triste approdo Bersa 


gtiato anche Lj Peng invitalo 
a dimettersi Saiw per d mo¬ 
mento almeno Zhao Ziyang 
al quale è stato solo rivolto 
I invito a «recarsi in piazza 
con U Peng senza aspettare 
{assenso di Deng» Ma per 
quanto tempo ancora il se 
gretano del p^ito sarà fuon 
dalle cnliche delia piazza se 
continua questo ^aflo’ L altra 
notte in Tian An Men erano 
nmasti almeno m ducentomi 
la m stragrande maggioranza 
studenti i quali dictHio han 
no atteso a lungo che si pre 
sentasse qualcuno dei massi 
mi dirigenti Zhao oppure U 
Peng Aspettativa ingenua 
forse ma quella gente voleva 
un segnale che non é venuto 
Quali ne sono le ragicmi’ 
Zhao é forte ma non abba 
stanza da mandare agli stu 
denti e alla gente che manife 


sta il messaggio In grado di 
soddisfarli Questa è una ipo 
tesi Le manifestazioni sono 
imponenti ma non ancora 
nella misura necessaria a li 
berare Zhao da quelli che lo 
frenano e a dargli la forza di 
cui ha bisogno Questa è una 
seconda ipotesi Si ha paura 
e questa paura unisce tutti di 
apnre la strada a processi di 
democrazia che nei fatti 
mettano line al monopolio 
del partito unico Questa è 
ancora un altra ipotesi Ed è 
anche ta più preoccupante 
perché spiega lo stallo attua 
te non solo come il frutto di 
una lotta politica ancora im 
solla nei gruppo dirigente 
Ma come una incapacità più 
di sostanza più di fondo a 
guidare questa spinta al piu 
ralismo alla democrazia alla 
modernizzazione che si sta 


espnmemdo cosi tumultuosa 
mente m questo momento m 
Cina 

Secondo le indiscrezioni 
che circolavano a Pechino le 
n sera quella di chiamare la 
38* armata sarebbe stata una 
decisione molto sofferta AI 
cuni aiti dirigenti mllitan si 
sarebbero dichiarati preoccu 
pati e perplessi perché nel 
vertice del partito non c era 
identità di vedute su questo 
punto Ma alla fine la deci 
sione sarebbe slata presa La 
38* armala starebbe marcian 
do su Pechino E se veramen 
te fosse costretta a intervem- 
re chi sarebbe alla fine il ve¬ 
ro vincitore di questo scontro 
politico che sta coinvolgendo 
milioni di persone’ Non certo 
lo schieramento ntormalore 
OLT 



Re Hussein: 

«Il piano Shamir 
tentativo 

di prender tempo» 


Re Hussein di Giordama (nella foto) ha definito «il plano 
Shamir» per i temton occupati «un tentativo dt guadagnar 
tempo e un espediente per allegeerire la crexente pres^ 
ne mtemazioViale per una soluzione giusta della questione 
palestinese» Ai giornalisti il sovrano hashemila ha detto dì 
essere preoccupato per le posizioni politiche dei dirìgenti 
israeliani e ha invitato i paesi arabi ad appoggiare gli sforzi 
dei palestinesi verso la pace in Medio Onente 


La questione a sfondo etnl 
co che ruota attori^ al Nfk* 
goroo Karabakh continua 8 
essere fonte di tensione in 
tonenia Ignmrando le di* 
sposizioni impartite dalle 
autontà militari 40mila pe^ 
soneaono scese ih puaza a 
Erevan per sollecitare il nlascio di 14 membri del Comitato 
Karabakh promotore di una campagna di opinione per li 
distacco del territorio contestato daii Azerbaigian e ia 
sua unificazione con I Armenia. 


In un documento la Egei 
•esprime la soHdanetà dei 
giovani comunisti italiani al¬ 
le migliala di studenti che a 
Pechino stanno compiendo 
da giorni uno sciopero delia 
fame e della sete e a quanta 
stanno animando una vasto 
movimento studentesco La rivendicazione del pieno di 
spiegamento del pluralismo politico e della democrazia In 
Cma net quadro di un nnnovamento socialista di questo 
paese ci sembra in assoluta sintonia con i teantativi che si 
stanno intraprendendo m altn paesi sociaiisU» 


LaFpd 
solidale 
con il «Maggio 
cinese» 


Karabakli: 
AOmila persone 
In piazaa 
ad Erevan 


Una revisione dell insegna¬ 
mento unirersitano del mar 
xismo-tenimstro, materia 
obbligatoria in tutte le facol¬ 
tà è contenuta in una di¬ 
chiarazione della Lega della 
gioventù comunista Gii stu¬ 
denti chiedono che nell in 
segnamento delle scienze politiche prevalgano I valon uni 
versali le teone e le scoperte più significative indipenden 
temente dall origine nazionale e di classe dei loro auton 


Utss: studenti 
chiedono diverso 
insegnamento 
ideologico 


Missili corti 
Stoltenberg 
in Usa 

Toni concilianti 


Sìoltenbe^ il ministro della 
Difesa della Rfg ha incon 
irato a Washington il segrc 
tane di Stato americano fìa 
ker Siollenbe^ ha avuto la via spianata da una telefonala 
di Kohl a Bush (nel)a foto) e il risultato della proposta di 
mediazione sui missili corti é un clima conciliante II porta¬ 
voce di Bush Marlin Pitrwater ha detto «Speriamo di 
giungere a qualche accordo pnma del vertice Nato ma ae 
non sarà cosi ne parleremo m quella sede o in un altro 
momento La questione missili corti verrà discussa ancite 
nell incontro privato Bush Mitterrand 



È di un morto e un tento il 
bilancio di un gigantesco in 
cendio scoppiato ten matti¬ 
na nella raffinena Shell di 
Amburgo Le fiamme hanno 
raggiunto 1 altezza di 60 me 
tn e rischiano di far saltare 
m ana una cisterna coqioy 
nenie cinque milioni di litn di combustibile La cisterna 
ne continuamente ricoperta di liquido refrigerante dai 
del fuoco ^ 


Gigantesco 
incendio 
ad Amburgo 
Un morto 


Più di duemila persone sch 
no state arrestate a Urna nel 
corso di una giantesca ope¬ 
razione di polizia ordinata 
dal governo per prevenire 
qualsiasi attacco guerriglie¬ 
ro da parte dei movimento 
•Sendero luminoso» che fe¬ 
steggia irt questi giorni il nono anmversano delta lotta a^ 
mata Sono stali fermati tutti i passanti privi di documenti di 
identificazione 


VIRQINIALORI 


In Perù 
arrestate 
duemila 
persone 


LaTass 

IlPc 
ha perso 
il controllo 

M MOSCA Le autontà delta 
capitale cinese «hanno prati 
camente perso il qonirollo 
della situazione» Lo scrive I a 
genzla sovietica »Tass» in una 
corrispondenza da Pechino 
che per la prima volta dall im 
zio della visita di Mikhail Oor 
baclov si sofferma nella de 
scrizione della situazione 
straordinaria creatasi nella ca 
pitale cinese a seguito delle 
proteste 

«Cortei di persone a piedi e 
in bicicletta autobus camion 
ed automobili ornate con stri 
«cloni bandiere e slogan di 
appoggio agli studenti che 
continuano lo sciopero della 
(ame al centro di Pechino e 
chiedono un dialogo imme 
dialo tra la dirigenza del Parti 
to comunista cinese il gover 
no e gli studenti nonclié le di 
missioni di alcuni dingcnti si 
sono mossi siamatlma da va 
rie zone della capitale cinese 
verso la piazza Tian An Men» 
scrive la «Tass» 


Dalla Tian An Men un segnale per Gorbadov 


Il movimento degli studenti cinesi ha già vinto Ha 
dimostrato che senza democrazia non ci sarà una 
società socialista «qualitativamente diversa» E ha di 
mostrato la necessità di una «discontinuità» perché 
non cè una rivoluzione senza rottura Per questo 
sotto accusa c è Deng il riformatore che non vuole 
forzare i tempi E dalla Tian An Men arriva un segna 
le anche per il futuro della riforma gorbacioviana 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIULIETTO CHIESA 


■1 PECHINO L oceano rac 
chiuso nella piazza Tian An 
Men è forse la più gigantesca 
metafora di questi tempi mo 
demi quando alla periferia 
opulenta - ma pur sempre 
periferia - giungono segnali 
ormai fragorosi dei cambia 
menti che si annunciano nel 
mondo Sotto gli occhi disin 
cantati della nostra civiltà del 
«post lutto» e soprattutto del 
«post rivoluzione» è forse co 
minciata una nuova rivoluzio 
ne «moderna* nonostante av 
venga in un paese del Terzo 
mondo sen ca bameate e 
senza sangue dove 1 immen 
sa potenza di masse stermi 


nate compatte sagge nel lo 
Fo fluire composto si coniuga 
con la piu raffinata delie prò 
leste «non violente» Ogni am 
bulanza che passa con il suo 
urlo ondulato è una vittoria 
scandita in coro da mille vo 
ci 

Gli echi del messaggio 
asiatico del mahatma Gandhi 
risuonano sulla Tian An Men 
con quelli della cultura euro 
pea di Freud e Marcuse Una 
sintesi medila che rivela co 
me la stona sia tuU altro che 
finita e che è pronta a rico 
minciare da luoghi impreve 
dibili già frettolosamente re 
legati tra le anticaglie della 


soffitta 

Il grande martello nero che 
SI abbatte sulla «piccola botti 
glia» (Deng Xiaoping suona 
alle orecchie cinesi pressap 
poco nello stesso modo) è 
anche una liberazione dalla 
tutela e dalla prevancazione 
del padre dei pàdn dalia 
«saggezza» accumulata che 
sa concepire soltanto la con 
tinuilà Che è capace di un 
maginare e perfino promuo 
vere il cambiamento ma che 
pretende di contenerlo negli 
alvei che essa stessa predi 
spone Non sempre è possibi 
le Ora tutto dice che non è 
possibile «Una volta appron 
tata la macchina - Gorbaciov 
lo ha lucidamente ricordato 
a Pechino ma pensando a 
Mosca - essa lavora per con 
lo proprio C è voluto tempo 
e fatica per metterla in moto 
ma il motore ha preso veloci 
tà e il pedale del freno da so 
io non basta p 0 a rallentare 
la marcia quando ia dmami 
ca dei cambiamenti spinge 
sempre nuovo carburante 
nella camera di compressio 
ne e forse di scoppio 


Zhao Ziyang ha ribadito 
proprio di fronte al leader so¬ 
vietico che la Cina ha ancora 
bisogno di un timoniere Tan 
to piu bisogno quanto più » 
avvicinano le tempre Dalla 
piazza Tian An Men è venuta 
una nsposta Una deile mille 
metafore attraverso le quali si 
svolge questo conflitto dialo¬ 
go per noi cosi esotico stra 
no spesso indecifrabile «La 
nave può essere guidata ma 
può anche rovesciarsi» 


Strategie 
molto simili 

n buon timoniere deve sa 
per usare il vento e assecon 
dare I onda Se ne é capace 
allora le vele si gonfiano le 
sartie SI tendono tutta la 
struttura geme nello sforzo 
ma lo scafo vola leggero sulle 
onde percorre distanze rag 
giunge t porti cui tendeva 

Md se il timoniere pretende 


di «governare» contro la forza 
del vento allora la nave può 
capovolgersi perché non c è 
più speranza di una bonaccia 
salvalnce Mikhail Gorbaciov 
e Deng Xiaoping hanno stra 
tegie molto simili almeno 
sotto li profilo metodologico 
Forse questa non è 1 ultima 
delle ragioni che hanno por 
lato in modo tutto sommato 
cosi rapido alia nconciliazio 
ne tra le due potenze sociali 
sie Per quanto radicalmente 
diverse ie due espenenze n 
formatrici hanno troppi dati 
comuni perché si possa evita 
re la tentazione di confrontar 
le Nell uno e nell altro caso 
occorre evitare - dice Garba 
ciov - di imporre alia stona di 
«andare ai galoppo» Occorre 
come un «ecologia del lem 
po» perché anche il tempo 
degli uomini é parte della lo 
ro natura e la natura degii uo 
mini t anche il loro tempo 
psicologico culturale oltre 
che biologico 
Un iliustre amico sovietico 
ama ripetere una battuta in 
trasparente polemica contro 


la rivoluzione non si può or 
dmare ad una donna di fare 
un figlio in tre mesi Metafora 
anche questa contro la nvo 
luzione ma non contro tutte 
le rivoluzioni La nascita di un 
nuovo es^re è anch essa una 
nvoluzione non meno gran 
de e nsoluliva per il fatto che 
avviene a tempo debito 


La «piccola 
bottiglia» _ 

Cina e Urss hanno pagato 
entrambe mollo duramente 
nel loro sviluppo interno e nei 
loro rapporti le illusioni della 
ricerca di scorciatoie delia 
collettivizzazione forzata e 
dei grandi balzi in avanti del 
te fabbnehe senza ospedali e 
delle comuni popolari som 
male alle fonderie nei cortili 
È naturale che i loro dirigenti 
odierni abbiano con-eggendo 
quegli errori la preoccupa 
zione pnmana di non «forzare 


I tempi» 

Ma già oggi la «piccola boi 
tiglia» non basta più a conte 
nere il succo dei cambiameti 

II E non ci sono dubbi che il 
bersaglio principale dellim 
mensa sollevazione cinese sia 
Deng Xiaoping li nfoimatore 
Cosi come Gorbaciov corre - 
tra gli altn - it nschio di un ra 
pido logoramento deita prò 
pna popolarità e prestigio in 
temo se non nuscirà a mette 
re al passo della riforma poli 
tìca quella economica non 
frenando la pnma ma accele¬ 
rando la seconda Gorbaciov 
ha i margini per farlo I età e 
I energia Deng Xiaoping do 
vrà (orst cedere il campo a 
Zhao Zi>ang 

il movimento ha già vinto e 
ogni ora perduta nei prender 
ne atto è un passo verso con 
seguenze imprevedibili i mi 
lioni di dimostranti non sono 
contro li socialismo cantano 
i Intemazìonaie Ma non alza 
no li pugno chiuso bensì le 
dita a (orma di «V» Come vit 
tona I ritratti di Mao e Zhou 
En Lai non sono la nostalgia 


na la nchiesta di porre fine 
illa correzione di oggi Vo¬ 
gliono democrazia perché 
hanno capito anche loro a 
milioni quello che Zhao Zi 
yang e Gorbaciov si sono del 
ti con altro linguaggio nei 
colloqui ufficiali che senza 
democrazia non ci sarà né 
una società sociaìista «quali¬ 
tativamente diversa» né una 
nforma economica reale Co¬ 
sì hanno messo in pratica la 
fomiula di Li Peng e di Corba 
ciov democrazia libertà civi 
Il dintti umani non sono pa¬ 
trimonio del capitalismo Fare 
in modo che ciò avvenga nel 
la realtà è I unica forms^ per 
dimostrarlo Dimostrarlo a 
sua volta significa scegliere 
per la «discontinuità» perché 
non c è rivoluzione senza rol 
tura Solo che essa appare 
oggi «fisiologica» «necessa 
ria» come provano i\ marzo 
sovietico e il maggio cinese 
Al di qua e al di là dell U$suri 
pacificato CIÒ comporta dei 
nschi certamente Non ve¬ 
derli sarebbe dare prova ^ 
cecità non coirerli di ^mpe^ 
donabile miopia 


runhà 

Venerdì 
19 maggio 1989 












Bush e Reagan sott’accusa 

La Casa Bianca mandò 
aititi ai contras 
dàllUonduras e Guatemala 


/ fli NEW VOMC 1] tNew York 
esser venu' 
Ko In poitetto di documenti 
Tddl consIgHo'per la Sicurezza 
iMizlofMlt i dèlia Qa che pio* 
^varcbbero che l'ex presidente 
Nonald Keagan e l’allora vice- 
'.';:pi;alidente George Bush furo* 
00 iriO coinvolti di quanto ab* 
^ i btahib‘RwM;walutoai^^ 

^ ; nette KMWtUrdHijll^lM armi 
f:^eiùiidl aicontSTde) Nicar^ 
i.''gua. . 

Vf /'tSecMtdo il quotidiano, i do- 
' eufriciHj - e in particolare un 
memorandum firmalo dal co* 
I iopnelid'Ollver/North nel 1985 
: I e >IiAb ; nota; della eia -* sem* 
* f brerebbeip confermare che 
iviMperiodo in tuHa.Camera e 
, ril Sepald dl Washington ave* 

: 1 Mino proibito ogni aiuto ame* 
)' ' deano ai nbeliliantisandinlsti, 
. la tasa Bianca cercò di aggi* 
' rare II'divieto facendo dipen* 
oerO dll aiuti atrHonduras e al 
Guatemala dall'lnterwnto di 
» 0 ue 8 tl ;(lue paesi «In favore dei 
■■.■■contras».-:.."- 
v^inet» per 0 ^ 
''.dla^rHonduras. il tentativo di 
" Reagan di far arrivare suo tra* 
mila alut|,ai.guernglieri del Ni* 
1 Gqragua era gi&; stato nvelato 
, pc corso del recente proces* 
4 :iOja Northr-quando un docu* 
niMntd''^reaentato in tribunato 
-diede mtiala di un incontro 
‘ tvoitosi a questo fine nel mar* 
ZO del 1985 tra l'allora vice¬ 
presidente Bush e il presiden* 
tc del paese centroamericano 
Roberto Suazo Cordova. 

Bush ha eniaticamente ne¬ 
galo nel giorni scorsi che gli 
Stati Uniti abbiano mai propo¬ 
sto ail'Honduras un «do ut 
dea» e abbiano mai fornito a 
quei paese aiunti con l'intesa 
elle essi venissero poi trasfenti 


ai «contras*. I documenti citati 
dal *New Yòik Times» sembra¬ 
no invece dar pròva dei con¬ 
trario. il memòràndum di Nor* 
th dà per àcòntàtò che pròprio 
quello fosse il tipo di rapporto 
esistente all’eppca tra Wa¬ 
shington e Tegiicigalpa. 

Perquahibcòòcème II Gua¬ 
temala. il documento della 
Cia venuto in possesso del 
•New York Times» sembra te¬ 
stimoniare che i servizi spreti 
americani si sarebbero «impe¬ 
gnati tra il 1985 e il 1986 a fa¬ 
re una campagna in favore 
del presidente Vinicio Gerezo 
in cambio della sua assistenza 
al nbelti antìsahdinisti. Sem¬ 
pre secondo .il documénto 
della Cià, un tentativo del ge¬ 
nere sarebbe Stato compiuto 
dagli Stati Uniti anche nei 
conlronl] del Costarica. 

in seguito alle rivelazioni 
circa l'apparente ruolo svolto 
da Bush nelle azioni clandesti¬ 
ne e illegali dèi governo Rea- 

S an in fatare déT «contras», il 
enaU) di Wàshington , ha de¬ 
ciso di approfondire la vicen¬ 
da non confermando in prima 
istanza la iibrhina di Donald 
Gregg - che era all'epoca uno 
dei più stretti col'aboraton 
dell'attuale presidente - quale 
nuovo ambasciatore amehea- 
nò néiia Corea dèi Sud. 

La còihmissione esteri della 
Camera alta tornerà nei pros¬ 
simi giorni a intenrogare Gregg 
con la speranza di ottenere da 
lui dati che perrriettàno di sta¬ 
bilire se è vero o no che l'at- 
tiiale presidente prepóse al- 
rHondUras e forse ad altri 

f iaesi deU'America centrale di 
are per i <ontras» quello che 
la Casa Bianca non poteva fa¬ 
re in prima persona. 


Il presidente francese 
ha convocato la stampa 
airEiiseo per parlare 
di politica estera 


: « 


La Francia non si schiera 
né con Bush né con Kohl 
e guarda piuttosto 
al negoziato di Vienna 


f ^ 

ce 


Riprendendo un'abitudine abbandonata nei ionta- 
no 1985, Francois Mitteirand ha convocato la 
tìampa nazionale ed estera all'Eliseo. Conferenza 
stampa «temàtica» su politica estera e sulla sicu¬ 
rezza: sul piatto il dibattito sull'ammodérnamento 
dei missili nucleari a corta gittata, il negoziato di 
Vienna, l'impegno francese in Medio Oriente, la 
costruzione dell'Europa. 

DAL NOàTHO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILLI 


superati nel 1992, ed è a quel¬ 
la data che si potrà parlare di 
disequilibrio d^tle. forze in 
campo... Sono soddisfatto del 
fallo che Stati Uniti e Germa¬ 
nia hanno deciso di prender 
tempo, di non affrettare le de¬ 
cisioni... Nel frattempo biso¬ 
gna essere in grado di misura¬ 
re il livello di modernizzazio¬ 
ne delle armi soviètiche ed è 
indispensabile che nei prossi¬ 
mi due, (re anni acquisti carat¬ 
tere prioritario il negoziato di 
Vienna suite armi convenzio¬ 
nali». 

Francois Mitterrand prende 
le distanze dalla tempesta che 
scuote l'asse Londra-Bonn- 


M PARIGI. •L'àm.modéma- 
mento dei missili nucleari a 
corta gittata? Per ora si tratta 
di una discussione interna alla 
struttura militare geratchizzata 
della Nato, ai cui vèrtice ci so¬ 
no gli Stati Uniti. Noi non fac¬ 
ciamo parte del comando in¬ 
tegrato, pur partecipando al¬ 
l'Alleanza atlantica. La Fran¬ 
cia sfugge a questa gerarchia, 
è portatrice di un'autonoma 
strategia della dissuasione. 
Fatta questa premessa di non 
poco conto, voglio dire co¬ 
munque che non mi pare che 
il dibattilo sui missili abbia 
tanta urgenza di concludersi. 
Quei missili saranno vecchi e 


Washington. Le prende innan¬ 
zi tutto dalia betta di Margaret 
Thatcher, pur non affiancan¬ 
do il cancelliere Kohl nella 
sua accettazione delia propo¬ 
sta sovietica di aprire un ne¬ 
goziato sulla riduzione delle 
armi nucleari a corta gittata 
(meno di 5Ò0 cWiomeiri). 
Come pcUiebbe ? La Francia, 
accettando un (ale negoziato, 
rinuncerebbe di fatto alla sua 
aùtùiiomia nucleare. Ecco al¬ 
lora che Mitlerrànd guarda 
con insistenza alla trattativa 
aperta sul tavolo viennese: i 
missili a corta gittata servono 
infatti agli oaridentaii per 
cc»nperisare ia manifesta infe- 
Tvorità in campo ccmvenzlona- 
te, ed è II che vanno priorita¬ 
riamente pareggiati i ccmtl 
con il Patto di Varsavia. Se le 
cose prendessero questa stra¬ 
da. Par^i manterrebbe la sua 
indipendenza e il suo «rango» 
e il processo di pace non su¬ 
birebbe battole d'arresto. 

Francois Mitterrand ha con¬ 
vocato la stampa all'Eliseo so- 
starìziaimente perché la polìti¬ 


ca estera francese si trova ad 
un tornante, dopo un anno di 
offensiva diplomatica. Nel bi¬ 
lancio c’è l'apertura ai paesi 
dell'Est europeo, il ristabili¬ 
mento delle relazioni diplo¬ 
matiche con l'Iran, la visita di 
Arafat, l'intervento diplomati¬ 
co e umanitario in Libano. 
Nelle prossime settimane Mit¬ 
terrand si recherà in Polonia e 
a Washington, agli inizi di lu¬ 
glio riceverà Gorbaciov e po¬ 
chi giorni dopo i leader dei 
sette paesi pl'ù industrializzatt. 
Senza contare la scadenza del 
18 giugno. Il momento dun¬ 
que si presta per un pubblico 
incontro. Il presidente cosi 
riassume i capisaldi della poli¬ 
tica estera francese; impegno 
per la pace («contribuire al di¬ 
sarmo in tutte le circostanze 
ragionevoli»), costmzione del¬ 
l'Europa («innanzi tutto con 
l'unione monetaria, ia carta 
sociale, raudiovisivo, l’am- 
biente, i diritti dei cittadini»), 
lo sviluppo («basta con il neo- 
colonialismo negli scambi 
Nord-Sud»). Sulla visita dì 
Arafat ha avuto parole nette; 


•La Francia l’ha ricevuto perfi¬ 
no con un f>o' di ritardo. Che 
cosa ne ha avuto in cambio? 
La riaffemiazione del ricono¬ 
scimento dell'esistenza di 
Israele e soprattutto' la dichia¬ 
razione dì caducità della Car¬ 
ta deirOlp, quella che di 
Israele prevede l'eliminazione. 
Gli osservatori intemazionali 
l’hanno giudicato un ulteriore 
passo positivo, cosi pare an¬ 
che a me». £ già in apertura 
delia conferenza stampa Mit- 
Venand aveva parlato di «auto¬ 
determinazione dei popoli» e 
di integrità dei confini nazio¬ 
nali degli Stati «cosi come li ri¬ 
conosce rOnu». Vale a dire un 
«no» ai propositi annessionisti¬ 
ci di Israele verso i tenitori oc¬ 
cupati. Seconda parte dell'in¬ 
contro dedicata aU'Europa: 
Mitteirand non deflette dal 
suo impegno comunitario. 
L'ha rivendicato ancora, con 
fona: «Non tutti gli europeisti 
sono uguali. Il precedente go¬ 
verno francese era contrario, 
ad esempio, aH'ingresso di 
Spagna e Portogallo. Voglia¬ 
mo dimenticarlo?». 


Allairme in Gran Bretagna 

rLa polizia alla ricerca 
dì esplosivo nascosto 
dentro le scatole di dolci 


Fronda dei conservatori aintro le bordate antieuropeiste del premier 
Laburisti e «tories» tornano alla pari nei sondaggi 


«.M ipNORA, Code di centi- 
ù;ìiala di meiri ieri atl'aeroporto 
. londinese di Hearthrow dopo 
. ' l'allàrnie.dlffusp dàlie autorità 
'su confeeloni di aptei arabi 
^ dhe' conlerrebbére Invece il 
‘-/potentissimo esplosivo «Sem- 

Ut stalo di allerta decretato 


passeggeri in attesa di imbar» 
co, soprattutto sui voli inter» 
coniineniali. 

Il «Daily Express* ha pubbli¬ 
cato ien màttina una fotogra- 
(là della confealone sotto ac- 
/ cusa.‘St-tratta dl una coppa di 
plastica trasparente che con- 
V Itene urt dolce gelatinoso al 
miele diffuso in Medio Orien- 
'fteMl-colore e la ^consistenza 
.della ghjoitonena, indica sotto 
Ha marea "Super halawi», è 
MdenKca a quello del plastico 
(:lnodor 0 : fabbricalo m Ceco* 
' Slovacchia, 

) Ol^Sempiex era probabi* 
monte pieno II radio^reglstra- 
' tore^ esphMlvQ che .avrebbe 
provocalo il disastro; del jum¬ 
bo fan*Am nel cielo di Loc- 
kerbie. In quell'attentato, nel 
: dicembre scorso^ sono morie 
270.peniono, 

Scotiand Yard non ha volu¬ 
to commentare la polizia che 


$ stata confermata dal mini¬ 
stero. L'allarme cade in una 
settimana particolarmenie 
caotica per gli aeroporti londi¬ 
nesi alla ^gilia del lungo 
week-end «ponte» di fine mag¬ 
gio. 

vNet -comunicaio ufficiale 
non si forriìKono particolari 
sùirèplsodlo; ma un. memo¬ 
randum della sezione sicurez¬ 
za del ministero dei Trasponi, 
diffuso Ieri dalla stampa bri¬ 
tannica, precisa che il prodot¬ 
to nel quale è stato rinvenuto 
l'esplosivo al plastico recava 
la marca Haiawi. 

Nel documento, pubblicato 
per estéso dal «Daily Express», 
si precisa che l'esplosiw era 
stato modellalo fino ad assu¬ 
mere la forma di focacce cir¬ 
colari del diametro dì venti 
centimetri: c alte quindici, ab¬ 
bastanza grandi da contenere 
tutte le parti di un dispositivo 
di esplosione che è (rèssibìle 
far detonare tirando -una lin¬ 
guétta lasciata sporgere dalla 
confezione. 

Ieri, alt'aeroporto di Heath* 
tow, poliziotti arniatt di mitra 
pattugliavano i terminal e te 
sale a'attesa davanti ai can¬ 
celli di accesso agli aerei, 
mentre dipèndenti delle linee 
aeree interrogavano minuzio¬ 
samente i passeggeri sul con¬ 
tenuto dei (oro bagagli. 


Profonde divisioni nel governo e nel partito conser¬ 
vatore sull'attiludirie della Thatcher verso la Comu¬ 
nità europea. Sólo i parlamentari e i gruppi di pres¬ 
sione di destra sono con lei mentre la corrente di 
centro e l'ex premier tory Edward Heath si sono 
schierati contiQ, In una interista , al, ,la 

Thatcher, pària déH'«incu6'o' Europa» e si dichiara 
pronta a bloccare la.Carta per i diritti dei lavoratori. 


Atrio ■uNAni 


■i LONI^. La spaccatura 
airinlemo del governo sulla 
politica da seguire nei con¬ 
fronti della Comunità europea 
diventa sempre più ampia e 
rischia di creare una crisi per 
il partito della Thatcher a po¬ 
che settimane dalle elezioni 
per il Parlamento europeo. 

L'ex premier conservatore 
Edward Heath, ha definito l'at¬ 
teggiamento del primo mini* 
sire verso i paesi europei «dit¬ 
tatoriale» ed ha aggiunto: «Si 
direbbe quasi che il vero 
obiettivo di questo governo sìa 
quello di spaccare la'Comuni- 
là». Alcuni giorni fa tutta la 
stampa ha fatto riferimento al¬ 
la furibonda reazione della 
Thatcher davanti alta decisio¬ 
ne presa dalia .maggioranza 


del paesi comunitari di unifor¬ 
mare gli avvertimenti sui peri¬ 
coli alla salute.da stampare 
sui pacchetti di sigarette. Il 
premier non ha escluso la 
possibilità di presentare un 
appello davanti al Tribunale 
europeo e l'ufficio stampa di 
Downlng Street ha poi confer¬ 
mato che la Thatcher intende 
portare una di queste decisio¬ 
ni comunitarie prese a Bruxel¬ 
les con la necessaria maggio¬ 
ranza. ma con il voto contra¬ 
rio della Gran Bretagna, da¬ 
vanti alla Corte europea per 
fare un test e vedere se riesce 
ad ottenerne ranni''’amento, 
Il punto sarebbe quello dì di¬ 
mostrare che certe decisioni, 
per esempio nei riguardi della 
salute, deinslmzìone o dei di¬ 


ritti sindacali non possono as¬ 
solutamente essere prese dal¬ 
la Comunità in quanto rientra¬ 
no nei limiti della sovranità 
na:rionate e per provare que¬ 
sto sembra proprio che la 
..«Lady di fenoit^ibbia'scelto'di 
sottoporre afta'GOrte la '«Carta 
per i diritti dei; lavi^orì». .01- 
,|re a ptowedimenU: neiàtivi a 
salute, sòciàte, 

uguaglianza di paghe fra uo¬ 
mini e donne, la Cìrta preve¬ 
de il diritto dei dipendenti di 
parteciiÀie aite decisioni del¬ 
l'indùstria è protegge il diritto 
di sciopero. «Mettere gli ope¬ 
rai nei consigli delle industrie 
ci riporta al marxismo, alla 
lotta di classe», ha detto la 
Thatcher. do credo alla ^ie- 
tà delia meritocrazia. Se tali 
prìncipT verranno approvati e i 
paesi delia Comunità conti¬ 
nueranno a innalzare i loro 
costì attraverso la regulation e 
l'imposizione, causeranno di¬ 
soccupazione*. Ha aggiunto 
che ia Carta dei lavoratori di¬ 
venta un passaporto per una 
Europa fatta di controlli cor- 
porativisti. di protezionismo, 
sempre più povera e dte per 
evitare questo «incubo» è di¬ 
sposta éd usare il veto. 

Nonostante il tono duro di 


questo nuovo appello contro 
l'Europa ■supersocialista*, la 
Thatcher in realtà sembra 
sempre più costretta a bilan¬ 
ciare le sue parole con nuove 
professidni di europeismo per 
evitare-ii rischio di una crisi dì 
governo. ‘Due giorni fa arWhè 
il segretario agli Esteri, Oeof- 
fr^ Howé ha espresso un’òpi- 
nione contraria a quella dèi 
premier. Ha detto che l'Inter¬ 
dipendenza tra i paesi della 
Comunità significa che deve 
esserci cooperazionè, una 
condtvislone» della sovranità, 
del dare e deH’avere. Riferen¬ 
dosi agli sviluppi dei sistema 
monetario europeo che la 
Thatcher ha definito ufficial¬ 
mente completamente inac¬ 
cettabile», Howe ha precisato 
che la Gran Bretagna sostiene 
il principio di base dì tale si¬ 
stema ed è'pronla a prendervi 
parte al momento opportuno. 
Sono affermazioni che lo alli¬ 
neano a Lord Plumb, presi¬ 
dente del Parlamento euro¬ 
peo, al Foreìgn Olfice, al mini¬ 
stero del Tesoro e ai governa¬ 
tore della Banca d'Inghilterra. 
Ci sono segni di spaccature 
anche fra i parlamentari con¬ 
servatori. 11 leader deiropposi- 
zione laburista Neil Kinnock 


■ , L’infedeltà sarebbe ereditaria 

Qi sdenssiati scoprono 


RIITRO QRCCO 


):■ Volge al tramonto il fa¬ 
scino dlscretodellatrasgrcs- 
' alone. L’infedeltà non sarebbe 
una.colpa. Ma un difetto ge¬ 
netico. Ereditaria, come il co¬ 
lore degli occhi: Annidandosi 
nelle pieghe della lunga mole- 
' cola di Dna. che detiene il co¬ 
dice della vita, la tendenza al¬ 
la scappatella è un carattere 
rgenetjco Insopprimibile di uo¬ 
mini e donne. Che 11 partner 
ne prenda atto. E:abbpzzi. 

A lare giustizia di millenni 
■ di sensi di colpa è Heinz Me- 
yèr, -pslcologò e sociologo del- 
; l'università dì Acqulsgraha. 
Àulpre di uno studio multime- 
diale deiradulterio, facendo 
, ricorso a stòria, antropologìa 
c biologia, li profe^re tede* 
viscQ è giunto InfaUi.aiia con¬ 
clusione che si è monogami o 
rub«icuori non tanto per scelta 
quanto 'per eredità. :|||^ 

C’è una 

in cui ha il soprc'\>^mo i'e- 
spr^ione del gene monoga- 
; Quan- 

-dòi^KIlk^oni docet, vn'Unica 
i/peRòria'diventa il centro del¬ 
l'universo.' destinatario unico 


di desideri ed interessi. Poi 
vince il tran tran. Da sempre 
la noia del quotidiano ha il 
sopravvento sulla struggente 
passione. Il rapporto di cop¬ 
pia diventa istituzionale. II ge¬ 
ne monogamo risulta inibito. 
Col disincanto, afferma Meyer. 
via libera all'espressione del 
gene poligamo. È come una 
diga che ha ceduto; il fiume 
dell'amore e del desiderio ses¬ 
suale può finalmente travolge¬ 
re una pluralità di soggetti. Il 
guaio è, prosegue l'ineffabile 
psicosociologo, che la rottura 
di quella diga in un rapporto 
di coppia non è sincrona. Co¬ 
si è inevitabile che nascano 
quei fastidiosi conflitti affettivi 
che non risparmiano neppure 
le società poligame. Conflitti 
che funzionano più o meno 
come enzimi regolatori: attiva¬ 
no il gene deH'infedeltà. raf¬ 
forzandone la capacità d'e¬ 
spressione e persino la capa¬ 
cità di trasmissione ai discen¬ 
denti. Cultura, spiritualità, mo¬ 
rate? Prodotti lardivi dell'evo¬ 
luzione che possono forse 
condizionare ma che non rie¬ 


scono certo a incidere sul «ri¬ 
chiamo della natura*. Cosi 
l’uomo (e la donna) corrono 
Inarrestabili verso sempre 
nuove alcove. 

II rapporto di coppia, infor¬ 
mate o istituzionale, sarebbe 
dunque intrinsecamente «con¬ 
tro natura»? Ma no, ma no, as¬ 
sicura Heinz Meyer. In un ma¬ 
trimonio formale come in 
un'unione informale, il sesso 
non è tutto. Anzi, è un fattore 
di rischio. Un elemento di in¬ 
stabilità nella vita emotiva e 
sentimenlale delle persone. 
Cosi un'avventura, oltre che 
soddisfare le inalienabili esi¬ 
genze del Dna finisce per es¬ 
sere una preziosa valvola di 
sfogo per la crisi da noia deila 
coppia. Purché non si tratti di 
qualcosa di più lungo e di più 
serio. Nel qual caso è la cop¬ 
pia stessa a sfaldarsi, conclu¬ 
de Meyer con la tipica sicurez¬ 
za del signor De Lapalisse. In 
definitiva, ci dicono da Acqui- 
sgrana, tradite che fa bene al¬ 
la salute e non è neppure col¬ 
pa vostra. L'invito, neppure 
molto necessario, ha il vago 
senso del «dèjà vu». E del mai 
provato. 



Visita di Dubeek 

Da Havel 
tornato 
in libeità 


H A sorpresa ieri in casa di Vacìav Havel. il drammaturgo di 
Charta 77 scarcerato dopo quattro mesi dal tribunale di f^aga, é 
arrivato Alexander Dubeek. Il leader della «Primavera dì Praga» 
ha voluto salutare la liberazione deil'oppqsitore. arrestato nel 
gennaio scorso durante una commemorazione del venlannale 
della morte di Jan Palach. lo studente che si diede fuoco per 
protestare contro l'invasione russa. U drammaturgo è uscito dai 
carcere per «buona condotta», con la condizionale. Accanto a 
Havel c'era la moglie Olga, che in questi mesi ha lottalo per la 
sua liberazione. 
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l’Unità 

Venerdì 

19 maggio 1989 


ASS0CIAZIONE CULTURALE MARXISTA 


li ASSEMBLEA GENERALE 


ha chiesto al primo ministro, 
durante una sessione ai Co¬ 
muni, se in previsione delle 
prossime elezioni al Parla¬ 
mento europeo i conservatori 
devono credere a lei o a quel- | 
lo che dice Michael HeseUine, 
l’ex mlnistto tory che sì dimise 
alcuni anni fa e che molti ri¬ 
tengono sia 1) miglior candida¬ 
to per prendere il posto della 
Thatcher. Usando una sp^ie 
di plurale reale, il primo mini¬ 
stro ha risposto: «Voglio che la 
Comunità si sviluppi seguen¬ 
do il corso che noi vegliamo 
che segua. Crediamo sia quel¬ 
lo giusto perché non deve di¬ 
ventare troppo burocratica». 

In un’intervista al Daily Mail 
la Thatcher ha ribadito la ne¬ 
cessità di mantenere in vigore 
I controlli doganali, sugli im¬ 
migrati e sul movimento delle I 
persone In genere; «Non sono 
entrata in ^ropa per lasciare 
libero movimento al terroristi, 
ai crìminaii, alte droghe o ai 
virus che certi animali tra¬ 
smettono, per esempio la rab- ' 
bla». Intanto nei sondaci la¬ 
buristi e conservatori sono alla 
Camera con il 43%. Il mese 
scorso durante la visita di Gor- i 
baciov, i torìs erano ancora in j 
vantaggio. ' 


Sentenza Usa 

Minorenni, 
aborto 
più facile 


tm NEW YORK. La Corte su¬ 
prema degli Stati Uniti ha dato 
ieri partita vinta a una ragazza 
minorenne della Florida prò- 
j tagonista di una lunga batta- 
! glia legale per abortire senza 
' che i genitori ne fossero infor¬ 
mati e ha (orse aperto la stra¬ 
da al mantenimento deH'inter- 
nizìone legale della gravidan¬ 
za in lutti e 50 gli Stali de) 
paese. 

Benché riguardante soltan¬ 
to la Florida - dove una legge 
locale impone ai minorenni di 
ottenere il consenso dei geni¬ 
tori per abortire - la sentenza 
era attesa da molti come un 
segnale deiratteggiamento 
che la suprema magistratura 
degli Stati Uniti terrà quest'e¬ 
state, quando dovrà decidere 
sulla richiesta di abolire l'a- i 
borio legale introdotto su sca- | 
la nazionale nel 1973. | 

Identificata solo con le ini- | 
ziali T.W., la ragazza è ormai i 
alia fine de) terzo mese di gra* I 
vidanza, Temendo le reazioni 
dei genitori, essa aveva fatto 
ricorso per incostituzionalità 
contro una legge della Florida 
che richiede il consenso dei 
familiari per l'aborto di una ■ 
minorenne. 


SABATO 20 MAGGIO 1989 - ORE 9,30 

Kelazione del desiderile 

ARMANDO GOSSUTTA 

Discorso del professore 

UMBERTO CARPI 

«Giacobinismo e rivoluzione nella sinistra llallanà» 


MILANO ■ PALAZZO Delle stelline 

Corso Magenta,61 


GRUPPI PARLAMEN-FARl DEL PGl 
in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL Consumatore iTAUANO: 
DIRITTI EFnCACI 

Introduzione: UGO PECCHIOLI 
Sintesi; ROBERTO MAFFIOLETTI 
Relazione; LUCIANO VIOLANTE 
Conclusioni: RENATO ZANGHERI 
Presiede; GIANNI CERVEni 

Adolfo Battaglia, Giorgio Ruffoli, Rosa Russo 
Jervolino, Jean Marie Cóurtois, Paolo Landi, Elio 
Lannutti, Gianni Cavinato, Marcello Bardoleschì, 
Ivano Bvbetini, Mario Pinzi, Bob Schmitz, Ettore 
Masucci, Carlo RienzI, Noel Molisse, Anna Battollni, 
Paolo Casalicchio, Tito Cortese, Mando Camptiani,. 

Ermete Realacci, Gaetano Arciprete; Gustavo 
Chidlni, Enzo Mattina, Maria Teresa Petraiwolinl, 
Maria Pace Medolago Albani, Giacomo 0las, 
Vincenzo Dona, Allredo Biondi, Publio Fiorl,Maria 
Teresa Gròsso, Fabio Mussi, Giorgio Nébbia, nàiieó 
Piro, Stefano Rodbtà, Franco Russo, Francesco 
Rutelli, Vera Squarcialupi, Renato Strada 

ROMA, 23 MAGGIO 1989 - ORE 9.30 
Sala Refettorio della Biblioteca 
della Camera del deputati 
Via dei Seminario, 76 


AMMIMSTRUIONE 
RDVMCtttE DI ROHM 


Avviso di gara 

Ente àppittàntà; Ammlhittràiionà Provinciale di Romi.^yll IV 

Novinibre 1,^9/A. Rome. 

2) Gve de esperirsi mediante eppatto-concorsp con il prltiffo 
di cui ell’ert. 24 lettere b) delle lepge 6.8.1977 n. 6B4 coi) 

I eepuenti principali elementi di velutaziont, elencati in ordl« 
ne decrescente di importanza, congiuntamente appUpad: 
prezzo delle opere, termine esecuzione, costo di utìliuul^: 
ne» rendimento e valore tecnico deiropere. 

3) I laycri consìstono nello realizzazione di un Istituto Tecnkto 
CommsrcWe in Rome, fV Circoscrizione, per uh importò 
preeurito di L. 6,000.000.000. IVA incluse, 

4) il termine maeaimo per i'eseòuziOne dei lavori è eteblllto In 
gìoml 580 naturati • consecutivi decorrenti dalie data 
vsfbele di consegne dei lavori. 

5) Poseono presentare domanda la impresa di CostriAione« 
Cooperative. Consorzi di Im^ete • Cooperative; Imprée# 
riunite 0 che dichiarino dì volérsi imìra ai aénai deH'art. 20 e 
sapuanti dalla legge 584/1977 e successive modifiche. 

6) Le domande di pertecipazlone» redatte su carta legale ed in 
tingua iteliena, dovranno pervenire ell'AmminiatréMone Prò- 
onciale d) Rome - Ripartizione Pubblica Istruzione. Sezione 
Lavori, via IV Novembre 119/A • 00187 Roma - entro 
giorni dalle date cH invio del presenta avviso alt'Ufficio Pu^ 
biicazioni dalia CEE. 

7) Nelle suddette domande dovrà risultare sotto forma dì di- 
chterazione; successivamente verificebiie: 

Vìeorìzione afi'A.N.C. cat, 2 pfr importo adeguato od iecri- 
zione equivalente per le imprese degli Stati membri defia 
CEE. Par le Imprèse riunite 4 sufficiente l'iscr'iziohe nòHe 
misura stM)iiita dall'art, 21 della legge 684/1977. come 
modificato dall'art. 9 dalla legge 6.10.1984 n. 687; 

- l'inesistenza di cause d'esclusione di cui eirart. 13 e sue* 
ceesiye modifiche della legge 584/1977; 

- il possesso dalle capacità economiche e tecniche (ertt. 17 
e 18 legge 584/1977). 

8) Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 
giorni dalla date di pubblicazione del presente avviso. 

9) Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

10) Il presente avviso è stero Invtaro all'Ufficio PubbKeuteré 
Ufficiali dalla CEE in data 15 maggio 1989. 

L'ASSESSORE ALU P.l. IL PRESIDENTE 

Ing. Oliviero Milane Maria Antonietta Sartori 


N. saa/aa r.e. 

PRETURA DI NAPOU 

_ UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Napoli, 8* Ser- Penale ha emeaso la aeguente santenit 
aU'udienu dal 26.188 passata in giudicato nel procedimento penale 
n. 137/88U dd Registro Generale a carico di; PALAZZO MARCELLO 
nato é Francevilla Fontana II 17.8.195S ivi ras. in vis S. Franoesoo 
247, 

IMPUTATO 

dal resto dì smiasìone asMgnì a woTO art. 115 R.D. 21/12/33 n. 
1736 in Napoli dal 20.11 al 30.11.87 

OMISSIS P.T.M. 
letti id applicati gli articoli di legga 

DICHIARA 

l'imputato suddette colpevole del reato in tubrlce e lo condenns a; me^ 
1 di reclusione e lire 400.Ò00 di multe. Pene soapeaa col tfivìeto dl 
•mettere aasegni per anni uno. Ordina la pubblloKldne della sentenie 
par estratto e par una sola volta sul giornale tVniti ad. Napoli.l 
estratto conforme per uso pubblicazione. 

Napdl. S maggio 1989 

Il DtREnORE DI SEZIONE dr, Renato MormMo 
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Ciracovia 

Scontri 
tra polizia 
e dimostranti 


■i VARSAVIA. Termtloniiia 
d| dlsonjlnl a Cracovia dove la 
ponila d di nuovo inteivenula 
per disperdere olire un mi¬ 
glialo df giovani che chiedeva^ 
no le dimissioni del capo del¬ 
la pollila e del pnmo segreia- 
tTd del panilo in seguito agli 
incidenti di martedì e dell'al¬ 
tro Ieri quando una decina di 
dimostranU sono'iimaaii terllL 
Secondo Ioni! dell'opposizio¬ 
ne almeno cinque perenne so¬ 
no rimaste lente abbastanza 
sedamenie In seguilo agli al- 
iBixhl della poIHa che ha lat¬ 
to uSo di manganelli, gas la¬ 
crimogeni ed idranll. 

Mahed) una manllesiazione 
organizzata dal movimenlo 
pacllista 'Wlp* per chiedere il 
ritiro delle truppe sovlellche 
dalla Polonia era stala disper¬ 
sa dalla polizia. Mereoledì di 
nuovo i giovani a'^evano d> 
mostralo per protestare contro 
l'inteivenlo breiale della poli¬ 
zia e cantra la presenza swie- 
tipa: una decina di essi erano 
rimasti lenti negli scontri (se¬ 
condo le fonti uRrciali una 
ventina di agenti sarebbero 
egualtpenie rimasti (eriU), 

Ieri si e ripetuto lo stesso 
scenario con nuove manile- 
slazloni e nuove cariche della 
polizia.' 


NEL MONDO 


Menghistu controlla la situazione I guerriglieri eritrei 
ad Addis Abeba ma 12 divisioni si schierano con i rivoltosi 
tra Asmara e Massaua sono e annundano una tregua 
agli ordini di ufficiali ribelli unilaterale di quindici giorni 


LEtiopia è spaccata in due. Ad Addis Abeba Men- 
ghistu controlla la. situazione, ma In Eritrea i capi 
militari sono dalla parte dei promotori del fallito 
golpe di martedì. E con le truppe ribelli si sono 
apertamente schierati i guerriglieri dello Fple, Fron* 
te popolare per la liberazione dell'Eritrea. Menghi¬ 
stu appena rientrato da Berlino ha presieduto una 
riunione d’emergenza dei suoi fedelissimi. 


a ADDIS ABEBA. Rientrato 
precipitosamente in patria da 
Berlino p^r fronteggiare il 
tentativo di covesdaie tt suo 
regime, il presidente Menghi* 
stu ha convocato 1 fedetissi* 
mi. Una riunione d'emergen* 
za in cui si è fatto il punto 
della drammatica crisi in cui 
è piombato di colpo 11 paese, 
e si sono discusse misure ur< 
genti per tentare di uscirne. 
Tra 1 presenti era il primo mi* 
nistro Flkre Selassié Wogde* 
les. Nessun comunicato, nes* 


suna informazione radio-te* 
levisiva ha dato conto degli 
esiti della riunione. Non si sa 
decisemi siano state 
prese: se il governo intenda 
percorrere ia strada di una 
repressione generalizzata e 
di un'epurazione dei ranghi 
militari infiltrati dalle fòrze 
golpiste, oppure se preferisca 
venire a patti con ii nemico 
interno. Non si sa nemmeno 
se siano già stati rimpiazzati i 
leader politici e militari rima¬ 
sti uccisi nc^li scontri a fuoco 


^ Condannata la frode elettorale 

Panama: l’Osa invia 


un 


emissan 


i «IP Washington. Ltlrganiz- 
! zazlone Oegll siali ameilcanl 
I (Osa} ha dMiso qi Inviare ire 

Ì suol emisssarl a Panama per 
cercare ni promuovere, dopo 
rannuilamento delle elezioni 
I del 7 maggio, .una Mhizlone 
I londata lu un accordo nailo- 

’ ..,.1.. lo lino oore. 


I tici e nel più neve,tempo poi* 
sibilo, il .trasferimento del po- 
1 tere nel pieno rispetto della 
I volontà sovrana del popolo 
I panamense». Questo é II sue* 
^ co deila risoluzione approvata 
martedì à tarda sera, dopo 
f'xms'diàcusalone durata quat* 
I troore. . ól . 

-U decisióne -ehe>preMe 
te moa^e da una prisma 
avanaàte da Venezuela, Cm 
.Rica* Paròle Messico -^non 
manca di condanare gli awe* 
numentl seguiti alle elezioni, 
attribuendone la responsabili¬ 
tà atl'«upmo forte» del mgime, 
il generale Manuel Antonio 
Noriegai ma contemporanea¬ 
mente, con chiaro riferimento 


agli Usa, imita «tutti gli Stati 
ad astenersi da qualsiasi azio¬ 
ne che potrebbe violare il 
Principio della non-ingeren- 
aa»f La missione dell'Osa, sul 
cui esito si tornerà a discutere 
il 6 giugno, sarà composta dal 
ministri degli esteri di Ecua¬ 
dor, Guatemala e Trinidad e 
Tobago. 

Si tratta, come à vede, di 
una mozione ancora lata¬ 
mente Interiocutorta che abil¬ 
mente media tra le diverse po¬ 
sizioni in campo. Al punto 
che ha potuto essere positiva- 
mente accolta tanto dalla de¬ 
legazione americana, quanto 
db ^quella ^panamense. «Ben 
venga> la delegazione • ha 
detto II ministro degli esteri 
Jorge Ritter - cosi potrà ren¬ 
dei» conto di quanto sia este¬ 
sa a Panama la presenza mili¬ 
tare amer^ana». 

Ben diversa, tuttavia, la rea- 
^one, a Panama, del generale 
Manuel Antonio Nortega, riap¬ 
parso ieri alla televisione do¬ 


po un lungo ed enigmatica si¬ 
lenzio. Le accuse contro il go¬ 
verno di Panama e contro la 
sua persona, ha detto il gene¬ 
rale. non sor» che il prodotto 
della campagna montata da- 
gli Usa per mantenere il con¬ 
trollo del canale e per «conso¬ 
lidare il propno dominio sul 
Caribe, sul Centro e Sud Ame¬ 
rica!. 

Parole che molti hanno in¬ 
terpretato come un segno di 
nervosismo nei momento in 
cui qualcosa sembra muoversi 
negli scenari politici pana¬ 
mensi. Due gtomi fa il capo 
del partito laburista. Ramon 
Sieiro, cognato dello stesso 
Noriega, membro dellà-coali- 
zioiM di governo, ha proposto 
ai partiti di («posizione ed al¬ 
le Forze di difesa la formazio¬ 
ne di una coalizione di «rico- 
struzmne nazionale! che porti 
alla convocazione di una co¬ 
stituente o (U nuove elezioni 
per portare li paese fuori dalla 
cnsi. 


m 


al ministero della Difesa max* 
tedi scorso. Tutte vittime 'ec¬ 
cellenti', dai capi di stato 
maggiore delle forze annate 
e dell'aeronautica, t generali 
Merid Negusie e Amba De¬ 
sta. promotori del complotto, 
al ministro delta Difesa Halle 
Gio^ls Habte Marìam rima¬ 
sto invece fedele a Menghl- 
stu. 

L'impressione degli osser¬ 
vatori é che i governativi stia¬ 
no prevalendo nella coitale, 
ma stiano cedendo o siano 
stati sopraffatti ad Asmara. il 
capolu(^o deirCritrea. Ad 
Addis Abeba ieri non ci sono 
più state sparatone come nei 
due giorni precedenti. Segno 
che i nuclei di resistenza dei 
golpisti potrebbero essere 
stati domati. Poco fuori dalla 
città sono proseguiti i duelli 
d'artìgiierja attorno ai vec¬ 
chio aeroporto di Zebre Ze- 


fait, ma secondo esperii milk 
tari residenti to Etiopia i ribek 
li in quei punto sarebbeio sul 
punto di cedere. Le truppe 
lealiste hanno presidiato an¬ 
che ieri In assetto di gueira 
lutti 1 centri nevralgici del po¬ 
tere statale, dal palazzo pie- 
^nziale al ministeri più im¬ 
portati. Ma a differenza del 
giorno prima è stato autoriz¬ 
zato. anzi incoraggiato II 
rientro al lavoro dei cittadini 
e la ripresa delie occupazioni 
abituai. 

Intanto te trasmissioni di 
radio Asmara, controllata dai 
rivoltosi, dipingono un qua¬ 
dro completamente diverso 
per quanto riguarda rErltrea. 
Le dodici divisioni dislocate 
tra Asmara e Massaua, parte¬ 
cipano alla sedizione. Anzi a 
que^ punto, fallito tt plano 
^iplsta nella capitale, ne 
rappresentano la testa ed 


braccio aimaiio. Uri braccio 
potentissimo, forte di ISO mk 
la uomini, cioè quasi la metà 
degli effettivi militari del le^ 
me. L'Eiitiea è Infatd la più 
militarizzata tra le regioni 
eiloplehe, a causa detta g^e^ 
riglia indipendendsia che vi 
si combatte da 28 anni. Il 
Fronte p^xrisre per la Kbeia- 
zione dell'Eritrea (Friìe). che 
guida la guerriglia e che ti^ 
uhiml tempi è passato di vit¬ 
toria In vittoria, si è schteiaio 
apertamente dalla parte dek 
te truppe golpista Un comu¬ 
nicalo dello Fple informa che 
sono già avvenuti Incontri 
con I comandanti dd lìvoHo- 
si per trovare il modo miglk>- 
re di Intensificare «la lotta ar¬ 
mata cernirò il comune nemk 
co*. Per rendere ccmcieto il 
proprio sostegno alla ribellio¬ 
ne contro Menghistu, la guer¬ 
riglia eritrea ha dichiarato 
una tregua unilaterale di due 


settimana ln questo modo lo 
Fple intende aiutale te tiuiv 
pe edopiche a rovesciare il 
legbne di Menghistu». Inolile 
U Fronte propone negoziati 
di pace Immùliati sulla base 
di cinque richieste foimazit^ 
ne di un governo prowlsoito 
che comprenda l'opporizio 
ne, abolizione detta CostitiiK^ 
zione vigente definita antkle- 
mocraticai creazione (tt un 
eaecito ai servizio del pop» 
fo e non di un solo uomo, Ik 
beiià di organizzazione polk 
dea, libertà di pensiero e di 
espressione 

Restano oscuri molti aspet¬ 
ti dei drammatici avvenimen¬ 
ti di martedì. Soprattutto non 
si ha alcuna Idea sul numero 
dette persone rimaste uccise. 
Sono confermate soltanto le 
uccWonl del ministro della 
Difesa e dei due comandanti 
militari che siviebbero orga¬ 
nizzato il sollevamento. 



Pugnodifeno Ben^legaaeM«UleaMQ 

Ai IcmaI» un miuo. Sono gfmfenl pala* 

Ql isracw sttne^ di Swft un vSlRM^ 

contro t gtovanl deUa west Bank o o cMpan. 

L’eseiciloliiMliamlihaMC' 
nell liiuioBB sMdurenlelmreMlaMh*»- 

re dei paleaUneil. ontnlBaa» 
percolpireilaatteniMdzl'in- 
tifada. Nel 17- mese della sollevazione t militari kmeliiid iMMia 
intensliicato qualle misure repressive che hanno (il prawKMD 
dure condanne intemazionali 


Prima intervista «privata» di un leader sovietico alla rivista del Cc del Pcus 
«Abbiamo un appartamento in città e guadagno 1.200 rubli al mese» 

Gorbadov: «Vi iracconto la mia vita» 


I Fer la prima volta un leader sovietico paria della sua 
vita privata, della sua famiglia, rivela quanto guada¬ 
gna. cosa fa nel (poco) tempo libero. Mikhail Gor- 
baciov ha svelato alcuni piccoli misteri della sua vita 
privata concedendo un’intervista alia rivista del co¬ 
mitato centrale del Pcus. le cui pubblicazioni sono 
riprese trent'anni dopo che Stalin le aveva fatte Inter¬ 
rompere. U Tass ne ha anticipato ampi stralci. 


■i MOSCA. Mikhail Corba- 
ciov, in una inter>4sta tesa 
pubblica ieri, svela molti pic¬ 
coli misteri (fella sua vita pri¬ 
vata, a cominciare dal luògo 
di nascita della moglie, Raissa 
Makslmovna, che secondo vo¬ 
ci assai diffuse sarebbe nata 
nella Repubblica autonoma 
dei taitati. Raissa Gorbaciov, 
Invece, «è nata in Sibena, nel¬ 
la città di Rubtsovsk del terri¬ 
torio deirAltaj», afferma, il se- 

S retario del Pcus, agglungen- 
o che la moglie proviene da 
una famiglia dì ferrovlerì e 


che, dopo averta conosciute 
nel ISSI all'Unlvenìte di Mo¬ 
sca, la sposò nel 19S3. Un al¬ 
tro picoi^ segreto svelato da 
Gorbaciov riguarda II suo stk 
pendio: 1.200 rubli, pari a cir¬ 
ca due miUont e mezzo di lire. 

Serghel e Maria Gorbaciov. 
padre e madre deH'attuale 
presidenie dell'Urss, erano 
contadini, cosi come i toro ge- 
niU^. Il padre di Gorbaciov 
paitecipò alla seconda guerra 
mondiale, prese parte alia ik 
berazione di Kiev e Khariiov, 


fu ferito verso la fine della 
guerra, in Cecoslovacchia e fu 
(fecorato con numerosi ordini 
militert «Sono fiero di mio pa¬ 
dre». ha detto Gorbaciov al- 
l'inteivistetore. Dividendo il 
tempo tra ia scuola ed il lavo¬ 
ro nei campi, iniziato a 13 an¬ 
ni. Gorbaciov riuscì poi ad es¬ 
sere ammesso alla prestigiosa 
università di Mosca, nel 1950. 
FU qui. nel '51, che conobbe 
Raissa Maksimovna, che sp» 
sò net 1953. Attivista della le¬ 
ga dei giovaiU comunisti, Il 
presidente sovietico entrò nei 
partito comunista nel 1952, 
con molti crmipagnl di studio, 
ha detto Gorbaciov, «manten¬ 
go legami ancora t^gi». 

Finite l’università, 1 coniugi 
Gorbaciov si stabilirono a Sta- 
vropol, ia città natale dei lea¬ 
der del Oemlino, dove Raissa, 
laureate in fitosofia. iniziò ad 
insegnare negli istituti superio¬ 
ri. A Stavropol nacque Irina, 


l'unica figlia dei coniugi Gor¬ 
baciov, (Iella quale, tuttavia, il 
presidente non ha rivelato l'e¬ 
tà. Sempre a Stevropctt Irina 
crebbe, studiò e si sposò». Af¬ 
ferma Gorbaciov, «mia figlia e 
suo marito sono medici e 
hanno due figli: Ksenla e Ana¬ 
stasia». 

Quanto al lavoro. Corba- 
emv ha affermato che «pralk 
camente, a parte quelle p» 
che ove dedicate al sonno, 
non si riesce a steccarsi dal la¬ 
voro. Mi trovi in un determina¬ 
lo mmnenio al Comitato cen¬ 
trale, al presidium del Soviet 
supremo o à casa, non è im¬ 
portante e i»n c’è niente da 
nascondere: il Imioio non mi 
lascia neanche quando sono 
in vacanza». «Ctome tutti i 
membri del Politbuio, indk 
pendentemente dalle funzioni 
che occupano, guadagno 
1.200 rubli al mese - ha ag- 
^unto Gorbaciov - 1 membri 


candidati del Pnlfibuio guada¬ 
gnano 1.100 robli (circa 2 mk 
Itoni 300mila lire) ed I mem¬ 
bri della segreteria 1.000 rubli 
(circa due milioni e centomk 
la lire). Tutti gli onorari ^ rk 
cevo ptrr te pubblicazioni di 
relazteni, per interventi, I 
discorsi, per il libro dterestrok 
ka». vanno al bilancio del par¬ 
tito». 

«Abbiamo un appartamento 
in città», ha detto il leader del 
Cremlino, aggiungendo che, 
come gli altri dirigenti del 

paese, anche alla sua fariUgIte 

lo Stato fornisce una «dacia», o 
cioè in tampa^ 

tNe'fo, nél Inertibri'deUà mia 
famiglia abbiamo mai avuto 
In nessun luogo dacie priva¬ 
te», ha detto. fMte dacia esk 
stono ambienti per tenere, in 
caso di necessità te riunioni 
del Politbuio, del preàldium 
del Soviet Supremo o per gU 
incontri con i dirigenti di altri 


paesi In quanto alte maoehk 
ne speciali, il teader loifteUBO 
ha raccontato di coma^ dopo 
rincontro avuto il 7 rUpembip 
scorso a Nav York con fc» 
presidente Ronald Raagan e 
Tattuate presidente Uh Gteoo- 
ge Bush, fu chiamato il tetefo* 
r» da Nikolal Ryzkhov mMk 
tre, a bordo della sua automo¬ 
bile. si trovava sul traghetto 
che lo potrava dalla G overno» 
Island a Manhattan. IbfiMwv 
gli annunciò la cauMÓle dii 
lenemoto in Armenia, dn 
qualsiasi luogo lo mi trcM. ht» 
te pos&ibUiià di melieiml In 
contatto con quttWMl |NMn 
del pacH. pori itap p i w iwttiiv 
U scwteUci all’esteko c con I dk 
ngentt dì altri paeste Inllna. gli 
hobby. «La tettmtura, U tea¬ 
tro. la musica, il Cinema. D 
mìo modo preferito di ripoH- 
re è passenfiam nel boichL 
ma lo devo ammettere: mi rie¬ 
sce di fario sempre di mmo». 



Ogp alle ore 23 
Itàdìa radio 
trasmetterà in diretta 
da# Stati Uniti 
il (^scorso di 
Achille Cicchetto 
alla New’fòrk University. 



KallaRadfo 

CA RAOIO oIl PCI 

Le trasmissioni serali inizieranno alle 21 

con notiziari e servizi sui principali (atti del giorno. 


Fraqiwnz* 

Alessandria 90.9S0 ' 

Biella 106.600 

Novara 91.350 

Torino 104 

Genova 68.55/84.260 

Imperia 68.200 

U Spezia 97.500/106.200 

Savona 92.500 

Como 87.600/87.750/96.700 

Cremona 90.950 

Lecco 87.900 

Milano 91 

Pavia 90.950 

Varese 87.600 

Belluno 106.600 

Padova 107.750 

Rovereto 103.250 

Rovigo 96.850 

Trento 1Q3 

Bologna 87.500/94.500 
Ferrara 105.700 
Modena 94.500 
Parma 92 
Piacenza 90.950 
Reggio Emilia 96.200/97 
Arezzo 99.800 
Firenze 96.600 
Grosseto 104.800 
Livorno Lucca 106.800 
Massa Carrara 102.550 
Pisa, Pistola 105.600 
Siena 106.300 
Ancona 105.200 
Ascoll Piceno 95.250/95.600 
Macerata 10.5.500/102.200 
Pesaro 91.100 

Perugia 100.700/86.900/93.700 

Temi 107.600 

Prosinone Latina 105.550 

Rieri 102.200 

Roma 94.900 97/105.500 

Viterbo 96.600/97.050 

Chieti 106.300 

L'Aquila 99.400 

Teramo 95.800 

Napoli 68 

Salerno 103.500/102.650 
Bari 87.600 
Foggia 94.600 
Catania 103. 

































Calàbfia 

Pei: «La De 

difende 

nilò^ità» 


■l,ptTANZMO. La Oc cala- 
braaii a! muove lulia bave di 
una iMiatla «liana». Aeipon> 
aab(it dai guaMi a daHa.aiaun* 
tioql cUanMlart cha hanno 
promala II dramma del non 
rlaampu dtila hueiiaalone ca- 
labrna. mobilia i lavonun 
eodkp la ilunu di anialm w 
alenando - coma ha tono il 
au«4HDagnippo - cha ae il 

■ poMono iravolgeie 
aSMoaicfolamenu 
ima iyeccnhmccca- 
leiallii^/ lina II- 


Un «appello» di La Malfa, il «nò» 
di Forlani, Altissimo e Cariglìa » 
Ma sarà il discorso di Craxi oggi 
a decidere le sorti del governo 


La De avvisa il segretario Psi: 
«Attentò, ti potresti scottare» 

Ièri De Mifei è andato da Cossiga: 
danissioni kibito oppure verifica 


neigjIniimMpbileì.! aecondo 
la MRMgiHÌanala ilei Pel. 
che la il che la De n Uovi «g 
leiOiilìllia ì Ha.lLlleata .a giuppl 
di iim?ln!aMpuiU'.al-.maiil- 
mdkKjsdhtoiont par ipewa- 
re ile'Indagini lugli appalti la- 
cilineloeilore*.; 

Ia' aconito attorno ai temi 
della'fóreitaalone'è diventato 
roMp, ntaniìe.SOO operai lo- 
redalISSa'ile .jlòrpi com^ 
no pjldécateiltratle e lerrovia 
all^|llUtó' 'd|:.Bóvallno, un 


U Malfa che rivolge "un appèllo» a De Mita e Craxi 
perché si eviti la crisi. Altissimo che incontra il piesi- 
dente del Consiglio e poi dice: «Mi è parso uno che 
non ne può più». Lui, De Mita, che va da Cossiga e 
spiega perché la crisi gli sembra ormai vicina.'Fotla» 
ni, invece, che contihua a sperate. Intorno al gover¬ 
no il clima è sempre più cónfUso. E Bodrato dice: 
•Ora il cerino ce l'ha in manp Crtuii»,. 


poMnqfdèllB Lópilde reggina. 
Lnh ,lcm'dUper«ta e diam- 
fflOllep.’iprlva' di ibocchl Im- 
mèdlatl.vdl-intta-dl lavoratori 
OMUMPHtogalnicnle negli anni 
pa'jAU- non^lantc una legge 
dctIatSIàla htèsse bloccato le 
awunilonl al 1984. Il vicepre- 
sldenle dèlia gluma, Franco 
PolKano.'ha rktcvulo Ieri una 
rappteseiilanta del dima. 

. sUonlI spiegando che la difli- 
; coljà ipouebbe venire supera¬ 
la solo con una nuova iegge 
del Parlamemo 

Altorno' all'esamrailone 
del lavoratori c'è chf punla al- 
.lo siaselo. La Oc'è terrorizzata 
da'.quèndo si 6 passali dalle , 
depilo iPolljlche al.'docu- 
nteiwiiHtis giunnthè raccoi- 
'tosbl'itiodo In cu|-pcr;anni è 
:nala!Hptllò il settore con co- 
kutfiMbeile e lèéiihdo spa¬ 
riti,i.tlèM'lèllH'diWI^I che 
chIgdS’pblIkiB-.fa'DcfrtiMiide 
cohJ'lcduRi 'di voler.«limina- 
■llziU^-tulio e tutll'-Hspolve- 
nit|jot:!iiiia.iborl«^he'lu in- 
veMktai negli ahitluoconl da 
'.VI|p^pinclmlno»,‘'i8e'la Oc 
.«tKri'dàm'Un cphUUngo - so- 
iiM||[||ijM I comuitpti !».agevoll 
‘gli' •msl-pèr. la-Qhlwuzza e la 
' iraSl^llSà tu cui^ Impegna- 

sirdiBfW» 

ihi^, rlllKiunwnte' luciftU» 
riuflf <i!pf3i9i«4Ìpne come.unico 
A,)i[ofO ul)erk)re aitk> 

.CAI.va. 

Mòl^eo 
«Pennella, 
TOÌavòìfa 
per noi» 

Mi ROMA ItwgKtQrlo^detPrì 
U MQiKRi quello PII AHImÌ' 

Rio qd il leader. llberalqJ^aVid 
SfleeV .hanno: ' aiia 

lirtampalaM-pette'europee, 
r iprendo Ih'a^anzq. le cam- 
i-òagna eleUoralCdel «pòlo lai* 

( don '«Prlmlila Iblea per PEuro* 
^pa*« loalogan,po»(6a corre* 
do del aimbolo^poitafqitttna, 
^eloè pubbllclVàrio. co&teo 
\ da una bella mela vérde, -tós- 
•a e bianca. In questi a^omfdi 
:verifica; ed eventualqf|^ijehel 
.ì prossimi di 

' ooh gia 11 <:orhl!am di:4d$i» ri' 

chiusto da Marcò Panpelia, 
iba XI ."Sarà cómunq\»,.j;ma: 
consultazione » /i^pettni&^ii^e. 
Anche con ih leqdieri^radleaié, 
ha detto ancora 'U::MiaHa; ài 
{Ita pcrcorrendP'la biràd« giu* 
sta. 1 importante e chC-luiilnlzi 
la sua campBgnavejeKoralo a 

favore dclla'liSia.lqlceiH:. 

A proposito di riforme istitu* 
xionali ed cleitoralI'SlB Altissi* 
mo che La Malfahannò ester* 
nato forte preqcbupa 2 )Qne per 
alcun) progètti,' ::Ld^preso 
quello della repi^ìlea presi* 
dcnzialc. Ad una .gtómalista 
Che gli chiedeva se poteva es¬ 
sere accettato come pedina di 
scambio il referendum propo* 
Silivo, il segretario repubblica¬ 
no ha risposto; ;«Chl fa la crisi 
di governo non è detto che sia 
poi In condizioni di chiedere», 
li segretario liberale Altissimo 
ha sottolineato che «non si 
può creare un pericoloso vuo¬ 
to di potere, politico e legisla¬ 
tivo. Il governo nacque su una 
base programmatica per por¬ 
re rimedio alla’grave$UuazK> 
no della finanza pubblica e 
per rifonneàlttltuzlenall. Que- 
St! punt i «Biii o. mpubbltcani 
e lìbera^P^o il pericolo di 
^gtjOiflE^lritiGlpatc e lavore- 
un chldnmer^: chi 
accordo lo dicain se- 
^-Mpp Knati. tenendo proscnie 
una settimana fa questo 
i#^|i^::ha otVcnulo la fiducia 
ilpfParlameniu- .Surebbu dawe- 
roxhrioso cambiare cosi pre¬ 
sto Idea”. V 


H ROMA. «SI, lo so ‘ che 
adesso molti dicono; ecco, 
ancora una volta la sorte del 
governo la decide Craxi. Ora 
può anche darsi che sia cosi, 
ma io credo che la questione 
la si possa vedere anche-in al¬ 
tro modo. A me Craxi sembra 
uno che ha messo in molo 
una macchina e che oranon 
sa verso dove guidare. Insom* 
ma: il cerino acceso adesso 
ce l'ha in roano lui. E se non 
sla attento a quel che dIrA 
chiudendo il congresso di Mi¬ 
lano, potrebbe anche scottarsi 
le dita». Per Guido Bodrato. vi¬ 
cesegretario de; d pio o meno 
questo il quadro airintemo 
del quale oggi Bettino Craxi 
deve decidere se togliere o 
meno la bocchetta dcH'ossi- 
geno al governo di Ciriaco De 
Mita. In rapporta a quel che 
dirà, sarà crisi subito oppure 
solo una «vcnfica» dagli esiti 
del tutto incerti. Il suo discor¬ 
so é atteso a Roma con qual¬ 
che preoccupazione. Renalo 
Altissimo sintetizza: «Se da Mi¬ 
lano arriva la martellata., allo¬ 
ra k) show down sarà ravvici- 
nato. Ma se la martellata non 
arriva, per De Mita si fa più 
difflcite accelerare I tempi del¬ 
la crisi». 

Ieri Ciriaco De Mita ha risa¬ 
lito il colle del Quirinale per 
spiegare a Francesco Cossiga 
perché il governo nato tredici 
mesi fa potrebbe essere dav¬ 
vero giunto al capolinea. Non 
ne può più di alleati sleali, di 
flllniilri litigiosi, di franiti di 

'B^mp cho proprio allaccan- 
00 il governo movinventarto i 
loro congressi e la loro cam¬ 
pagna elettorale. Un colloquio 
sereno, quello col capo-dello 
Stato: ma durante li quale De 


Mita non ha naaeosto di nte- 
nere ia crisi ormai dlfflCllmenè 
te eritabiie. Prima dliecanial 
Quirinale aveva incontrato Re¬ 
nalo Altissimo, che . alla: fine 
ha descrìtto cosi lo stato d'a¬ 
nimo del presiderite del Con¬ 
siglio: «Mi è parso urto che ha 
fatto il piériQ, e che non ne 
può più. Mi viene in mente 
unllmrnagihe scherzosa: quel¬ 
la di un pprcellino che viene 
rosolato a fuòco lento e che si 
oppone à farsi mettere in boc* 
ca il iimoncino». 

Ma ora che la crisi pare non 
più rinviabìlé, ecco far breccia 
la paura di quel che potrebbe 
venir dopo, ècco màterìaliz* 
zarsi un fronte, amplissimo, 
che scende in campo a dire 
che il salto nel buio si può evi¬ 
tare. Un coro. Addirittura 
quattro dei cifH^ ségtèiart 
dei partiti di maggioranza. Ec¬ 
co la Malfa, leader di quel 
che nel suo corigresso non 
uno strale ha risparmiato a De 
Mita e al suo govenio. «Rivòl¬ 
go un appello a Cràxi è a De 
Mita perché II chiarimento sla 
Incanalato su un binario di¬ 
verso dalla crisi di governo». 
SI, dice: il congresso del f^i 
ha spruzzato veleno su De Mi¬ 
la, ma «aperta a Craxi, che in 
molte ciicostanze ha dato 
prova di mr^ior lungimiran¬ 
za» concludere l'asilse espri¬ 
mendo «una visióne politica 
più equilibrata di molti espo¬ 
nenti del Rii»; Qumtò a De 
Mita, dopo le critiche ricevute 
•ha titolo pef ’ chiederé^ un 
chiarimento; ma si Assume¬ 
rebbe una KapofttabUrtà.poU- 
tica grossa se aprisse una cri( 
si». Eixo Altissimo, leader dì 
quel Pii puntualissimo %i cri¬ 
ticare la politica economica e 




Ciriaco De Mita àll'uàdta del Quirinale 


fiscale del governo: «Chiari¬ 
mento non vuol dire crisi. Se 
poi qualcuno non è d'accor¬ 
do, lo etica: ficordando che 
una aettimàna fa questo go¬ 
verno ha ottenuto la fiducia 
dei Parlamento». Ed ecco Cari- 
glia, in verità da sempre il me¬ 
no aspro riell artacco a De Mi¬ 
ta.e al suo govenu), è lapida¬ 
rio; «Sono contrario a una cri¬ 
si». Nè dal coro va escluso 
Forlani. il primo e il più soler¬ 
te nel predicar prudenza, U 
leader che con più trepidazio¬ 
ne, forse, attende la replica di 
Craxi oùi al congresso: «Mi 
auguro che la crisi ver^a evi¬ 
tata». 

A decidere della crisi Mno 
rimasti dunque solo De Mita e 
Craxi? Il gioco è più complica¬ 
to, naturalmente; ma.è certo > 
a questo punto - che il discof- 
•oche il ieéder sociatistè 
nuocerà oggi a Milano avrà un 
sicufo 

veritiea (0 delfà^si^ .-NleÒla 
Mancino, cai^ 'déf senatori 
de. dopo aver discusso è lun¬ 
go con De Mita (che ieri ha di 


nupfyo incontrato Antonio Ca¬ 
va), lo spiega cosi: «La verifica 
comincerà alta fine del con¬ 
cesso Psi, a meno che allri 
non ne anticipino la conclu¬ 
sione con delle dichiarazioni 
finali». E Martarella, riferendosi 
ancora aU'intenento di Craxi, 
aggiunge: «A meno cire non vi 
sia un recupero forte, pieno 
delle ragioni della solidarietà 
tra i partili alleati di governo, 
mi pare difficile che dalla veri- 
fìca si possa unire In modo 
poaitivoi. in estrèma sintèsi: se 
arriva «la martellata» (per usa¬ 
re l'espressione di Altissimo) 
De Mita portebbe rassegnare 
le dim^stonì ha o^i e doma¬ 
ni, se invece «la martellata» 
non ci sarà allora potrebbe 
prendine il ^a una verifica dai 
tempi più lunghi. Lo stalo 
maj^ine de si riunirà oggi su¬ 
bito dopo il discorso di Oaxi. 
Valuterà le conclusioni del 
omgressó soclahsui e tirerà )è 
somme. Ohe vonà dire dare 
-subito, oppure no, il vìa libera 
:«,0e Mita per tornare sul colle 
.delQuirinàle. 


Cossiga scrive ai radicali 
Pannéila: «Ltd dcompei^ 


I Arriva il messaggio di Cossiga. e per i radicali di* 
I venta un «manifesto». «Le vostre battaglie sono 
I giuste», scrive il presidente..«Messaggì» del tutto di¬ 
versi aiTivano invece dal polo laico, e Pannella 
accusa Altìssimo e La Malfa: «Non avete un mini¬ 
mo di buona educazione». Ovazione, baci ed ab- 
I bracci per un deputato dei Peì, Wiiter Bordon. 
I che annuncia di avere pagato la tessera radicale. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

I JINNIR MILim 


■ RIMINI. Con un coup de 
iheqtre. Marco Pannella inter¬ 
rompe le conclusioni del con¬ 
gresso radicale ed annuncia; 
«Mi dicono che c'è un messag¬ 
gio di Cossiga, e non è un 
messaggio formale». Legge 
Emma Bonino. «Fedeli ad 
un'antica e nobile tradizione 
di pensiero rivolta a tutelare 
valori dì autentica libertà - 
scriva il presidente della Re¬ 
pubblica - i radicali con impe¬ 
gnate battaglie civili hanno sa¬ 
puto recare un importante 
contributo per la maturazione 
della coscienza democratica e 
per la modernizzazione della 
società italiana». 

Il presidente augura che 
«nella difficile stagione di 
grandi trasformazioni sociali e 
politiche il paese, forte anche 
del patrimonio di idee e pro¬ 
poste elaborate dal radicali, 
possa sostenere validamente 
le ragioni di uno sviluppo fon¬ 
dato sulla garanzia dei diritti 
di libertà, sul rispetto delia 
persona umana, sulla salva- 
guardia della natura...». Marco 
Pannella si esalta. «Sono paro¬ 
le del presidente della Repub¬ 
blica, che ci ha compresi. Le 
parole di Francesco Cossiga 
presidente, non ministro degli 
Interni, debbono essere stam¬ 
pate nei nostri manifesti, diffu¬ 
se in tutta Italia. Cossiga ci di¬ 
ce: “Vi ho compresi" nel mo¬ 
mento In cui da Milano arriva¬ 
no ordini di annicnlamenio. 
Tutti debbono conoscere que¬ 


ste sue parole». 

Il telegramma diventa mani¬ 
festa, «conclusione» dei con¬ 
gresso, e quasi un sahagenle 
per i radicali sballottati nella 
tempesta del polo laico. Ieri, 
quando le poltrone riservale ai 
segretari del Pii e del FVì sono 
rimaste definitivamente vuote, 
Pannella ha messo da parte 
prudènza e speranza, attac¬ 
cando duramente i partner in 
fuga. «Hanno paura a farsi ve¬ 
dere con noi? Noi non abbia¬ 
mo avuto timore ad entrare 
ne) PSdi e nel hi quando que¬ 
sti partili erano in crisi... Il no¬ 
stro amico Giorgio La Malia ha 
i nervi meno solidi, d'altra par¬ 
te è della generazione dei figli, 
non dei padri. Se Altìssimo 
non viene qui, commette lo 
stesso enore .'itmpiuto dai 
gjolittiani aH'awento del fasci¬ 
smo. Oc'è già troppa paura, o 
non hanno capito il valore 
della federazione». 

li leader radicale si sente of¬ 
feso. «Ci auguriamo - e lo dico 
pubblicamente - che la voce 
del congresso repubblicano e 
di quello liberale riescano a ti¬ 
rare per la giacchetta La Malfa 
e Altissimo, cosi come i mili¬ 
tanti comunisti riuscirono a 
convincere Enrico Berlinguer 
che non voleva il referendum 
sul divorzio, Non sono venuti 
qui... Non chiedo rispetto per 
me o per Bruno Zevi (non 
hanno comunque un minimo 
di buona educazione) ma esU 


go il rispetto delle decisioni 
sovrane dei congressi FM e m. 
È ora di fìnirma, basta con i 
“cacadubbismi", le incapacità 
di gestione fxilitica che fanno 
sospertfue... Sin da og^. si scrt^ 
ve chiaramente-il responso 
detle.elezioni europee, e non 
sarà colpa di Pahriella o di 
Maurizio Celli», H 
:Si salva soltanto il segretario 
dfl Psdl, Antonio Carìglia. «ap¬ 
parso» Ieri a Riminì sia pure 
per pochi minuti. Riesco a 
parlare con l'inguaggio radica^ 
le («siamo uomini liberi che si 
battono per te idee in cui cre¬ 
dono, senza alcun interesse») 
e riceve anche applausi. Ma 
Tunica ovazione del congres¬ 
so, con i radicali in piedi per 
lunghi minuti, baci ed abbrac¬ 


ci è stata riservala ad un co¬ 
munista. Torrorevole Willer 
Bordoni della presidenza della 
commissiOfìe di vigilanza del¬ 
la Rai. «Questa mattina ho ver¬ 
sato le lfó.500 lire della mia 
quota di àdmonè al Pr. Non : 
ho però ritirato la tessera, non 
per qualcrié ùltima farisaica 
preoccupazione, ma perché 
vógiio lavorare nel Pici di Oc- 
chetio e òel nuovo cdrso, per¬ 
ché il mio n<m sia un gesto in- 
dhiduate ma Tàpìnodo stabile 
per un primo nucleo di deci- 
itek centinaia, rnigliaia di co- 
rriunlsti iscritti al Pr Uansana- 
zionale e transpartitico». «La 
mia è una provocazione gioio¬ 
sa, per un incontro nuovo fra 
la tradiziorre liberal-democra- 
tica e quella deiTumanesimo 


DAL NOSTRO INVIATO 


M RIMINI. «La prima volta 
che vidi Pannella. agli inìzi de¬ 
gli anni 70, ero vicesindaco a 
Maggia. Lui faceva un comìzio 
provocatorio, ed i compagni 
quasi lo buttarono a mare... 
Nel 1987, a Trieste e Muggla.- 
Pannella ha invitato i radicali 
a votare per me». WìIIct Bor- 
don. 40 anni, deputato, è il 
primo comunista che entra 
nel partito radicale. «Ho paga¬ 
to la tessera, ma non Tho riti¬ 
rala. Conosco lo statuto del 
Pei, so che la doppia tessera 
non è permessa. Ed io sono 
d'accordo con lo statuto! Ho 
pagato la tessera perché riten¬ 
go che si debba prendere atto 
che il Pr non è più partilo na- 
zbnale, e partito in senso 
stretto, Non si traila dunque di 
doppia tessera. Non l'ho ritira¬ 
ta perché voglio'chc il caso 
venga discusso, che altri com¬ 
pagni comunisti mi s^ano 


nel Pr. 1) ge^o dì un singolo 
non servirete a nulla». 

Al congresso radicale Willer 
Bordon é protagonista assolu¬ 
to. Applausi e baci alla presi¬ 
denza, commozione ed ab¬ 
bracci in platea. «Finalmente, 
benvenuto ha rari... Aspellava- 
mo da tanto persone come 
te». 

Come ti senti, più radicale o 
comunista? 

•Comunista, senza dubbio, 
ed orgoglioso di esserlo. Ma 
voglio entrare nei partito radi¬ 
cate. questa forza che rischia 
di scomparire, perché la soli¬ 
darietà non può essere 
espressa soltanto a parole. La 
vita politica è latta di atti, an¬ 
che se possono co^re qual¬ 
cosa. Se vogliamo trasformare 
la politica, dobbiamo essere 
conscguenti». 

Hai parlato con qualcuno. 


••• 


Bodmto oontfarìo 

adkiifonna 

presidente 


■iROMA. «Se i comunisti ar¬ 
rivassero ad Bccetiaré il mo¬ 
dello presidenziate sarebbe 
un grosso-passo avanti.. Invece 
sono contro, e k> sono, perché 
non vogliono Craxi, non vo¬ 
gliono accettare la oggettiva 
teadetship socialista di Craxi». 
Cosi ragiona Gianni De Mi¬ 
chel», e a chi gii obietta che 
la leadership si guadagna sul 
campo, il vicepresidente del 
Consiglio risponde un po' stu¬ 
pito: «Ma è già conquistata, 
contestarla vuol dire non voler 
fare di fatto TaUemàtiVa». Mà 
si sta parlando di una riforma 
istituzionBle o della candida* 
tura dei segretario dei Psi ad 
una poltrona presidenziate 
•rinforzata» a suo piacimento? 

Il mutamento del sistema 
politico proposto dai socialisti 
fìnora viene appoggiato sol* 
tanto da un partito, il Msi, che 
paria Impudicamente di «nuo¬ 
va RepubblicB» e annuncia la 
prossima formazione di un 
•Comitato nazionale per la 
Repubblica presidenziale e il 
referendum per una nuova 
Costituzione». Dalle altre forze 
politiche giungono resistenze 
e obiezioni di vario genere. ì[ 
Pei si è detto non pregiudizial¬ 
mente, contrario all'idea, ma 
fa notare che una simile pro¬ 
posta andrebbe perlomeno 
completala con altre soluzioni 
tendenti a rinforzare i poteri 
del Parlamento e a far sceglie¬ 
re agii elettori la coalizione 
che regge II governo del pae¬ 
se. Il vicesegretario della De 
Guido Bodrato si dichiara net- 
teiTiènte cohirèHo; «Qibando si 
propone - scrive sii Politica 
oggi, rivtetà dèlia'sinistra de; 
moeristiaiià ^didli^gnare un 
presidente da parte del popo¬ 
lo si passa il sottile confine tra 
riforma elertoraie e riforma dèi 





Un Improvvisato confronto siHIa dnpK w Mpité di Sw Patrignano 
«arrtnea» rmtiproibirionlsla Fannete ' 


socialista». Pannella è entusia« 
sta, ricorda Terracin), Fausto 
Cullo. «Non abbiamo mai ce¬ 
duto il monopolio delle parole 
compagno e compagna, per 
serbarte per oggi». 

Nel tardo pomerì^k», du* 
rame la presentazione della 
«Fondazione Enzo Tortora» 
(nel primo anniversario delia 


morte de) deputalo radicate) 
Marco pannella è stato Ibrte- 
mentè contestato in piazza 
Cavpur per la proposta di ilbe> 
ràiizzazione delia droga. «Non 
date a Paniiella licenza di uc¬ 
cìdere», era scrìtto sui cartelli. 
L’iniziativa (circa duecento i 
contestatori) era organizzata 
da San Patrignano. 


nel Pei. prima di prendere 
questa decisione? 

•Non a Botteghe Oscure, 
ma con qualche compagno 
avevo preannuncialo questa 
mia intenzione. La risposta è 
stata; "non lare il matto”. Ma 
io penso che qualcosa debba 
cambiare dopo l'incontro Ira 
Stanzani ed Occhetto, dopo il 
documento che é stato diffu¬ 
so». 

Willer Bordon è stato sinda¬ 
co di Maggia per undici anni, 
ed è in Parlamento dal 1987. 
«Con i radicali ho vissuto anni 
di incontri e di scontri. Avevo 
firmalo, assieme a Novelli, 
l'appello contro lo sterminio 
per fame; mi sono impegnato 
per il referendum contro una 
centrale a carbone a Trieste; 
era la prima volta, ed è stata 
(a prima vittoria». 

Perché entri ora nel Pr? 

«Nel paese dei signori delle 
tessere, della P2 e delTOpuk 
Dei. la tessera del Pei e del Pr 


Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni vm» virtù 

jEditori Riuniti! 


sistema politico e sl^contrap* 
pone cosi il metbdo plebisci¬ 
tario a quello delle elezióni 
denurcrattehe che esprimono 
In modo più corivìcehtee in^ 
FH> demagogico la partecìpa- 
zlMrè dei cittadini alle scelte 
politiche». Ancora più drastico 
il «nò» di Filippo Caria, capo¬ 
gruppo socialdemocratico à 
Móhtècitoiìó; «Là propósta del 
Pti -- sostiene r svilirebbe ulte¬ 
riormente il Parlamento e ci 
porterebbe, come è stato feli¬ 
cemente olivato, verso una 
specie di monarchia eìettiva 
che sosiiluirebbe i deputati 
con. i cortigiani. Q convirtse a 
suo tempo - aggiunge Caria • 
il presidente della commissio¬ 
ne Affari costiluzionaii della 
Camera, il socialista Labriola, 
"atienito" da una ipotesi del 
genere, che avrebbe sancito, a 
suo dire, una vera -e propria 
strage delle minoranze». 

Il costituzionalista Francò 
Bassanini, deputalo della Sini¬ 
stra indipendente, ritiene inve¬ 
ce che sulle proposte di Craxi 
occorre «aprire un confronto 
senza pre^udiziali, tenendo 
conto che il modelte presiden¬ 
ziale implica tolti e staigli isti¬ 
tuzioni locali e il riconosci^ 
mento al Parlamento di incisi¬ 
vi poteri legislativi e di control¬ 
lo». Secondo Bassanini Tipote- 
si presidenziale «ha molti pre¬ 
gi e diventi diteiti, ma si tratta 
comunque di una riforma 
complessa, che non può esse¬ 
re introdotta a colpi di referen¬ 
dum». Perciò il Pii. conclude, 
4arèbbe bene a sgombranti 
campo dai giustificati timori é 
daL legilUnti loapeM che la 
pmpoetà oggi miclia! Iltlmorè 
di un UBO plebiscitailo o cesa- 
rista della RépubblicB pre»- 
denziate». 


Rieeire oggi il none iimiverssrto 
detta inortrdi 

PIERÀ PATANDER 
eòmpigna • amica indimentlcaM- 
le. U ricordano: con affatto Delia, 
Oiahrti, Ivano e Mliena, witoscri- 
' vendo per/'lAi/rà. 

MUfino, l9 rnagglo lM9 

I èomuniirt aaronnesi annunéiano 
con grande dolore la scompàna 
dèi compagno 

VINCENZO USLENGHI gallati* 
bnpagnaM nella lotti antifiscbla a 
SareiNio, ài uno dei prirni conai- 
gUeil comudsli; aliMsta dirigente' 
per hmgM inni netta eariona fieri: 
ha mancate Ibm aUIgtlfflò di: te 
aentirailiuoattaoeamcnloiliMftl* 
to ed alle sue bailaillc poUitcne. 
Saronno. tlmaggio 1989 

U cooperativa Casa dei panlgarid 
partec^ ai dolora dei familiart ^r 
la Motnpana del compagno e so¬ 
do 

VtNCÈNZOimNÒHi 

Saronno. Ì9 nte[gio:t989-^ 

U società Àn^ di Saronno érorime 
le più sentile condoglianw alle fa- 
nrigHa im la icomptfsa di 

VINCENZO USLENCHI 
. cbfflbattanta dalla : Raalsierua .e 
àiSt'BnUUadtmo.- 
Saionne. I9maggt0il9fl9^ , 

È mancato ai suoi cari il compagno 
GIUSEPPE POMA 
di anni-iM, pensionato Fa. Cori 
grandi) dolóre lo annunciano II fl« 

f ilo Mauro con Elena, la mamma 
i|de, la suòcera Rosina e i parenti 
tutti. I funerali, in forma civile, 
avranno luogo oggi t9c.m. alte ore 
10 partendo dalTebilaxione di via 
Vlstforto 89. U CòOMraitva Artra, 
serviti di onorante funebri, porge 
te più lentite ecmdoglìanie dia la- 
miglia. 

Torino. 19 maggio 1989 

I compagni della aetloM Ferrovieri 
di Tonno, tono vicini alla famiglia, 
per la a c òit^aisa del compagno 
GIUSEPPE POMA 
e in eua Memoria aotCoacrivono per 
IVnUd. 


■1 compagni delta sctlone Pcl-Rai c 
Conaociaie di Torino partecipano 
aiidolore di Nanà e dei suoiTatnjUa' 
ri per la perdita del padre 

CINOMAVARACCHIO ' 

fCiMMavara) 

militante conggloeo e tenace. In 
fua memoria sottoscrìvono per fU 
Affò. 

‘fottM; t9i(uig8te 1989 


Torin o, 19 rnaggi o 1989^ 

i. comp^l delià nit'Cteli partaci- 
patte tnrametelal doterà detta ft> 
trdglte Pottteptr JapwditedaUoin* 

GIUSEPPE 

e sottoscrivono per l'Unità. 

I ìbrino, I9ma||^ 1989 

) eompagni detta 38* aedone ri urti* 
acono al dolore della famiglia pp> 
ma per la morte del compagno 
GIUSEPPE 

Spttoaofvono in tua memoria per 
VUnità ^ 

Tbrlim, IS'maggte 1989 

U rrwinagna edT compagni della 
Ftem V Um di Miraflori aaprifflono 
le più lenBte condogUaiue alla fa* 
migaarli 

ORAZIO MESSINA 

So W oa cri vorw In sua memorte per 

IVnUà 

Torino, 19 HtegMo: 1969 

La Ftem CgU di Milano annuncia 
con protendo dolore te semnparM 
avvenute feti, della coriqMgna 

IDARQVEUI 

Propagandi a te ctertaMiite ttellei- 
te panlgtena,miiitente del Gap, a^ 
renili più vMiè dalia politia taad- 
sta, dopo te Uberatlone sririgeaid- 
vttà politica a Pavia e t Ptaieenu e 
nel 1947 infila a larèraré alla iiino* 
centi, dove (Ùvente membro détta 
Commissione interni. Uèenziate 
per rappreeagUa. nel )9S4 è chia¬ 
mate atta Fteni di Mttano deve vi 
rimarrà per 24 enni, fino ^ pni- 
iione. 

Milano, 19 magno. 1989 

U mefite, i familiari e i compagrti 
della .'tetione «Tlte Nischio» e^ri- 
mono il (orò profondo dolore per 
la imrnatun acon^ana dei compa¬ 
gno 

RAFFAELE PERRI 

(UM) 

Canova, 19 maggio 1989 


Inmemórtedella scomparsa di,. 

CARi^ LUIGI 

BRUNO CH^SORELLI 

te famiglie li ricordano con affetto 
sottrècMndo per I W/d. 

Sivpna, 19 maggio 1909 

Nel 3* ennlvenario della morte del 
comitegno ; ^ 

tinANOMAGNI 

laìriogllè Bnima ed i fathlliart lo ri- 
coirdwo con>rimpIanto ad In «ite 
memorie sattoMrivono petrTUnfià 
Milano,il9rnagg|ol98d 

I compaghi dèlia sèsia 
S. Rocchetto 34 partècipdhó aldo: 
tere dalla lamigtia per la scomparM 
dei ciré compagno 

FRANCESCO PERRONE. 

memoria sottoscrivona 

Torirw, ISmagglo 1989 

A funanll avvenuti la Lega Pei vd» 
nati GgilOrticà, prènde parte at tub 
te dèlla famiglM del comprino •> 
GIOVANNI RACMAN : 
e in sua memoria soiloscrtvó per 
l'IMiti^ 

Milano, 19 maggio 1909 

Mlinini, Agostino e Beniamino db’ 
no vicini à Nanà e Anna con iwiio 
affette. 

Torino. 19 maggio 1989 

) èompaìpU a gli amici Itelmiro. 
ma. bteiaite. Uvillà, Cótte, uiclaha 
a Vite partecipano al dólórè di u- 
Nana a familiari per la perdita del 
marito 

PINO 

,teptte8eriyonoper:/'WirtAi; i.;.; 
Tefteè,T9miggiol989 ...-t 


‘ UIHniglte8imont a Fm»ate<rite 
gnuriSM tutti i parenti, compagri) 
ed amici che hanno partecipate è) 
loro dolore per le scomparsa delta 

care 

ONEUA 

Sottee ert vono in sua msmortà per 
l'Unità 

Ibrtno, 19 maggio 1989 . 

reoriiuntiti delia $7* segone del 
Miottovletelii compagni Garioè 
Lun FitBite, in questo itiòmente 

<8 dolore, per la peralte della mam* 

ONEUA 

PM|ono li più sentite condoglianì 
M • In sua nteffloria aoiteserivono 
parftMfA ^ 

IMoo, 19 maggio 1989 


IM l'anniveiHrte della xamparsa 
d) 

PIERO PEDRCni 
la moglie Anaellnai JKigUo DIanni 
con la. famiglia, i fraietli Amalia, 
Sergio e Palmino con te nspctiive 
(iiiilglie lo ricordano, con profoiv- 
do nrfipiuite. a compagni e amici 
die ne apprettarono sia il costante 
impeimo poHticoaia la sua diuturna 
atdvfte nei campo sociale. 

Seieào. 19 maggio )989 


n Gdfflitete Cwnunale di Sarena, 
te setene di Ponte Zariapo, Sareup 
e Zananó del Pei ricordano il com* 
pagno 

PIERO, PtìMJETTI 
Iteli' annivenuóibdeilasiia Kotn- 
paraa. Partiglanò combattènte dei- 
M122* Brigata Garibaldi. cbnsittHth 
re còfflunate di Saiezzo, presidente 
detta Cóop. «Casa del Popolo» di 
Ponte Zaninov sègrèteiìó'politico 
(Mia aerione di Ponte Zanano 
Pei, responsabile comunale de|- 
TAnpi. membro della Segreterìa cte 
fflunale del Pcì. Iscritto ài Pei dte 
1941 Fùlgido esemplo di comuni- 


iron debbono essere incom¬ 
patibili. L'entrata dei comuni¬ 
sti nel Pr. e dei radicali nei Pei, 
non devè segnare lo strappo, 
ma la regola di una battaglia 
comune per la riforma della 
politica e per gli Stati Uniti 
d'Europa». Da registrare, a 
proposito del problema dop¬ 
pia-tessera. e in riferimento a 
una frase attribuita a Mussi, 
una dichiarazione di Gian 
Carlo Paletta, presidente della 
Commissione centrale di ga¬ 
ranzia dei Pei; «Escluderei che 
l'on. Mussi abbia risposto "ve¬ 
dremo" alla domanda se ap¬ 
partenenti del pel si iscrìveran¬ 
no ai Partito radicale come 
pubblicano il Corriere della 
Sera e l'agenzia Asca. Come 
membro della segreteria, Mus¬ 
si sa cettòmenle che II comma 
6 dell'alt 1 dello Statuto recita 
Non è ammessa la contempo- 
ranea adesione al Portilo co¬ 
munista italiano e ad un altro 
partilo». OJ.M. 


Nette rteonenu dette eeompaiu 
del compagno 

VINCENZO ARMANINO 

I flillr te nuMé, t generi e i nipoti 
lutti to rteOrdaite con grande àlfet- 
tea cwnpagni, amici c conoscenti 
e in sua memoria sottoscrivono lira 
S0.000per/’(à)frd; 

Seitri Levante. 19 miiglo 1989 

Nel 3‘annivciaariodelteacompani 
del compagno 

GIOVANNI fRUMENTO 
nel ricordarto con immutato affetto 
tejno^ie è I figli sòitòicrivono per 

Savona, 19 maggio 1989 

È trascorao solo un anno eppure 
semlira una eternità che tì« seppel¬ 
lito twte gioie e dolori.Ti ricordia¬ 
mo Mmpre amico e compagno 

PIERO 

Lazzaro, Carlo e Fiorina. Sottoscrì¬ 
vono per l'Unità 
Garclone V.T., 19 maggio.J989 


nell attività poliitea de) pimite e nel 
campo sociale. In suo ricordò sot¬ 
toscrivono per tVnità li suo gte^ 
nate che ha diffuso per molti anni. 
SareBD, 19 màggio 1^9 ' 

Nel t'annivtriarlo della àcompàma 
dèi compagno 

MtìUHOPEDRETTI 
parègtenp combattente della 122« 
BMgate Geritici la sezione Anpi «fi 
Sarazio che lo ebbe per un decen¬ 
nio: presidente, unitamente al (Co¬ 
mitato Anpt della Valle 1ÌFom|>ia. lo 
ricordano per II »uó; Impegno de- 
moieratlco e di combattènte per te 
libertà. SéttealctìvQnò per f 

Bareno, 19 ma^te 1909 

Nel I? anhWèrsàrio della scomparaa 
diricompagnò 

TORINO PEDRETtI 
àrdano lUompuno ed amico 
Cewei Beiteli, feedo. Itenghetil, 
Urne Gloveiml Peli eOtoveiml Se- 
leelnl. Souoiciivano perl'Wi/i* , 
Sereieo, 19 masgto 1989 


6 : 


l’Unità 

Venerdì 

19 maggio 1989 














Il vÌGesegretario del Psi «Non aedo a un governo 
si differenzia da Craxi a guida demooistìana 
«Incominciamo a guardare con vaghi impegni sul 
alla sinistra e ai laici» referendum istituzionale» 




è «Non 



•StahorI si scende* Per Martelli, il governo De Mila 
ha finito il auo viaggio Ora si cambia, vanno ncon- 
trattiite Ih condizioni della collaborazione con la De, 
sema nemmeno escludere un addio ai presidenti 
deT Consiglio detto scudociociato II resto -formule, 
allèanse, prospettive • è indeterminato. Ai comunisu 
dice- •nprengiàmo il cammino della Genova del 
tSm*- Per andare dove? iCra» capo dello Stato». 


■ìmimno »QtieSiog<>v«no 
i ghiMo al E«|X>IIA«a> Dalla 
irioiiM idei congNMio lociili* 
«ta Gaudio MaiielÙ aUa la pa* 
paf^4«nnaie C^aco Da 
Miti» si K^nde Tutti, 
pioprto tutti, ipdochiniria 
fiOrtpuMO* IttaoiAnta, nop ci 
sari un DuMita Ws FoneiKMi 
ci «M'iroappura'Un alno presi* 
denta del Cofigglio de. «Dopo 
)a Palla prova di Qoria e De 
MItft non II pwd dare per 
scontata nemrneno la dtrestio* 
ne detta guida del goyemo* £ 
in dlÉBUSsicm poipenbe esse* 
re anclte la stessa forntula 
penlapàrdiica. tale e la voglia 
di scabre qualcuno di que¬ 
gli aUuall alleati che rirendìca- 
nb ìnaggi^ ifresi politici d 


pMtenduno autonomia dal 

Cosa (ara il P^? Il vxiesegie- 
tano confessa un «dubbio* a 
una platea ma scossa dairine- 

3 uietezza di Rino Formica e 
al disagio di Giacomo Man¬ 
cini, di Ottaviano Del Turco, 
dei tanti esponenti delta slni- 
sua «Il dubbio-dice-non ri¬ 
guarda questo governo, ma il 
dopo* Al delegati propone, 
con un artificio retorico, un 
obiettivo ambizioso Martelli, 
intatti, si affida alle parole di 
Leo Valiani Queste «Voterei 
subito per eleggere Bettino 
Crani alfa massima canea del¬ 
io Stato, però soltanto cdn il 
sistema americano, ossia 
eleggendo coniemporanea- 


«Quar^lare oltre la 0c>: il rapporto col partito di 
Forlani aèmra andare troppo stretto a) congresso 
socialista deirAnsaldo. Ma^en$]^ Ja sirilstra^con 
Signorile parldi'^ìiiarkmenW '^l «rl^mblo 
eoe e invita Craxi a non tirarsi indietro, gli a|tn 
dilli tribuna non riescono «vedere nuHa «irotiz^ 
ìdhte. Si risolverà tubo neirennestma verifica nei 
pentapartito? 


■IMIUNO Non piace piO la 
Do Non i solo De Mita, or¬ 
mai. la «bestia nere» di quésto 
congresso Vn aliala sembra 
erer contagiato I de>gay den* 
Ito. ) capannoni di Milano 

3 uena nel confronti del panno 
i FoHanl. definito vecchio e 
coflServa|ore. incapace di go- 
vemara « .di risanare, t' una 
musica che. cominciata In 
sottofondo nei gipml scooi. 
sta. mon^ndo in un crescen¬ 
do e riempie un congresso 
noh ceno tacile fida» sembra 
darlo al mattino Giorgio Ben 
venuto che sale sul palco non 
solo per’dire a CraiQ^ che lo 
sciopero generale era giusto e 
che II sindacato non è up «re¬ 
sidue^, ma sa capire coita suc¬ 
cede tra 1 lavoratori^ NOf il se- 
gretapo della Uil apre le osati- 
ta contro un rigoverno guidato 
da un uotno avverso al sociali- 
itb (a per dlmosuare clf 
ia «De non può garantire la 
ftoVemabilità* «Più che un se< 
gretaiio di partilo - dice -^For- 
(ahi sembra un torero allopre* 
se con tanti tori democrìstia 
nh Oli (a coro Carmelo Conte 
•lù spartito teorteo e pratico 
de) congresso spinge a guar¬ 
dale oltre la De* Insiste Ago¬ 
stino MarianetU «Non è più 
possibile un accordo strategi¬ 
co con la Oc» Chiarisce Parts 
Dell Unto «Il piobtema non é 
attaccare De Mita ma appro¬ 
fondire il significato politico 
dèlia vittoria di Cava, Andreot 


ti e Forlani» Sentenzia Miche¬ 
le Achilli «B del lutto evidente 
i Inadeguatezza del pentapor- 
Uto» Conclude Slgrionle «La 
conflittualità strat^fea con la 
Doé il filo rosso che atraveiaa 
le azioni politiche del Psl» 

Non è In crisi solo un gover¬ 
no, insomma Oun presidente 
dei Consigito, Finisce sembra 
di capire, unitelo politico Ma 
se le cose stanno cosi, se il hi 
è consapevole che questo 

3 uadro politico sta diventan- 
0 una «gabbia* come uscir¬ 
ne^ Che cosa c è nella pro¬ 
spettiva dei socialisti'’ Qui le 
risposte sono ancora confuse 
contraddittorte incerte La 
barca del Psl sembra incaglia¬ 
ta nelle secche Solo la sini 
stra infatti cerca di fare un ra¬ 
gionamento che va al (ondo 
Cqinincia Felice Bo^ogiio in 
mattinata Poneunautaui «O 
Iqvojrìamo per I alternativa o 
lééliamo pngionieri del panta¬ 
no democristiano» Considera 
«significativa* la proposta di 
VisenUni per una fase inter 
media e chiede che con i! Pci 
si avvìi un «dibattito seno* 
Prosegue Michele Achilli Dice 
a Craxi «Bisogna nuscire a co- 
stniire i alternativa anche 
quando sembra dificiie o itn- 
^ssibile» Ujì la chiama «al¬ 
leanza per il progresso* Filip¬ 
po Fiandrotti e ancora più 
esplicKo «Bisogna superare 
I alleanza De Psi - dice > per 
che socialisti e democristiani 


Mucdoli tiene banco e difaide 
la l^ge sulla droga del Pà 


Mp MIlANO Ieri alia tribuna 
del congresso socialista del- 
(Ansaldo si e pariate anche 
della tanto direussa legge sul¬ 
la droga, difesa con enfasi 
paitfcoTare da Vincenzo Muc 
ctoli. il fondatore della comu- 
nfid di San Patrtgnano, e con 
minore entuslumo da Fran 
«esco Cardella e dal segreta¬ 
rio dei giovani socialisti Mi¬ 
chele Svidercoschi «Non sono 
qui come politico - dice Muc 
cioll - non ho e non cerco 
tessere cerco tra le forze poli¬ 
tiche la difesa di valori quali la 
solidarietà la morahtù e la re 
sponsabilità. cerco politici che 
tfifendano i nostn figli attra¬ 


verso la tutela di quei valon 
La libertà è sacra e va difesa 
ma non deve ledere i dintu 
degii aitn altnmenti è sopraf¬ 
fazione* Muccioli attacca pur 
senza nominarlo Marco Pan- 
nella e «le lotte antiprolbizio- 
nlste in base alle quali tutto 
sarebbe lecito La tossicodi 
pendenza è conseguenza del 
lassismo e deli ipergaranti 
smo» Questo vuol dire che 
Muccioli è a favore della nuo 
va legge per la punibilità dei 
consumaton di modiche 
quantità? «Non cè nessuna 
punibilità in quella legge - è 
la risposta - solo i faziosi la 
vedono anzi è la prima legge 


mente un Congresso forte che 
controlli il presidente* Ma sul 
tragitto che il P^ ha di fronte 
incombe piuttosto il fantasma 
del centrosinistra, la divisione 
«tra una partecipazione co¬ 
munque subalterna « un di¬ 
simpegno comunque tattico, 
comunque stèrile* Per questo 
Martelli è Incerto sul convo¬ 
glio su CUI salire AbbarKlona 
il dilemma proposto sette 
atomi (a da Grani e alta, vigilia 
delle conclusioni del congres¬ 
so pone un altra que^ione «0 
riusciamo a far avanzare una 
politica di nsanamento e di n- 
forme o dottiamo preparaci 
a far parte per noi stessi, a se¬ 
parare le nostre reaponsablHtà 
da quelle della DC e. con o 
sènza nuovi Interlocuton. a ri¬ 
cercare nel paese il consenso 
e la legittimazione del pro¬ 
gramma nformista* 

Dunque, il Psi si tiene ape^ 
te vane porte; un accordo con 
la Oc per stato di necessità, 
una presidenza l^iseptini 
(«Merita di essere ascoltato 
con grande attenzione*), e 
anche le elezioni politiche an- 
ticipaie 11 punto di partenza è 
pur sempre un Mito, pro¬ 
grammatico o politico che sia. 
con la Oc «In assenza di alte^ 


native credibili e praticabili - 
dice Martelli - sarebbe irre¬ 
sponsabile distruggere il solo 
equilibrio possibile* Ma il Psi 
comincia ad accorgersi che 
chiudendosi in una collabora¬ 
zione esclusiva con la De * 
«questa o qualunque altra Dc« 
-le sue stesse speranze» (co¬ 
si le definisce R ^ces^reta* 
rio) di un programma riformi¬ 
sta «SI ridurrebbero poco alla 
volta tino a zero, sino aUa pa¬ 
ralisi* e illusorio, per Martelli, 
un «accordo strategico con lo 
scudociocialo* Né gli basta 
uno strascicato assenso al re¬ 
ferendum propositivo È un 
dure colpo afta «diplomazia 
del campep 11 numero due 
socialista U^Iia corto «Questa 
nostra rifleitione non può 
^veie come unico Interiocuto- 
re l'onoievoie Fortani II pon¬ 
te di riforme e di modernizza¬ 
zioni che lanciamo verso 11 fu¬ 
turo dei paese non può avere 
un unico destinatano un uni¬ 
ca sponda» 

Tra il presente e il futuro 
stenta a prendere quota un 
progetto ^litico nuovo Mar 
lelli avverte I esigenza di «n 
volgerti anche ad aitn» ma 
sembra propone al Fsi più 
che altro un esame di autoco¬ 


scienza «Se siamo disposti, m 
nome deita governabilità, a fa¬ 
re tanti sconti ai partito che 
governa da quarant anni sé ci 
apprestiamo a regalare alla 
Oc un nuovo presidente! del 
Consiglio, beh. credo che do¬ 
vremmo guardare in modo 
meno a^lglioso anche fn al 
tre direzioni» A sinisthi. cioè 
Ma a questo punto il verbo è 
esclusivamente al futuro «La 
questKine - dice il vicesegre¬ 
tario - non è 1 ahemativa oggi 
o domani, non è l’unità delie 
sinitire, non è - come direbbe 
AndreotU - quètla di mettere 
su un harem aiuidemocnstia- 
no» Qual è, allora'’ Martelli si 
dilunga nella logora - ed etet- 
toralisuca polemica sui Pci 
la cui alternativa come Go- 
dot» non giunge mai, per altro 
in partilèvo con gli strali lan¬ 
ciati ali indirizzo di Giorgio La 
Malfa Anrenio Cangila e, so¬ 
prattutto, Marco Pannelli ad¬ 
ditato come «disperato ispira¬ 
tore di un deiirio laicista anti 
socialista» Poi toma sull idea 
della «nunliicazjone di tutte le 
forze che hanno avuto origine 
nel socialismo», dice die si 
deve «npiantare 1 albero del 
socialismo là dove 6 nato. Ge¬ 
nova 1892 e debbono fario 
insieme con coraggio e infmi- 



Claudio Martelli, ler( montit paria al conprosso Pti 


ta cura», sottoluna che^i, 
e socialdemocratici rappre¬ 
sentano il 44 per cento dell e- 
lettorato, «di pan lunga li più 

fi rande.pa!tlto deUa realtà ita* 
ana» E sichlede. MaitelU,ze 
nella cnsl di governo non ci 
possa essere «un seme» di fu¬ 
ture possibilità 
Insomma, il Psi tenta di co)- 
locarsi nel mezzo di «due di¬ 
verse maggioranze democrati¬ 
che* Sta c^gi a disagio nella 
pnma ma tentenna a unpe- 
gnaisi subito per una «demo¬ 
crazia delle alternative e delle 
coabitazioni possibili* Questa 
«scommessa*, che Martelli de¬ 
finisce «liberal-socialista» è 
giocata tutta sulla «forma delia 
Repubblica che vogliamo fin- 


La sinistia* «Dobbiamo 
pensate raltemativa» 


8L COiifiRISse 

(6*6I0«M0: M Pie4«t»€) 


sono allemalìvi Ecotiniireun 
govoTio dei laici e della sini¬ 
stra* Claudio Signorile ha il 
coniplio^4 condudenrcU’di* 
battito del sesto giorno «Craxi 
- dice - deve dare forrqa poli¬ 
tica alla vobntà di voltarpagi- 
na* Sostiene che c è una enti 
del rapporti politici, che sob 
la guida laica o socialista del¬ 
le maggbranze è condizione 
di governablUlà» E avverte 
che siamo entrati in una fase 
di «ncwnWo politico*, (atto di 
una alternativa non più fronti¬ 
sta ma di programmi e di go» 
verno In questo senso lui 
guarda alle riforme istituzio¬ 
nali («il sistema attuale ha 
una architettura bvooca*) 
che deve essere un terreno di 
confronto e non di conflitto 
col F^i Dice la sua arche 
Giorgio Ruifoto con una inter¬ 
vista che le agenzie battono 
nel pom«lg^ «E’ finita l’era 
dei governi a guida Oc II Pn 
col suo congresso st^é candi¬ 
dato a svolgere un ruolo di ga¬ 
rante deli alternativa E 
ra * 

Gli «appelli* della sinistra, 
però, sembrano quasi una pa¬ 
rentesi in questo congresso 
Che manifesta profondo ma¬ 
lessere nei confronti della Oc, 
ma non nesce a prefigurare 
una prospetuva diversa Certo 
Martelli dice che <|ueslo go¬ 
verno è arrivato al capolinea* 
De Michelis in upa intervi¬ 
sta avverte subito che Pei e De 
rappresentano un «momento 
di frizione nel processo di 
cambiamento dei paese* e 
l alternativa si «sposta più m 
là* Molli altri dalla tnbuna 
(Balzamo che attacca Massi¬ 
mo OAIema) partano della 
•doppiezza togliattiana* dei 
comunisti L alternativa alta 
fine diventa tm fantasma, m 
un congresso che ormai 
aspetta solo che Craxi vada al 
microfono 
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che tutela i tossieodipenden 
ti» 

Anche Cardella sia pur con 
m^gior cautela difende la 
legge «Oggi - dice -1 drogati 
in galera ci sono già mentre 
stanno fuori gli spacciaton 
Come SI convince un drogalo 
a smettere^ Offrendogli la dro¬ 
ga più potente che esista cioè 
una vita che somigli alla vita» 
Infine Svidercoschi «Il nostro 
Impegno contro ia droga non 
è una guerra o una crociata 
né una campagna polittca 
ma una nvoita della coscienza 
civile* 
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Macaluso: 
«Interessante 
il discorso 
di Martelli» 


Emanuele Macaiuso (nella foto) ha commentato posiyw^ 
mente il disceso di Cfaudio Martelli alle aralro aoctel^ m , 



ti discorso più intmessante di qu^to congresso MZìtoìli ha 
delineato una nforma più complessiva per I alNmalpra» E 
tuttavia «questa impostaziope viene indebolita dà^una visio¬ 
ne egemonica in cuf'tutio viene ncondotto al Rsi ma Abn.ai 
può passare direóérttènte dal 1892 h Craiti* PerMaea^Nto 
tei muove su unèitese iquova» la patte d^dtsctMsadLMar^ 
telli dedbataal jgDvnpa Ma tee sono veri tutti ( gùasd de- 
riunciab. da’Mé)toUt^jdMiLlude4i/la4isJuSo - nonai TUà db 
menlicareche i) Fèi é da'^S anirial governo' c’é'Un'éeame 
autocntico da fare, invece di chiederne «(rio al Beh 


Giorgb La Malb ha akrMo 
ad Arnaldo fbrtaniTpertite- 
testare cóntro la vignetta tp* ^ 
parsa sul sertimanale u^ 
ciale della De. laifisfuakh 
ne, in cui Visentlni 
gonato ad un Orango, « 
mtme.veigogxA d|iW 


PerVlseriHitt' 

LaMaifS 

f rotesta, 
orfani si scusa 


Qovare* Quella presidenziale, 
appunto 

Dati alto del suo scranno. 
Betono Craxi non tradisce 
emozioni II suo unico cmn- 
mento ni discorso del efeili- 
no« è tanto ìi^nghiero quanto 
distaccato «E stato moho con¬ 
vincente* E ^1 il candidato- 
presidente conclude il con¬ 
gresso «Cercherò • annunaa 
' di chiarire qualche punto 
che mi pare ancora un po' 
confuso» Confermerà che il 
governo De Mita è «giunto al 
capolinea» o si motiierà sensi¬ 
bile alle sollecitazioni (h Porta- 
ni e La Malfa a evitare la cnsi? 
E, soprattutto, colmerà il vuo¬ 
to che separa il pantano di 
oggi dalla democrazia dell’al¬ 
ternativa? 


scìqmil pnvo di paMé*, 
senve il s^retario de) Fri Immediata ia replica di Fqrtuij-^ 
•Fotografia e didascalia non rispecchiano mmimamente (a 
nostra opinione» Le posizioni ai VisenUni, corKtude fi ieit 
der de «possono esseredisunti o vicine, toa non é rodi ^te¬ 
nuta meno la nostra stima» La settimana Korsa De Mita 
aveva definito il presidmite del FYi «un rimbambito» 

Feste in dilesà ^ 

a li> allietóio 1 delcM «I 4S« 

e in nlSCOieCa congres»,deÌF» laprill^, 

, ner f «IfleqatI otg^a^ ^ 

' r*" • Y*"*SI**" personale Craxi. sié siwW- 

socialisti ta in unfi chiesa sconMCrato 

di Brera Qui alcuni gióman- 
sti dei tg hanno cantato rieb 
l’abside adibito a palco, ae> 
fluiti dal responsabile culturale del Bri Bruno Petlé^fini che 
SI è esibito in un interminabile serie di canzoni naMlelane 
L'altra testa, qraahizzata da Gianni De Mbheltea si àevcriUi 
invece in una discoteca dalle parti della Bocconi, Il «City 
Square* Molti delegati, nel dubbb, hanno partéciprdo a 
tutte e due le feste 


Feste in dilesà 
e in discoteca 
, per f delegati 
sodallÀÀ^ 


A Genova Dovrebbe tegem A Cenow, 

••ai 1Aa9 !' P><»«ln<o 

nei 179A gies,o mcuI|H«, lo ga aii- 

il prossimo ^ SrSSfe'l.Xc&ffò 

congresso psl grctaw ^laaste <^a tb 

^ ^ gunaDelioMeoli AOenové 

infatti nacque nel 1892 ii Pii, 
e il congresso annunciato 
dovrebbe celebrarrie il centenario Ma il 92 é anche i'aninb 
versano della scoperta dell America isocialitii liguri hanno 
cosi pensato di stampare una riproduzione del mphMnMtoto 
a Coloinbo con \ aggiunta di un garofanq che gli fbriidè Ib 
le spalle 


Lo «shovo di Giuliano Peni* 


ra ai congr^so lociaiiiUi 
(contro De Mita, contro la 


Ciccardini (de): 

«Giuliano Ferrara 

Dorirà rotti» ii rti) è stato 

TOitra wsuc commentato polemicamen* 

Il capitano te da alcOnl «gonemi^^ 

ArhA- mocristianl Per Bartolo Cic- 

cardini, responsabile delia 
propaganda, Ferrara è c^ 
me I Achabrii Mòby Diete «Presodalla passione infernale di 
uccidere la. balena bianca, Achab non si rendeva conto che 
U "male' era dentro dì sé e che era quindi destinato a perire 


geip a paladiiWTtella h^tta alla conuzimie a 

«Giorno»* OWtattol Le nomine del sQcWitia 
«Tj FranceacoDamslóedel* 

SUI OirOtlOn Franco Angncani alla guMà 

dure critidie Xliomo e dell’Agenzia 

UURS UWUIC Yiwmo suicì^ le 

del de Granoni proteste dei de Granelli q 

PumiliB fi primo pa prosen* 
tato un'intenogaàiohe or 
gente denunciando «il mo¬ 
do inaccettabile, cmne puro scambio di influenze pmlica- 
lan* e le «pratiche di lottizzazione» con cui sonostate decb 
se le nomine Per Pumilta, caposnippo de alia commisi 
ne delle Partecipazioni statali. * 1 ) presidente dell Eni Revb 
gito ha taciuto totalmente sull editoria pùbblica» e ha 
■immaginato di risolvere i ^blemi con uno scambio di 
tessere di partiti tra i AF> e ri Cromo» 


Eurodeputata Mamhe Van HemeldoiKk, 

del Ps belga 
invita gli emigrati 

d VOrarO rCi come «rappresentante dégfi 

emigrati» In una dichiara^ 
zione ella Dire la parlamen¬ 
tare invita all emigrati Italia¬ 
ni a votare pef Ftencescia Mannaro eurodeputata uscente 
del PCI e candidata nella clrcoscnzlone jVòra ovest lèi Ma¬ 
nnaro siciliana immigrate in Belgio eon te (afmglte nq^ 
anni 50 «è una donna coraggiosa che ha elaborato fi IM- 
luppato ri rapporto sulla politica migratoria europea» ^ 


OmOOlUOPANK 

Giuliano Ferrara 
a testa bassa 
Roride il Tg3 


■1 MIL\N0 De Mita grande 
coirutlore politico del gioma 
lismo Giuliano Ferrara parla 
al congresso del Psi presenta 
to dal presidente della Rai En 
nco Manca Attacca anche 
I Unità 9 l indipendente fran 
cese Maurice Càiverger, candì 
dato indipendente nel Pel «Il 
Psi deve scegliere», dk:hiarava 
Duverger di Psi nbatte fer 
rara bilioso quasi ccxne Intinv 
- sceglii*rà meglio di Duve^r 
che sotto il regime di Vicl^ 
scusse articoli sull antisemiti¬ 
smo e sul collaborazionismo» 
Ma net minno del roboante ex 
commentatore di Rai2 c é an 
che L Espresso e quella parte 
del giornalismo italiano «che 
non ha esitato a indossare II 
caschetto coloniale e la saha 
nana per andare a caccia di 
scandali nel safari keniota» li 
rilenmenlo è al viaggio natali 
ZIO di Marteih a Malmdi «Na 
turalmente c è chi porta la re 
sponsabilità di questo stato di 
cose un piccolo grande vec 
chio, un grande comittore, in 


senso politico naturalmente, 
della nostra professkMte» U 
suo nome? «Clnaco De MHa. 
che ha ingoiato tutto I tri e ha 
tentato di assaporare qnche te 
Rai» «Bene ho fatto a Intitola¬ 
re la mia trasmissione Radio 
Londra, è il simbolo di un pn- 
viiegio che i grandi deirmfor- 
mazione dal democrisuanisti- 
mo Tgl a Telekabui sanno di 
avere immediabrimente peh 
duto» 

E «Telekabui», cioè ri Tg3, 
ha nsposto schetzqsamepte n 
Ferrara, len sera, mandando 
in onda un filmato con mate- 
nale di repertorio sull Afghani¬ 
stan m cui tra 1 altro, si vede¬ 
vano alcuni afghani ballare e 
cantare «alla notizia - diceva 
lo speaker - che Giuliano Fer¬ 
rara ha parlato di noi» (Ferra¬ 
la - aveva tìichtarato nel ^ 
meriggio i) direttore del TgS 
Alessandro Curai - ha cercato 
te provocazione per raccattare 
voti o per guadagnare qual¬ 
che ascoltatore a Berluscottiv 
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Seconda tornata di incontri 
a Washington 
n colloquio con la «fhista» 
repubblicana, sen. Alan Simpson 


«È molto utile conoscm il Pd» 


•Inteiessante», ^vantaggioso per noi come per loro», 
•utile e costruttivo Mr una reciproca conoscenza». 
Cosi gli interlocuton politici americani sui colloqui 
con Occhetto, Il segretario del Pci e Napolitano so¬ 
no particolarmente soddisfatti degli incontn con i 
leader dei democratici al Congresso. Ma è andato 
bene anche il confronto con Simpson, esponente 
repubblicano vicmissimo al presideme Bush 

DAL NOSTnO INVIATO 

.".'MAMO MPHNO 


U» WASHlNOrON L appunta- 
fiwnlocloM * per le 9,3041 le* 
ri le 15,30 in Italia 

Alla «ama 229 rial Senato di 
Waahiiyipnr dietro la porta 
con la larshetla «AssUtant re 
publlean £ TufOcio di 
Alan Simpaotu 56 armi, con* 
•arvalOK dei Wyoming, wna< 
Idre dal 79, amico personale 
dt Ooorga Bush 11 tuo nome 
fu in balio par la vicapre$iden- 
u negli Usa ma lui si ritiro 
spontaneamente dalla corsa 
«Ho Un carattere impetuoso, 
filerei per rnettere in imbaraa* 
» il presidente • Simpson è 
il i¥riiip» {«frusta*) del partilo 
répubblldano-alla Camera al* 
la, una darica di grande presti* 
glo e peso sulla scerba ameri 
cana 

OH empiti italiani arrivano 
puntualissimi accolli dalla se* 
gr^taria Tornano a) Congres¬ 
so dopo aver traicomo qui II 
pomeriggio di mercolèdi per il 
gtm di incontri con i massimi 
esponenti parlamentari demo¬ 
cratici U «eena non e cam 
Uaiai irptta di turisti^ ragani 
di ogni parta d'America gira¬ 
rvi peiflaaloni in tenuta jeans 
calMiKini corti 0 minigonne 
All Ingresso del grande edili 
do Mila Capito! HÌI) si varca 
rapidamente U controito dei 
metal detector, poi si gira In 
assoluta liberià, si entra nelle 
«anse, ti va a curiosate nelle 
itoni4(^1Ì^%M#isai6nii Si 
scrutano nella saia soUo ia cu- 
pdta'del ^mpldogllo Je.pagi* 
ne piò éùlèhe dellà rivoiusio- 
ne ameitoana. simboleggiate 
in qu^ gigamesehi e statue 
dedicate ai protagonisti della 
«Olia Passano e ripassano, 
afferrando <;on disinvoltura i 
teietonli i ragaut dei «pony 
«aprasi», che qui lono dei ci¬ 
clisti ih caispncini di raso e 
casco protettivo Sui pannelli, 
divisi per Stato di elezione, i 
nomi 0 il numero delt’uffido 
per igoprim dow lavora le* 


siablishment della Grande Ma 
zione Sr3l5 g la chiave per 
arrivare allo studio di Ted 
Kennedy 

Ma ecco spuntare Alan 
Simpson, magro e allampana 
to Vuol fare una dichiarazio¬ 
ne ai giomatisU itaUani, lei die 
sta per incontrare Occhetto^ 
Rifiuta gentilmente di dare 
commenti, con questa, motiva¬ 
zione *1 see him ju« lo say 
hello» (Lo vedo soto per dir^i 
aao) 

Non sarà invece solo un ra 
pldo, sia pur cordiate, saluto 
In una saletta ti colloquio an 
dra avanti per poco piò di 
mezz ora Achille Occhetto 
all uscita è risibilmente soddi¬ 
sfatto Ha trovato il colloquio 
«mollo bello, positivo» e I auto¬ 
revole interlocutore «espand 
vo vivace, divertente» Hanno 
parlato dei principati nodi sul¬ 
lo scacchiere intemazionale 
Simpson «SI è detto contento 
della nostra visita* Ha conh- 
dalo ai dirigenti del Pel. «fi be¬ 
ne che vi facciate vedere in 
America perché gli americani 
sappiano cosa siete» Avete 
trovalo un clima diveno ri¬ 
spetto a quello con i congres 
slsU dei partito democradco? 
•No, un atteggiamento molto 
cordiale, un identico rapporto, 
per poter fare assieme un esa¬ 
me poalilvo e fiducioao delle 
prospettive-dòl ^battito* Sim¬ 
pson ha affermato che «Il 
m<mdo è «ambiato*, che Gor- 
baciov «è portatore di libertà 
in Cina» E gli inconsueti ospiti 
Italiani haetno avuto la netta 
sensazione che il «whip» re 
pubblicano del Senato «farà 
arrivare alla Casa ^nca le 
nostre posizioni* 

Prima detta seconda punta 
(a al Campidoglio, alle 8 del 
mattino, Occhetto e Napollta 
no avevano attraversato la 
strada per lasciare il Madison 
Hotel ed entrare nella sede del 


prestigioso WosAmgron Post 
dove II attendevano i principa¬ 
li columnist del giornale Ro- 
senfeld in lesta Si è parlato di 
comuniSmo e libertà «ho di 
scusso con loro delle differen- 
ze e delle sfumature* che biso¬ 
gna percepire ne| mondo di 
oggi per non leggerlo «m bian 
eoe nero» 

Un salto indietro «1 pome¬ 
riggio precedente per dare 11 
senso dei ccMIoqui con I leader 
deita maggioranza al Congres¬ 
so Intanto, una novità inattesa 
la det^azkme del Pci che 
Occhetto non mancherà di n 
levare con i giornalisti Hamil¬ 
ton Foley e Peli si son fatti n 
trarre con Occhetto da foto¬ 
grafi e operatori ti e soprattut 
to, hanno rilasciato commenti 
al termine delle conversazioni 
Restituiamo la parola a loro 
per intuire quale impressione 
ha destato nel big democratici 
questo «nuovo Pei» 

Lee Hamilton predede il 
sottocomitato Europa e Medio 
Oriente della Camera Cin¬ 
quantottenne dell Indiana già 
capo della commissione Servi¬ 
zi segreti e di quella sull affare 


frangale, ha recentemenre cri¬ 
ticato Bush sulla vicenda dei 
mimmlssili europei Lincontrp 
con Occhetto dura un ora cir¬ 
ca, partecipano sette membri 
del sottocomitato di cui due 
repubblicani («Un buon nu¬ 
mero», secondo HamlHon) 
C è anche il prendente del Fo- 
reign Affairs Commiitee, Dan¬ 
te Fasceil itaio-amencano di 
ongini marchigiane Dice Ha¬ 
milton ai glomalistl «Mi ha fat¬ 
to mollo piacere aver avuto 
l'occasione di Incqntrare il se¬ 
gretario del f\:i Un colloquio 
utile e costruttivo per una re 
ciproca conoscenza, una di¬ 
scussione a largo raggio Sono 
nmasto favorevolmente im 
piessionato dal Pei presentato 
da Occhetto» Sarete lavore- 
vole alta presenza del Pci al 
governo? Risposta prudente e 
cortese «Non voglio entrare In 
probietni che riguardano l'am- 
mìnistrazione» 

Dopo Hamilton tocca a 
Thomas Foley La personalità 
di maggior spicco il leader, il 
capognippo, dei democratici 
alla Camera dei rappresentan¬ 
ti possibile nuovo pr^ldento 
di quel ramo del Congresso e 





Uambasdatore Petrignani: 
«Profonde le radid del Pd» 


DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

•imMWMD oiNnnra 


(mWASHINOWN Un pie,l- 
dente della Camera Usa m 
pèctoreche fa il galante con la 
signora Occhetto Un Influen 
lltójmo senatore che del Pci 
dice Che «è come il ravanello 
tosso fuon ma bianco e sue 
culento dentro» Un ex mini 
stro della Difesa e capo della 
eia poiuologhi maiignii con 
sen'atori stupiti storia politi 
ca e molto altro nel pranzo 
fuori dall otoinaiio organizza¬ 
to dall ambasciatore Petngna 
ni d*lacere, Cia» Cosi si pie 
senta ad Occhetto uno di^li 
invitati Scorriamo la lista sarà 
1 ambasciatore Hugh Montgo¬ 
mery, «senior review panel of 
ficer» della Centrai Intelligence 
Agency o Martin Van Heuven 
del National Intelligence 
Couhoil'* Certo non è il dottor 
Ray Cline con cui stiamo già 
chiacchierando lui nella Cia 
ha lavorato per un ventennio 
qui è in veste di consulente 
d 9 «o «Us Global Sirategy 
Council* Del resto bisogne 
rebbe farla finita con I imma 
gine aa*»spla !1 lavoro prin¬ 
cipale di questa gente è fare 
analisi A volte I imbrocrano 
a volte fanno cilecca 
Non é un pranzo di routine 
questo organizzato dall amba¬ 
sciatore dTtalla a Washlngtoni 
Rinaldo Petrignani à 
renze E non solo per la lista 
degli invitati, con nomi di 
esponenti parlamentari demo¬ 
cratici come lom Foley é 
Clairbome Peli e repubblicani 
come il d^no del loro con 
gressmen SiMo Conte come 
quello di James Schlesinger 
ex direttore della Cia. segreta 
rio alla Difesa di NIxon e all E 


nergia di Carter, rappresenlan 
(1 del dipartimento ol Stato co 
me il direttore del Desk Euro 
pa occidentale James Mad 
den e dell ufficio italiano Ray 
Snider di esponenti accade 
mici come il rettore della 
Johns Hopkins University 
George Packard, e di colum¬ 
nist come William Satire e Ro¬ 
land Evans della Evans & No¬ 
vak esponenti della, destra 
dell editorialismo americano 
Uno spaccato insomma di 
est£tolishmenl Usa Con prava 
lenza a occhio e croce dell a 
ruma conservatrice e comun 
que di gente che ha votato o 
lavora per Bush Venuti ad in 
contrare esaminare ai micro¬ 
scopio ed ascoltare 11 primo 
segretario del Pel che mette 
pi^e negli Stati Uniti 

A presentare Occhetto do 
pO il pranzo a base di crema 
verde di spinaci insalata di 
frutti di mare scaloppe roast 
bccf e crostata di frutta innaf 
fiato da bianco Galestro e tos 
so Barolo è I ambasciatore 
Petngnani Dice che si tratta di 
un avvenimento storico che 
a^iunge qualcosa che man 
cava ai rapporti tra America e 
Italia Spiega che it Pel è un 
partito che ha radici prolonde 
nella storia della società italia¬ 
na e che lutti i cinquaniasette 
milioni di Italiani npeie sot¬ 
tolineando lutti I cinquanta 
sette mlliom > sono amici de 
gli Stati Uniti e fanno parte 
dell'Alleanza atlantica auspi 
cano di lavorare con gli amici 
americani In cerca della de 
mocrazla per la pace e per !a 
libertà 

Dopo Petrignani tra la sor¬ 


presa di parte dei presenti, si 
alza Tom Foley, il capogruppo 
della maggioranza alta Came¬ 
ra depuUAo democratico mo 
deraio-conservatore uno che 
molli già presentano come il 
più probabile successore di 
Jim Wnght uno di cui si parla 
anche come prossimo candì 
dato vicepresidenziale o addi 
rlttura presidenziale Fa il ga 
lame con la moglie di Occhet 
to la senatnee Aureliana Al 
benci che gli stava seduta ac 
canto durante la cena Dice 
che la senatnee 1 ha convinto 
della opportunità del monoca 
meralismo .^giungendo però 
che ii grosso problema anche 
per gli Stati Uniti è decidere 
quale delle due Camere abolì 
re 

Al tavolo accanto il senato 
re Clairbome Peli autorevole 
esponente della commissione 
Affan intemazionali seduto 
accanto a Occhetto non vuo 
le esser da meno e si alza an 
che lui a salutare 1 ospite 
Questo Pd che ci è stato pre 
sentalo da Occhetto mi sem 
bra sta come t ravanelli rosso 
di fuon ma bianco e succu 
lento di dentro dice tra le nsa 
te 

Ai saluti nsponde Occhetto 
con un breve brindisi in cui 
dopo aver accennato ancora 
una volta al fatto che un Euro 
pa forte e politicamente unita 
è nell interesse degli Stati Uni 
li aggiunge due elementi nuo 
vi conferma ai suoi intertocu 
tori che il Pci non intende met 
tere in discussione le alleanze 
intemazionali e che In Italia si 
è raggiunta ormai da molti an 
ni una sostanziale converger) 
za tra forze di governo e forze 
di opposizione sulle grandi 


m Italia Radio Stase 
la In diretta alle 23 la 
Conferenza che il segre 
tano del Pel on Achille 
Occhetto leiTà alla Neve 
York University 


terza autorità istituzionale ne¬ 
gli Usa, se I attuate presldenle 
Jim Wnght non si caverà d im- 
paccto dati inch)»ta che lo fa 
stare sanamente m bilico Di 
Foley SI paria tn America an¬ 
che come di un candidato per 
il 92 alta Casa Bianca o alla 
vicepresidenza dell Unione 
Presente come in lutti i 
colkiqui - Umbasclatore Pe¬ 
tngnani, ti suo tneonoo con 
Ouhetto va avanti per una 
mezz'ora Si possono lare en¬ 
ti^ i fotr^rafi - chiede il ca¬ 
po di gabinetto <h FoIqt > per 
ntrervi assieme? «Ok tanto lo 
farebbero fuori • Alla conver¬ 
sazione assiste anche un testi¬ 
mone imprevisto la cagna di 
sedici anni, una basUuda mar¬ 
rone chiaro che (a orario d uf¬ 
ficio coi padrone al Congres¬ 
so Lachiacchierata scivola su 
(jofbaciov Dice Foley ad Oc- 
cherto din anno fa nessuno 
era sicuro che! sovietici avreb¬ 
bero lasciato lA^hanlstan 
stanno davvero accadendo 
tanti cambiamenti hi Urss. La 
maggioranza degli americani 
non solo ausirica che Corba- 
ciov soprawNav ma gli augura 
successo È molto popolare 
qui Nella contea deli ^nge, 
in California, politicamente la 
più conservatrice d America il 
suo indice di gradimento é det 
70% Mat nessun presidente 
degli Stati Untile è amvato • 
Si p^a det contrasto che at 
traversa gli Usa e I Europa sui 
maatli nuciean a corta gittata 
«La posizione del no al nego¬ 
ziato semplicemente non é so¬ 
stenibile», giudice Foley 
Etiche esce Una dichia¬ 
razione? Volentien ma adesso 
ha un impegno Prega di al 
tendere e toma quaranta mi¬ 
nuti più tardi. Con Occhetto - 


dice - c’è stato «uno scambio 
di vedute molto Interessante» 

È contento di averlo incònlra- 
lo» No le posizioni del Va 
non ) hanno «soqireso», visto 
che già conosceva Napolitano 
e altn parlamentan comunisti 
Italiani Le ironcipali divergen¬ 
ze nscontiate? afn realtà non 
abbiamo avuto divergenze sui 
temi di cui abbiamo parlato» 
SUI problemi Commerciali, sul- 
I Europa del '92, sulla pete- 
siioikà «nessuna differenza tra 
noi» E Foley considera «im¬ 
portante che Usa ed Europa 
abbiano posizioni comuni 
contro i rischi di protezioni 
smo» Lei non ri fe stupito dei 
Pci rappresentato da Occhet¬ 
to, I americano medio invece 
forse lo sarebbe «ftobabiU 
mente si Se in Italia mettessi 
mo però cinque persone di di¬ 
versa collocazione politica at¬ 
torno a un tavolo e lasciassi 
mo giudicare a un americano 
chi è li comunisUi, bene, diHi ' 
cilmente azzeccherebbe la n 
sposta» 

Altri due appuntamenti dal- 
J agenda amencana di Oc¬ 
chetto Dal senatore Paul Spy- 
Tos Saibanes - cumculum uni 
veisitano a Pnneeton e Har¬ 
vard duro sostenitore della 
messa in stato d accusa del 
presldmte ai tempi di Nuton 
compagno di studi e poi con¬ 
sigliere di Dukakjs - a Clair 
bome Peli Settantuno anni 
newyorkese conseivatore 
nell immediato dopoguerra vi 
ceconsole in Italia quest ulti 
mo è ora il presidente del co¬ 
mitato Affari esten del Senato 

Peli nceve il segrelano del 
Pci - di cui ha ascoltato un in 
lenasla alia National Public 
Radio - nella sua stanza n 
124, sulla destra deli ingresso 
al Campidoglio C è la foiogra 


fia dei nipotini sulla scmianJa. 
Peti 6» il protagonista dello 
scontto Mila nombto di Peter 
Secchia e suc^ssore dt Rabb 
all ambasciata ameiKana a 
Roma «Non ha assolutamente 
capacità diplomauche» è il 
suo atto d’accusa contro ia 
scelta di Bush 

«Una conversazione molto 
interessante», dice al giornali- 
SII dopo l'incontro «S^ ché 
Occhetto tragga benefici dalla 
visita negh Stati Uniti, cori 
me noi abbiamo mito benefi¬ 
ci dai collòqui con lui», è I au¬ 
gurio che fa Peli 

•fi stata una giornata inten 
sa e faticosa», dirà Achille Oc¬ 
chetto, mentre scocca la mez 
zanotte, in una sala gremita al 
secondo piano del Madison 
Hotel durante! incontro coni 
^tmialisti Appena tornato dai 
bnndisi del ricevimento offerto 
dall ambasciatore Petrignani a 
Villa Firenze, tira un bilancio 
(ne nfenamo a parte) politico 
del vortice di coHocmi con i 
leader democratici E un po 
stanco il segretario del Pci 
che da len pomer^io a New 
Ycxk per un incontro con Pe- 
res De Cuellar ahOnu e che 
stamattina sarà faccia a faccia 
Ciri banchiere David Rockefel- 
ier, poi dovrà parlare al Coun 
cil on Forei^ Relations. e 
chiudere la gtomata - la qum- 
ta sul suolo amencano - alla 
New York University 

I SUOI interlocuton gli hanno 
lasciato ) Impressione dt un 
«interesse eHettM» a conosce¬ 
re li nuovo corso del Pei 
L hanno colpito i toni di cor 
diaiità e franchezza» Davvero 
ha ragione Petrignani «fi un 
amcchimenlo reciproco» die 
li Pci abbia parlato m pnma 
péiBona agii amencani II 
ghiaccio è rotto 


«È^ia^unto 
unod^oNettiri 
dd nostro via^o» 


DAL Noerno inviato 


■HVASHINGfON VwmAm 
iitterioouiQie t*«cRiitiiil«iaàlo» 
ne aiAencana?‘iéfM pMriÉmò 
saperlo adesso Doviebt^ di¬ 
ventare tra le cose freturali, è 
un fatto auspicabile Anche 
perché tidiVotremmo entrare 
a far paAe del gouemp del 
paese ,» Achille Oochettoi 
meicotedf noàè, duiante Hn- 
contro stampa nell albergo di 
Washington Si toma sul con¬ 
fronto avuto con I massimi 
esponenti democratici del 
Congresso l!s^nriariodelP;i 
ha registrato anche le loro va¬ 
lutazioni cnbche sui pnmi 
passi dèlia Casa ^nca del 
presidente Bush hanno 
partato con grande naturalez¬ 
za, come Ira forze che ri pon¬ 
gono problemi comuni per 
quanto riguarda te prospettive 
dellOccideitte» É»ripùòdtte 
raggiunto uno degli obiettivi 
del nostro viaggio» cioè far 
percepire 1 onginalità politica 
del PCI nel panorama intema¬ 
zionale. aun partito che opera 
nei nsfrétto dei quadro delle 
allearue, convinto assertore 
deli autonomia dell Europa, e 
dentro Fonzzonte ^lla «ni- 
stia europèa». 

In definitiva, «i comincia a 
pensue, mi pare, che si possa 
avviare una fase in cui è più 
naturate avete rapporti e col¬ 
loqui» tra moitoo politico 
amencano e Pei Anche rela¬ 
zioni permanenti^ «Ho sentito 
un clima tate per cui eviden- 
letneitte. per noi e per i npriri 
interlocutori è possibile che ci 
saranno altri incontri Ma non 
ho fatto uno scadenzario » 

Temi riconenti del dialofo 
le proposte sul disarmo. I Eu¬ 
ropa alle soglie del meicato 
unico e dell integrazione, la 
sorte disila perestioika i carat 
len del nuovo Pci Vi hanno 
soltevato la questione degli 
Fl€? «In alcuni incontri s! Ad- 
biamo illustrato la nostra posi 
zione quella approvata con 
un voto unitano dal Senato 
tesa a esplorare, prima di 
eventUiiii installazioni, le pos 
siblliià di un negoziato per 
una riduzione compensativa» 
In Italia sugli F16 «non c’è uno 
spartiacque tra comunisti e 


Ito» ^ 

I dheni iMiitosiMl Mnw 
iRsdnio un* cMm «o» 
diaìto» C Anche •me Mafe 
tranquilHtà» nel confronto, ma 
M|nnda un ««fcRn* 
di ijonoKeini di M « deìÌA 
miA politicA. «Mninl hg# 

congressoL U "cen(ralÌ«iio de¬ 
mocratico"» Raoconta Oc¬ 
chetto «Abbiamo spiegato 
perchè non riteniamo eriria 
più un movimento toffluritata 
Iniemazionate e ahbiainp ar- 
gomentalò la nostra coffoOa- 
ztefte nella rinfsot europeei». 
Tuttavia, certi mteifoeuioH ri 
sono mostrati paqfoolainMniB 
interessati a dtetegare con noi 
in quahtó conoscltofi del 
mondo^ìovMico» Eteseom- 
messa aperta a Mosca, per In¬ 
ciso e tornata nelle eqiresrio- 
ni usate da Occhetto -Ieri In 
tarda mattinata - nel lunch-di¬ 
battito alla Camagie Endoto- 
meni for miematiOnal pesce, 
la famosa fondazione privata 
che anima un centro m «tedi 
di orientamento moderato 4 
interesse dell'Occidente - ha 
detto il sripetaito del ra - H 
buon e«to della peieriroika. 
Perchè un'Uiw in predi ala 
crisi è spinte cemritu|he, e 
nello stesso tempo miiila^ 
mente forte, rappresMttohrtibe 
una ben più grave Incognita» 

Chiede ancore un glomali* 
sta vi hanno suggello di 
cambiar nome? «H tema é «a* 
to sollevato Ho spiegato che 
dipende dri proctosT politici, 
se un fatto nuovo ri determi¬ 
nasse davvero nella sinirira 
Italiana Ma qui la domanda 
ha un altro senso che ne) no¬ 
stro paese Per miliont dt ita¬ 
liani ho ricordato il H:) e it 
piDiarohiria che è stàio nelle 
lotte m libertà e indipenden¬ 
za nella conquista della de¬ 
mocrazia Il suono della paro¬ 
la comunista è diverso che 
negli Usa Eli regime de! "so¬ 
cialismo reale ' non è assolu» 
temente il nostro progetto Ma 
questo non devo certo dirlo a 
voi » 

QMdJdi 


scelte delia politica estera ita 
liana e che le posizioni criti¬ 
che e le diversità di punti d| vi 
sta del Partito comunista sono 
state sempre espresse entro 
questo quadro Poi aggiunge 
che I comunisti non dimenìi 
cheranno mai il contnbuto 
che è venuto dai soldati ame¬ 
ricani nella lotta contro il fa 
seismo e per la libertà 
Conclude proponendo un 
bnndisi «all amicizia e aita 
comprensione tra Italia e Stati 
Uniti al valore comune delia 
democrazia per la quale m un 
tempo orniai non più wcmo 
ma ben impresso nella nosua 
mente e nei nostri cuon ab 
biamo combattuto due balta 
glie comuni agli ideali di ti 
bertà e di uguaglianza nei cui 
nome spenamo di poter tutti 
dare li contnbuto che ci è n 
chiesto per costruire un futuro 
davvero prospero e sereno 
Quindi alza il bicchiere e ag 
giunge e propongo anche un 
bnndisi al presidente degli 
Stali Uniti C è un po di sor 
presa in saia molti sono visi 
burnente soddisfatti altn co 
me il politologo Edward Lutt 
wak esperto di problemi stra 
tegici CI sussuna «fi ormai 
1 ultimo a far brindisi a Bush» 


Italia Radio 
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L’Antimafia da ieri a Bari 

In aumento criminalità 
e traffico d’armi e droga 
Grido d’allarme in Puglia 


Nell’incontro con i vescovi Le prese di posizione 
il pontefice ha espresso dei periodici «Jesus*» 
un giudizio molto duro e «FWiig^ cristiana» 
sul «documento dei 63» Le eondusioni della Gei 


■I BARI. Troppi omicidi nel 
primi mesi delllBd/ L’ullimo, 
quello del bartchiere ^lenlino 
Marcello Orecov rapiiOvAssas? 
sinato e dalo alle fiamme. 
CoDlrabbando di armi e dro* 
ga. Tangenti Truffe Cee Inte* 
grauqne tra poteri cnminali 
ed economici nel campo deir 
! la mtettnedlazione finanilana. 

L allarr^ sul rischio epe pam 
del territorio delia Puglia* dn 
ventino ttOnecomiDllate dalla 
crimloalifà orgariiazata e stalo 
raccolto ‘ dalla commissione 
Antimafia; Giunta ieri a Barn 
Incontrerà nei prossimi giorni 
Iveriicf delle prefetture e delle 
procure della ProvirKe puglie¬ 
si, Il i^sldente della commis¬ 
sione Antimafia, senatore Ge¬ 
rardo Chiaromonie, ha coito 
.Topportunilà per,manifestare 
apprezzamento per «la Chiesa 
che >si schiera (ino m fondo , 
contro la mafia E un fatto di 
. enoeme/importanza*. Chiaro- 
monte haispiegato che la visi¬ 
ta ki Puglia delia commissione 
vuole essere '«un primo apt < 
proccio per capire come stan¬ 
no jeairrienle le cose». Certo 
ci troviamo 4n una situazione 
noh paràgonabile a quella di 
altre regioni.'ma ia nosira am¬ 
bizione e, quella di iniervenìrei 
' prima che sia troppo lardi». 

r rapporti riservali inviati a 
componenti delia commlssio- 
ne'Antimafjaidapartedciver' 

. Iici^periferici dello Stato e da¬ 
gli stessi servizi segreti rinno¬ 
vano i allarme: la Puglia, so- 
prathittoilSalentoelT-ierrito- 
rio dauno. sono in pericolo. 
U ^criminalità. avrebbe orga- 
nizato. sulla base della UaqU 
zlonale' rete dei contrabban¬ 
dieri un fiorentissimo mercato 
di droga-e anche di armi. Un 
verone proprio esercito di uo»- 
mlnffioniioiierctbbejqtiesiB al-, 
iìvìiAl l'intera degli Investi-, 
gatori, dei muistratr ri aoffeh 


lentina» dedite al traffico, di 
droga e all'industna dei se¬ 
questri. Queste organizzazio*' 
ni. naie per contrastare ririfìl- 
trazione in Puglia di Raffaele 
Cutolo, sarebbero coilegate 
alla ^'ndrangheta calabrese e 
avrebbero sotloscnito.un pat¬ 
to con la camorra vincentè 
napoletana. La magistratura 
avrebbe già i nomi di 234 affi¬ 
liati; In queste o^anizzaziòni 
vige il codice d'onore della 
mafia; chi sgarra «scompare» 
o viene •incapreitato». 

Accanto a queste organi^ 
zazioni SI sta sviluppando una 
forte mcrocriminalltà che di¬ 
venta pericolosa per la facilità 
di costruirsi piccoli capitali at¬ 
traverso un diffuso mercato 
della droga. 

La Puglia inoltre In questo 
ultimo penodo ha visto cre¬ 
scere enormemente li numero 

■ di «finanziane» che sfuggono a : 
qualsiasi'tipo-di controllo. In 
tutta la Regione ce ne sono 
più di 400. Lecce e Ban supe¬ 
rarlo lo stesso numero di spek- 
leili barKan. £ in queste finan- 

■ ziane che viene riciclato it da¬ 
naro sporco? 

Altro settore caldo» è quel¬ 
lo agroallmenlare c lunstico. 
Trulle Cee e Aima. Solo nel¬ 
l'ultima settimana la scoperta 
di due organizzazioni una a 
Brindisi e l'altra a Lecce che 
sfruttavano contribuii di soste- 

g no per miliardi per oliò e 
urro mal prodotto e lavorato 
attraverso un vorticoso giro, di 
fatture false. La commissione 
tenterà di avere un quadro 
completo. 

Tra l'altro si tratta di saper¬ 
ne :dl più'sui traffico di armi 
con l'Iran che coinvolgerebbe 
25 fuitzlonari dello Stato, col- 
Piegati alla P2 rivelazione 
quest'ultima, a .quanto pare 
raccolta dalValto Cnnihisumo 
Sica dal faccendiere Garelli 
rinchiuso nel carcere di Lecce 
per contrabbando di auto ru¬ 
bate», 


«Non c’è spazb per un magistero parallelo o alter¬ 
nativo» ha detto il Papa ricevendo ieri sera i vescovi, 
per affermare che dai teologi «è richiesta una stretta, 
fedele, e rispettosa colialbrazione con i pastori». 
Denunciate le «gravi disuguaglianze» tra Nord e Sud 
del paese. Oggi si concludono i lavori della Gei ma 
il dibattito è destinato a continuare. Le prese di po¬ 
sizione di «Jesus» è «Famiglia cristiana». 


ALCISTI SANTINI 


■ citta del vaticano. «I 

vescovi sono gii autentici 
maestri detta fede e non c'è 
spazio per forme aperte o 
surrettizie di un magistero 
parallelo e alternativo». Lo 
ha affermato Giovanni Paolo 
II, ricevendo ieri sera v 250 
vescovi italiani riuniti per la 
loro assemblea annuale, 
dando, cosi, una risposta 
molto netta sia al 63 teologi 
Italiani, sia ai t€3 teologi te- 
de^hi firmatari della «di¬ 
chiarazione di Colonia», i 
quali, sia pure con argomen¬ 
tazioni e toni diversi, hanno 
accusato la Chiesa gerarchi¬ 
ca di eccessivo centralismo, 
di scarsa collegialità. 

Papa Wojtyla, per sgom¬ 
berare il campo da ogni 
equivoco, ha detto che solo i 
vescovi, quali successori de¬ 


gli appsiplt, «sono le colonne 
su cui poggiarlo il laràro e la 
. responsabilità dell’evangeliz¬ 
zazione» ed è, perciò, neces¬ 
sario che «rintèro corpo ec¬ 
clesiale prenda, a questo ri¬ 
guardo, rinnovala coscienza 
del disegno di Cristo sulla 
sua Chiesa». Ha invitato, per¬ 
tanto, lutti i fedeli a condivi¬ 
dere questa verità» ed ha ri¬ 
cordato che <i teologi, in par- 
ticoiaré, hanno una specifica 
funzione neH'approfondl- 
mento della verità rivelata e 
neirimpegno di inserirne I 
contenuti nel presente con¬ 
testo culturale e ad essi in 
modo speciale è richiesta 
una stretta, fedele e rispetto^ 
sa collaborazioné con i pa¬ 
stori». Perciò, le loro critiche 
rivolte àiia Curia romana per 
affeftnare'il diritto dei fedeli 


di essere consuitau nella no¬ 
mina dei vescovi è ie loro os- 
servaztorti tendenti ^ affer¬ 
mate il loro diritto di ricerca 
per approfondire questioni 
etiche cune quella della 
procreazióne respon»ibile 
sono state completamente 
respinte. 

Dopo questa {^a di po¬ 
sizione, rtel Papa, di peno 
appoggio a quanto aveva già 
detto ir presidente della .Cei 
cardinale PoletU, » apre un 
forte confronto nella Chiesa 
haKana. InfattL la «di¬ 
chiarazione di,.Co)onia» dei 
163 teok^i terghi,:ai quali 
erano seguiti i fran»>d)elgi e 
gii spagnoli (mohi teologi 
statunitensi avevano già pro¬ 
so posizione suscitando ie 
reazioni dei cardinale Rat¬ 
zinger), si ua avuto solo un 
IntMvento, ^a pire autore¬ 
vole, deir «Osservatore roma¬ 
no* e limitatamente alla que¬ 
stione de) controllo delle na¬ 
scite. Adesso, invece, il Papa 
è intervenuto, per la prima 
volta, per chiarire, la sua por 
sizione rispetto ai dòcumenti 
critici dei (eoiogf. 

La discussione è destinata 
ad aliargarsi perette la rivista 
•il regno» dè dteKmiani di 
Bologna hà piilte^tb ildò- 


cumento dei 63 teologi co¬ 
me aveva pubblicato, rie) 
gennaio scorso, l'articolo di 
padre Hàring che aveva pro¬ 
vocato la nota deir«Osserva- 
tore romano». La rivista «Je¬ 
sus» della congregazione dei 
Paolini ha scritio, pubblican¬ 
do a sua vòlta la lèttera dei 
s 63 teologi, che «la Chiesa de¬ 
ve avere il coraggio di accet¬ 
tare questo, travàglio della ri¬ 
cerca. della verifica» lascian¬ 
dosi, anzi, «provocare dalle 
contestazioni interne ed 
esterne». Il direttore di «Fami¬ 
glia cristiana». Leonardo Ze- 
ga, ha non solo sottoscritto 
la nota di Oesus» ma ha ri¬ 
cordalo che «la maggior par- 
. te dei firmatali dei documen¬ 
to da anni collaborano al 
nostro giornale* come per 
dire che non sono degli ere¬ 
tici. Ed ha respinto un attac¬ 
co di «Avvenire», il quale ieri 
mattina era uscito con que¬ 
sto titolo: «Le riviste paoiine 
guardano con simpatia al 
documento dei 63». «Aweni- 
. re*, rilevaitdo poi con tono 
scandakKo cite Oesus» e 
»Pamiglia cristiana» «sono i 
due più diffusi periodici ita¬ 
liani venduti ogni doménica 
. nelle chiese» aveva voluto ìn- 
dirèttairiente sollécitaie 


provvedimenti censori «in 
quésto difficile momento di 
dissenso nella Chiesa». 

Ma i 63 teolc^i, nel loro 
documento, non hanno mi¬ 
nimamente parlato di voler 
opporre un loro magistero a 
quella del Papa e dei vesco¬ 
vi. Hanno solo rivendicato il 
diritto dì ricerca e di propo¬ 
sta ben sapendo ciré cosi 
anch'essi concorrono alla 
fonnaziorie - del magistero 
della Chiesa. D'altra parte lo 
stesso Cardinal Potetti e ieri 
mons. Tagliaferri, nella con¬ 
ferenza stampa, hanno detto 
di essere pronti al dialogo 
escludendo di ricorrere a 
provvedimenti amministrativi 
contro i teologi. 

Nel dare, infine, il suo ap^ 
poggio al documento dei ve¬ 
scovi sul Mezzi^iomo, il Pa- 
pa-ha rilevato che l’Italia, in 
questi ultimi decenni, ha (at¬ 
to molti progressi «ma so- 
t^avvivono disuguaglianze 
gravi ed aree nette quali spe¬ 
cialmente ai giovani è trop¬ 
po difficile trovare valide ed 
oneste poàsibilitA di lavoro». 
Ha détto che'te «eetiimane 
sociali» dovranno essere oc- 
.cationi per Approfondire gli 
. orientaménti dei cattolici aii 
problemi del paese. 


Sca^eiaziotii a catena 
Gtóie a 4 provvedimenti 


PjiesunttHboss'drAJcamó 


-fljÉPALERMO. Giuseppe Fer¬ 
ro. 48 ànni. presunto boss ma- 
llosp affiliato alla famiglia di 
Alcàmo, ha fatto tombola. In 
ch^senso? È tomaio in libertà 
nonrglhzie ad un solo prowe- 
dlibento di scaicerazionei ma 
In virtù di ben quattro disposi¬ 
zioni diverse emesse, con sin¬ 
golare tempismo, da altrettan¬ 
ti magisirati. Una coincidenza 
che, tOfM può meravigliare 
uno atudlosodl statistica o un 
. patito del oco del lotto. Ma 
che non suscita troppa sorpre¬ 
sa sé ti considerano le recenti 
, e ancora vatiuali polemiche 
sulle «scarcerazioni facili* di 
molti imputati legati alla ma¬ 
fia.. ' 

Ecco in quali vesti la dea 
Fortuna ha più volte baciato 
PeiTO. il boss ha oUenulo dalla 
sezione di sorveglianza presso 
la Corte d'appello di Palermo 
la sospensione per motivi di 
salute di un residuo di pena - 
sol anni - inliitiagll per il se¬ 
questro nel I97S di Nicola 
Campisi, prolossoro di Antro¬ 
pologia criminale atruniversi- 
tà del capoluogo : siciliano. 
Dopodiché Ferro ha usufruito 


dèlta libertà provvisoria con¬ 
cessagli dalla Corte d’assise 
d’appetìo di Caltanisseltl. da¬ 
vanti alla quale si dovrà celé- 
brare il giudizio di secondo 
grado per l'attentato a) giudi¬ 
ce Carlo Palermo. Sempre a 
CaltaniÌMtta, in Corte d'ap¬ 
pello, è pendente nei suoi 
confronti Un uitèrioré procedi¬ 
mento per le armi scoperte 
nella rajlinetìa di eroina reo- 
perla ad Alcamo irei 1985; al¬ 
tro colpo di fortuna per l'im- 
putato, che - già condannato 
m primo grado - è stato scar¬ 
ceralo per decorrenza dei ter¬ 
mini. L'ultimo tempestivo 
provvedimento - una remis¬ 
sione in Hbertà per «mancan¬ 
za di sufficiéiitLìndìzi» r è del 
giudice ; istruttore Gaetano 
Trainilo di Marsala, che con¬ 
duce uninchiesta su alcuni 
omicidi di mafia. Feno ha ot¬ 
tenuto la scaiceraizione sia 
per l'imputazione di associa¬ 
zione màfìosa, sia per quella 
di duplice omicidio. Un solo 
obbligo per il presunto boss. 
Dovrà risièdere ad Alcamo e 
recarsi ogni giomo nella ca¬ 
serma dei càrabinierì per Tir- 
maréli registro dei sorvegiiati. 


b Cas^aÉtnieil 

B pg: 

U presidente deU'ltalstat Bemabei ha utilizzato in¬ 
debitamente una trentina di miliardi del fondi neri 
deiriri; io sostiene it sostituto procuratore genera- 
I le della Cassazione. Se la Corte gli darà ragione, 

I l'ex presidente Rai dovrà restituire i soldi allo Sta¬ 
to, A chiederglieli sarà il presidente dell’lri. Altri¬ 
menti, Prodi rischia di doverli tirar fuori di tasca 
propria. 

OILOO CAÌIPKSÀTO ^ ’ 




■1 ROMA. Il prossimo cinque 
giugno potrebbe segnare ia fi¬ 
ne della lunga carriera di am¬ 
ministratore pubblico dì Ettore 
Bemabei, grand comls de! po¬ 
tere democristiano, per lunghi 
anni monarca assoluto della 
radiotelevisione di Stalo, poi 
dirottato, al momento della ri¬ 
forma della Rai. su una poltro¬ 
na meno prestigiosa ma non 
per questo meno potente in 
termini di clientele e di fondi 
da distribuire; l'Itaistat, la fi¬ 
nanziaria più ricca dell'lri,. 
quella attraverso cui passano 
te grandi opere pubbliche. A 
' decidere il siluramento di uno 
degli uomini chiave del potere 
de non sarà comunaue un at- 
I lo del presidente deti'Iri. In 


tutti questi anni, Prodi si è ben 
guardato dal mettere il hàso 
nella chiacchieratissima ge¬ 
stione del feudo autonomo 
deiritalstat. Ed è pensabile 
che a pochissimi mesi dalla 
scadenza del suo mandalo 
(in ottobre) egli avrebbe pre¬ 
ferito continuare a far finta di 
niente. Ma per il 5 giugno, c.p- 
punto, è annunciata una sen¬ 
tenza della Corte di cassazio¬ 
ne, quella che dovrà dire la 
parola definitiva sul molo del 
presidente deil'ltalstat nella vi¬ 
cenda dei fondi neri deH'Iri. 
La requisitoria del dolt. Colro 
nei, sostituto procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione, è sta¬ 
la netta: Ettore Bemabei è col¬ 
pevole del reato di appropria¬ 


zione indebita. Se fa Corte sa¬ 
rà delio stesso avviso, ed ap¬ 
pare difficile che sia 
divetsvnente. per Bemabei la 
carriera ail'ltafsiat può dirsi fi¬ 
nita. Prodi e Fracanzani infatti 
non potram» più ignorare, 
come è avvenuto in preceden¬ 
za, questa nuòva sentenza 
detta la terza 

sfavorevcrie a Btenabei. 

Già il S'dicentere del 1987 il 
giudice htnùtore di Roma 
oott, Napolitano aveva ritenu¬ 
to Bemabei responsabile di 
appropriazione indébita dì 
}97,5 miliardi usciti in modo 
irregolare dalie casse di hai- 
strade e Itaiscaì, due società 
facenti capo atl'itatsta(.la sto¬ 
ria completa delle vicessiiudi- 
ni di quei fondi non ti è mai 
veramente saputa nonostante 
i tentativi delia magistratura di 
venirne a capo. Nonostante 
ciò. alcune tracce sono rima¬ 
ste tra te carte dei r^istrati. 
Ad esempio, l'acquisto, una 
decina di miliardi, di una pa¬ 
lazzina Pumi trelia quale 
ad un certo punto fini ad abi¬ 
tare la famteiia Bemabei. Altri 
due miliardi sono acKlati in 
donazìt^ alta clinica che 
aveva in cura la ^lia di Ber- 
nabei. Sei miliardi, mvece, so¬ 


no (miti al Cardinal Poletti per 
I la costruzione di una chiesa a 
: Roma. Mèzzo miliardo lo ha 
. avuto Gianni Letta, ex diretto¬ 
re del «Tempo». Tre miliardi 
v un centro sociale dell’Opus 
' Dei. Mtrì'tre miliardi un mister 
rìoso signor Postiglione. 500 
imilioni; invece, sono emigrali 
- a Gerusalemme a finanziare il 
•Cenno di «riconciliazione in- 
temazionàle» dei coniugi Ged¬ 
da.. Soltanto un’amntein salvò 
Bemabei da) procèsso. Ma 
egli rifiutò il provvedimento 
cercando un'assoluzione tota¬ 
le. Quindi ricorse in appello. 
Ma gli andò mate; «Bemabei 
utilizzò ia somma ingente a 
lui affidata con criteri ampia¬ 
mente discrezionali, del tutto 
svincolati dalle linalilà e dagli 
interessi delie società llalscai 
e Italstrade e. in vari casi, da 
quelli delle società del grup¬ 
po* stabili invece il 23 giugno 
delio scorso anno la sezione 
Istruttoria della Corte d'appel¬ 
lo di Roma. 

Ne) frattempo è intervenuta 
ancfie la Corte dei conti. Il 26 
ottobre 1987 il viceprocurato- 
re generale Mario Casaccia fir¬ 
ma un atto di citazione contro 
i principali responsabili di uno 
dei maggiori xandali iinan- 


«Caso Sica» 

Il Csm 
lo affida 
a 2 commissioni 


Saranno prelimiriùmente U comitato àntimàfia e la com- 
milióne riforma del Consigtio superiore detta m^istratura 
ad occuparsi dèi «caso Sica», ovveróssìa del pfobtemà del 
ruolo e dette attribuzioni dell'Alto commissano (rtelte;M) 
e dei suoi rapporti con Tautqrità giudiziana/alla luce òellà 
relazione da questi preséntate alla commissione parlàiiien* 
tare Antirnafìa e delle dich|aràzioni fatte (ha detto che 
preoccupazione del suo ufficio non è quella di occupare > 
spàzi altrui, ma spazi lasciaU vuoti, con ciò facendo tentoni 
' la realizzazioiìe, nella pratica, di una Supèrprocura). Ieri II 
plenum delVorgano di aut^vemp dei giùdici ha In dieci 
, minutiiiquidàto là pratica (all’unanimità), dopo aver sentì’ . 
toctei consiglteièdi MàBitiratera indipéndènte. Rito C«^;; 
le motivazioni per te. quali la suà còitenté ha riténuto di 
portare con uigenza la questióne in assemblea. . 


Fu ucciso 1) miriisterò dèiriiitemo è 

to iiActA HI hlArrn condannato a pagare 
il posio ai macco circa ISO milioni di lire per 

PuaU lo Sisto l'uccisióné di un giovane 

^ motocìciisla che non ti era 

fefniato ad un pósto di bloc» 
co della polizia. Là seniehzà 
è stala emetoa dal TrttDuna- 
le civile di Genova che ha esaminato repltedip ayvenùtp Tl 
lO'giugnp déi td'TG, due. gi^^ dà itertò 

dette «Brìgàté ròste* del prócùratòre della 
Genova FTàncesCó Ctecoi Due motocìclisii ‘Giinffancò è 
Giacomo Cagnes, non ti termàronO att'ait degli agenti per^ 
chè viaggiavano su una motocicletta; rubata. 8cattò rinae- 
guimento nel coierie) quale un pòliziótto spaiò'prirhi uri ^ 
colpo in aria, quinte Ih diièzione dei fugatiti éd il pnriettile 
ucciseGiacomòéféil il. Catello. 


Prostitute Due passeggiatrici sono sta». 

le gambi?ia(e » Napoli (W 
amoiAcau; non cedùto H maicia» 

no <rigu0iT3te piede a dei travestiti. Vittime 

Hi mtetirianiMlo punizione sono la 

01 maraapieoe 22eniie FUomena Canevale 

e Anna Villano di 23 anni. 
Sono state ferite a cólpi di 
arnia da fuòco dà dtiè giovani in motociclétta in via Nola» 
ria,riélla zona delia stàztone centrale ferroviària. U ferimen¬ 
to è avvenuto atte 23,30 circa, meritre in tutta la città si rin* 
correvano caioselli di autovetture e di moto per festeggiare 
la conquista della coppa Uefa da parte della compatito 
calcistica napoletana. 


CrUn PurÙdiMf è stata realizzata al fàìto 

b nazionale de) Cren Paredlao 

” • i!* la prima «casa di citta» per 

casadi cura animali selvatici In 

AAr tinlni&il ^ struttura è stata aperta a 

per dlllllMll Noasca, sul versante pie» 

montese dell'oasi naturatt- 
stìca, grazie ad un accòrdo 
sottoscritto pixo rneno di due anni fa fra l'ente parco eJa^ 
Snàm. Scopo déììlniziativa è la tutela del 7mi)a camosci e 
dei 4.500 stambecchi, tiihbolo del parco. Costodeiropeta- 
zione 1 miliardo. 

Estorccvino SOMI 1 fondatoti deWa CPPSW 

CQU: mnmwil ^on ledi in dtetse pìtia, |la- 

e IINiteiltoOllI' ' ' ' liarta, 
bottdtNti - ' ordine del aotlituiD; pracun* 

WTCSini tote della Repubbllc» di 

Aieiao. perchd sosDeitatI di' 
se<)ue$iipdipenpna, tiuHa,.. 
Violenza privata, ed «àoitióne. Si tiratta dì Don Duilio tnlg) 
Grazioiti, 49 anni di Capovalle d> Bresctea é Anna Maria An* 
dreàni, 56 anni di Bergamo. Sembra che i due promettesito» 
ro «miracoli» in cambio di denaro; non soto»,sembra cheto 
estoicetecro anche'soiio minaccia di anatèmi e malèdizlei- 
ni. Il capitate accumulato dalla congregazione ti aggitétte^ : 
be iniortio ai due miliardi di lire. 


ziari del dopoguerra; i dirigen¬ 
ti delriri dMli anni 70, da Bo- 
yer a Petriiìi, da Calabria ad 
Ortendi devono restituire i mi¬ 
liardi illecitamente sottratti. Jl 
conto di Belmabei ammonta a 
quaktosaóònte 30 miliardi. Se 
la Cassazione gli darà nuova¬ 
mente torto sarà difticilé 'per 
l’Iri-»» e per il ministro dette 
Pàilecipaz^’ statali Fracan¬ 
zani -continuare a far finta di 
niente. Infatti, la Corte dei 
conti è stala chiara quando ha 
invìlato Prodi, i membri del 
comitato di presidenza ed i 
consiglieri deiriri a costituirsi 
parte civile contro gii ammini¬ 
stratori delle società parteci¬ 
pate». In caso contrario, han¬ 
no lasciato intendere i magi¬ 
strali, 1 dirigenti dett'istitulo 
potrarino essere chiamati a ri- 
spondère della loro inerzia. 
Sinora nulla si è mosso in at¬ 
tesa della sentenza deila Cas¬ 
sazione alia quale come ulti¬ 
ma spianta ti è rivoltò Berna- 
bei. Ma ormai siamo agli 
sgoccioli. Tra un paio di setti¬ 
mane Rodi potrebbe essere 
messo di fronte ad una scelte; 
licenziare Bemabei e chieder¬ 
gli indietro i soldi oppure ri¬ 
schiare di finire lui stesso da¬ 
vanti ai giudici. 


NUpOli I) nostro giomalehapubbH* 

rÉcuolmov calo H I? settembre I986UII 

I »v«inm articolo a firma di Luigi Vtei» 

a 1 Ciadlu nanza dal titolo «Cosi rilè» 

A MsiaaIa Campania Fimperó 

0 IVMygiU delcav. Maggiò» che il doti, 

Mìchelariselo Pene - all'e- 
pòca dèi tatti riportati Ite)» 
l’articolo direttore generate deirisveimèr - ha ritenuto dlffà» 
maiorio e per il quale ha sporto querela. A seguito dì (rii- 
gtiorì informazioni dobbiamo dare atto al doti Pépe che 
egli, volendo osservare un normale comportamento di 
deontologia professionale, non partecipò ad adempimenti 
istruttori e dttiiberazioni connessi alle operazioni creditizie 
tra risveimer e le aziendé del cav. Mosgiò - pqi scompànò 
r proprio pèichè costui era il consorte dì una cognata. 


OIUSIPPIVITTOm 


Tragedia nel Tarantino 

^^gile insegue due ladri, 
spara e ucxide 
il parroco di Massafra 


■i MA5SAFRA (Taramó). Una 
sfortunata combinazione di 
eventi è costata la vita ad un 
sacerdote della diocesi di Ca- 
stellaneia-(Taranto). L'uomo 
è morto dopo essere stato rag¬ 
giunto ria uh proiettiié all'ad- 
dome sparato da un vigile 
nòilurno che stava inscguen- 
dò due malviventi che poco 
prima avevano tentato il (urto 
di un’auiomoblle. 

Don Fernando Maraglino. 
questo il nóme det.malcapita» 
lo parroco, si era da i^o re¬ 
cato ad amministrare il sacra- 
: mento della sacra unzione ad 
un moribóndo. Sulla strada 
del rilomó ha Incontrato un 
amico e con lui ti: è fermato a 
fare quattro chiàcchiere. Pro¬ 
prio in quel momento, nel si¬ 
lenzio della sera, si sono uditi 
i richiami,detta guardia nottur¬ 
na Luigi MartùccI che intima¬ 
va a due malviventi di (érmar- 
s), 

(I vigile aveva sorpreso i la¬ 


dri mentre tentavano di ruba¬ 
re una automobile iri una buia 
strada del paese. Martucci, 31 
anni di Mottola (Taranto) e 
residente a Massafra, dipen¬ 
dente dell'istituto di vigilanza 
cittadino, non ottenendo l'ef¬ 
fetto desiderato, ha estratto ia 
pistola di ordinanza ed ha 
spiato due colpi con intento 
intimidatorio. Uno dei proietti¬ 
li ha invece colpito al ventre 
don Maragllno. Il sacerdote è 
stalo immediatamente soccor¬ 
so, ma la corsa all'ospedale 
cittadino è stala vana; poco 
dopo il ricovero è morto. 

La guardia notturna, sotto 
choc per il drammatico even¬ 
to in cui si è trovata suo mal¬ 
grado coinvolta, è stata arre¬ 
stata dai carabinieri per omi¬ 
cidio colposo e sarà interroga¬ 
la oggi dai sostituto procurato¬ 
re delia Repubblica presso il 
tribunale di Taranto, 
giò Acquaviva, che cooraina 
le indagini. 




Migliaia di cristiani in corteo tra Svizzera, Francia e Germania 


-, 


La huiga marcia delle be fionfiere 





■ 


■I BASILEA. Sono partiti a 
migliaia e migliaia sottp un 
sole finalmente battente di 
questa tarda primavera conti- 
nentate: un corteo variopinto 
di gente dì tutte le età, con 
zaini, palloncini, striscioni co- 
loratl e stendardi, cantando 
canzoni e scandendo slogan 
in tutte le lingue dell'Est e dei- 
rOvest: ì preti ortodossi dalle 
lunghe barbe, le tonache e i 
berretti imponenti, lenti e gra¬ 
vi ne) passo, te suorine coi ve- 
Mons. Fernando Maragiìno morto durante una sparatoria tra ladri e i li, i preti cattolici e i frati han- 
guardle giurate i cescani nei loro saio, i prole- 


.TBra 


La .marcia delle tre frontiere» promossa dall'As¬ 
semblea ecumenkìa si è snodata lungo i pochi 
chilometri che separano Basilea dai confini di tre 
nazioni - Svizzera, Francia, Germania. Il tema del¬ 
la pace ai centro dell'attenzione dei delegali. Di¬ 
chiarazione sulla perestrojka del metropolita orto¬ 
dosso Alessi. Documento contro le armi della de¬ 
legazione italiana cattolica e protestante. 


Stanti perlopiù contusi tra gli 
altri, perchè non hanno divìsa. 
Lungo il Reno un battello se¬ 
guiva ia marcia e tutti sono 
stati ricevuti dalle diverse po¬ 
polazioni locali, celebrando 
anche una liturgia comune. 

li tema della pace contìnua 
ad appassionare il dibattito e 
gii interventi. E di ieri mattina 
una conferenza stampa del 
meiToj^lìta ortodoMO Atessi 
di Leningrado, presidente di 
uno dei due organismi che 
hanno indetto l'Assemblea 
ecumenica, fa Conferenza 


l’Unità 

Venerdì 
19 maggio 1989 


delle Chiese europee, che ha 
sottolineato l'importanza delia 
perestrojka nel rapporto tra 
Chiese .e Stato in Unione So- 
vtetìca e l'efficacia della gia- 
snost, la trasparenza, che è un 
processo molto più profondo, 
per quanto lento, di quanto 
non appaia agli occhi dell’Oc- 
cidente, ìn.particolare dopo le 
celebrazioni de! millennio 
della cristianizzazione detta 
Rustia, inoltre si stanno pre¬ 
parando le nuove leggi sulla 
libertà dì coscienza e un fatto 
innegabile del nuovo clima è 
che in un anno si sono tripli¬ 
cati i battesimi di bambini e di 
adulti. 

Ha suscitato anche vivo in¬ 
teresse un documento sotto- 
scrìtto da tutti i rappresentanti 
della delegazione italiana, 
cattolici e protestanti, che 
condanna il nazionalismo e 
chtede che vengano istituite In 
tutti t paesi d'Europa strutture 


di difesa nazionale stretta- 
mente difensive, auspicando 
che il Pariamento si pronunci 
con una legge che limiti rìgo- 
ro^mente la produzione e il 
commercio delle armi e dal¬ 
l'altra favorisca progetti di ri¬ 
conversióne dett'induslria bel¬ 
lica. 

Questo aspetto del contri¬ 
buto della delegazione italia¬ 
na è sottolineato, per la com¬ 
ponente protestante, dal pa¬ 
store Paolo Spanu, presidente 
deirUcebi. l'Unione delle 
Chiese battisle italiane; 
■Quando si parla di pace il 
nostro discorso si qualifica in 
rapporto atta militarizzazione 
del Mediterraneo, specialmen¬ 
te di quello italiano. Questo ri¬ 
guarda anche la giustizia, per¬ 
ché la militarizzazione è lega¬ 
ta alla produ:rione e al com¬ 
mercio delle armi e in Italia vi 
sono segnali che questo è 
connesso a) fenomeno mafio¬ 
so, atto spaccio della droga e 


atta corruzione del sistema 
politico. Per noi, poi, U tema ^ 
deU'integrità de) creato diveo- » 
ta parte dello specìfico contri» . 
bLtto che possiamo dare qui , 
in quanto Sud dett'Europa. 
che è anche il Sud del Monda 
Intatti è dirompente ormai il 
problema della giustìzia nei j 
confronti degli emigretì, Vero 
e proprio «sottoprotelarìato 
dal Terzo mondo». - 

C’è anche poi in qualche 
modo un problema di giusti* 
zia per le minoranze religk^, 
perché «paradossalmente qui 
ail’Assemblea i protestanti ita» ' 
liani sono in rappmio al catto» 
licì su una base di parità, 
mentre in Italia c’è un Conco^ 
dato che pone i cattolici su un 
piano diverso rispetto a tutti ’ 
gli altri credenti e non credere ^ 
lì: paradossalmente, tornando ’ 
in patria, saremo ricacciati nel ■ 
ghetto dei noreawafentesi, di* ^ 
scriminati nel ghetto dette 
confessioni acattoliche»; 





















IN ITALIA 


Decreto 

Nuovi 
limiti 
alla pesca 


Ra^iunta 
una ipotesi 
d’accordo 


Nella zona di Orbassano 
in soli tre mesi 
centinaia di malori 
per l’esalazione venefica 


Sospettata la società 
«Servizi Industriali» 
già sotto inchiesta 
per il caso Zanoobia 


Ministri sotto accusa 
Gasparì e Nicolazzi 
inaugureranno l’era 
del «dopo-Inquirente» 


■i ftOMA. Sei quintali di von< 
gote, Ire di cannollccbl, uno 
duelline, uno. e mezzo di tar* 
tufi di mare, cinque di (asotarii 
uno queste le quanutà massi¬ 
me di molluschi che ciasciin 
peschereccio potrà pescare 
giornalmente in acque ilalia- 
nersecondo un decreto, in Ni- 
gote dal If glugno.del mini¬ 
stro della Marina mercantile I 
Giovanni Prandini. Con un al- I 
■ tro decreto, anche questo in i 
vigore dal giugno, vengono j 
asululamente vietati la pesca, | 
‘ la detenzione, il traspone e il ' 
^ cómmerck) di cetacei, testug¬ 
gini e storioni; ulo il ministe¬ 
ro, tentilo il parere della Com¬ 
missione consultiva per la pe¬ 
sca e della Consulta per la di- 
feti delmare. pud autorizzare 
' deroghe.' . 

i l due provvedimenti tendo¬ 
no a razionalizzare lo sfruiia- 
mento delle risorse marine ed 
a Mlva^uardare specie in via 
d'estinzione come appunto i 
cetacei, le testuggini e lo sto¬ 
rione comune (aclpenseria- 
dae) . In questo secondo caso, 
si tratta anche di dare applica¬ 
la zione alla convenziono inter¬ 
nazionale sul commercio del¬ 
lo specie animali e vegetali In 
vta-dl estinzione di Washing¬ 
ton, del 3 marzo 1973, entrata 
di recente in vigore. 

. Quanto ai molluschi, po> 
rifanno essere pescati ulo dal¬ 
l'alba al tramorno, eccettuati 
sabato, domenica e festivi. Per 
le vongole vigerà li divieto as- 
• soluto di pesca nei mesi di 
giugno e iMglio^ 


M ROMA. Per i’Acna «c'è 
un'ipòtesi, di acceco, sulla, 
quale si dovrà pronunciare 
c^gi il Comitato Stato-Regioni. 
Per il momento non pcou di¬ 
ré di più». È quanto ha affer¬ 
mato il capò di gabinetto del 
ministero deil'Àmbtente. pro¬ 
fessor Manin Carabba, a con¬ 
clusione di un’ulteriore verifi¬ 
ca fra azlérldà e sihdàcàti, con 
la mediazione ministeriale. 
avMàta ieri mattina. Il più 
stretto riserbo sui contenuti di 
questa possibite Intesa è stato 
osseivato anche dai rappre¬ 
sentanti sindacali (erano pre¬ 
senti egli, Cisi e Uil, la Pule e il 
consiglio di fabbrica), dell’a¬ 
zienda e del gruppo Enimont 
di cui l Acna fa parte. Per gli 
stabilimenti di Cengio, nel Sa- i 
vonese, da tempo considerati | 
ad allo rischio ambientalo i 
«i unico punto fermo per ora- 
SI sono limitati a precisare i ; 
sindacalisti - riguarda la fer- | 
mala generalizzata della prò- i 
duzione. per tutto il tempo ne- , 
cessano a realizzare gii inter- i 
venti antinquinamento». I 
Il ministero - a quanto si è 
potuto apprendere - ha illu¬ 
strato ieri mattina ai parfeci- i 
paoli alla riunione una bozza 
di accordo, in cui fra le condi¬ 
zioni poste alla nprcsa pro¬ 
duttiva figurava (a fissazione 
di limiti precisi alla presenza 
di microinquinanti. tenuto 
conto del contesto ambientale 
in CU) é localizzato l'impianto. 




Settanta lavoiatoii intossicati 


La nube tossica di Orbassano ha colpito ancora. 
Una settantina di iavoratori che si trovavano in un 
deposito dell'azienda trasporti Torinesi sono finiti 
ieri mattina in ospedale con conati di vomito, oc¬ 
chi e gola infiammati. Nella zona in soli tre mesi 
si sono già contati centinaia di malori. Prosegue 
l’inchiesta penale del pretore sulla ditta che ha ri¬ 
ciclato i bidoni della nave «Zanoobia». 

_ DAUA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHIUt COSTA 


■I TORINO. Il primo allarme 
risale aH'iniztoi di marzo. Una 
notte un capostazione e due 
ferrovieri in servizio lungo i bi¬ 
nari dello scalo mèici di Or¬ 
bassano, alta periferia Sud di 
Torino, awerUrono all'improv¬ 
viso un'acre puzza. Si ritrova¬ 
rono con gli occhi lacrimanti, 
la gola strozzata, incapaci di 
spiccicare parola. In ospedale 
I medici diagnosticarono loro 
una «iperemia faringo-iaringea 
da gas irritanti». 

Nelle notti succes^ (gli 
inquinatori evidentemente 
prediligevano le tenebre) il 
vento portò altre nubi, malefi¬ 


che sullo scalo ferroviario e gli 
intossicati si molliplicaronp. R- 
no a raggiungere la sessanti¬ 
na. Malóri si ebbero pure in 
aziende e abitazioni delia zo¬ 
na. 

Ieri rnattina verso le 8 la nu¬ 
be tossica è tornata a colpire, 
e questa volta alla grande. Ha 
investito il deposito tranviario 
del Gerbido del Consorzio 
Trasporti Torinesi, che si trova 
a poche centinaia di metri 
dallo scalo ferroviario di Or¬ 
bassano. Il primo a sentirsi 
male è stato il tramàere Car¬ 
mine Vozzai di 36 anni, che è 


staio pòftato in ospedale con 
un’ambulanza. Poi. in rapida 
succe^ioné, una settantina di 
suoi coileghì e sei dipendenti 
di un'im{msa di pulizie han¬ 
no cominciato a vomitare, ad 
accusare dolori di capo, bru¬ 
ciori alia gola ed agli occhi. 

A questo punto é successo 
un latto increscioso. Un dili¬ 
gente delia «Tràspr^i Torine¬ 
si» ha négàto il pemtesso di 
usare dell'azienda per 
accomp^are gli intossicati 
inpsp^aie. 

fi fatto più scandaloso co¬ 
munque è un atuo; da tre me¬ 
si là nube tossica impetvesa 
su una z<ma densamente po- 
poiata. al confine tra la città di 
Torino ed i comuni di Orbas¬ 
sano e Beinasco, dove si tro¬ 
vano centinaia di abitazioni 
private e decine di piccole e 
medie industrie, ma nessuna 
autorità ha ancora saputo dire 
uffici^meme da dove proven¬ 
ga. 

La prima segnalazione, an* 
zi, risale ad un anno e mezzo 
fa. li 2 ottobre 'S? sei medici 


dì base di Beinasep scrissero 
una lettera alle aùtorìlà, se¬ 
gnalando coiitinui «episodi di 
esalazioni maleodoranti», che 
producevano i seguenti effetti 
nei toro pazienti: «Nei mo¬ 
menti di maggiore intensità è 
stata rilevala la presenza di di¬ 
sturbi oculari (bruciore e la¬ 
crimazione) ed inoltre, a par¬ 
te il disturbo causato dall'odo¬ 
re sgradevole, molte persone 
riferiscono disturbi respiratori, 
alle prime vie aeree e disturbi 
deirequilibrlo. Tali problemi 
sono particolarmente evidenti 
nei soggetti anziani». L'Usl, il 
locale laboratorio di sanità e 
la provincia di Torino ordina¬ 
rono monitoraggi deH’atmo- 
sfera nella zona, che non die¬ 
dero esiti apprezzabili. Per 
questo oggi le forze politiche 
di sinistra parlano di «negli¬ 
genze» e chiedono una com¬ 
missione regionale d'inchie¬ 
sta. 

Un indiziato c'è. È la socie¬ 
tà «Servizi Industriali», un’a¬ 
zienda specializzata nel tratta¬ 
mento e neutralizzazione di 


residui delle lavorazioni, che 
SI trova al centro della zona. È 
diventata famosa da quando 
l'ammiraglio Francese, com- , 
missario incaricalo dai gover¬ 
no, le affidò lo smaltimento i 
dei bidoni tossic) acancati dal¬ 
la nave «Zanoobia». '{ 

in ogni caso, il lavoro non 
manca alla «Servizi Indùstria- : 
li». Una pane del trattamento 
delle sostanze tossiche avvie¬ 
ne in grandi vasche a cielo 
aperto, dalle quali sì levano 
fumi sospetti o (come è awe- ' 
nulo pochi giorni fa) nubi di : 
talco, che verrebbe u^ato co- ! 
me neutralizzante. I dirigenti 
dell'azienda sostengono che 
lutto è costantemente sotto i 
controllo. Ma dello stesso av¬ 
viso non è stato il pretore tori- | 
nese doti. Raffaele Guariniei- j 
k>, che nel giorni scorsi ha in- , 
viato comunicazioni giudizia- ; 
rie ai responsabili della «Servi- | 
zi Industriali». E nel procedi- i 
mento penale aperto si sono 
costituiti parte 

civile i ferrovieri intossicali 
dello scalo di Orbassano. 


La proposta lanciata ieri a Roma. Raccolte già 250mila firme 

n Pd sd Pd: «Caeda e pestidÉ 
hiiziafiva nailaréenfaie comime» 


Pel e Psl Insieme In una Iniziativa partementare co 
mune su caccia e pesticidi, per evitare che «tra crisi ; 
minacciate e probabili, verifiche e convulsioni politi.; 
che dell'attuale maggioranza a cinque, non si fàccia ' 
nulla di buono». La proposta l'ha lanciata ieri Fabio 
Mussi, membro della segreteria del Pc'i in una confe¬ 
renza stampa indetta per fare il punto supa^campa^u 
gna referendaria; Già raccolte 2S0mila finné. ' 


M ROMA. Referendum su 
caccia e pesticidi: slamo a 
quota 2S0mila firme. Di que¬ 
ste ITOmìla sono state raccol¬ 
te dal comitato; TO^mila nel¬ 
le sedi comunali e circa SOmi- 
la da Pei e Fgci. Siamo, quin¬ 
di. a metà del cammino: Infat- 
tr per presentare il quesito ci 
vogliono SOOmila firme. Ma 
l'obiettivo è ben più ambizio¬ 
so. Fin qui la «contabilità». Ieri 
Fabio Musd ha detto, senza 
mezzi termini, che la raccolta 
delle adesioni sta muovendo¬ 
si. ma ancora troppo lenta¬ 
mente: bisogna perciò accele¬ 
rarla. «Anche se ci sono ragio¬ 
ni oggettive nel ritardi • con- 


grcs!» e formazione delle liste 
per le europee -c'è qualcosa.;, 
che riguardasnehe funoegno ' 
soggettivo. Anete' di molte or- 
ganizzazioni del Pel»; Per que-^ 
.sto fine settimana-ha conferr 
mato il lancio, da'parte delia 
segretena nI^lORajc. di 1000 
tavoli. «Ricordo prima di tutto ' 
alle oiganiazzaZioni del Pel - 
ha detto ancora Mussi - che 
c'è un impegno da onorare». 

Mussi ha quindi respinto 
Tattacco dei Verdi al Pei giudi¬ 
cato «in nessun modo giustifi¬ 
cato*. «Intanto perché non 
hanno le carte in regola: sono 
stati il partito in cui più ci si è 
sbranati per le liste e .'.tipee. E 


ta loro dotazione di firme è 
più scarsa della nostra e di 
quella ahii». Mussi ha colto 
cqrnufique l'occasione per 
larichue due appelli: uno ai 
«perché la smeliamo di 
seminare zizzania e ritornino 
a iàvoraiq e l'altro al 
Pù perun'aiìóite parlamehta- 
re cocnune.sui temi ambienla- 
Il e su 'caicckive pesticidi In 
parùcoiare. E ha auspicato 
che SI esprìmano, su questo, 
Di Donato, Martelli e Ruflolo. 

; L'incontro con la stampa è 
servito anche a ribadire che 
sul pesticidi e sulla caccia, in 
partlcolafe, 1) Pel è per la rifor¬ 
ma e non per l'abrogazione. 
Le vecchie leggi non vanno 
più bene è quindi i referen¬ 
dum sono sacrosanti. 

È toccato a Marcello Stefa- 
nirii, responsàbile della sezio¬ 
ne agraria, iliustrare le propo¬ 
ste e le nuove leggi elaborate 
dal Pei. Ili paitkrolare Stefani¬ 
ni ha scrttolineato che non 
può essere del miriistio della 
SanUà. .ma deve essere attri¬ 
buto ad una commissione tec¬ 
nico-scientifica, il compito di 


stabilire i lìmiti di tollerabilità 
della presenza dei prodotti 
chimici negli alimenti. Con le 
nuove norme il Pei vuole in¬ 
trodurre. da un lato, nuove 
modalità di registrazione e au¬ 
torizzazione alla produzione 
^ fltoféiroacl. dall’alm- stn^- 
ménti pitì idònei di vàlutazto» 
ne dell’impatto -arnbienUile al 
fine del rinnovo delle autoriz» 
zazloni. £ Stefanini ha preci¬ 
sato come la propala di leg¬ 
ge del Pei intróducà l'obbligo 
della ricetta, per l'acquisto^ di 
prodotti dì prima e seconda 
classe tossicologica. E l'obbli¬ 
go, per chi li produce, del riti¬ 
ro e del riciclo del conteriìlori 
dei fitofarmaci. 

Infine la caccia. È stato Mi¬ 
chelangelo Notarianni, re¬ 
sponsabile della sezione asso¬ 
ciazionismo, a indicare le li¬ 
nee della nuova normativa 
che il Pei ha approntato. Essa 
prevede la tutela della fauna 
selvatica e l’eliminazione di 
quella pseudo selvatica, ripri¬ 
stino di quella stanziale e raf¬ 
forzamento dell’Istituto nazio¬ 


nale di biologia della selvaggi¬ 
na. «Non conosciamo le posi¬ 
zioni del Psi sulla caccia, sap¬ 
piamo che la Lega ambienie, 
insieme ad altre forae, sta pre¬ 
parando urr suo progetto che 
verrà presentato da de^tàti 
.di jlivene forzai. 

Quarrto atta De e alle dicma- 
razioni dell'on. Resini, che 
parta di un incontro'delle 
grandi forze popolan per la 
difesa dèlia caccia, possiamo 
assicurare, già da ora, che 
non ci sarà». 

In serata replica della depu¬ 
tata verde Anna Procacci, più 
volte chiamata in causa nella 
polemica di questi giorni. «Ai 
referendum su caccia e pesti¬ 
cidi fino ad oggi abbiamo 
perisato più del Pei, tant’è che 
il partilo comunista ne è co¬ 
promotore grazie alla richiesta 
partita da noi». Ma aggiunge: 
«Accogliamo comunque vo¬ 
lentieri l'invito del Pei a lavo¬ 
rare insieme, ma nella chia¬ 
rezza e nella coerenza. Una 
volta votato sulla caccia ognu¬ 
no riprenderà la sua strada». 


Ma i delegati dei militari di carriera appoggiano le loro richieste 

Soldati di leva. Zanone ammonisce 


Piom-Fim-Uilin su industria bellica 

«Nei^sario un fondo 


riconversione» 


Zanone Interviene, tre giorni dopo, a proposito della 
polemica fra i delegati dei militari di leva e la Dife¬ 
sa: «L'argomento è stalo enfatizzato», dice. «La que¬ 
stione va trattala senza preconcetti e senza demago¬ 
gia», Ma i delegati dei militari di carriera hanno de- 
cIm ieri di appoggiare le richieste dei «coileghì» più 
giovani. Entro iI mese, a palazzo Madama, comince- 
rà;la discussidrtó;sulla riforma del servizio di leva. 


■■ ROMA. «La presa di posi- 
zioné dei delegati militari - ha 
dello ieri Zanone a Torre Ve¬ 
neri, presso Leóce, dove ha 
presenziato alla prima esercì- 
tòzipne annuale della Flr, la 
forza mlliiàré di inteivénto ra- 
~ non è polemica. L ar- 
gomento è stato énfalizzaio: 
nnconuo di tre giorni fa a pa- 
lazzo Barberini è sialo molto 
comprensivo da enùambe le 
parti. U questione va trattala 
senza preconcetti e senza de¬ 
magogie. Vogliamo migliorare 
le condizioni dei soldati di le¬ 
va, marieì limiti economici e 
normativi». Limiti mollo angu¬ 
sti, sembra di capire. Zanone 
ha Infaiii aggiunto, riferendosi 
ar bilancio della Difesa, che 
«ie risorse di cui f>otremo di¬ 
sporre l'anno pròssimo saran¬ 
no ancora più ridótte rispetto 
alle necessità»» 

Il ministrò ha poi fatto dif¬ 
fondere un comunicato relati¬ 
vo proprio al famoso incontro 


di palazzo Barberini. Ricorda 
che alia riunione hanno parte¬ 
cipato anche ' rappresentanti 
dei comandi generali dei ca¬ 
rabinieri e della Guardia di fi¬ 
nanza, e che l delegati dei 
due corpi hanno «rappresen¬ 
tato le problematiche» relative 
alla legge di avanzamento per 
i sottufficiali (la 212 deii’83). 
«conlrontandola con te diffe¬ 
renti normative applicale per 
la Polizia di Stato, che com¬ 
portano palesi sperequazioni 
sia di carattere economico sia 
di prc^ressione di carriera ri¬ 
spetto a tate personate». 

Continuando da parte della 
Difesa la politica dello struz¬ 
zo, una prima risposta ai gio¬ 
vani delegati potrebbe giunge¬ 
re dal Parlamento: entro la fi¬ 
ne dei mese, a palazzo Mada¬ 
ma. comlncerà la discussione 
del disegno di ie^e sulla ri¬ 
forma della leva presentato 
dai senatori comunisti: il testo 
prevede, oltre al dimezzamen¬ 
to dei seivizio militare, la pos- 



Fiom, Firn e Uilm fanno il punto sullo stato deH'ìn- 
dustria militare: le spese per armamenti dei paesi in 
via di sviluppo, tradizionale, fiorente mercato delle 
aziende italiane, si contraggono; sulla scena intema¬ 
zionale si moUiplicano i segnali di distensione. È ne¬ 
cessario, scrìvono i sindacati, fare una legge rigorosa 
sull'export d'armi e istituire un Fondo per la ricon¬ 
versione deU’industria pubblica della Difesa. 


sibiiilà di optare per un seivi¬ 
zio civile e una quota più alta 
di volontari a ferma prolunga¬ 
ta- Nel frattempo ai delegali 
del soldati di leva è giunto 
rappo>ggio dei militari m car¬ 
riera: ieri sera, dopo una riu¬ 
nione-fiume, il Cocer interior- 
ze, l'organismo centrale dì 
rappresentanza che raccoglie 
tutte le categorie, ha deciso di 
sostenere le esigenze avanza¬ 
te dai <olleghi> più giovani. 

Sulla leva hanno detto la lo¬ 
ro, ieri, anche «Bobe» Craxì e 
Falco Accame. Il figlio del se¬ 
gretario socialista, parlando al 
congresso di Milano, si è rivol¬ 
to al partito socialista, chie¬ 
dendo ai dirigenti di adope¬ 
rarsi perché sia varata al più 


presto «una riforma che non 
soìt3 estenda i diritti primari 
agli organi di rappresentarrza 
militare di tutte )e categorie, 
ma che applichi a tutti i mili¬ 
tari i diritti elementari del la¬ 
voratori». 

Falco Accame, responsabi¬ 
le demoproletario per j pro¬ 
blemi delta Difesa. Interviene 
anch'egli a sostegno del sol¬ 
dati; "Ce loro richieste - di¬ 
chiara - sono del tutto giustifi¬ 
cale». Accame critica in parti- 
colar modo il ministero, che 
«non aumenta la paga dei sol¬ 
dati ma continua a pagare ge¬ 
nerali e colonnelli, il cut nu¬ 
mero va oltre quello previsto 
dall'organico». 

DV.R. 


B ROMA. Dopo molto tempo 
dall'ultima «elaborazione uni¬ 
taria». Fiom, Firn e Uilm han¬ 
no firmato nei giorni scorsi un 
documento congiunto su un 
tema delicatissimo, quello 
deU'indusUla nazionale della 
Difesa. L’accordo raggiunto 
verte su alcune proposte che 
prendono atto dei segnali di 
crisi del settore e tengono 
conto di uno scenario intema¬ 
zionale che procede a grandi 
passi verso fa distensione. 

In primo luogo, le tre orga¬ 
nizzazioni centrali dei metal¬ 
meccanici chiedono «l’appro¬ 
vazione della l^ge sul con¬ 
trollo delle esportazioni di ar- 
marhenti». Non una legge 
qualsiasi, però: il progetto sul 
quale sta lavorando la com¬ 
missione Esteri della Camera 
«presenta ancora gravi limiti». 
Bisogrta - dicono i sindacali - 
•esplicitare amlnU più rigoro¬ 
si» per l'export d'armi. In linea 


con (a richiesta di una norma¬ 
tiva che risponda «agli indiriz¬ 
zi della politica estera nazio¬ 
nale, favorevole alla pace e a) 
disarmo», Fiom, Firn e Uilm af¬ 
frontano poi il tema assai 
complesso della diversifica¬ 
zione e riconversione dell’in¬ 
dustria bellica. 

Bisogna individuare '- scri¬ 
vono - «effettivi filoni di diver¬ 
sificazione e conversione del¬ 
ie industrie pubbliche del set¬ 
tore». Non solo per costmire 
■nicchie» alle tecnologie mili¬ 
tari per le quali si sia già regi¬ 
strato un calo dì domanda, 
ma per individuare «nuove fa¬ 
miglie di prodotti e attivare 
nuovi flussi di domanda, inter¬ 
venendo sul bilancio delio 
Stato e degli Enti locali, e sol¬ 
lecitando iniziative analoghe 
in sede Cee>. 

La riconversione, secondo i 
sindacati, richiede strumenti e 
strategìe di governo, fra i quali 
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La nuova legge sui procedimenti d’accusa cont" 
trp ministri ed ex ministri (quella che ha abolì-;' 
to la vecchia Inquirente, sulla base della volon-,! 
tà popolare espressa in occasione del referenti 
dum del novetiibre ’87) arriva alla prima veriffo 
ca dei tatti. Luitedi prossiióo: prende il vià alVae 
Camera dei deputati il prùcedimerito à carict^ 
di Rerno Gaspari e Franco Nicolazzi. 


■uno oiu.’AauiiA 


■1 ROMA Sul corno di Cava 
pende ui\a richiesta di rinvio 
davanti al giudice ordinario in 
relazione alla vicenda^ delle 
panocchie dell'Oltrepò pave¬ 
se finanziate con i fondi della 
Protezione civile. Il nome di 
Nicolazzli è stato fatto invece 
in una parte del fascicolo de¬ 
dicato alle cosiddette «caiceri 
d'oro», in particolare suil'urò 
gratutito che l'ex titolare dei 
lavori pubbiid fece deU'aeteo 
personale dell ingegner De 
Mico. 

Gaspari e Nicolazzi saranno 
interrogati lunedi pomeriggio 
dai componenti ta giunta per 
le autorizzazioni a procedere, 
cioè dall'organismo al quale 
la nuova i^ge demanda lo 
svolgimento della fase istaitto- 
I ria. Sarà poi l'aula di Mopleci- 
I torio ad esprirnere il parere 
I definitivo, à schittnio segreto, 
fassemblea, in sostanza, sul¬ 
la base della relazione della 
giunta e della discussiòné po* 
litica, dovrà decidere se ac¬ 
consentire alla richiesta dei 
giudici ordinari di processare i 
ministri 0 re opporsi. 

È ven? che patti e sodalizi di 
maggioranza hanno spesso 
protetto i ministri corrotti, ma 
I va detto che la nuova legge 
I vincola a due soli casi possibi¬ 
li i motivi per i quali il Parla- 
I mento può rifiutare di aderire 
I alla richiesta dei magistrati. E 
' cioè: la difesa dì interessi co- 
stituzionalrriente rilevanti e la 
tutela dì interèssi pubblidì pré- 
minenti nelltezione dì gover¬ 
no. Sembra piuttosto difficile 
sostenere la tesi che Gaspari e 
Nicolazzi nei due cast specìfi¬ 
ci abbiano agito in situazioni 


riconducibili a una delle dtfo^ 
categorie citate. Staremo core 
munqùe a vedere. E rfomdtefo 
mo che il rinvio al giùdìcé Oite 
dinario non corrisporidé a 
una sentenza di colpevolezza^ 
Significa sólo consenttre ài)a 
giustizia di fare lì suo corso e 
processare I ministri come tut¬ 
ti gii ahri ciUadirii; caso ina 
vece che i'àutmiùaziòné veiif 
ga negata la decisione si con¬ 
figura conte una vera e prò» 
pria sentenza; a^lutorià. L’Iifl 
téresreto hóh potrà più ess^ 
mandato sotto processo ffor 
quel reato specifico, neanche 
a mandato pariamentare sce^ 
dUlO. - 

Il presidente della giunta, tl' 
comunista Bnino Pr^chià, hà- 
nominato relatori de) prov^^ 
dimenti il radicate Mauro Mei- 
lini e 1) democristiano Óàèùiv 
no Vairo (per Gaspari) .e, D Jltó 
beraie Alfredo Biondi e )a co¬ 
munista Anna Rnocchiaro per 
Nicolazzi. Fracchia è tornato 
sulle ^polemiche di stampa dì 
questi giorni relative alla ten¬ 
denza a mandare assolti i 
Idméntari per i quàli te màgF 
sUatura chiede l'autoriuagtesi 
ne a procedem. «È Viro hw 
detto - ci sono dei problemfo 
La maggioranza spesso fa> 
quadrato e non concede l’auf^ 
torizzaziòne per fatti che nujll? 
hanno a che fare CQn inten^ 
persecutori nei riguardi dejf.. 
parlamentari. Debbo però irile^; 
vare che in casi di iridubbiqij^ : 
lievo e per reati Ìmippìtiimtìf 
giunta e aula hanno adérìteR 
alta richiesta del giudice. 
questa legislatura la Camerali' 
è pronunciata su 48 casi, in 19' 
occasioni (2536) raulorizza-' 
zione è stata concessa». 


Ora religione Alta corte ' 

Figci:noaI Diritto " 
referendum d’appello : 
di Galloni ai prosdolti 


un «Fondoi* che sulla bare dì 
progetti specifici, «e con il vìn¬ 
colo della salvaguardia del¬ 
l'occupazione e della riqualifi¬ 
cazione dei lavoratori», inter¬ 
venga a livello aziendale «evi¬ 
tando forme surrettizie di assi¬ 
stenzialismo». Da parte sua, il 
sindacato si impana a «defi¬ 
nire le rivendicazioni necessa¬ 
rie. a partire dal livello azien¬ 
dale, per tutelare i lavoratori 
del settore». In particolare, si 
tratta di definire strumenti di 
difesa dell'occupazione e del¬ 
la professionalità (orari di la¬ 
voro, riqualificazione etc.) e 
di «contrattare i cambiamenti 
delia condizione dei lavoratori : 
nel passaggio da un mercato ' 
protetto distilo, con ampi I 
margini di profitto, ad un mer¬ 
cato concorrenziale». 

I lavoratori, sostengono 
Fiom, Firn e Uilm, non do¬ 
vranno assistere passivi a que¬ 
sti mutamenti: dovranno esse¬ 
re «protagonisti» nella propo¬ 
sta e nell'attivazione «dei pro¬ 
getti di diversificazione dei 
prodotti e delia ricerca nelle 
imprese del settore». L'obiettì- 
'vo generate sono «nuove linee 
di sviluppo economico» che 
rispettino da un lato le com¬ 
patibilità ambientali e dall'al¬ 
tro incentivino «l'effettiva coo¬ 
perazione Est-Ovest e Nord- 
Sud». DV./?. 


M ROMA Sull'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole e sulla necessità di una 
normativa aderente alla sen¬ 
tenza delle Corte ccutituziona- 
le che ne ha affermato la pie¬ 
na facoltatività, i giovani della 
Lega tlegli studenti Fgci han¬ 
no chiesto un incontro con 
Giovanni Galloni. Il ministro 
ha deciso di consultare gli stu¬ 
denti sulle scelte che riguarda¬ 
no le materie allemative, una 
decisione ritenuta «strana», dal 
segretario della Lega, Federi¬ 
co Ouolenghi, il quale sottoli¬ 
nea come «dopo anni di asso- ' 
luto disinteresse del ministro , 
nei confronti delle istanze de- ! 
gli studenti, ci si ricordi di 
consultarli, con l'esclusivo fi¬ 
ne di delegittimare in qualche 
modo il pronunciamento dì 
uno dei più alti organi dello 
Stato». Ottolenshi aggiunge 
che «non è possibile, alla luce 
delia sentenza della Corte co¬ 
stituzionale, rimettere in di¬ 
scussione la facoltatività del- 
l'insegnamento delta religio¬ 
ne». Per questi motivi la Lega 
ha deciso di chiedere un in¬ 
contro urgente con Galloni. 
Nel Ctiso in cui il ministro insi¬ 
sta nei promuovere la consul¬ 
tazione, ta Lega invita gli stu¬ 
denti. «che si avvalgono o no. 
a scrivere sùgli appositi modu¬ 
li che la scelta di non avvaler¬ 
si, secondo la sentenza della 
Corte GOsUiuzionale, non 
comporta alcun obbligo alter¬ 
nativo». 


■■ ROMA. La Corte costitd^ 
zionale ha dichiarato i'iltegìtti- 
mità del terzo comma deiraiiR 
ticolo 387 dei codice di procey 
dura pénale nella parte In ctfl 
esclude il diritto deirimputaffir 
di proporre appello nei con¬ 
fronti della sentenza del magi¬ 
strato che, in istruttoria, lo att 
bla prosciòlto per estìnziottfl 
del reato in seguito alla remis¬ 
sione della querela, L’Alta 
corte si è pronunciata rifereai 
dosi ai caso dell'avvocato toriri 
nere Giancarlo Porrone» 
confronti di quest’ultimo tt 
giudice istruttore del Tribuna*» 
te di Torino aveva dichiarato 
non doversi procedere perelul 
li reato era estinto grazie alla 
rinuncia delia querela. Tutta? 
via U magistrato non aveva dé» 
finito il reato insussìstente, 
Porrone aveva cosi fallo rt 
corso in Cassazione per ott^' 
nere il pieno riconoscimene 
delia sua innocenza in modd 
da non subire danni morali 
giuridici, La Corte di cassasi^ 
ne ha quindi sollevato te 
stione dì legittimità costituzio? 
naie deirarticolo 387 del codi® 
ce di procedura penate, Qur^. 
sta è stata giudicata fondate 
dalla corte di Palazzo dette 
Consulta: «E evidente il pre¬ 
giudizio di ordine morate 
deriva al prosciolto dall'enuiis 
clata sussistenza degli 
menti costitutivi del reato». "4 
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Il nuovo arresto ieri pomeri^io 
Il giudice istruttore l’ha rinviato 
a giudizio per omicidio premeditato 
E nel reparto psichiatrico di Rebibbia 


«È socialmente pericoloso 
a causa d® ^minfermità mentale» 
Quando l’hanno ammanettato ha détto: 
«Lx) sapevo che sarebbe finita così» 


«Canaio» libero per sdì 6 àmà 


È'durata sei giorni la libertà del «anaro». lerièstato 
arrestato di nuovo ed è tornato a Rebibbia, ma nel 
rdpartu psichiatrico. A segnare questo nuovo capito¬ 
lo della vicenda di Pietro De Negri è stata la decisio¬ 
ne del giudice istmttore che lo ha rinviato a giudizio 
per omicidio premeditato.. Giudicandolo seminfermo 
di-mente ha poi stabilito il ricovero in un ospedale 
piichiatrico in attesa del processo. 

I 

t 

I ANTONIO eiraiANI 


■i ROMA. aCrodovo di dover 
inssaro altri 120 anni in car* 
cere, invece, mi sonoTitrovato 
-litffirQ*. Cosi aveva dichiarato 
la scorsa sera neirinterviste «a 
pagamento» ai «Gatto» di'G iu* 
;IÌ9intr Ferrara. Il' giorno dopo 
la trasmissione televisiva ieri 
cioè M ila fugace e4nattesa-lis 
tyrrtà del «canaro» è invece fi- 
r|ita.:Airimprowiso cosi come 
era cominciala. Tornava.a ca¬ 
sa In via del Quaitaccio, Intor¬ 
no alle 15 per pranzare con la 
nìoglie e la figlia. Si è fatto ar¬ 
restare sertza opporre la mini- 
■ ma resistenza. «U) sapevp che . 
sSrebbe finita cosi ha detto 
agli agerlti della Squadra mo¬ 
bile Che io portavano In que- 
stuVa^H Ero tutti i gfomi sulle 


prime pagine dei ^ornali, non 
hanno avuto il coraggio di la¬ 
sciarmi libero». 

È questo nuòvo arresto Fiil- 
iimo capitolo; di uii caso giu¬ 
diziario veramente ùnico, le 
maglie deila giustizia^ che agli 
òcchi dell'ópirjióne pubblica 
sono sembrate cosi larghe in ' 
questi : giorni, .si sono : strette 
velocerhèhte ed giùdice istrut¬ 
tore Maria Luisa Cameyaie ha 
stabilito, con un'òrdlnanza. il 
rinvio a giudizio di Piébò De 
IMegri, accusandolo, di omici¬ 
dio piemedilàto ^(gravato. 
Una decisione préu In con¬ 
trasto sia.con le richieste del 
pm Olga Capasse che con la 
stessa perizia psichiatrica che 
definiva De Negri totalmente 



l'arresto di Pietro De Négri soprannominato «ll canaro» 


incapace di intendere e volere 
quando, nel suo negozio alla 
Magliana, chiuse in una gab¬ 
bia per cani e massacrò Gian¬ 
carlo Kcci, ex pugile di 24 an¬ 
ni. 

(I sostituto Capasso nella 
sua requisitoria aveva chiesto 
ai giudice di non procèdere 
nei confronti del «oanaro», ma 


di mandarlo per dieci anni in 
un centro psichiatrico giudi¬ 
ziario attrezzato per il recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti. Que¬ 
sto ]xrchè ben due perizie 
psichiatriche lo avevano defi¬ 
nito infermo di mente, afflitto 
da un delirio paranoico esal¬ 
tato dall'uso cronico di so¬ 
stanze stupefacenti. Ma non 


solo, secrmdo i periti li cana- 
ro> non era neanche pericolo¬ 
so socialmente. Questo per¬ 
chè - a loro parere - aveva 
identificato lutto il suo odio e 
desiderio di vendetta nella 
persona dell'ex pugile, Qan- 
carlo Ricci 

li giudice Carnevale, chiu¬ 
dendo in modo assai rapido 


iistruttoiia./hà^optatò' invece 
per la seminfermità mentale, 
e. nonostante il parere dei pe¬ 
liti. ha dichiarato il «canaro» 
•socialmente pericoloso». Cosi 
neiròrdinanza ha disposto il 
ricovero di Pietro De Negri in 
un ospedale psichiatrico giu¬ 
diziario. E in attesa che il. mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia 
decida la sede, ha mandato 
De Negri di nuovo a Rebibbia, 
sebbene non in cella ma nel 
Centro di osservazione psi¬ 
chiatrica. 

L'unicità della vicenda è le¬ 
gata mnanzltuttp alfederatez- 
za del delitto. Il più feroce che 
la cronaca nera della capitale ' 
ricordi. De Negri, dopo aver 
subito le tassazioni dell'ex 
pugile, esasperato, decise di 
vendicarsi. Dopo aver attiralo, 
con una .scusa Gancarlo Rìcci 
nel suo negozio, il canaro» lo 
torturò e seviziò, straziando li 
suo corpo finò a ucciderlo 
lentamente, facendolo a pez¬ 
zi. Poi agli inquirenti confessò 
tutto, raccontando il suo cri¬ 
mine talmente nei particolari 
che il sostituto procuratore Ol¬ 
ga Capasso, méntre io interro¬ 
gava, perse i sensi. 

A far tornare aU’attenzione 


dèi: mediò fa ttorìa sono «tale 
lé recenti controverse decisio¬ 
ni deita magistratura. Tra la 
tequisiioria pm e' Vordì- 
tianza di ieri dèi giudice Car- 
névàle, si é insèrilà la difesa di 
De Negri con uniricorso ai Tri- 
bùnaie delia libertà; Quest'ul¬ 
timo collegio gludicarile, pre¬ 
sieduto da Luigi Saraceni, ve¬ 
nerdì 12 ma^k) ha trovalo in¬ 
compatibile la carcerazione 
del canard» con là diagnosi 
di duplice causa di non impu¬ 
tabilità.fatta dai periti. «Sé an¬ 
che sussistesse una pericolosi¬ 
tà, peraltro esclusa - hanno 
scritto ì giudici de) Tribunale 
della libertà che. hanno scar¬ 
ceralo il canaro» - -non po¬ 
trebbe giustincare il manteni¬ 
mento ih carcere dell'imputa- 
lo, ponendosi se mai come 
presupposto per l'adozione di 
una delle diverse misure pre¬ 
viste dai codice per infermi di 
mente o intossicati cronici». E 
a queste misure ha fatto ricor¬ 
so il giudice Carnevale rin¬ 
viando a giudizio il canaro», 
ma disponendone l'invio in 
ospedale psichiatrico. I suoi 
difensori hanno annunciato 
che impugneranno la decisio¬ 
ne di fronte alla Cassazione. 


' , ij bambino di nuovo a Domodossola, dopo una separazione di 2 mesi 

«Ma daiàtero inpà ha ai» e kv^ 




Da lert CKjristian Zano(\ è 41 nuovo a Domodosso¬ 
la, nella sua nuova casa, restituito, sia pure anco¬ 
ra «in pmva», a) padre. E finalmente finita la lunga 
attesa che.staVa trasformandosi in una sorta di in- 
cpbo. «Davvero papà ha trovato un lavoro ed ab- 
blamp 'Una casa?» chiedeva felice e Incredulo il 
t^tnblho agli ; assistenti sociali che l 'accompagna*^ 
’vàno durante il viaggio di ritorno. 

^ DAL NOSTRO INVIATO ' . ( , - • 

NiNorammo 


:IÉ|;Q0MQOOSSOLA. ‘^Da ^lieri 
Christian Zanon è di nuovo a 
Dbmodosàola, nella sua nuo¬ 
va casa.festimlto, sia pure, an¬ 
cora «In prova» al padre, Bm- 
T)p Zanon e ai due fratèlli De¬ 
mi! e vFyanCesca. Finalmente 
.fUiiia. dunque, la.lunga attesa, 
ohe quasi stava trasformardosi 
iK una sorta di Incubo, soprat¬ 
tutto per 1 familiari del bimbo 
d^fter frate Michelangelo, li di- 
mi.mico, lnsiBrK:abile (ondato-; 
re e direttore della «Casa del 
Fanciullo» di Domodossola, 
dove D'piccolo Christian aveva 
Valuto insieme al iraieilo De- 
mis per cinque anni, pnma 
epe scattasse, il - 20 ,:marzo 
scorso,' queU'operazione : di 
■tutela: giudiziaria» voluta e 
condotta dai giudici dei Tribu¬ 
nale perimlnond«TorinOv>, 
Ma, SI è trattato di un ritor¬ 
no non facile, prolungato di 
almeno due giorni, per vari im 
tralci, ritardi, più o meno col¬ 
legati alle solite procedure bu¬ 
rocratiche e alle misure, ordi¬ 
nate dal tribunale; affinché 
l’evento non suscitasse ecces¬ 
sivi clamori giornalistici;.. • ' ; V. 
il birnbo. accompagnato da 


una assistente sociale e da 
uno psicologo deirUsI di Do- 
modossolo, è giunto in città 
solo verso le 13 di ieri. Partito 
da dove? Non si sa: certamen¬ 
te da Tonno o da una località 
degli immediati dintorni, tenu¬ 
ta ancora segreta, dove era 
stato custodito durante questi 
ultimi due mesi. 

Anche II viaggio pare non 
sia stato molto facile, a quan¬ 
to ci hanno accennato Fortu¬ 
nata Sergi, l'assistente sociale, 
e Raffaele Pastore, io psicolo¬ 
go. Christian era alquanto te¬ 
so. soprattutto incredulo sulla 
sua destinazione. «Ma c’è dav¬ 
vero una nostra casa e papà 
ha veramente trovato un lavo¬ 
ro?» domandava ai suol ac¬ 
compagnatori, chiedendo an¬ 
che di andare piano, senza 
fretta, quasi a voler dosare 
lentamente la gioia e l'emo- 
zionedel niomo. 

Poi, appena giunto in città, 
su precisa disposizione del 
suo nuovo tutore, Bernardino 
Gallo, presidente per il Pcì 
doirUsI di Domodossola, è 
stato subito accompagnato 



nella nuova abitazione, un 
piccolo appartamento ai pian 
terreno di un villino nei pressi 
della «Casa del Fanciullo», tro¬ 
vato e allestito da Irate Miche¬ 
langelo. per ospitarvi la rico¬ 
struita lamìgiìa Zanon. La 
preoccupazione, in gran parte 
giustificata, del tutore, era 
quella di attutire l'impatto del 
bimbo con la nuova situazio¬ 
ne. e soprattutto «praleggerio» 
da un temuto «assalio» dei . 
giornalisti. Nelle prime ore dei 
pomeriggio. Christian ha in¬ 
contralo la stampa nella sala 
teatrale deH’istituto di frate Mi¬ 
chelangelo. È arrivalo poco 


dopo le 15, accompagnato 
dal padre e dai due fratelli. 
L'aria un po' spaurita, intimi¬ 
dito da tutti quegli estranei 
che lo stavano aspettando, ha 
accennato ad un so.iso 
quando Demis ha cercato dì 
mettergli in mano un microfo¬ 
no per rispondere alle molte 
domande dei giornalisti. Ma la 
pskoic^a ha preferito tagliar 
corto, invitando il bimbo a ri¬ 
volgere un definitivo ciao a 
tutti...». Un breve applauso, e, 
scortato dal padre, anche lui 
intimidito, emozionato e da 
Demis e Francesca, il piccolo 
Christian è tornato in casa per 


iniziare quel teeve periodo di 
•prova» sino aT prossimo 16 
giugno, stabilito dalt’ordinan- 
za dei giudici teriné^. 

Una storia quindi ancora 
«aperta», anche se, come si 
augurano un po’ lutti, sembra 
imprc^bile che questo perio¬ 
do dì ritorno in famiglia, pos¬ 
sa avere esiti n^athi 

Gli Zanon hanno già soffer¬ 
to parecchio in questi due 
mesi. Gii ultimi ^orni, poi, so¬ 
no stati particolarmente inten¬ 
si. Christian ha atteso fin da 
martedì scorso, quando il Tri¬ 
bunale mincmie di Torino ave¬ 
va finalmente resa nota l'ordi¬ 


nanza che disponeva la resti¬ 
tuzione del bimbo alla sua fa¬ 
mìglia. Il padre era andato 
due volte a Torino, accompa¬ 
gnato dai suol legali, speran¬ 
do dì poter tornare a casa con 
ti bambino. Ma niente da fa¬ 
re... Occorreva ancora atten¬ 
dere ì dieci , giorni prescritti 
per una eventuale contesta¬ 
zione deirordìnanza da parte 
del pubblico ministero e del 
tutore. 

Fortunatamente il buonsen¬ 
so - come continuava ad au¬ 
gurarsi frate Michelangelo - 
ha prevalso, e sia la dottores¬ 
sa Calcagno che il tutore del 


Infemiiere sotto processo 
I genitori della bambina 
«Dall’ìncubo della malattia 
a quello della violenza» 

È stato rinviato a martedì prossimo per tennini‘i 
a difésa il processo a carico del barellière d| ni;;! 
guarda reo confesso di aver violentato in un 
montacarichi lina piccola paziente di dodici an. 
hi. Fu TimpteVedìbilé, isconvOlgente ccnclusioné 
di un viaggio, della speranza, dà un paese del 
Sud verso il grande ospedale capace di ridare 
la salute ad una bambina malata.n 

■ ^ PAOUBOCCANPO 


FratB Miclwlangcto • FKfcma ZanOTi a snistfa Chrtstian Zanofi 
abbracciato dal fiatatto IMs a dal padia Bruno • 


bambino hanno fatto sapere 
che per loro l'ordinanza anda¬ 
va TOne, che non avrebbero 
presentato ricorso in appello. 

Così, da mercoledì scorso, 
Christian avrebbe potuto tor¬ 
nare a Domodossola, ma il 
more di eccessivi clamori gior¬ 
nalistici. ha prolungato l'atte¬ 
sa fino alla tarda mattinata di 
ieri. 

Sulla facciata deila «Casa 
del Fanciullo», che dà sulla 
Statale per Novara, tanti car¬ 
telli e striscioni multicolorì per 
salutare il ritorno di Christian. 
Uno dì questi recita: «La spe¬ 
ranza dei poveri ha vinto sulla 
legge del potere». 


■1 MILANO. Semplici, digni- del reparto pediatria, dóve 
tosissimi, cor^giosi, sono tpr- Toitimaso Intelletto^ reMò lin 
nati a Milano, cori la lon) barn- servizio fino al gìcvnp del suo 
bina, per còsdhjirsi parte civì- arresto; Tanziana suor Paola, . 
le, ppr sosteiière i'accu» con- la caposala che avevanotato 
trò Tùòmo che, approfittando le libertà phe que) ppriantinp 
dei suoi dodici anni e della si prendeva con le mamme 
propria funzione di infermiere delle piccole ricoverate, e l'a- 
ausiliario. la violentò in un veva qualche volta redarguito, 

I montacarichi dopo averla, in Ora dice solo: «ì) mio dovere 
passato, sóitopt^ a pesanti di stare zitta, non posso parta' 
attenzioni. re se non mè lo dicono i miei 

Erano già venuti a Milano, superiori». I suoi sùperibrì so¬ 
dai loro, paese , del sud; tre no a pochi passi: Vincenzo 
mesi fa,; fiduciosi in questa D'Arigelo, Il neurochirurgo 
' grande rnacchina osòedalierìa che esegui il briltante Inter- 
che, sola; avrebbe saputo re- vento; if primario della divisip;. 

I stituire, con un delicatissimo ne pediatrica, Anelila Nicoiinl: 

I intervento al cervello, la salute il direttore sanitario Antphiò 
' alla piccola. Uh mese e mez- Sportelli e il presidente Sergio 
zò a.Milano, la bairibinà rico- Sbréssa, i quali spiegano che 
verata, la. madre òspite a Ni- in quella cittadella sanitaria 
guarda con lei. secondo-gli 4.500 dipendènti, un viavai 
orientamenti delia nuòva pe- quotidiano di dodieimiia per» 
diàtrla, il padre in albe^ per sone -- è impossibile contròl- 
essere loro vicino. Pòi. svanito ' lare lutto. Fci; ad c^nl modo, 
l'incubo, lomati a casa, la partano di un prov^imenlo 
confidenza dèlia bambina su disciplinare che sarebbe statò' 
quanto era avvenuto in quel deliberato ma che non venne 
montacarichi. La piccola - messo in esecuzione, 
una bambina come tutte, con L'ultimò a comparire è Firn- 
calzoni di felpa e un berretti- putato, Tommaso Intellètto, 
no a visiera a coprire i capelli che, lui si, è stàto tenuto al ri¬ 
che cominciano appena a ri- paro in una camera di sicu- 
crescere dice con infantile rezza, e chò si piegà qùasi in 
Fierezza; «Non ho ; paura, , i6 due per cercar di Sottrarsi alla 
non ho fatto niente di male». U furia dei flash impazziti. In aù- 
padre dice: «Sé ricapitasse, la la, non dice una parola. Parte 
porterei piuttosto in America», per lui TàVv. Mbbilb, che ha 
E'pr^a di non scrivere parti- appena accéttatò il mandato 
colan e descrizioni troppo difénsivò e chè chiede un pp' 
precise, che possono farli ri- di tempo per studiare gli atti, 
conoscete. «Cercate di capirci, Pochi minuti di («méTa di 
non abitiamo in una città co- consigliò, i) presidente Taran- 
me Milano». Sorx> II, tutti e tre, loia annuncia Che il processò 
in attesa. Il processo per direi- si cetebrerà martedì pròartiho- 
Ussima a carico dell’ausiiiario Per la bambina e i suoi genito- 
è) in coda dietro altri due.-E ri, ancora cinque gkwni tonta- : : 
dalle nove alle undici e mezza no da casa, in questa città veìr ‘ì 
toro tre aspettenoi^ to piedi in IO la quale erano venuti con 
un corridoto^àppena appÉrta»! < ^grandi e> giustificale sp ei imi fe -à^ 

I tu A>nas«ino:è,yaDuto li) men^^-ie nelte quate hanw» 
te di offrirò toro^una.sumza' \plo aspertonzà 
nella qualq ripararsi: Per una rovita.' • 
volta, i tradizionaii spauracchi Per l'imputato; è il prirpo aH; 

I di chiunque abbia.a che lare to di ,una vicenda giudiziaria f 
i .con la giustìzia,, i logografi, che minaccia di. àverò un $é-" < 

I danno a queste distratte istitu- guito. Sultebase del faccoritò ^ 

I .zk>ni una lezione di civillà) ha) della bambina, che partendo'^ 

I truppone raccolto a pochi con le plecolé compagnie dèl i 
I metn di distanza nessuno si reparto avrebbe appreso mòl- f 
I azzarda a puntare un obietti- té cosé^ è stata avviata d'uflì-v; 

I vo su quella famigliola espo- ciò un^rtehièsta-sttalcio ^ 

I sta senza difesa ad ogni cuno- precèdenti còniitoitaméhti di | 

I qùell'iri^peltairifevpadrò^^^^^^ 

I In attesa ci sono anche 1 te- farnigiia, tetto casa. UivoiO: è } 

I sUmonì. Un paio di infeimiere riviste pomo. ' 

□ VEt'PCI I ' ^ ~ ’ V’ ' ì * 

' Conveeezienl. I. deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 
23 maggio sin dall'inizio. 

, L'assemblea del gruppo dei deputati còmuntstl è convocata 
per martedì 23 maggio alle ore 21. 

Il comitato direttlyp del deputali comunisii è convocato per i 
giorni martedì 23 maggio alte ore 16 e mercoiédi 24 mag¬ 
gio, sempre alle ore 16. 

2S maggio ore 16. Riuniòne su legge rapporti cinema e tv con 
i cineasti comunisti presso la Direzione del Pci. La riuniò- 
ne sarà tenuta dai compagni Borgna-Bordon-Argentierì. 

24 maggio ore lt.30. Conferenza stampa su l'Eti. Sarà tenuta 
dai compagni Giuseppe Chiarante e Gianni Borgna delia 
Direzione. La conferenza si terrà presso la Direziona del 
Poi. 


Fuggita per paura degli esami 

Milano, tonte Graziella 
è stata «teleiìtrovata» 


A14 anni si finge camorrista e nipote di un boss per pretendere soldi dagli amici 
Era diventato il terrore.dei ragazzini di una scuola media di Castellammare di Stabia 


■■ MILANO. Ormai potrebbe- 
rè fondare un piccolo c/uò. 
^cllo dei «téleritrovalì»; Dopo 
M soldatessa americana eTè.x 
carabiniere pugliese, anche 
«na sttìdehlessa milanese .- 
SiBomparsa misteriosamente di 
eàsa dieci giorni fa - è im- 
pfovvlsàmehte tornata., in cir¬ 
colazione, meno di due ore 
dopo che l'appello del genito- 
4-era stato lanciato attraverso 
llètere: stavolta, però, il mèrito 
ritrovamento non va al Chi 
ì^p oislo? di Raitre. che pure 
C preparava a perorare la 
Ausa dì Graziella, ma che è 
salo brucialo sul tempo dal 
unea direiia di Enzo Biagi, 
’^Grazieilà Dolce è àttérrata 
àTìé nove è qualche minuto dì 
rlri mattina all’aeroporto mila- 
l^se dì U.nate, Ad aspettarla, 
al di là dei cancelli, c’erano il 
pàdre Vincenzo e la madre 
eteerina; dall'altra parte, però, 
cabrano i carabinieri del nu¬ 
cleo operativo dì Milano che 
hanno prelevato la ragazza 


prima che potesse ricongiun¬ 
gersi alla famìglia e l'hanno 
sottoposta ad un rapido «terzo 
grado»: attorno alla scompar¬ 
sa di Graziella, infatti, si erano 
incrociate le ipotesi più dispa¬ 
rate, dalla fuga d'amore al ra¬ 
pimento da parte degli emis¬ 
sari di qualche califfo. Invece 
tutta la storia si è rivelata per¬ 
fettamente corrispondente al¬ 
la sua ricostruzione più bana¬ 
le; quella di una ragazzata un 
po' irresponsabile, costala in¬ 
terminabili notti d'angoscia a 
due genitori per bene e risona¬ 
si - grazie anche a mamma ti¬ 
vù - in piena letizia. Alla radi¬ 
ce di tutto ci sarebbe (anche 
se Graziella ha rifiutato di 
spiegare ai giornalisti la sua 
strana idea) la paura per gli 
esami imminenti e il litigio col 
babbo per un incidente con 
l'auto di famìglia. 

La ragazza, studentessa del¬ 
l’ultimo anno di ragioneria, se 
n'era andata di casa il pome¬ 
riggio deirS maggio con un 


paio di jeans e centomila lire. 
A destare il maggiore allarme 
era stalo il ritaglio di un'inser¬ 
zione lasciata accanto ai mes¬ 
saggio d'addio: l'annuncio di 
un impresario teatrale che cer¬ 
cava ragazze da far lavorare 
nei night club, li pensiero era 
subito coreo all'inquietante 
mondo dei locali notturni ed 
ai suoi facili allettamenti, ma 
sìa le indagini dei carabinieri 
che l'inchiesta parallela avvia¬ 
ta dai compagni di scuola e 
dal fidanzato di Graziella .si 
erano scontrate con la palese 
estraneità ai fatti dell'autore 
dell'annuncio. La mossa vìn¬ 
cente è stata invece un vistoso 
manifesto rosso affisso sul mu¬ 
ri di Milano dai familiari della 
ragazza, un appello che era 
stato raccolto e amplificato 
dai quotidiani. Martedì sera la 
trasmissione di Biagi, due ore 
dopo la telefonata di Graziel¬ 
la: «Sto bene. tomo». Era finita 
a Roma e poi in Sardegna, 
ospite dì due conoscenti occa¬ 
sionali. C.LF. 


Quattordici anni compiuti, si fìnge camoirìsta e nipo¬ 
te del boss D'Alessandro (sfu^ito un mese fa. alla 
strage di Castellammare di Stabia, con quattro mor¬ 
ti) per chiedere tangenti ai suoi compagni di classe. 
Elia F., che frequenta la seconda media, da oltre 
quattro mesi è diventato il terrore di decine di ragaz¬ 
zini. Un ragazzo con una disastrata situazione fami¬ 
liare. È stato denunciato per estorsione continuata. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI. E la storia di una 
ragazzo diffìcile con una si¬ 
tuazione familiare alle spaile 
disastrata. Elia P.. quattordici 
anni compiuti da poco, è il 
quarto di sette figli di una mo¬ 
desta famìglia di Castellam¬ 
mare di Stabia, la cittadina 
della fascia costiera napoleta¬ 
na, dove la camorra la fa da 
padrona. Un carattere segnalo 
da quando, un anno (a, mori 
il padre, un operaio dei can¬ 
tieri navali, in seguito ad un 


incidente stradaie. Da allora, il 
ragazzo è cambiato, in peg¬ 
gio. È diventalo spavaldo, vio¬ 
lento, scontroso. La madre, 
una donna smilza che dimo¬ 
stra molto dì più dei suoi 37 
anni, mn riesce a tenerlo a 
freno. Per portare avanti la fa¬ 
miglia. la donna la la domesti¬ 
ca ad ore, presso una famiglia 
del luogo. Vivono in un mo¬ 
destissimo appartamentino 
popolare, nei pressi dei mer¬ 


cato ortofrutticolo, una zona, 
fino a qualche tempo fa. feu¬ 
do dei •Lampetielli» uno^deì 
clan camorrìstici della zona. Il 
ragazzo ha una corporatura 
robusta, capelli castani, uno 
sguardo intelligente. Insom- 
ma, uno dei tanti ragazzini 
svegli che la strada raccoglie 
c^ni giorno. 

A scuola frequenta la se¬ 
conda media, non capisce le 
lezioni, per questo non fa 
quasi mai i compiti. È già sta¬ 
to bocciato due volte e, visto 
l'andamento dell'anno in cor¬ 
so, tutto lascia presumere che 
ripeterà per la terza volta. Ha 
serie carenze neirapprendi- 
mento che. puntalmente, au¬ 
mentano ad ogni bocciatura. 
L'istituto «Slabiae» ospita cen¬ 
tinaia di ragazzi di varie estra¬ 
zioni sociali con ì quali Elia 
non è mai riuscito a legare. È 
proprio contro di loro che 


scarica la sua rabbia. Si sente 
inferiore agli altri alunni, nello 
studio. Spesso viene derìso. 
Ed è forse proprio da questo 
disagio, dai sentirsi inferiore 
che scatta la molla; Elia vuol 
dirriostrare che non è cosi, 
che lui è un dritto, anzi è il 
«primo», da rispettare. Il rispet¬ 
to per lui è timore. 11 modello 
che lui. come tanti altri ragaz¬ 
zini. conosce è quello della 
camorra, delia delinquenza 
della strada. 

Così si improvvisa «camorri¬ 
sta» e dice agli alunni delia 
sua classe, più piccoli di luì, 
di appartenere al clan di Mi¬ 
chele D’Alessandro, il boss 
che detiene il potere a Castel¬ 
lammare di Stabia. sfuggito 
miracolosamente, un mese fa. 
ad una vendetta compiuta da 
una banda di sicari di un clan 
avverso che lasciò suH'asfatto 
quattro morti. 


La cosa va avanti per mesi, 
nessùna delle vìttime osa rac¬ 
contare ai professori o ai geni¬ 
tori la storia. Elia, che cono¬ 
sce bene il codice della ca- 
mona (e come potrebbe es¬ 
sere altrimenti, per un bambi¬ 
no che vive in strada, in una 
realtà dove la malavita oi^a- 
Rizzata detta legge) e preten¬ 
de anche il «rispetto» dai ra¬ 
gazzi. Proprio come fanno i 
veri boss, impone il «baciama¬ 
no» e esige dai compagni di 
classe (ma anche da quelli di 
altre sezioni) merendine, 
stecche di cioccolato. 

Spesso lascia biglietti sui 
banchi del ragazzi (ma solo 
ai maschi, però) sui quali scri¬ 
ve «sono il nipote di D’Ales¬ 
sandro. Se paghi 1000 lire a 
settimana, sarai protetto, fuori 
non li succederà nulla». Pic¬ 
chia quelli che non pagano. 

Una vicenda uguale a tante 


altre che si verificano ogni 
sforno nelle scuole'del Napo¬ 
letano, frequentate da centi¬ 
naia di ragazzi come Elia, che 
questa volta, però, è finita in 
una caserma dei carabinieri. 
Venuti a conoscenza del reato 
di estorsione, I militari, d’uffi¬ 
cio (come prevede la legge) 
hanno aperto un’inchiesta. Il 
ragazzo, durante rinterrogalo- 
rio, ha ammesso di aver preso 
qualche mille lire, «ma solo 
per fare uno scherzo» ha det¬ 
to. Elia F. è stato denunciato a 
piede libero per estorsione 
continuata. I carabinieri han¬ 
no inviato la denuncia al tri¬ 
bunale per i minorònni. Intan¬ 
to, da alcuni giorni, ì) ragazzo 
è ritornato a scuola, sempre 
nella seconda C. A giudizio di 
alcuni professori e dei bidelli, 
sembra essere tornato il ra¬ 
gazzo calmo di qualche anno 
la. 


rUnità 

Venerdì 
19 maggio 1989 






















Perché la coop soci 
chiede Felenco 
dei nostri dififusori 

HOiUUIO lONIFACCI* 


I l grande patri¬ 
monio costitui¬ 
to dalla dlifu- 
alone militante 
viene progres¬ 
sivamente me¬ 
no e le Iniziative avviate 
non consentono In pieno 
il recupero di quella mas¬ 
sa di simpatie che si 
raprime anche con la 
sornma delle copie ven¬ 
dute. E a partire da queste 
conrideraaionl che Inten¬ 
diamo gditire l'Albo del 
diffusori non come un 
elenco di richiamati in 
servizio ma come un vin¬ 
colo nuovo di affetti che 
valga anche a sperimen¬ 
tare nuove forme di con¬ 
segna del giornale e a 
mantenere un rapporto 
diletto Ira giornale e dillu- 
sori» 

Sono paiole di Paolo 
Volponi, piesidenle della 
Coop soci, pronunciate 
nel cono della jua rela¬ 
zione alla recente assem¬ 
blea di bilancio benpm- 
ponlamo peiche sintetiz¬ 
zano assai bene 1 proposi¬ 
ti della Coop soci, socio 
di minoranza, ma del tut¬ 
to speciale, della Editrice 
l'Unita In realtà la situa¬ 
zione pub essere cosi de¬ 
scritta l'Unita, rinnovata e 
rilanciala conte iniziative 
Cuore» Il lunedi e >Salva- 
geniev g sabato, sta regi¬ 
strando buoni risultati di 
vendita in qtiasi ratti | sei 
giorni feriali II vero punto 
debole è rappresentato 
dalla domenica. piU spe- 
clllcatamente dalla diHu- 
sione militante che dopo 
essere stala per lami anni 
un punto di tenui della 
nostra pollllca di vendita 
ora t enuata In crisi. Irre- 
vmiblle? U rispoM di¬ 
pende da noi. Innanzi tut¬ 
te va nolalo che anche in 
qu|S|9peripdo peliqato la 


domenica resta il giorno 
rii maggior vendita della 
settimana Da caicoli fatti 
risulta che la diffusione 
militante significa almeno 

10 milioni di copie all an 
no non sono prica cosa e 
comunque non possono 
venire disperse fra l'indif¬ 
ferenza generale Di quel¬ 
le copie, di quella mobili¬ 
tazione ha bisogno anche 

11 nuovo corso del Pei Se 
questa affermazione n- 
sponde al vero, allora 
quei dieci milioni di copie 
vanno salvate mettendo 
in campo le azioni più 
appropnate 

Giornale e cooperativa 
hanno per questo conve¬ 
nuto di dar vita all ateo 
nazionale dei diffusori 
non tanto per richiamare 
in servizio coloro che 
hanno smobilitato bensì 
I) per riconoscere Impe¬ 
gno e sacrificio di quelli 
che sono nmastl, 2) per 
studiare con toro le misu¬ 
re di rinnovamento di una 
suuttura - la diffusione 
militante, per I appunto - 
che pUà avere ancora og¬ 
gi un futuro se si fa ncorso 
al massimo di spenmen- 
tazlone e di fantasia 

l.'appello nvollo a tutte 
le Federazioni e Sezioni 
del Pei di Inviare alla 
Coop soci gli elenchi dei 
diffusori completi di ogni 
dato va raccolto £ questo 
Il primo, indispensabile 
alto per costruire l'Albo 
nazionale e per mettere 
in campo le iniziative più 
efficaci atte a bloccare 
prima e a inveitife poi 
Fattuale flessione Che 
non va assolutamente as¬ 
sunta dal giornate, dal 
Partito e dalla Coop soci 
come dato ineluttabile 
» Consigliere della Coop SOQ 
dplegofOtUflipo 


DIrptiona nazionale Pei 
Comitato ragionala campano 
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—. I ..Il vero flagello daivante dalla 

combustione del caibmante nd motori 
automobilistid non è Q piombo. Pur con molti dubtó 
bisogna puntare sui depuratori catalitid 

L’iHusione «benzma verdex 




■i Caro direttore, il signor Anto* 
nio Cavaliere sulla falsariga di altri 
esponenti de) mondo petrolifero ha 
messo sul tavolo, nella rubrica delle 
•Lettere e opmioru» del 30 apnle 
scorso, m risposta ad un articolo ap* 
parso sulla pagina •Spazio impre¬ 
sa», quattro numeri per eercare di 
dimostrare come e per quanto l en* 
trata in uso della benzina «sempre* 
verde», con la relativa scomparsa del 
tembile piombo, sia una grande con* 
quista sociale della quale conquistai 
sudditi dovrebbero portare eterna ri* 
conoscenza alle umanitarie e pater* 
ne compagnie petrolifere 

Perdere al suo intervento maggior 
valore ha fornito tutti i suoi dati per 
quanto riguarda il contenuto di idro* 
carburi aromatici nella prevista nuo* 
va benzina (ossia il contenuto delle 
sostanze tossiche, ed in particolare 
del benzene) espressi con il sistema 
delle concentrazioni votumetnche in 
luogo del normale e unicamente vati* 
do, dal punto di vista merceolo^co, 
metodo delle concentrazioni in pe* 
so 

Giocando sul (atto che ( cittadini 
possono non sapere che la frazione 


non aromatica della bertzina è molto 
leggera Cp specifico *0,68) e quella 
aromatica molto piante te specifì* 
co - 0,88) ha fornito vàtori triti a 
fuorviare i letton nelle proprie valuta* 
Zioni si dà il caso che la benzina che. 
come dice il signor Cavaliere, conile* 
ne il 36% in volume di aromatici, ne 
contenga in realtà il 47% in peso, e 
una che ne contiene 1) 45% voi ne 
contenga effettivamente il 58,5% In 
peso 

Continuando ia trattazione con gli 
stessi criteri evita di informare^,a 
partire dall aprile 1989. il contenuto 
di piombo alchlle nelle benrine è sta* 


dotta a valori sensibilmente al di sot¬ 
to delle 30001 On un anno e su un 
territorio di oltre 300 000 lùnq ) 
Non dice poi che svariati istituti di 
Medicina del lavoro e illustri ricerca* 
tori hanno messo in evidenza che già 


ria delle città e nel su\gue del ctuadi* 
ni ragion per cui si è ormai giunti a 


valori sotto ogni qualsiasi soglia di 
pericolosità Comunque benedetta 
sta I eliminazione totaJe del piombo 
se questa, in armonia con quanto 
contenuto nella Direttiva n 
85/210, non è accompagnata dal for¬ 
te peggioramento di altre emissioni, 
forse ancor più nocive 
Nella realtà il vero flagello Incom¬ 
bente è la presenza nievante del ben¬ 
zene. del toluene, degli xileni ecc 
nella co^ddetta benzina verde 11 tA- 

g nor Cavaliere non dice che la com* 
ustione di queste benzine nel moto- 
li dà origine ad ulteriori incrementi 
nelle emissioni di benzene, del quale 
gli aromatici più pesanti sono i natu¬ 
rali precursori (vedi studio del 1986 
del National Insiitute of Petroleum 
americano) non dice inoltre ancore 
che questi idrocarburi sono In strette 
correlazione con In supercanceroge¬ 
ni aromatici policiclici O^P). perico¬ 
losi a livello di microgrammi per me¬ 
tro cubo aria. 

A chiusura di queste osservazioni 
è bene fare presente che i dati attuali 
nguardanti i contenuti medi di aro¬ 
matici nella benzina con il piombo e 


senza il piombo non sono 36% voi e 
il 45% voi, dichiarati dal signor Cava¬ 
liere, bensì il 32-33% in peso e il 
S2*S3% in peso; dal confronto fra I 
due dati si evince che l'incremento 
di ottenuto è dell'ordine di 200 
g/Kg Facendo nferimento al consu¬ 
mo globale di benzina (12 miiioni di 
t/a), l'incremento della produzione 
di aromatici risulta pertanto pari ti 
2.2 milioni di t/a (e non 1,1 nulione 
di ^à) Quanto all’incremento delie 
emissioni nocive nell'atmosfera, solo 
uno studio fatto seriamente da labo¬ 
ratori al di sopra delle ^ potrà 
esattamente deflniito 
Per quanto riguarda l'impiego del 
depuratori cataiftici, pur avendo mol¬ 
ti e seri dubbi sulla validità nei tempo 
di questi dispositivi, data la compn^ 
vata rapida loro disattivazione in ce^ 
te condi^óni di Impiego, essi aolo 
rappresentano un efficace sisteina 
per neutralizzare gli effetti dannosi 
dell'uso della benzina verde attual¬ 
mente commercializzate, 
pnl GlaUeno SetvL Vieepresidmte 
del Comitato regionale 
inquinamento atmi^erico 
della Regione Lombardia. 
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Urss: proposta 
sportiva 
per il problema 
delle nazionalità 


a Cara Unità, i recenti svi¬ 
luppi della situazione polìtica 
in Unione sovietica hanno 
portato (o riportalo) alla ribal¬ 
ta un problema che molti, nel 
mondo, potevano forse in 
passato ritenere ben risolto 
nell assetto statale consolida¬ 
to quello cioè delle molte na¬ 
zionalità che coesistono nel* 
rordlnamcnto delle Reputoll- 
che socialiste sovietiche 
Questo problema invece, 
evidentemente, era stato solo 
duramenle tenuto nascosto, 
irrisolto, dopo esinre stato 
ereditato daJIIrripero dèrii 
zar Nonqiiante 
fosse georgiano, Biieimv 
ucraino ecc si vede oggi, con 
1 apertura della «glasnost», 
che i metodi amministrativi 
centralizzati e 11 nazionalismo 
«grande russo» hanno fatto 
dei grosri guasti 
Si sono aggiunte, attennine 
deH'uUimo conflitto mondia¬ 
le, le annessioni forzate della 
■Moldavia e deile tre Repubbli¬ 
che baltiche di Estonia, Letto¬ 
nia e Lituania, e il quadro che 
ne sta uscendo mostra che *f 
anche per questo aspetto - è 
necessaria e attesa un energi 
ca «perestrojka» Pare che vi 
sarà dedicata la prossima nu* 
nione del Comitato centrale 
del Pcus 

Ora sia lontana da me la 
presunzione di dare del consi¬ 
gli al compagno Gorbaciov, il 

a uale ha già abbastanza gatte 
a pelare per dovere dar retta 
alle mie sciocchezze, tuttavia 
un aspetto marginale e legge¬ 
ro mi è venuto in mente e vor¬ 
rei esprimerlo, anche perché 
mi sembra abbastanza illumi 
nante 

E incomincio con un esem¬ 
pio peri campionati mondiali 
di calcio di cui è già In corso 
la nuova fase eliminatoria 
nessuna formazione nazione 
le può giocare contro la Gran 
Bretagna Si gioca bensì con 
tro I Inghiltena o la Scozia o 
il Galles o 1 Irlanda del Nord 
Invece c è una sola squadra 


dell Urss, ma non ci sono ai 
campionati del mondo > e 
non esistono - le «nazionali» 
della Georgia, deli Armenia, 
delie tre Repubbliche baltiche 
e cosi via j 

Sarebbero state un'eccessl- I 
va concessione al nazionali¬ 
smo? Certo è che negli ultimi 1 
mesi siamo venuti a conosce- ! 
rei colori di bandiere non uffi* | 
ciali delle singole Repubbli¬ 
che sovietiche, che vengono 
portate In tumultuosi cortei, ri¬ 
vendicativi di una maggiore 
autonomia, mentre sarebbe 
stato tanto piò facile farli pa¬ 
cificamente apparire sulle ma¬ 
glie delle ri^ttive s(^radre 
sportive 

È possibile » per fare un al¬ 
tro esempio • che ie Repub¬ 
bliche di Ucraina e di Bielo¬ 
russia abbiano un seggio alle 
Nazioni Unite e non una pre¬ 
senza nelle parate olimpiche 
dove ogni^qu^;tfOAnnl i Rova¬ 
ni dèi iriondo wlano àppaieh- 
temente e piovyiioriamente 
àlfrateilati? 

Imomnta, concludo sarebr 
be stato, o sarebbe, ora, tanto 
imprudente e blasfemo inco¬ 
minciare da qui, da calzonci¬ 
ni, nvasUnchi e magliette? 

(Siro 11 suggerimento anche 
aiVUinffÒ. Qh^tezlmce ogni 
anno del Giro qicHstico inter¬ 
nazionale delie Regioni 

Enrico SperooL Milano 


mia si possono fare anni di ga¬ 
lera, specialmente se hai la 
sfortuna di essere povero e 
quindi di non poterti procura¬ 
re un buon collegio di difesa. 
Come tutti gli anziani, potrei 
raccontare tante cose orripi¬ 
lanti ne ricordo soltanto una 

Appena terminata I ultima 
guerra vi hi nel Cuneese un 
errore giudiziario che portò in , 
galera tm'mtera famiglia Usci- | 
tono, quelli die ce la fecero, I 
solo quando II vero colpevole. 
In punto di morte, confessò 
Uno, intanto, era diventato , 
pazzo, un altro mori di Tbc in i 
sanatorio 1 giudici che aveva- | 
no istruito quel processo si I 
scusarono dicendo che i roez 
zi materiali e finanziari a di¬ 
sposizione non erano stati suf¬ 
ficienti per farete perizie e per I 
recarsi sui vari luoghi dei delit* i 

to I 

Non parliamo dì quanto, 
ancora una volta, mi ha fatto 
soffrire te provocazione di 
Tortora. 

Uo GloaL Spinetta Marengo j 
(Alessandria) j 


Le forche 
caudine 
per le giovani 
coppie 


Gii enrori 
giudiziari 
di oggi 
e di ieri 


■iCaro direttore, mercoledì 
26 aprile ho assistito alla tra 
smissione televisiva II Catto 
diretta da G Ferrara Sono n 
masto letteralmente terronz 
zato per tutte le cose che so¬ 
no emerse a proposito di erro- 
n giudizian 

Per pnma cosa mi è venuto 
in mente quello che disse I ul 
limo Doge di Venezia quando 
vide li pnmo soldato napoleo 
nico in piazza San Marco 
•Stasera non siamo piu sicuri 
nemmeno nel nostro letto • 

Per un caso di pura omoni¬ 


■iCara Unità ii problema 
della casa non è nato oggi È 
sempre esistito Solo che oggi 
è divenuto drammatico Un 
tempo (parlo di 20 anni orca) 
gli appartamenti in affitto si 
trovavano, oggi non piu 
lo credo che vadano appro¬ 
fondite e ricercate le cause di 
questo fenomeno E per man¬ 
canza di case? Non mi sem 
bra, se solo a Roma vi sono 
150000 appartamenti liben 
in pari tempo deve essere stu 
diato a fondo perché, 
mentre non si trovwio case in 
affitto, se ne trovavano invece 
in veridita magan con i ausi 
ito di banche e finanziane con 
intere^ e condizioni cape 
Siro Le agenzie immobilian 
sono proliferate a dismisura 
Sono loro che determinano il ^ 
I mercato Una giovane coppia 
I che oggi voglia metter su casa 
I è costretta a passare sotto : 


quelle forche caudine, acqui¬ 
stando perché non trova alter¬ 
nativa. Ho la netta sensazione 
che a livello governativo, non 
cl sia la volontà di risolvere 
questo annoso problema per- , 
ché grossi interessi sono con- i 
nessi alle finanziarie che ope¬ 
rano in questo settore I 
Alberto MezIgL Roma | 


Due affennazioni 
infondate 
sul caso 
di Raaonigi 


■iCaro direttore, desidero 
manifestare tutto il mio stupo¬ 
re e fastidio per il titolo 
deli' Unità del 1» maggio al di¬ 
scutibile articolo lu Natalia 
Cmzburg sul «casq Serena» 
Non mi aspettavo t^e il gior¬ 
nale partecijtesse i quella «fé* 
sta» dell'approsrimazione e 
dell insofferenza «di massa» 
per li controllo giurisdizionale 
che altra parte del giornali¬ 
smo ha disinvoltamente cele¬ 
brato A leggere l vari com¬ 
menti alia vicenda emerge 
con evidenza che te forte va¬ 
lenza emotiva del fatto ha pro¬ 
dotto un enorme difricollà a 
nflettere con calma e, soprat¬ 
tutto, dopo essersi attenta¬ 
mente documentati 
L articolo della Cmzburg 
contiene affermazioni sui giu¬ 
dici di Tonno fondate su affer¬ 
mazioni giundicamenie infon¬ 
date Tali sono quella che 
chiede che ria punito con una 
pena il sig Ciubergia anziché 
tolta la piccola terena alto 
stesso, quella che afferma che 
i giudici di Napoli hanno deci¬ 
so diversamente in un caso as¬ 
solutamente analogo 
Infatti nel pnmo caso c'è un 
falso commesso dal sig Giu- 
bergia che non integra un rea¬ 
to procedibile d ufficio per¬ 
ché commesso all estero e 
non sul temtono italiano 0 i 
Consolati non sono equiparati 
al temtono nazionale, al con¬ 
trano delle Ambasciate), | 
quindi ti suddetto non può es 
sere perseguito dalla magi¬ 
stratura anzi propno per non 
integrare il reato di alterazio¬ 
ne di stato e di falso ideologi 
co li Ciubergia non ha npetuto 


te falsa dichiarazione In Italia 
e ha prefento ammettere che 
Serena non era sua figlia, 
aprendo cori automatica¬ 
mente te strada alla sottrazio¬ 
ne giudiziale della bambina ai 
soggetti che. per te legge ita¬ 
liana non avevano più nessun 
titolo per tenerla con sé, que¬ 
sto di^ne te legge e sarebbe 
stato un abuso lasciate te 
bambina ai Ciubergia. 

La diversa applicarime del¬ 
la legge da parte del giudici di 
Napoli in casi assolutamente 
analoghi non esiste, per il 
sempuce motivo che II caso 
era completamente diverso 
giundicamente Si è ipotizzato 
un reato per cui pende un pn> 
cesso penale per alterazione 
di stato, non vf è nessuna am¬ 
missione di aver commesso il 
falso riconosamento di pater¬ 
nità. quindi per U principio co¬ 
stituzionale di non colpevo¬ 
lezza questo rignore 6 padre 
del bambino cne ha ricono- 
adutd fino a quando non saiB^ 
accertato il contrario in una 
sentenza passata in giiidicato. 
^11 potere riservato allHbiinàle 
dei minorenni di NaptriJ era 
quindi solo un potere cautela¬ 
re, doveva cioè decidere se 
nelle more del processo pena¬ 
le (che potrebbe concludersi 
in un senso o neH’altro) pren¬ 
dere Il grave provvedimento 
di allontanare il bambino da 
quello che è li padre fino a 
prova contraria. 

Nel caso dei Giuberoia in¬ 
vece la Situazione è abissal¬ 
mente diversa questi non so¬ 
no i geniton di Serena per loro 
espilata ammissione, ammis¬ 
sione che ha evitato loro il 
reato e il processo penale, e i 
non hanno nessun altro titolo j 
per trattenere te bambina con 
sè 

L affetto per te legge Italia- i 
na non è un titolo sufficiente, 
aò può non piacere, ma allo¬ 
ra SI cambi te legge e non si 
chieda ai giudici di vioteie te 
fondamentali regole della lo¬ 
ro professione e del loro ruo¬ 
lo Si rifletta però pnma di ren¬ 
dere la legge semplicemente 
piu «liberista» gli inconve¬ 
nienti potrebbero essere tanti 
e gravi te vicenda della bam¬ 
bina afneana pnma adottata e 
poi abbandonata sembra un 
severo ammonimento 

Altnmenii chiunque po¬ 
trebbe acquistare un bambino 
del Terzo mondo dichlarario 
come proprio figlio naturale 
presso il Consolato italiano 


airetteio Oìon subendo nes¬ 
sun inocesso e iwsamia pena, 
se scoperto) e conservale 0 
bambino come figlio in base 
alte semplice e ricattatoria af» 
teimariono del tetto compili- 
to «Il bambbio ai è ormai affe¬ 
zionato». 

Se cosi deve eiMre. al sta 
onesti e si concluda che non 
ci deve essere nessuna legge 
sulle adozioiil intemazionali: 
ai abbia Vonesti intellettuale 
di riòe che 1 bamblnldel Ibno 
mondo poaaono eieem adot¬ 
tati senza nesnin confrallo, 
nel bene e tiri male. Nbn si 
sfugge a queste alternativa. 

Sì smetta di cercare inesl- 
stenti^colpe di tfudld che 
hanno fatto con coerenza II 
loro mestiere e d si sforzi in¬ 
vece di tfoyare un correttivo 
alte legge, pur conseivandotw 
lo spinto «antiliberista»' cob 
lenivo cita pud riguardare ao¬ 
lo la velociziazione delie pro¬ 
cedure Correzloiie che non 
dipende dai guidid. ma dal 
fatto che il stipulino accordi 
con i flngotl Paesi stranieri, 
dal fatto che venga, eventual¬ 
mente. ridotta te pottiblUlà di 
fare ricorsi essenztelmente di¬ 
latori (come 1 Giubergte han¬ 
no regotermenie fatto, facen¬ 
do passarci moltf mesi prece¬ 
denti al provvedimento di al- 
lontanamento del IVibunaHO. 
goti. Giovanni De Dmtìo, 
Napoli 


Macahiso 
ha ragione 
ma può stare 
tramiuillo 


M Onorevole Macaiuso, le- 
guo da tempo con notevole 
inleresse I suol acrtM sull'Ut/- 
là. U appresso per la loto 
chiaiessa e IndahìtA. 

Con lUerimenlo all'articolo 
apptiaoad numero del primo 
maggio e In paiticolaie alla 
Inse eh penso che non sono 
siali tanto ImetUittCroxI a 
spostate quel uod, quanto I 
nostri Amerlils, senio il blao- 
gnodlacriveriepeidiieche'- 
dopo aver votato per mold an¬ 
ni per il Pai - questa volta vo¬ 
te», con piena convinsione, 
per il Pel, 

mipge ClaantaL Roma 


«Gè Lenin 
ritornasse... ' 
porrebbe fine 
alla processione» 


MCero direttore, ho letto 
sull'(/niid del 30 aprile scono 
che m Unione Sovietica ha lat¬ 
to scandalo al Comitato cen¬ 
trale del Pcus le proposta di 
Maik ZaMiaiov, noto regola e 
direttore del tealro donirokii 
Komsomol», latte nella tra¬ 
smissione .Vsgljad. della TV 
sonelicB, di smetterla definiti¬ 
vamente con Fesposlsione al 
pubblico del colpo di Lenin al 
mausoleo Al quale invece va 
data sepoltun come ratti I 
mortali, alinmenU ni tratta di 
un modo baibarico - cosi ha 
detto Zakhaiov - di onorare i 
moni.. 

Ebbene, se al riguardo pu6 
Interessare anche l'opinione 
di chi come il soltoscntto vive 
all'eslero. In un Paese mica 
poi tanto diveno in latto di 
onori a ivadaven eccellenti, 
nel mondo della Chiesa, noti 
o meno noti dello stesso Le¬ 
nin, imbalsamati ed esposti al 
pubblico (per ben albi scopi 
ideologici, evidentemente, da 
quelli dei sovietico debbo di¬ 
re che Mark Zshharov ha per¬ 
fettamente ragione di prende¬ 
re poslaone contro questa 


I colleitlva paranoica Unu di 
cullo Penso che se per un 
momento Lenin ritemasae In 
Vita per vedere che coM glilri 
«alo riseivMo dopo la mi 
morte, la prima cosa che afeu- 
nmente latebbe aaicbbn 
quella di mettere nne a queela 
aorta di processione e apeoh 
lozione che su di Uri la. 

Secondo me, l'unica vaia 
cosa che Lenin conriglieieb- 
be al compagni sovieild difa. 

re sarebbe a guaidare avanlL 
ringraziando ratti, per 1 lanla 

anello dimoalialogU. 

AUbneo CavaMoIra a. Itotku 
Valle Caudina CAvaUno) 


Dalia «guerra 
trai poveri» 
a quella 
ben più seria 


■aCara Unità, smodo biio> 
gno di un certiflcato di nil- 
deltza (ottenuto poi alla aR 0 ^ 
fello in meno di un ntinulo} ho 
dovuto lare un palo d'oro d 
coda, coda in gran parte li In¬ 
colonnata dal decreto ani it' 
chete dalla necessita delle ro- 
lalive certificazIonL Ho avuto 
abbondante tempo per valuta- 
te l'umore dontinante Ira la 
gente, che mi a parso catane* 
rizzato da una straoidinaiia 
pazienza, da una rassegnala 
sopportazione di un disagia 
quasi vissuto come preazo 
un prtvdeglo O'ezenrione) e, 
Invece, da un vigile spirito di 
liUglosilA nel canhontt degli 
eventuali «ftiibl delle code. • 
della prrounia lentezza dagli 
impiegati. 

Non credo che sia da rran- 
dannate chi reagisce anche al 
piccolo sopruso, ma conside¬ 
ro deplorabilissimo e da non 
traacurareillattochenelleqa- 
acfensequeaumlnimaconie- 
prenza Anale copra il sopnan 
pubblico. Insilo nel decreto 
che sta aìForiglne di ratto; 

Non credo che ria oagaia- 
lo nane dall'esempio una le- 
rione mollo più geneiafe* U 
decreto sui ticket si Inserisce 
ed è pane Integrante di Mite 
Ulte politica che nasconde la 
ora odiosiia e Inefficienze 
proprio elimentendo lecoald- 
dette .guena tra I poweil.; 
concetto • quello del pmeil* 
oggi da ampliale per ridoni* 
prendervi I immento nuiiaiie 
del sudditi In sostanza .la 
'gente comune» (tra la liiiie, 
poi. t poveri stanno anctlM 
molto peggio) Si vedano in 
tale luce, oltre a quella sanita¬ 
ria, le politiche iiscafe, della 
casa, del trasporti ecc 

E tuttavia mi sembra che 
siamo ancora lontani d« farsi 
che le llllglosilà e le vigilanza 
si indirizzino verso I gkzsli 
obiettivi, che arreora paiono al 
più •iato» e non scelta politi¬ 
ca. 

Silvio Oiitou.Tarii» 


«Letteratura, 

biologia. 

musica, schemu, 
pallacanestro...» 


■iCari amici italiani, atmcL 
una ragazza un^rese Ho 17 
anni elaccio la terza classe di 
liceo Mi piacciono te musica, 
te tetteratura. te bio1(^ e te 
scherma. Il mio hobby preferK 
to è però la pallacanestro. 
Nella speranza di trovare qual¬ 
cuno che voglia corri^nde- 
re con me, w saluto con sim¬ 
patia. 

Tcréa SdIigyL 9021 Qydr. 

BaìcsyZs.u 23 (Ungimi^ 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TCMPO IN ITAUAi II vortice freddo che 
ancora Interessa la nostra penisola è in fa¬ 
se di graduale estinzione L anticiclone at¬ 
lantico che nel giorni scorsi si era esteso 
verso I Europa centrorientale tende a por¬ 
tarsi anche verso U Mediterraneo ed i) tem¬ 
po di conseguenza si orienta verso una fa¬ 
se di miglioramento La temperatura nei 
prossimi giorni è destinata ad aumentare In 
quanto si profila un convogliamento di aria 
piu calda di origine africana 
TEMPO PREVIBTOi sulle regioni alpine e 
sul settore nordoccidentale e lungo il ver¬ 
sante adriatico e la catena appenninica si 
avranno ancora addensamenti nuvolosi che 
a tratti saranno associati a qualche piova¬ 
sco 0 a qualche temporale ma a tratti sa¬ 
ranno alternati a schiarite Su tutte te altre 
regioni italiane nuvolosità variabile Irrego¬ 
larmente distribuita comunque alternata 
ad ampie zone di sereno 
VBNTIi deboli di direzione varlabite 
MARIi generalmente poco mossi tutti i ma¬ 
ri italiani 

DOMAHIi il tempo rimane generalmente 
orientato verso la variabilità su tutte le re¬ 
gioni Italiane ma I attività nuvolosa tende a 
diminuire mentre le schiarite tendono a di¬ 
ventare ampie e persistenti Addensamenti 
nuvolosi piu consistenti sono ora possibili 
in prossimità della fascia alpina 6 delia 
dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Bolzano 

11 

24 

Verona 

15 

25 

Trieste 

18 

23 

Venezia 

15 

24 

Milano 

13 

25 

Torino 

11 

23 

Cuneo 

14 

20 

Genova 

16 

24 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Flumi c 
Campobass o 

Bari _ 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina _ 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTCROi 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 


to 21 Londra 
16 27 Madrid 
11 2S Mosca 
11 28 New York 


Copenaghen 11 2t Parigi 

Ginevra _ 7 21 Stoccolma 

Helsinki 10 16 Varsavia 

Lisbona 18 27 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari irieaora date 630 ale 12 e date 15 Eli 
taso 

Ore 7 RassMna stampa con 0 Aperto Bela dei Messag¬ 
gero. 6.30 Si. Palermo « una pagina nuova Paria Leotuca 
Orlando, 930 Mafia, se ia Chiesa scomunica Intervista a 
Filippo Gentlloni' tOOO Mm^istu uMmo atto? Con Marta 
Cestina Errolessi e Maroelia EmWani; 1100 SeMzi dd 
coiwiesso del Pti e discorso condutivo deforL CraxL 
21 n Notiziario ore 2110 Patfiamo dei Tg con Amonio 
Zollo de (Unità. 2U0 CraxL e ora? Merinsti a Claudio 
PetrucooH, 2200 Cina, una vera rivoluzione Parta Marco 
Sotglu del Manilesto, 2230 America America 23.00 I 
discorso di Occhetto alla New Yorti University 
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Commerciale renale L 276 000 
Commerciale festivo L <1M OOO 
ntiesttella I* pagina renale U 2 313 OOÙ 
Rnestrella !■ pagina lestiva L. 2 985 000 
Manchette di testata L1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Rnanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000-Festivi L 485000 
A parola Necrologie-part lutto 1*2 700 
_Economici da L 780 a L ISSO 
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-0.49% 
Indioe 
Mib 1.018 
<+P11.8% 
dal 2.139) 


Lira 
Ancora 
in ripresa 
nello Sme 
n marco 
727.97 lire 
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MINISTERO DELLE fINANZE 

MOD. 740/89 

dichiaiazione delle 
persone fisiche 
REOOm 1988 


Fiscol 

Ancora ridileste 


n.QQMHWMras 8D’ 


perriipef 


FucoCee 


dei Dodici 
in Spagna 


■Él BKtJXEiU£S, • Us'DfCMMttl 
w itelllUnione monetaria eu 
fqftea'e rarniqiUmclone fi 
lealeiiomunlUiria aarantN) di 
icuMe, Ylomanl. dai.mlniMri 




SptimrB nard.dl 
I mvtWrl, Invitali 
gnolùXartiM Solchaga, avran¬ 
no gli questa sera una .cena 
dl laytfloi cui seguirà unaglor- 
nata di eonsultauonl e dlKUt- 
Bloni,. presenti 11 pipsidwle 
della commissione europea 
JaeqtNS Delors e la responsa¬ 
bile della liscallta. 'dinstlane 
Scrivanar.'Per ritalla, cl «ri il 
del Tesoro Giuliano 

Sul capitolo monetarlo, i 
' mintettj'idevono' prepararir il 
veitìcasdt Madrid. U e 27 
glugnoi-dove il discutere su 
ntsaù ftsr/Jel camjnlpo ver 
IO l'BHIone-monetaria ,pied - 
spoiril dal Rapporto del comi- 
iato di Jiiuper-iaggj. preaiedu- 
Ip da peion e conlpletaio in 
apritei 

a tlWSSe^clJJ 

)diia-inoneiarta’,,.an- 
qhe w non esclude di ppinrie 

accegate-la prima Il 
jcpimtMamenro del S«lema 
mointMio eiKopsoM pijigitrt 

ne 1 ^ fliculii Indiretta- (Iva 

^»ag5.gj; 

'mteraamMono-ì modmate 
daliondii e piuttosto negative 
da Parigi t Bonn, 


Il presidente della Bundesbank 
assicura: non aumenteremo 
di nuovo i tassip ma la moneta 
Usa va posta sotto controllo 


Mitterrand preme perché 
si riunisca presto il G7 
Banche centrali in azione: 
impedire l’ascesa ai due marchi 


T 




Le banche centrali tenteranno questa mattina di 
impedire al dollaro di superare la soglia dei due 
marchi (1450 lire circa, ieri è stato quotato a 
1443) . Tedeschi e giapponesi non aumentano j 
tassi d’interesse, lasciando agli Usa spazio sul 
mercato dei capitali, ma vogliono lo* stop del dol¬ 
laro. Mitterrand preme perché sì riuniscano G7 é 
G5 per mettere ordine nella politica monetaria. 


MINIO rafàNIUI 


■1 ROMA, il balzo dètl'lnfla* 
ziono negli Stati Uniti per il 
: mese di apnie potrebbe aiuta* 
re la frenala del dòllaro. 1 
prezzi sono saliU dello 0.7% e 
la media deirinflazlone rior- 
damericana toma a), 6,6%. Il 
dato è anomalo, In aprileipé- 
trolien hanno approfittato del¬ 
la cri$i nata dal naufragio sul¬ 
le coste dell'Alaska è rieicarn- 
pi del Mare del Nord per far 
accettare rincan al i consumo 
ad una opinione pubblica al¬ 
larmata 

In realtà a marzo j riromi- 
menti di petrolio sorto giurili 
negli Stati Uniti ancora al 
prezào medio di poco supe¬ 


riore ai 15 dollari al barite. 

1 dati di un mese sono sem¬ 
pre influenzati da episodi 
anomali. Cosi è per il deficit 
commetciale di aprile, sceso 
di un miliardo di dollari, por¬ 
tato a spiegazione del rialzo 
del doliafo: è solo un dato fra 
tanti altri, di segno contrario. 

li presidente della ^nde- 
sbank ha riassunto la situazio¬ 
ne in una frase: il dollaro si ri¬ 
valuta a causa della «apparen¬ 
temente cresciuta fiducia nel¬ 
la politica nordamericana». A 
questa offrente fiducia fa ri¬ 
scontro, dal iato del marco, 
l'evidente sfiducia nella politi¬ 
ca del cancelliere Kohl. fri- 



somma, il mancato rafforza¬ 
mento dei rnaico - ancora ieri 
al palò delle 728 lire - e l'tri- 
seiisibilità del mercato al rial¬ 
zo dei tasri d'interesse si deve 
alla poca credibilità politica 
della coalizione di Bonn. 

Sorto segnali, impercettibili, 
che si possono cogliere sia in 
Germania che in Inghilterra. 


oetia nceicadi una akemama 
politica: risp^ a formazioni 
d govèrno che sprecano le 
potenua^ détta; libetaìizza- 
2 k^ d« mefcati praticando 
uni UberiurK) bécero. In Ger¬ 
mania, |riù che ^trove, il ban¬ 
chiere entrate, è un ^mini- 
stratore effettivo. diri sistema 
dei prementi e d^a mone¬ 
ta. Ancora i«t Otio.PoehI ha 
ripetuto eoo ostinazione che 
•l'unica politica che. la Banca 
Centrate deve adottare è una 
priitica di stabilità*: quando la 
stabilità diputde da fattoli po¬ 
litici e quindi esterni, l'irrita¬ 
zione srie, -la Banca si sente 
esprofxlata di luqlp. 

U declsiorre di non aumen¬ 
tare i presa dalla Bunde- 
sbanck autirenia la pcsribìiltà 
di azioni conc^tt per ridur¬ 
re la forza del dollaro. 

L'argomento a favore di 
una azione politica concertata 
si basa sull'affermazione che 
se la bilancia esterna è miglio¬ 
rala daw^ lo ri deve ri fatto 
che il driUlio m sceso sotto 
le 1360; iiie. Quel livetto di 
cambio era stato giudicato 
«realistico» dai banchieri tren- 


uali. U nrahnarione attuale 
facendo salire i prezzi del pro¬ 
dotti esportati dagli Stati Uniti 
farebbe anche Mimentare 
nuovamente il diiravanzo 
commerciale. 

La trappola in cui è |Mesa la 
politica di controllo dei mer¬ 
cati tramite lo stmmenb mo¬ 
netai» è duplice: 1) poiché 
rinflazione resta una minac¬ 
cia (e deve importare capita¬ 
ti). la Riseiva Fèdéiale degli 
Stati Uniti non può abbassare 
i tassi; 2) I movimenti di espi- 
tali veno li «magirete ameitca- 
no» sono in larga misura do¬ 
vuti a motivazioni auuroome 
dalle condknorù di bilancia e 
dalla ecorromla di produzione 
in generale. 

Naturrimente nessuno at¬ 
tende rapide conversioni a 
progetti di nuova regolazione 
dri menato mondiale. Però il 
Grappo dei Sette si trova di 
fronte al limiti del cosiddetto 
Accordo del Plaza, stipulato tre 
anni fa, in base al quale si fan¬ 
no soprattutto acquisti e ven¬ 
dite di valute dalle riserve. Una 
forma di coordinazione utile, 
ma limitata. Già coordinare ì 


tassi d'interesse è piò dttHcUes 
Inteiveniré per modificate al- 
cuni moventi dei trasferimento 
di capitrii * eccessi di liqmdi- 
tà; cortecnenza fiscale, ecc - 
é ancora piti difficile. 

Proprio ieri presso l'Orga¬ 
nizzazione per la cof^renzio- 
ne e lo svfluppoOcse ha mo¬ 
dificato due «odici di condot¬ 
te», Ali movimenti di capitali 
ed I senrizi finanziari, che do¬ 
vrebbero ikluire lo spazio del¬ 
la «oncorrehza sleale». Uno 
degli obiettivi è costringere il 
Gappom ^ aprire roa^ot- 
mente il proprio mercato fi¬ 
nanziario. Tuttavia non è a li- 
vello, mlcroeconomlco che si 
possono risolvere problemi di 
questa natura. 

Un rnercato mondiale che 
si unifica ha bisogno di istitu¬ 
zioni mondiali efficienti. Lo 
siaiutD del Fondo monetario 
intemazionale prewde inte^ 
venti collettivi per il riequili¬ 
brio delle bilance dei paga¬ 
menti. I primi a negargli nei 
fatti questo raok> sono però gli 
Stati Uniti: le politiche (ti bi- 
lartcio degli altri paesi ri pos¬ 
sono discutere, la loro no. 


Artificiosa polemica nella maggioranza. De e Psi trattano sul vertice 

sulla Rai Quotata in Borsa 


Una Rai da. semlprlvatlzzare e quotate in Borsa 
'(Mart(y0rtÌR»1«88» 'P»>'l» subito - maga¬ 

ti, sena» badate troppo alla sostanza - per evitare 
chb la Cotte costituzionale oscuri le N di Berlusconi 
provocando lo sconceRo nazionale (MammI); Bo- 
drato: quella pessima légM e il prezzo che il Psi 
vuote impone alla De nella verifica. Insomma, la 
confusione è grande e, spesso, creata ad arie. 


M ROMA, <Da quando Man- 
ra ha tiralo luori questa ipole- 
al, al congresso del PsI, mi va¬ 
do chiedendo quali, iasioni ‘ 
potrebbero spinsore impren- 
ditcri privali a entrate nell'a- 
clonartalo.: Rai; Antonio Ber¬ 
nardi. conslsllere d'ammini- 
atraslona deslsnaio dal Pel. 
vede due possiblllUi; .Un pri¬ 
valo pud avere interesse ad 
entrare In Rai o per leallsure 
piallili o per impossessarsi di 
un peuo dell'ailenda- loh, 
una rete. Nella prima ipotesi, 
mi pare ptegludUlale liberare 


Editoria 

Accordò 

Monti 

JSpringer 


■ È Aalo hnoalo un accor- 
3 (ra it grosso grappo edito- 
ate tedesco, Spnnger, ed il 
-uppo iiattano Monti, in viste 
ella prossima apertura del 
lercato europeo, come ha 
chtaraio il portavoce di 
sringer. Che ha aggiunto: 
dogliamo esaminare tutte ic 
Msibllllà di cooperazione, 
a in Germania che in Italia, 
le in altri paesi europei». 

Una delle prime testate di 
stinger che potrebbe essere 
ampata da Monti (che: é il 
rzo grappo edltorialé itaUà- 
3} ti la (fer che 
«bbe ad aggiungersi al pe- 
ixlico Aulobiìd éw Spónfiisf 
à stampa in Italia cori Mon- 
^dorì da più di un anno. La 
^operazione tra 1 due editori, 
s già oggi, comunque, una 
tiara impostazione di recl- 
locità, nel senso chti ànchè ìì 
vppo Monti hà degli obietti- ! 
nellaGermania federale. 


fa Rai da tutti le limitazioni 
forzose - arcaiche, intollerabi¬ 
li - che le Impediscono di agi¬ 
te sul mercato al meglio. Nella 
seconda ipotesi, mi pare evi¬ 
dente il rischio di una femzzo- 
zione perfetta (ra un pezzo del 
sistema partitico (quello di 
governo) e un segmento ad 
esso congeniale dett'impresa 
privata. Swbbe mieressante, 
infatti, sapere a quali privati si 
pensa: Berlusconi? te Fiat? 
Non vorrei che qualche parti¬ 
to (il Fri, ad esempio) scon¬ 
tento del trattamento ricevuto 


da De e Fri, pensasse di risar¬ 
cirsi pnvatizzando una porzkn 
ne della tv pubblica». 

Azioni ai privati e quotazio¬ 
ne m Borsa sor» presentate 
come la strada per risolvere i 
guai finanziari della Rat. 
Obietta Enzo Roppo, anch'e¬ 
gli consigliere Rai. comunista: • 
•Ma la Rai può benisrimo n- 
volgersl'al mercato finanziar» 
- d'intesa con i'azìonUta fri - 
attraverso prestiti obbligazio¬ 
nari. Lo fa già, con successo, 
l'Enel. Peraitio, in questo mo¬ 
do la Rai sarebbe costretta, al¬ 
meno per la sua parte, à tra- 
stormatsi in impresa», Ma que¬ 
sto vuol dire precludere del 
tutto alleanze tra tv pubblica è 
; pnvati? fUsponde Bertiardi: «Al 
contrario. La Rai deve riceica- 
re alleanze e collaborazioni 
arKhe con ì.privali, in Italia e 
all’estero. Ma a livello delle 
sue società operative, che agi¬ 
scono nei settori della produ¬ 
zione, della pubblicità, della 
commercializzazione, del 
nuovi servizi*. C'è dì più. Il 
rapporto Raì-piìvati non è sco- 


perta.di questi giorrti. Ricorda 
Roppo: «Già nel luglio '87 ti 
consiglio approvò un docu¬ 
mentò che indicava alle socie¬ 
tà operative della Rai (Sipra, 
Sacìs. Eri, Fonti) te strada del¬ 
le alleanze con i privati. Nel 
febbràio'88 il consìglio indicò 
la vìa di mietè miste Rài-prì- 
vati a livello regipnale, in pa- 
do di operare come aziende 
multimediali. Sempre .nel 
1988 fu ipotizzata una società 
Rai-Ruscoiii per la produzione 
di fìctìon, da affidare a Sergio 
Silva, uumò Rai e dì indubbie 
qualità. Dì tutto ciò non sj è 
fatto riiente: o per ignavia del- 
Tazierida, o per esplicito boi¬ 
cottaggio. La società Rai-Tu- 
sconi ti state'boicottala dai Psi 
(come forse il presidente 
Manca sa), tentiti che Stiva ti 
andato a fare le Aesse cose 
nel gruppo Rizzoli. Ignavia e 
boicottaggio hanno reso steri¬ 
le e deficitaria te presenza Rai 
in Telemontecarlo. Se si guar¬ 
da ai risultati vìen da dire: tut¬ 
to ciò ri é latto per non intral¬ 


ciare ì ptani di espansione di 
Berlusconi». 

In definitiva, la proposta di 
Manca ti la claraica fuga In 
avanti per non rispondere del 
presente? «Oi c«u> -riprende ' 
Roppo -- Manca disegna uno 
scenario-futuribile. L'ingresso 
dì privati netta società madre 
richiede la totale lìscrittura 
dell’assetto l^ti^tivo-ìAitu- 
zìonale d^a 1^, a partire 
dall'annullamento del'suo le¬ 
game con il Parlamento. E 
poi, come ri remunera il capi- 
(aie? Non mi pare una cc^ 
che si possa risolvere c<m un 
emendamento atta già sgan¬ 
gherata legge Mamml per . la 
tv. Avrei prurito che Manca 
(Hofittesse detta di 

Prodi iper pmgji quesiti, più 
concreti: penditi riri nem rica¬ 
pitalizza la Rai%, Ma fYodi di¬ 
ce che llri iKNt mi polerisulla 
Rai. «Gli SI saidriie potuto ri¬ 
cordare che è .i'fri a nominare 
il direttoie'gen^àie della Rai». 
Ma Ftodi avreMre pc^io repli¬ 
care che quella nomina ti fat¬ 
te, inv^, da piazza del Gesù. 


|,V,..§ 'l: f 

■'i " 


is m 



Eivrtco Manca, preridentedeia fW' 


•E allora gli sì sarebbe potuto 
chiedere perché, come preri¬ 
dente dei!'In, accette tutto 
dò». 

Bernardi a^unge un'altra 
ipotesi; «QueAo tirar fuori co¬ 
nigli dal cilindro ha. p^ un 
verso, l'aria del polverone al¬ 
zalo per celare responsabililà, 
ambiguità, ormportamenti 
equivoci; per dUtraire te pla¬ 
tea mentre in qualche camper 
ri mercanteggia suite legge 
fatta su misura per Berlusconi, 
su chi debba essere il nuovo 
presidente e chi il nuovo diret¬ 



tore generale (letta Rai..Per al¬ 
tro verso. Il tentaUvò sembra 

a uelio di porre i presupposti, 
i creare un dima di opmione 
per del^ttimare l'idea e l’esi¬ 
stenza di una tv pubblica: la 
Rri, o ri concede ai piNati 
(alméno in parte) o ti desti¬ 
nala à una posizione sempre 
plà maiginaie. Non è casuale 
che ri (enti di asfisriaria finan- 
ziartemente proprio mentre 
essa infligge continue scmrfit- 
le atta concòneirza». NeaiKhe 
questo piog^ t inedito. Ba¬ 
sta rileffiersi le carte di Getti. 
P2. 


Oggi «vertice» dei direttori degli istituti con Bankìtalia: superati molti contrasti 
In azione la lobby della Confmdustria: vuole bloccare Toperazione 


I La creazione di un grande gruppo «polifunzionale» 
I pubblico fra Bnl, Ina e Inps agita ì sonni della Con- 
I findustrìa e dei maggiori centri finanziari privati che 
I hanno scatenato un'offensiva che ha come obbietti- 
I vo anche quello di cancellare te norme sulla separa- 
I tezza banca-industria. Oggi un incontro che potreb- 
I be fa compiere un deciso passo avanti al «polo». Se 
I il Tesoro mantiene gli impegni. 


WALTIRDONDI 


■i ROMA. L'appuntamento è 
per oggi pomeriggio al mini¬ 
stero del Tesoro. I direttori 
della Bnl, Giacomo Pedde, 
deirina. Mario Pomari, det- 
Tinps, Giovanni Biltia, si ve¬ 
dranno con il direttore delia 
Cassa depositi e prestiti. Anto¬ 
nio Falcone, e con il condiret¬ 
tore (iétia Banca d'Italia, Vin¬ 
cenzo Pontotillo: potrebbe es¬ 
sere un incontro decisivo per 
dare il via libera alla costitu¬ 
zione del grande polo banca- 


no-assicurativo-previdenziale 
pubblico. Si tratta di una ope¬ 
razione che, se condotta in 
porto, avrà un impatto enor¬ 
me sui sistema finanziario ita¬ 
liano alle prese con le trasfor¬ 
mazioni del sistema creditizio 
in vista detta liberalizzazione 
dei mercati. Apertamente so¬ 
stenuto dalla Banca d'Italia e 
dal Tesoro, it progetto di al¬ 
leanza Ira te più grande ban¬ 
ca Italiana, l'istituto assicurati¬ 
vo pubblico e l'istituto previ¬ 


denziale, trova una dura op¬ 
posizione nella Confinduslria 
e nelle assicurazioni privale 
che vedono come il fumo ne¬ 
gli occhi la creazione di un 
gruppo finanziario pubblico 
in grado di fare da contraltare 
alle pretese dominanti delle 
grandi cor^lomerate indu¬ 
striali e finanziarie private. 

L'offensiva delle Confindu- 
stria, scesa In campo con i 
suoi massimi esponenti, a co¬ 
minciare dal presidente Sergio 
Pininfarina, punta a un ob¬ 
biettivo preciso: cancellare la 
normativa sulla separatezza 
banca-industria introdotta nel¬ 
la legge antilnist di rjecente 
approvata al Senato e che ri 
appresta ad andare in discus¬ 
sione a Montecitorio. La cam¬ 
pagna contro il polo Bnl. Ina, 
inps, fondata sul presunto dis¬ 
sesto deil'ìnps (ignorando la 
legge di riforma che ha sepa¬ 
rato l'assistenza dalla previ¬ 
denza) è quindi in gran parte 


strumentale e nasconde uno 
scontro politico di grande por¬ 
tata che riguarda le stesse re¬ 
gole del mercato; se cioè esso 
debba, restare in balia di po¬ 
chi grandi gruppi o aprirsi a 
regole moderne di tutela della 
concorrenza cosi come acca¬ 
de in tutti i paesi capilalislicì 
moderni. Se questa è te posta 
In gioco «ti bene chiarire - di¬ 
cono i comunisti Angelo De 
Mattia e Antonio Bellocchio - 
che non cemsentìremo uno 
svuotamento dei progetto di 
legge antitrust». 

II Kì si dichiara apertamen¬ 
te favorevole alla creazione 
del grappo pottlunztonale fra 
Bnl. Ina e Inps e anzi chiede 
al ministro dei Tesoro di im¬ 
primere «una accelerazione al 
plano». Da più parti si avanza 
il timore che la sempre più 
probabile ed imminente crisi 
di governo possa pregiudicare 
l'operazione, fi Tesc^, in 
qualità di azionista di maggio¬ 


ranza della Bnl - ha il 74% dei 
capitale - ha un ruolo fonda- 
mentale. Più volte il presiden¬ 
te della Banca nazionale del 
lavoro, Nerìo Nesi, ha afferma¬ 
lo la necessità di avviare te ri¬ 
capitalizzazione deli'ìAìtuto 
per metterlo in regola con i ra- 
rràs patrimoniali fissati dalla 
Banca d’Italia e consentirgli 
uno sviluppo adeguato alle 
potenzialità. La Bnl ha biso¬ 
gno di duemila miliardi entro 
il '92. Il Tesoro, netta l^ge dì 
riforma della fianca pubblica 
ne ha previsti 350: troppo po¬ 
chi. È certo che ria l'Ina che 
l'Inps (azionisti di Bnl rispetti¬ 
vamente con il 12,1% e 
r8,47%) sono d'accordo dì 
aumentare la loro quota in 
Bnl. utilizzando il ricavato del¬ 
la vendila del 30% (15% cia¬ 
scuno) del Crediop aU'lsiituto 
S. Paolo dì Torino. E proprio 
su quanto sarà questo ricavato 
è oggi acceso il confronto con 
il S. Paolo che pare voglia of- 


l’Unità 

Venerdì 
19 maggio 1989 


Nuove RchieiM di piopiogs dd temine del 30 maggia 
perl'lipel«engonodaUens9ociaiioniagifc»leiCanli0ri- 
coliura. Coldiielti e Gonicollivaiaii e dalla Regione Pie- 
monte. Le asaocladoni tanno pmemejoUreal iliaido e 
alla complesiia del moduli, che la limitata attendibUil» 
dei dall (orniti daU’ammlnldrazione rende assai imble. 
malica la detinUone dei nuovi estimi catastali, i : . 

Fisco 2 U risposta alle richiole di 

Dal minislem i>nnig«. <iopo < diiseiviti 
uai mmiSKIV lamentati da tutti, non vie- 

ancora nessuna ne. ; lmpial>al>ile che il go. 

dedsioiie 

ancora in COBO; In com¬ 
penso II mlnisDoColoml» 
la sapeic di avere li sKuazione sono connollo peiaona. 
le, e che hitie le aree del paese sono oimai siate ritornile 
dimodulL 


TCKCOnMnHCaiiOnK si stringono! tempi perla 
tosMliI ehéM definiziane opemtiva del* 

tempi wero laccoido tm lUIel e IW. n 

E acconto < raggiungimeniodell’inleu 

d'alt : potrebbe giti essere an- 

nuncialo ra giugno, du- 
^ rame Tassemlea degli 

azioniili della Slet, la fi¬ 
nanziaria deH'bi per le leleoomunicaaioni. In Usa sono 
In cono gli inconoi Ira gli esperii delle due pasti sul cpq> 
tenuti tecnici dell’intesa. 


I sonatoli Inlenpgazione al ministm. 

COniiinidi deliA^iuradapariedi 

■ "«j," - alcuni aenalori comunista 

per sapere se davrem l'Ert. 
niccnctifici danla intenda chiudere ai. 

cuni impianti ira cui SOon- 
goti e Latina. JHnnalail so¬ 
nò conOari e comunque 
chiedono la sahàguaidia delie quote di preduzione nel 
Mezzogiòino e il complelamenlo degli impianti In pro¬ 
gramma. 


Nazarano Sciopero e presidio dello 

«:àlial*lll stabilimento da parie dei 

4S0 dipendenti dello staU- 
SOSpOnflO iimento di Tolenlino di 

12(fdib0ndenti Nazareno Cabrielli.l lavo- 

wirviiwsu considerano una 

fàPPresaglUl la mes» in 
■ "" casu integradsne di 120 

penone per quamoseltiniane a seguilo delle lunghelot- 
ré pei il rinnovo del oòittratto aziendUe. 


Da’FOnniCa Uriadèlegazlonédilavóre. 

/•oMotusa lori deila: Lmi di Ortando 

r y ^ . . ì : .. inconi» lunedi a Firenze 11 
I IKOnZianiOnu mìnislto dei Lavoro per M- 

dlt OriaiHla '‘"ere il ritiro dei 2S0 11- 

-"r-™ cenziamentì: ' annunciaU 

nello stabilimento di Cam» 
potIzzoiD (produzioni bel¬ 
liche) e mantenere il livello delle commesse. La crisi 
dell'azienda sarebbe tutta da accertare, t 

Aittglancassir . Ite Spartizione del: pam al ' 

nomina vertice dì Aitiglancasra tra' 

De e pai prosegue senza 
d senso unico tentennamenti. Tempo fa 

Pten trarfa Oft ^ ti stato nominalo Tunf, de, 
presidente della Confarti- 
gteo®*® lombarda, alla 
presidenza generale di A*;- 
.tigiancassa. Per l’altie posto vacante, quello di ptésteten^ 
te del consiglio di amministrazione, prende sempre 
quota li nome (fi Guidò Gesàtià socialista. segreteHò né* 
zioitefe (telte Omfaréffanàto. Critiche da Alberto Pro-. 
vantinL resporisabile della pìccola impresadel Pei; «Sia¬ 
mo dì fronte à ùn ennesimo atto discriminatorio nei | 
confronti della più grande òtganizzazione delle imprese , 
artigiane: la Cria». 



frire parerxhie decine di mi¬ 
liardi in meno di quanto Ina e 
Inps intendono spuntare. 

Nesi, in una recente audi¬ 
zione alia Camera, ha dichia¬ 
rato che il Tesoro potr^be 
anche scendere al 51% del ca¬ 
pitale Bnl, facendo aumentare 
la quòta di Ina e Inps, senza 
precludersi per il futuro il ri¬ 
corso al mercato, cioè alla 
Borsa. Intanto, sembrano in 
vìa di soluzione ì contrasti tra 
Inps e Ina per (|uanto ritarda 
il mercato assicurativo. In li¬ 
nea di principio l'Inps A occu¬ 
perebbe della gestione dei 
fondi pensionìstici integrativi, 
mentre l'Ina venderebbe le 
polizze individuali, il lutto 
massimizzando le sinergie 
con la Bnl. L'incontro di oggi 
fra i diri^nli centrali degli isti¬ 
tuti servirà a precisare le mo¬ 
dalità per concretizzare l'ope¬ 
razione. Sempre che qualche 
•diavolo» non ci metta lo zam¬ 
pino... 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO obbligazionario 
IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114445) 

La setUma semasUalHà di inlerassi lelaliva al perio¬ 
do lèdlcembre 1988/15 giugno 19B9 — llsoatà nel¬ 
la misura del fi.ISH. al lordo della ritenuta (iseafa 
del 12,50%—verrà messa in pagamento dal 1 fi 0u- 
gno1989 in ragione di L. 289.003 natte por ogni 
titolo da nominàli L 5.000.000, contro presentazio¬ 
ne della cedola n. 7. 

Si rende noto che il tasso di Interesse della cedola 
n. 8, relativa al semestre 16 giugno/15 dicembre 
1959 ed esigibile dal 16 dicembre 1989, à risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 dal regolamento, nel¬ 
la misura del 6,SSH lordo. 

Casse Incaricate: 

BANCA commerciale ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO.CREOITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Cee 

Scorte 
alimentari 
in calo 


' IH BlUiXELLES. A fine &pn1e 
sono diminuite, rispetto al 
mese precedente, le scorte 
di prodotti alimentari nei 
meiaiiinl della Cee, lo rive¬ 
lano Stame o|gi pubblicale a 
Bruxellas risila commissione 
europea. ' 

In elio sono le giacenze i 
di molti piodoltl agricoli, In 
particolare quelle di carne 
bovina, di grano duro, di 
grano tenera e di olio d'oli- ' 
va. quasi esaurite sono le I 
scorte di latte scremato In 
polvere e di buno, mentre 
aumentano lievemente quel¬ 
le di orzo e di segale Queste 
le dire del pradoul principa¬ 
li, m migliala di tonnellale' 
BuriO 41. latte scremato In 
polvere 7; carne bovina 390; 

, grano duro 951, grano tene¬ 
ro 2 325, orzo 2 391, segale 
)Oli, semi di ravizzone 0, 
semi di girasole 5| olio d'oli¬ 
va 272. 


E LAVORO^ 


Una ricerca di «Prometeia» sui sistemi regionali 


, una 


Unipol • Reale Mutua 
Accordo verso il ’92 
La compagnia coop 
partecipa alla Universo 


U'Emilia-Rom&sna è'ficca, ha un sistema pròdiirtlivo 
che funziona, è competitiva sui mercati intemazio¬ 
nali. Unico neo, un tipo;4i innovazione tecnologica 
che potrebbe metterla in difficoltà negli anni prossi- 
miv Questo il verdetto di un forum, organizzato dalia 
Banca del Monte di Boiegna e Ravenna, a commen- 
vtp di una ricerca fatta da Prometeia che ha viàtoian- 
che la critica partecipazione di Jtomano Prodi. 

' dalla NQStRA REDAZIONE , 

"" MAniécunATi l ■ 


■i BOLOGNAi (nfomma 
questa regione appartiene 
alla cosiddetta Tana Italia o 
no? Prometcìa, il centro di 
siudi economici bolognese, 
scavalca li dibattito e la iscri* 
ve di diritto tra le quattro più 
importanti dello Stivale, in¬ 
sieme a Lombardia, Piemon¬ 
te e Veneto. U unico conten¬ 
zioso è stabilire se l'attuale 
sviluppo economico emilia* 
no-romagnolo è rappresen¬ 
tabile come una ricca e 
grassa signora senza stimoli 


che mangia tortellini oppure 
come un ciclista ben allena- 
to. pronto a scalare il picco 
del 'SS e, se possibile, a bat¬ 
tere l tre diretti concorrenti: 

I dati che ha Iettò il pro¬ 
fessor Angelo Tantazzi, di-' 
rettore di Prometeia, lascia¬ 
no qualche margine al dùb¬ 
bio; ma se è ancora vero il 
detto che la verità sta nel 
mezzo, la giusta àìlegoria 
potrebbe essere quella di un 
atleta un po' affaticato ma 
non cotto, che ha tutta l'in- 


terizìone di piazzarsi bene 
pur sognando ia.'^lofia fina¬ 
le 

Dice la ricerca' «Dall'ana¬ 
lisi emergono indubbi eie- 
. menti di competitività del si¬ 
stema come la soddisfacen¬ 
te introduzione di nuove tec¬ 
nologie, l'esplorazione di 
nuove aree di menato, l'otti¬ 
mo andamento delle espor¬ 
tazioni, ma ancKe vizi -di 
fondo tipo la scarsa propert- 
sione ad introdurre nuovi 
processi produttivi ed ii bas¬ 
so tasso di innovazione per 
le piccole e medie impre¬ 
se.,.». Eda qui inizia a sciori¬ 
nare una lunga teoria di ci¬ 
fre. NeirSà la domanda este¬ 
ra deH'industria è stata del 
9,9!ilé, quella interna deH'8%. 

produziofte^ del più 8.5% 
ed il grado di utilizzo degli 
impianti ha raggiunto li 
78,9%. Sul fronte delle con¬ 
seguenze sociali è aumenta¬ 


ta {'occupazione (salita 
neli'88 dein.6%) si è ri¬ 
dotta la disoccupazione che 
ha raggiunto un tasso del 
6.7%. esattamente la metà di 
queiià hazionaie (!2.4%). 

Quindi tutto bene? Non 
esattamènte. Tra i segnali di 
affaticamento del nostro ci¬ 
clista c*è U sistema del credi¬ 
to (dinàmica leggermente 
inferiore alia media nazio¬ 
nale) é :il tipo di innovazio¬ 
ne tecnologica. Anzi, su 
questo punto denunciato 
dalia ricerca («Si preferisce 
l'innovazione di prodotto a 
<^Ì}a di processo»^, si è 
scatenato nei. dibattito suc¬ 
cessivo Romano Prodi, presi¬ 
dente deiiiri, bolognese ve¬ 
race e per di più ciclista di- 
iéttanterdi buona fama. «So¬ 
no dieci anni che in Emilia- 
Romagna si parla sempre 
d^Ue stesse còse e non si 
realizzano mai. Perché li po¬ 


10 scientifico e tecnologico 
non è ancora pariito>. E da 
qui giù duro nei riguardi del- 
l'imprenditoie emiliano-ro¬ 
magnolo reo, a suo dire, di 
essere meno sagace e meno 
coraggioso di quello Veneto. 
Ma siamo davwro sicuri che ^ 

11 professore che teorizzò il ' 
cosiddetto «modello emilia¬ 
no» abbia ragione? 

I dati aiiegati alla ncerca 
affermano e smentiscono ' 
molti luoghi comuni, H Ve¬ 
neto, che l'anno passato fe¬ 
ce il sorpasso delì'^ilia-Ro- 
magna soprattutto riellex- 
port, viene tin po’ ridimen¬ 
sionalo anche se ha buone 
frecce nei suo arco. Ad 
esempio fa maggiori innova¬ 
zioni di processo, ha un ele¬ 
vato trend di sriluf^ nel 
cosiddetto teiziano avanzato 
e un ottima situazione turi¬ 
stica. Ma anche esso iti porta 
dietro dei difetti; alti consu¬ 


mi pio capite; un rapporto 
tra investimenti e Pii più bas¬ 
so di quello emiliano-roma- > 
gnolo anche se più dinami¬ 
co. infine un saldo negativo 
delle esportazioni. 

Interessante la parte di ri¬ 
cerca sulla similarità di svi- 
Itip^ tra le diverse città. 
Prometeia ha suddiviso le 30 > 
province interrelandole con i 
diversi indicateli. Si è sco- i 
perto che Torino e Bologna i 
(insieme a Piacenza, Parma, 
Reggio e Modena) sono tra 
loro molte somiglianti. Spe¬ 
cializzazione simile, forte 
apertura ai mercati esteri, 
elevate rapporto tra export e 
reddito provinciale ed infine 
forte presenza del terziario. 
Iiìsomma, visto che il terna 
era l'Emilia, queste ciclista 
che sta sotte rÀppennihib ha 
dirnostrato di avere ancora 
molto fiato e, per di più, uria 
bicicletta di ottima fattura. 


H BOLOGNA Tra i'Unipol 
di Bologna e la Reale Mutua 
di Assicurazioni di Torino é 
stato stipulato un accordo di 
lungo termine in previsione 
del '92. Come primo tassello 
di questa intesa. il gruppo 
bolognese appartenente alla 
Lega déUe cooperative ha 
acquisito il 50% di tutto quel¬ 
lo che la Reale Mutua aveva 
della compagnia di assicura¬ 
zioni Universo, anch'essa 
bolognese, circa 100 miliardi 
di raccolta premi. In base a 
questo patto, I'Unipol ha 
messo nel proprio portafo¬ 
glio il 30%: della holding di 
controllo Unigesi, il 5% delle 
azioni ordinarie Universo e il 
21.12% di quelle privilegiate. 

Con questa ripartizione la 
holding di controllo vede 
questo tipo di ripartizione; 
alla Assigest (società .costi¬ 
tuita dagli agenti e dai di¬ 
pendenti della stessa Unive^ 
so) il 40%; alla Mutua e alla 
Unipol il 30%, Alla Assigest 


(l’accordo vale per cilca tre 
anni) spetta la nomina del 
presidente, dell' amministra¬ 
tore delegato e del direttore, 
generale attualmente rico¬ 
perti rispettivamente da Se^ 
gio Getici e Giorgio di Gian- 
sante. 

Vitaliano Neri, dei Consi¬ 
glio dì amministrazione dek 
I'Unipol ha dotte: «...L'ope^ 
razione è stata fatta in previ¬ 
sione del mercato unico dei 
'93. Abbiamo sentite i'esk 
genza di rafforzarci sul merJ 
calo italiano; di qui la colla¬ 
borazione con il gruppo os- 
^urativo torinese che peri*, 
siamo proseguirà anche in 
altre direzioni». 

Positive le prime reazioni^ 
negli ambienti economici^ 
della città. La Reale Mutua, 
attualmente come grappo 
assicurativo è al quarto 
sto in Italia. L'Un ({tei ai sesto*^ 
dopo che Tanno pa.s8ato 
aveva occupato ii quinto. ^ 


•MtAMNIIIANO 

W» MILANO. ripresa doll'alUo ieri 
rian ha-avulo'conferme, L'apertura è 
■stata anche Ieri, nuttlna in nalzo ma 
poco dopo il mercato ha perso ogni 
sltnclo. I preBi sono connnciali a ri- 
pW|ue unta eha H Mib da un valore 
Inl9«l«jl0litlvo4 Bnito con un segno 
IfinBP (Mib finale -0,49X). Le incer. 
tette cteacenil «ulla tenuta del gover- 
: no; Miravate dena-notitla della salita 
al Quirinale di Qe Mita e la voci circa 


Cresce Tincertezza e il Mib arretra convsiitibiu 


OBBUÒiftZIONI 


imminenti aumenli dei ta^l di interes¬ 
se, hanno detarminalo un ritorno del- 
l'olferta, ossia dei ribassisti tenendo 
conto che l’attuale mercato è fatto di 
pura speculazione. Fra i titoli guida II 
solo a chiudere con segno positivo è 
stato il Fiat (+0,6%). Le Montedison 
hanno perso lo 0,26%, è sialo quindi 
In parte monetizzato il rialzo dei gior¬ 
ni precedenti, le Cir lo 0,72%, le Gene¬ 
rali lo 0,85%, le PIrellone ri,09% e le 


Olivétti ri,63%. Diffuse flessioni fra i 
bancari che pure sono sUti ira i più 
irattati: Comit, Credit e Banco Roma 
chiudono tutti in ribasso. Buoni rialzi 
riguardano soltanto alcuni titoli mino¬ 
ri :e tra questi, da annoverare, Eliolo- 
na, Fornara, Rotondi. Le Eniòhem Au¬ 
gusta segnano una ulteriore flessione 
(-3,7%) dopo il vivace interesse mani¬ 
festalo dal mercato fino all'altro gior¬ 
no. □ ifG, 
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TER ACQUI R 
TRENtib^"" ' ' 


36.600 -0.99 
11.920 0i13 

1.220 -0.81 
126Ò' 1i07 

3,460 rC 99 
8.999 0.00 

2,290 "0'— 
9,410 ^.19 
1.499 

1.991 •0.99 ^ 


(MM METANOP 1.809 -1.60 

^ISANAMàa “14.160 CiOÒ 

ai9ANAM6Nt<r 29.760 0,00 

VIANIM 4.069 -0.26 

ViÀNltii INÒ 1.633 -0,13 

VIANINI UV 4.330 0,34 

VlAWIWI 9 9,211’-0.16 


mm - 

“^,126 " ’'0'ÌÒ ' 

29,260 -Z.69 
9.180 0.60 


_ 


pijtijilaijas 




TUoIb 

AZ. AUT. F.S. BS-te INO 
AZ. AUT. P.S. 93-9P 2HND , 
AZ. AUT. F.6. 84-92 INO 
AZ. AUT. F.S. 96*92 INO 
AZ, AUT. F.S. 95*96 2‘ INO 
AZ. AUT, P,8. 98-00 3‘ INO 
IMI 62-92 292 18» 

IMI 62-92'9N2 1816 
CREDIOP D30-03S 6% 
CREDI0PAUT0 75fi% 

ENEL 63-90 V 

eneTòTÌoT 

ENEL 94-92 _ 

flBrao 110,90 86'92 2* 

96.50 _ 96.85 ENEL 94*62 3> 

ENEL 68*95 V _ 

ENEL 66*0 UNO _ 

iRI -STET 10K EX 


TITOLI DI STATO 




-’Ti’iiiTìir’mwiiwTTr-Mr^ 


I CAMBI 


_TrirM—nfiTSiinri 


batTì^ ' 


■ 1.669 >-;r143 

9.676 -0.60 

Ì;190':ri.42' 

1.000 V,000 

19,700 0.00 

4 700 -0.94 
Vv8.'39i i!:r0.44 
1.476 -0.73 
1,235 0.40 

.1.320 0.84 

787 0.28 

2-365 -^O.i? 
6,790 , 0,14 

Tne^ JBi- 

' 31.960 -1.30 
1.7C0 -M7 
1,670 —1.24 

, Ili p.es 

.100 0.2S 

9,730 -091 
3.100 -1.27 
17.760 0.33 

'4:650 1.62 

2.600 0.19 

TSzo -1.53 
156.é75 -^Ò1 
60.250 0.00 

1,599 -0.37 


4.970 . 0.91 

9.101 -3.3^ 


2-233 -1.84 
1.068 -0.19 


2.340 -0.97 
3.791 ' rO.Ti 
1.825 "^O-OO 


FOCHI . 3,099 -0,36 

FRANCÒ TOSI 24,900 1 01 

< QILAROiNI . I . 1T.OOe 0.47 

ciuao a wc ii8.ioo 1.47 

INO. SICCO > 1.S20 0.00 

'•. Ma.0NIT1-a.-R.:'g-’..-t-^ ÌM ■- -2.16 

MAOtiin MAa~ “^0 2.943 -0.20 
MÉaLOWl > 3.299 150 ' 

MERLOWi a W ~ 2.090 1,38 - 

NECCHl 3.886 0.7S 

WEÒCHra'NC •3.900'~^'9.77 
N PIGNONE 6.170 3.42 . 

QLIVÉTTI 9.020 -1.63 

ÒÙVETTI Fa 6.370 ’ OOO 

Òlivfefiì'il NC “ ' 4.92P -0.40 

PININFARINA a 10.990 -0 09 

PININFARINA 10.700 2.49 

REJNA 13,700 -1,09 

aijNÀ a 22 >oò 0.00 

àÒdaiGÙéZ" 6,908 “^1.69 

8APX0 a É.1QQ -2,4Ó 

SAFfLÓ 9.610 O.tr 

SAIPEM 3.300 0.00 

SÀiFtfa a ~ 3.099 -0.19 

SÀ5{6~~''“' ' ' 4.906"'-^2.43 

SA6IB RR 4.630 0.00 

8A9IB R NC tiai ^0^ 

TECN08T 2.626 -0.B7 

TEKNECOMR 1.469 -0.06 

TEKN6CRRI _ 1.200 0.00 

VALSO SPA . 8.190 -t.32 

VVCSTTnOHOUSI ! '33,900 -0.69 : 

WORTHINCTON ■■ 1,741 -0,51 

MlWtWafWl ZWTALUJIWICHI 




3.900 -9.77 
6.170 3.42 


10.990 -009 

10.700 2.49 

13.700 -1.08 

“Zr^” 0.Ò0 

6.90^“ 1.89 
" É.100 -2,40 


2.926 -0.27 
2.626 -O.B7 

1.469 -0.06 
1.200 0.00 
8.190 -t.32 
33,900 -0-69 : 
1,741 -0,51 





STERLINA,ìRUNDESE 1940 ^ 

CORONA dXiiEsè 'i9?;e8 

DRACMA GRECA 6.577. 

ECU 1516.30 

bÒLLARÒ cXN »DESE"~'l2Ò778r 
YEN GIAPFonbSE i5,339 

FRANÓÒ SVIZZERO '“sTejAB 


CORONA NORVEGESE 2027Ì95 201.20 

CÓ^ONA SVEDESE ' 2lli,365' "216.05" 

Ì?ARCb FINLANDESE ~ 327,71 325,826 

ESCUDO PORTOGHEÌa ~ ■ 6.811 ' 8.795 



ORO E MONETE 


CALMINE 
EUR METALLI 
FALCA 
FALCK R 
MAFFEI 


349 -0.67 
1.260 ,0.80 
9.320 -1.47 . 
8.230 -0.10 
6.760 -1.70 
'12.01Ò' -2.36 

10.690 ■" 0.09 
S.100 -0,97 





TERZO MERCATO 

(PRZ2ZI INFORMATIVI) 

BAVMiA^ 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KO) 
STERLINA ve. ii 
STERLINA N.C. (A. ’73> 
STERLINA N.C. (P. '73) 
KRUOERRANO 
60 PES05 MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO 9ECQA- 
MARENGO FRANCESE 


MERCATO RISTRETTO 


fitoie 

BCA. AGR. MANT. 
eCA. CR. AGR. BRE9C. 
9CA. FRIULI 
PICC. CR. VALTELL. 

IcT POP. COMM. E INO, 
BCA. POP. BERGAMO 
BCA. POP, BRESCIA 
BCA. POP. CREMA 
BCA, POP. CREMONA 
BCA. POP. EMILIA . 
9 Ca7pÒP. INTRA 
BCA. POP, LECCO 
vezS l.B ^'POP-LODI 

BCA, POP, LUINO VARESE 
1-6 60 ^CaT pop, MIUNO 
BCA. POP. NOVARA 
BCA. CR. POP. SIRACUSA 


oivmsi 

g.ItlÌRARr 


BCA. BRIÀNTBA 
CITIBANK l'TALIA SPA 
BOA. PROy. NAPOLI 
BCA.'lEGNANQ 


ACOMARCRARiT 

ÀCOMARCIA 

ACOMARCa 

.'.' AMEt'NC' . 

:./ AMg FIWA.NZ 
AVlZ FlNANZ ~ ~ ~ 
•ASTOOf ^ 


416 -2.35 
660 -3,22 
476' 0.00 

4,90Q -2.00 

8, i 10 uè 

- 403 -1,76 


WSMQWMArtUOiUTO 


calcEstruz 

(»0EFAR” ' 
COQEFAR R 
DEL PAVERO 
GRASSETTO 


Zoo $. <^M.~.SrW58 


s«i 

FHiUtI PRO RATA 


62.000/-* 
S.lgO/T^ 
i.5Ód/Ì30.ÓÒ0 
6.1B0 /b',26Ò 
1.760/2.éoo 


CIBIEMME PLAST 
^ANCE 


—ZEBOWATT 





fomoIdTnvestimento 




■4?,L^?^4gBgÌ.a*Ul‘ Jra6iLK -igi^^ 

insspsRir 

^*v4U4Uk;L*9MnMLfi’iiL:M 

VjySJi'alHSMJMHSS.SLS.l 


19 màggio 1989 


A 








































































































































































Economia e Lavoro 


i 


Il ministro ha accettato Clima ancora difficile 
un emendamento del Pei Oggi assemblea sindacale 4 
sullo stanziamento Forse solo qualche ritardo 
dei settanta miliardi per stipendi e pensioni 

Alialo d)locca ^ aumenti 
Sdoperi sospesi al Tesoro? 


Prd§?Lbile la sospensione degli scioperi nel mini 
Stero del Tesoro. La decisione oggi nella riunione 
di Cisl, Uil e l'autonoma Unsa della categona do¬ 
po che Amato, ieri, aveva espresso parere favore¬ 
vole a un emendamento del Pci su un disegno di 
legge al Senato Cfie sblocca i 70 miliardi stanziati 
per gli mcenlivi alla produttività In caso di revo 
ca limitati i ritardi di pensioni e stipendi pubblici 


kAuLwimNUM 


pa SOMA SI allew» la ten 
Usile al rainiiiteio del Tesoro 
sull I vMonzs per i T() tniliaidi 
siflWKAtt e non erogali al per 
Sonale eorae premio d] prò 
diUtiVItil dopo if rvia libera 
rieT ministro ronafo a un 
j eraciicjamcntoi del W al Se 
* nato che In sosiahaa sblocca 
io auiwisitisnto Slamane i 
■.JlWucliti protagonisu dello 
sHopero Durato a paràlliHaie i 
1 , pDIrl di calcolo e dj c 9 njro\lo 
IW potiireitono I pagamenu 
d) ponsioiii e sllpendi pubblici 
iPl.) MI e lauionoma Unsa 
del fesoro) laranno II ponto 
w litlla s|li)saii!ne e rtpn si 
eselude la sospenpione delle 

wwsloni 

ieri Diaitina li oiimaAra i di 
liondcnll del Té»» «a in 
eamteiicente. Una rnanllcsta 
rron«A igion di liscili oeWoti 
!t. llladermlnlsteronon^asqliya 
jnds^glro niilja di buono con 

le,ferrós^*|oSplù Ans^spe 
eie nel centri gl òslpblo pur di 


ottenere Io slarvziamento 
«Non ci bastano gli impegni - 
dicevano - vogliamo un atto 
concreto* Pietro Fagiani se 
gretano della Dii Tesoro lo in 
dicava nel tprelevafe dal fon 
do globale della Finanziarla e 
trasferire nel capitolo di bilan 
ciò del Tesoro 1 70 miliardi la 
CU) erogazione dovrà essere 
poi contrattata con 1 sindacati 
di categona* 

lì latto nuovo è stato una 
lettera di Amato al presidente 
de) Consiglio De Mita e al pre 
Sldente della commissione Fi 
nanze del Senato in cui il mi 
rilstro del Tesoro esprimeva il 
suo parere favorevole alle 
mendamento dei senatori co 
munisti Alfio Brina e Lionello 
Bertoldi che aggancia il fondo 
di 70 miliardi annui per i di 
pendenti del ministero del Te 
so(o a un disegno di legge già 
esistente quello che prevede 
1 assegnazione di 32 miliardi 
annui al ministero delle Fi 
nanze Questo disegno di leg 


ge con relativo emendamento 
dovrebbe essere approvato 
dalla commissione martedì 
prossimo m sede deliberante 
Amalo ha comunque ribadito 
che la definizione dei criten 
per distribuire gli Incentivi va 
rimessa alla contrattaziqne di 
comparto per gul il premio 
(m media cinque milioni an 
nui a testa) andrà in busta pa 
ga dopo la firma del contratto 
degli statali che il ministro 
della Funzione pubblica spera 
di concludere entro 1 estate 
Dopo questa ulteriore aper 
tura di Amato la Cisl ha subì 
to sospeso le agitazioni (da 
CUI com è noto la CgiI si è dks 
sodata sin dall Inizio per il lo 
IO effetto contro gli utenti) La 
Uil Tesoro rinvia ogni decisio¬ 
ne alla rii nlone di oggi men 
tre la Uil Stato assieme alla 
confederazione hanno an 
nunciato Ma cessazione di 
ogni forma di agitazione* «Chi 
sciopererà domani (oggi per 
eh) legge ndr) - ha detto il 
segretario confederale della 
Uil Fontanelli - lo farà a titolo 
personale e non a nome delia 
Dii» Ed ecco la reazione del 
segretario generale dell Unsa 
Giuseppe Conti in prima fila 
nella protesta «anti utente 
"Apprezziamo la volontà del 
ministro ci riuniremo con 
Cisl e UH per decidere sullo 
sviluppo delle aglazionl in 
corso non escludendo una 
loro eventuale sospensione» 


Sempre in casa Uil Pietro 
Fagiani vorrebbe un m''on{ro 
•chianftcatorio* con la sua 
confederazione Respinge Ma 
criminalizzazione degli imple 
gati* sulla questione dell uten 
za specie dei pensionati 
«Amata poteva ovviare al ntar 
do nel pagamento delle pen 
siom e degli stipendi utilizzan 
do 1 cedqiini dei mese acor 
so E anche la Cgil del Lazio 
aveva fatto dopo unassem 
blea che è seguita a quella di 
Cisl un e Unsa nel cortile del 
ministero una proposta del 
genere Comunque per Fagia 
ni «con li parere favorevole 
del ministro all eipendamento 
comincia ad esserci qualcosa 
di concreto» 

Si sbloccano cosi le pensio 
ni e gli stipendi pubblici^ Se 
come ieri sera appariva prò 
babile te agitazioni saranno 
revocale si potrà recuperare 
in parte il ritardo accumulato 
facendo lavorare a pieno nt 
mo 1 van settori Almeno per 
gli stipendi di fine mese 

Intanto si apre un altra ver 
tenza Alla presidenza del 
Consiglio Cgil Cisl Uil le au 
(onome Unsa e Snaprecon 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione e indetto unas 
semblea per lunedi i sindaca 
ti protestano perché non « 
applica la legge sut profili prò 
fessionali e accusano 1 ammi 
nistraz^one di <omportamen 
to dilatono e Inaccettabile* 


Lo statale 
è mobile: 
già tremila 
domande 


M ROMA Diventa realtà la 
mobilità nel putg>lK:o impie 
go Rispondendo al pnmo 
«bando» che scade i) 21 mag 
gio già tremila dipendenti 
pubblici (il 70% della scuola) 
hanno fatto nchtesta di anda 
re ^ lavorare altmve soprat 
tutto nelle amntini^rezioni 
comunali approhttando an 
che dell indennità prevista per 
la mobilità volontana dai 2 5 
ai 35 miiioni di hre mante 
nendo lo stipendio di ongine 
Lo ha annunciato len con 
soddisfazione it mini^ della 
Funzione puUilica Paolo Cin 
no Pomicino inumando alla 
stampa U scendo «bando» 
pubWicato il 12 maggio nella 
Gazzella Ufhaale Ne seguirà 
un terzo a metà giugno e un 
quarto due mesi dopo Questa 
volta ) posti disponibili sono 
40 594 di CUI oltre 4mila nei 
mintsten 176 nelle Unn^ità 
di Brescia e di Ttento SO al) 1 
stat 373 nel parastato 35616 
negli enti locali (quasi tutti 
Comuni) 

In particoiare é agli Interni e 



Il minlsbo della Funzione pubblica Clhno Pomicino 


ai Lavori pubblici che si regi 
stra il maggior numero di 
«vuoti» nei ministen da nempi 
re con personale di altre am 
mimstrazioni Ne) parastato 
sono in testa 1 Enpas e il li ser 
VIZIO dei contribuii agricoli 
unificati ma c è spazio anche 
per chi aspira alta Pao al Cen 
tro spenmenìale cmemalogra 
fia e alla previdenza dei gior 
nalisti (Inpgi) Ma dove sta in 
vece li personale in sovrappiù 
o meglio vn esubero secondo 
la terminologia tecnica? So 
praltuuo nella scuola £ al mi 
nistero si parla anche delie 
Ferrovie tanto che Paolo Ciri 
no Pomicmo ha scntto a 
Schimbemi chiedendogli le 
qualifiche degli esuberi a pre 
scindere dall esito della tratta 
liva con ) sindacati «La mia n 
chiesta ha detto il ministro - 
nguarda la possibilità di con 
sentire ai lavoraton il dintto e 
non 1 obbligo della mobilità» 
Dalla scuola dovranno andar 
sene oltre SOmila insegnanti 
più della metà di educazione 
tecnica molli delle elementari 
e della media inferiore 


In totale le domande perve 
nute finora sono state 4 000 di 
CUI 450 non corrette menhe 
altrettanti dipendenti hanno 
presentalo più di una doman 
da un bilancio che il nUnisiro 
e il suo braccio destro Raffaele 
luele giudicano positivo pre 
vedendo di amvare in questa 
pnma tomaia a 4 000 penone 
che chiedono di cambiare e 
uasienrle da una amministra 
zione m esubero a un altra m 
carenza di organico farebbe 
nsparmlare alla spesa pubbli 
ca 120 miliardi di nuove as 
sunzioni 

L operazione consentirà tra 
I altro di avere il numero esat 
to dei dipendenti pubblici Pa 
ratlelamente a luglio le ammi 
nistrazioni avranno i epteri per 
definire nel termine di quattro 
mesi le «piante organiche» del 
personale A fine ciclo ovvero 
all inizio dell anno prossimo 
partirà la fase della mobilità 
obbligalona con pnten nego 
ziali col sindacato £ per chi si 
nfiulerà licenziamento 

QRW 


Storiali 
scjòperano 
JiOmlla 
|%ji aittotto 



I MSàmlla cllp«9^ni| 
fc-ritsiKtwjBndtiranéhefsiiroi 
^ psfMjcl, ilW e«i«m 
iM i.9mmeror«i«. «daroàtf 

f* Mi»»'»''- 
^ DodafiavcirapernnWniglor 
1 "natjiqMfimànl UfletìliPDe 
^ t «itila pr?» <i4lfe Irò («roro 
i\ este^f H|(s Ciii 
tì 

* tte)jprt4lna«<)iiyetttl1«n 

' ipoitp dell AfcMiflcI al rin 
•5 .'nevp W pairoftate- 

* '•dt toW <iw di 


terno non ha ancora colto fi 
no In londo la novità nel tap 
porti tra Conlindusina e con 
iederaaloni. Secondo Fllis 
Pi« e Pìlsic le posizioni del 
lAasograflci sulle questioni 
nodali del contratto salarlo 
llessibitlta orario di lavora e 
inquadramento o non sono 
esplicitate o non serro soddi 
slàcenll DI qui la proclama 
alone delle 8 ttte di sciopero 
per domani pio unetlorl 8 
oro dà attuare in maniera ar 


eembroj#. itoravaipqjll'® t tlcqlaw ed altre 8 ore ancora 
la tratlptlya -iipjìldf» Quàllel da utilizzare per una manlfe 
mo BpÌM iie|ról>rio gene stazione nazionale a (me me 
tale Tlella Hì|«-Gg(|. fesse se «Non è una roltura senza 
una BttOrta oeddilfene^ per -(Iferno - conelude Eppani - 
Ijpertirtewafe II mUiatd Ollma alliMsogralici abbiamo detto 
tra Copllqtfesittt d doniede che siamo pronti e disponibili 
tazlont sulle nupvs^telalfeni a riprendere il confronto per 
Ipduslrlall Wdewemenie imprimere Un àccelerOzione 
1 AsaOgrallCl dìViM al sOo In al tempi del rinnovo» 


La trattativa non è finita, nuovo incontro nei prossimi giorni 

Un primo accordo per i piloti 
So^)ed tutti ^ sdoperi, d vola 


Sospesi tutu gli scioperi che sarebbero scanali que 
sta sera alle 21 Ahtaha e piloti hanno raggiunto ieri 
sera un accordo preliminare La trattativa proseguirà 
nei prossimi giorni I piloti (ma non è ufficiale) do 
vrebbero ottenere circa 14 milioni di incremento 
medio annuo fino al gennaio '90 Da domani alle 21 
treni fermi a Bologna e Venezia 


MOU SACCHI 


■ ROMA La trattativa era 
ripresa stavolta In sede uffi 
ernie ieri sera alle 19 Mà a) 
contrario delle previsioni 
non c è stata alcuna marato 
na notturna II negoziato è 
finito attorno alle 22 con la 
sigla di un intesa prelimma 
re Intesa che ora per dlven 
tare definitiva avrà bisogno 
di ulterlon tappe negoziali 


che proseguiranno nei pros 
simt giorm ma che verranno 
diluite anche nei prossimi 
mesi len sera non c era nul 
la di ufficiale sugli mcremen 
ti economici Ma secondo 
indiscrezioni dovrebbero 
aggirarsi attorno ai 14 milio 
ni medi annui ai quaii ag 
giungere i tre che > pilou 
avevano già ottenuto come 


anticipo 

In seguito a que^a preii 
minare mtesa sono stati so 
spesi tutti gii sciopen che da 
questa sera fino ai 24 avreb 
bero bloccalo voli mterconti 
nentaii nazionali e interna 
zionali ien sera mentre la 
trattativa era m corso le 
agenzie battevano una noti 
zia non indiifercnte per le 
sorti deile relazioni siridacalt 
del gru|^ AJUaiia Come 
avevamo preannunciato il 
giorno stesso m cui Prodi 
decise I attnbuzione di nuovi 
poten ai presidente Vetri e 
1 insediamento in qualità di 
consigliere delegato unico di 
Giovanni Bisignani len il co 
mitato «putivo del) Alitalia 
ha assestato (ultimo colpo 
agli uomini dell era Nordio 

Dopo i potenU ammlni 
stratoti detegau Maspes e 


Sailoreth lascia 1 incarico 
anche Pierluigi Ferrerò fino 
a len capo del personale E 
ligio esecutore degli ordini 
di Nordio m tante travagliate 
ed esteriuanti trattative Fer 
raro ora assumerà la direzio¬ 
ne deh area di gestióne stra 
tegica delle nuove iniziative 
del trasporto aereo La dire 
zione del peisonale invece 
verrà assunta ad interim da 
Luigi Bonazzi manager che 
aveva collaboralo con Vem 
alla Skf (li gruppo metal 
meccanico svedese che fab 
bnca cuscinetti a sfera) e 
già direttore centrale per gli 
attaji istituzionali dell Afitalia 
(carica che continuerà a 
mantenere) Vedremo ora 
quanto questo ncambio m 
ciderà nell urgenza più voi 
te sottolineata dal sindacati 
di nuove relazioni sindacali 


1) contratto dei piloti era 
scaduto da ben i9 mesi 
Lunghi ed inutili erano siati 
finora i mesi di trattative più 
o meno informali svoltesi tra 
Alitalia Anpac e Appi Poi 
ieri sera la svolta maturata 
nel giorni scorsi in seguito 
ad un incontro tra il ministro 
Santuz 1 Alitalia 1 Anpac e 
lApp) Santuz ha allermato 
che si può guardare con fi 
ducia ad un estate tranquil 
la Gii sciopen dei piloti 
avrebbero bloccato da que 
sta sera per 46 ore i voli In 
tercontinentaii mentre il 22 

23 e 24 i voli nazionali e in 
ternazionali 

intanto da domani sera 
alle 21 scìopen dei treni per 

24 ore scatteranno nei cotn 
partimenti dell Emilia Roma 
gna e di Venezia I sindacati 
contestano i tagli alle Ps 


' "■ Le aziende si rinnovano e il mercato cresce a ritmi sempre più elevati 
L’unica voce attiva con l’estero è costituita dalle macchine da scrivere 

Compiiteir è più bello, ma la bilanda piange 


Il mercato dèi prodotti informatici in Itatia é cre¬ 
sciuto nell 88 a, ritmi PlCt elevati che nella media 
dei paesi Indu^trialtezati Nel nostro paese jl setto 
re ha fattprato iSmjle miliardi di lire con un in 
cremqnto del 13 998 rispetto all 87 In un regime di 
accentuata concontnza dirrtlnuiscono i proiitti 
delle case produttrici mentre si aggrava il deficit 
deila nostra bilancia qammeiciale 


OARio vmraoNi 


m, MILANO hel laSSIIsaWo 
Calla, bilancia commerciale 
-» ilei prcKioiu per I ufficio ha fai 
. lo registrare un «buvo» record 
’ df ben 23Ó0 mllìaWi Ai deciso 
Incremento delle impeitaziom 
non Ha comsposio un analo 
go andamento iteHe esporta 
zionl (concentrate per di più 
nello fasce basse del mereàio 
duello con minor contenuto 
tecnologico) tunica voce 
^ che conserva un saldo attivo 
nel conti coni «stero e quella 
^ delle macchine per scrivere 
peraltro a sua volta coj»tretta 
entro confini sempre più an 
gusti Poi man mano che ero 
sce il contenuto tecnologico 
cresce là dipendenza dei no 
stro paese de! produttori osto 
ri 

U. bilancio che diverse so 


cietàdi analisi smhno traendo 
de|l 88 SI presenta cosi m mo 
do contraddittorio il mercato 
cresce a ntmi elevati segno 
che prosegue il rinnovamento 
tecnologico anche delle pie 
cole e medie imprese Ma 
proprio questo incremento 
mette e a nudo 1 intrinseca de 
bolezza italiana ne! settori 
dotte tecnologie più avanzate 
E questa purtroppo è una 
tendenza destinata ad accen 
tuarsl In un regime di ere 
scente concorrenza interna 
zionale Le innovazioni nel 
mondo dei computer (sia nel 
ie macchine che nei program 
mi) richiedono sempre piu 
capitali mentre si accorch 
inesorabilmente 1 » vita dei 
prodotti sempre pii rapida 
mente invecchiati dill mio 


Nazione tecnologica 

1! caso delia Olivetti è esem 
piare pur in presenza di t n 
incremento notevole di fatto 
rato la casa di Ivrea ha de 
nunciato un calo degli uth 
netti mentre oltre 452 miliardi 
sono stali inghlottili dalle esi 
gonze di ncerca e sviluppo E 
h stessa Ibm Itala che pure 
vanta un bilancio certo piu 
brillante si accontenta di 
mantenere la propri! redd ti 
vita al livello dell 6 8L del tet 
turato 

Diminuiscono m generale 
gli utili netti dei giganti dell In 
formatlca Gli anni lellcl nei 
quali ogni 100 lire di fatturalo 
le multinazionali dei compu 
ter ne guadagnavano nette 15 
o anche 20 sono defin tiva 
mente alle spalle Ora una so 
cietà come la Unts>s scrive i 
propri piani per il 93 ipotiz 
zando un utile (orde dell \ \ 
li mercato si orienta sempre d 
più verso standard Inlemazio 
nell In pratica chiede al prò 
duttori di fare macchine che 
garantiscano di funzionare 
nello stesso modo almeno in 
alcune parti essenziali l com 
puter stanno quindi diventan 
do in q nlchc modo sempre 
p u ugual Ir 1 d loro e la con 
c mnza oltre che sui co l 
d produzk ne s sposta prò 


gressivamente sui programmi 
c sull a&sii>tcnza post ve nd ta 
Per la pnma volta nella sua 
giovane esistenza 1 informati 
ca americana ha registrato 
nell 88 il clamoroso «sorpas¬ 
so» con il Software e i servizi 
che hanno superato per fatto 
rato quello della vendila dei 
computare In Italia dove la 
penetrazione degli elaboratori 
nelle imprese non è cosi ac 
centuat! come in America 
programmi e serv ? pesano 
s li totile so! > por l J" ? Ma 


la direzione di marcia è chla 
rissiroa con il mciCalo dei 
computer che cresce al ritmo 
dell ll% annuo c con quello 
del programmi e dei servizi 
che corre a tassi di crescita 
supenon al 20 \i 
t aggancio tra i due com 
parti del resto é già stato rea 
lizzato se $1 considera i) nu 
mero dei posti di lavoro 11 re 
ccnie rapporto Assinform sti 
ma che i 104 650 lavoraton 
del settore infoimatico siano 
equamente divsi tra addott 


alla produzione e ai servizi 
Durerà questa fase di ere 
scita? Gii osservatori sono 
concordi nel ritenere di si A 
Saint Paul de Vence sulla Co 
sta Azzurra nell annuale se 
minano con la stampa la 
Unisys ha presentito propre 
sume sul mercato europeo 
vali tato oggi attorno ai 100 
miliardi di dollari Noi 92 si 
pensa di giungere a 170 per 
toccare 1 270 nel 97 E prò 
grammi e serviz saranno som 
pre di piu li terreno della con 


coiTcnzd 

Ma chi vincerà? Un mercato 
unico non significa di per sè 
un mercato aperto Tentazioni 
proterionisticne a tutela delle 
aziende mlormatiche nazlo 
naie non si possono esclude 
re Ma di certo non si è esaun 
11 la corsa alla ricerca di di 
mensioni maggiori non fosse 
altro che per fin inziare colos 
Sdii programmi di ricerca C 
quindi asssicreno incora a 
fiision c accorpamenti tra i 
produttori 


Rifer^dinfi' 

Raccolte 

260mila 

fiirme 


m ROMA Rorido li cottu 
tato promólore sono già 
260mila (e firme raccolte per 
promuovere i referendum 'per 
abolire le norme che conseq 
topo il licenziaméntp senza 
giusta causa nelle azieiKle 
con ;Tieno di )6 dipendenti 
Per esaminare I andamento 
della campagna reférendana 
e replicare alla forte opposi 
zionè dichiarata recentemente 
dal presidente della Confindu 
stna Sergio Plninfarìna len il 
comitato ha nunito sindacali 
sii di Cgil-CisI Uil parlamenta 
n (Silvano l^hetti de) Pei e 
Giovanrù Russo Spena di Dp) 
esponenti dell artigianato (Al 
berte de Crais della Cna) Là 
Confindustha ha disertato l in 
Contro 

Picchi tti membro della 
commissione Lavoro delia Ca 
mera hii dichiarato che «li re 
ferendurn è un fatto politico 
salutare Gli obiettivi posti so 
no necessari» Spiegando i 
tratti più importanti della pro¬ 
posta del Pel su) dirìfi) per tu 
telare i lavoraton delle impre 
se minori il parlamentare è 
partito dai dati conosciuti nel 
Lazio ItsOmila imprese fino a 
9 dipendenti con un totale di 
333mila occupati pari al 40 
per cento della popolazione 
«una massa enorme di perso 
ne senza tutela ne) diritto al 
lavoro alla giusta retribuzio 
ne ai dinttii» f dati laziali sui 
larea dell evasione le cause 
di lavoro sono passate dalle 
8 600 dell 64 alle ISmila 
dell S?"* Méntre le somme re 
cuperate dài iavoratori dai 20 
miliardi dell 86 sono cresciuti 
a ben 93 miliardi nell 88 Le 
proposti di legge ncniedono 
una vera e propnit battaglia. A 
dargli ragione Imteivento di 
De Crais della Cna che consi 
dera 1 applicazione del relnte 
grò «incompatibile con te con 
dizioni dell azienda artigiana» 


Pomicino « 
Aumenti: 
«0 le^ne 
0 contatti» 


HRQjttA. Su) dnnoy^^-déi 
contratti dei seltpcompabfdei 
ppbbllco iMpiego, il ministrò 
della Funzione pubblica Pao 
lo Cinno Pomicino ha dicbla 
ratoohe «non ^ può condnua-r 
re a dismbuire aumenb Ma 
cpn i còntratti sta con te te^i 
ne» Una conferma bffiCtete 
dunque anche se indiretta, 
dell enornie confusióne che si 
é venuta a iireare net Msit dL 
casten durante )i govmno De 
Mita «Con il piesKtontfe del 
Consiglio De 1dtta ha fM)b 
Pomicino '■* abbiamo già fatto 
sottolineare I esigenza che 
vengano fermati tutti gli inter 
venti legislativi per gli aumenti 
nelle retnbbuzloni del pubbli 
co Impiego» 

Il ministro ha -reso notò ^bc 
la spesa per \ xlmàndenb pub 
blici «si gonfia enormemante 
a causa de) proliferare incon 
trollato* d) leggine Con ta Fi 
nanziaria 8$ sono già stati 
stanziati 718 miliardi per 1) 
19B9 1353 miliardi per i) 
1990 e 1614 per il 1991 Ciri 
no Pomicino ha citalo la v| 
cendsi del Tesoro come «le 
serppio pib lampante» la Fi 
nanziaria ha già stanziato 70 
miliardi fino ai 1991 ma i di 
pendenti - dichiara li minislrD 
- devono scegliere' o inewaa 
no i 70 miliardi con la via tegì 
slativa oppure tramite 
tratto «Nessuno - {reioia di 
ministro de può preten^re 
di avere contemporanóaméh 
te un aumento dt $ rnllSoni 
1 anno pari al 20 per cerilo 
dello stipendio con una legga 
ed allo stesso tempo iLnonna 
le trattamento contrattuale» 
Secondo il mirnstro i contratti 
del pubblico impiegò idovran 
no armonizzare i due binari 
Per una chlùàura rapida delle 
vertenze si è pronuncìàUi 
Giancarlo Fontanelll della UH 


Dirigenti Fs come manager 

Schimbemi: più soldi 

a chi lavora 

vi^ chi non rende 


B ROMA I dirigenti delle Fs 
avranno un contratto da ma 
nager'^ In una lettera indirizza 
ta ai 740 uomini distnbuiU m 
punti straiegK:i della macchi 
na ferrcfviana il commissario 
Schimbemi annuncia un prò 
getto specifico per la crescita 
del numero della qualità prò 
fessionale e della retribuzione 
con garanzie di sviluppo degli 
alti potenziali managenali 
adeguando i trattamenti eco¬ 
nomici al mercato Ma Schim 
bemi annuncia anche che nel 
quadro del recupero delle 
azioni il efficienza verranno 
espulse le professionalità ma 
deguale Lente - sostiene U 
commissano - persegue la 
creazione di un groppo din 
gente remunerato ai iivellt of 
ferti dalle imprese ad alta tee 
nologia ed esposto agli stessi 
rischi occupazionali che esi 


stono in queste 'Come dire 
dirigenti più pagati ma anche 
puniti fino a) licenziamento si» 
non rendono Schimbemi in 
somma prospetta un ràppor 
to di lavoro di tipo privato 
Nell annuncio di stipendi più 
adeguati alle professionalità 
svolte cé comunque anche 
chi vede un tentativo d^pàite 
dei commissario delle Fa di 
rattoonire alcuni settori delia 
struttura dirigenziale decente 
che recentemente 11 commte 
sano avrebbe biitrattato itel 
corso di una riunione dello 
staff Gli attacchi avrebbero 
colpito dmgenti come quelli 
addetti al dipartimento che 
studia I piani relativi allatta 
velocità struttura che Schim 
bemi intenderebbe sopprime 
re e altn che operano inalcu 
m compartimenti feirovtatì 



Ecco dove perdiamo e dove guadagniamo 

Oat n rniimrd! di lire 

Saldo anno 

macchine 
per scrivere 

macchine da calcolo 
registratori di cassa 
attrancatrlcl 

elaboratori 
e loro 
penfenche 

macch ne per nd rizzi 
duplicatori altre 
macch ne per uff do 

macchine 
per fotocop e 

pari 

Totale 

^ 1980 

-1-109 8 

+ 27 7 

- 165 7 

+ 67 

-121 0 

-225 5 

- 368 0 

1981 

+ 1129 

- 386 

- 232 8 

- 24 

-132 4 

-231 1 

- 524 2 

1982 

+ 152 8 

+ 33 

- 147 1 

- 53 

-143 8 

-239 7 

- 379 8 

1983 

+ 140 4 

- 11 4 

- 244 5 

- 63 

-1681 

-182 3 

- 464 2 

1984 

+ 172 4 

-152 9 

- 773 4 

-11 7 

-240 3 

-172 1 

-1 178 0 

19BS 

+ 135 4 

-132 7 

- 690 4 

-13 1 

-365 1 

- 64 3 

-1 110 2 

1986 

+ 138 6 

-134 2 

- 833 4 

-11 4 

-360 8 

+ 134 3 

-1 087 0 

1987 

+ 1140 

-127 8 

-1 512 3 

-24 2 

-446 1 

- 153 

-2 010 7 1 

1988 

+ 93 4 

- 562 

-1 757 7 

-44 4 

-460 2 

- 71 8 

-2 296 9 



Sostegno alle imprese 

Nasce Ligurcapital 
Un sostegno per 
far decollare i «piccoli» 


M GENOVA £ Stata formai 
mente costituita a Genova ta 
Ligurcdpital Spa società a ca 
piUle misto specializzata ne 
gli ntervenli di venture capitai 
d favori della piccola e media 
imprcsA Dotata di un capitate 
iniziale di 3 miliardi che sarà 
utilizzato per acquisire parte 
cipaziom mmontane (massi 
mo 33 g e per non più di cin 
que anni) in imprese minori 
con buone prospettiva di ere 
scita Ligurcapital potrà presto 
contare su uno speciale fman 
ziametvio Cee che ha già de 
stinato alta Spa un miliardo c 
mezzo per interventi in aree 
comprese net «piani integrati 
mediterranei» L iniziativa che 
vede la luce dopo due anni di 
dibattiti e polemiche è per 
ora un ca nel suo genere a li 
vello europeo Come ha sotto 
linealo it presidente Angelo 
Sibilla essa si distiungue per 
metter i esclusivamente al ser 
VIZIO della pkcòla e media 
impresa (che costituisce i 
soggetto più debole con diffi 
coltà di accesso a! mercato 
dei capitali di rischio) e per 
essere promossa da contnbuti 
e provvidenze pubbliche 
Il -capitale sociale è sotto 
scritto al 20“^ dalla finanziaria 
regionale Filse e per quote 


mmon da banche (te Casse di 
Risparmio della Uguaria il 
nuovo Banco Ambrosiano, il 
San Paolo il Medio Credilo U 
gurè) da società finanziane 
quali Fmligure Finalta Rnorg 
Gerlomich e dal) Italia Assicu 
razioni Presenti con quote 
simboliche anche alcune as 
sociazìom imprenditoriali 
Ligurcapital nasce dalla 
constatazione che In Liguria 11 
fenomeno della sotlocapìtallz 
zazione dell impresa minore é 
più preoccupante che altrove 
e che d altra parte le finamua 
ne private preferiscono di 
gran lungo investire su un n 
stretto groppo di aziende me 
dio grandi Si è dunque In 
prcDienza di una domarida 
non soddisfatta dt capitali fre¬ 
schi tanto che la mancanza - 
0 l inadeguatezza - di specifl 
CI sirumenu finanziari hà,«no- 
ra impedito un ven) decollo 
delle iniziative di «job ck«i 
tion» Pur con risolai limitate 
Ligurcapital prova a mettere 
rimedio a questa situazione 
Oltre a! contributo comunità 
rio 1! sostegno pubblico viene 
erogato attraverso una legge 
regionale e il cosiddetto «fuori 
quota cantierisliCQ» 
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Difficoltà 
per la ricerca 

urs? 


U ricin]B« «piuUW jK>vietica ha segnare il pas* 

so|i'f)er,quiiM>'tnotfvo uno (tei m dirigenti del settore 
ha ftMto/lritato4i necessità della creazione dì un ente spà* 
zlalé simile^allà'ÌNasa». VliKljfnlr Shatalov ha infatti rivelato 
U.Yf^ deUe ^>parec£hlaum scientifiche che si 
tr^^ho attualmente a botoo del complesso orbitale «Min 
Cp^)! rHm furiikHMno e che gli equipaggi hanno dovuto 
lavo^arb moto per sopperire alle deficienze di Shata* 
ÌOVi ex<osmonauta e attualmeniQ capo del centro di adde¬ 
stramento per coslmonautir ha dichiarato al quotidiano «Iz- 
viestia» che megli uHtoi tre anni gli equipaggi si sono ado- 
parikft'pm far limteAto mancarne :d^ appaiecctuature: 
V MolU^MgU^Rtomentr ^he si trovano a bordo non sono mal 
' stati completamente sperimentati». 4 


DagHUM 

uHmlcklMe 

c’ijiMàftr. x 

MUCàltO 


CK^tati .Uniti stanno met¬ 
tendo à riunio un cannone 

rivoiucionario cho^sarebbe hhhmmmbm 
iif;;grado^i^rfonue;i nuovi 

càm^armafhàO^iCl T>80 munitidiplastreblindaterinvul- 
xnBrabllliiiaileamiUnticarro della Nato, rivela la rivista spe* 
clàllUBlaXii0efW6é'> News», Il nuovo cannone, basalo su 
pfli:ÌGQ>i filettrotèi^icj. è stato messo a punto dalla «General 
[^àml6|!t<be fàbbrica il carro armato «Abrams». Il canno* 
tvie^aaràvri^nUt^ carri armati come versione modiii- 
' catai^rÀttuale'^cpnnone da 120 mm. I nuovi proiettili elei- 
tn^^jbkàVtfdriMrOfUna velociià superiore di due volte a 
: quelle:!»! GlBs^i'pipiettili di aitiglieria. La nuova arma, an- 
cdràvnella'^flM'fdV^rimentaaionc, è considerata una n* 
; sposta americanai^fliVhuovi carri armati sovietici T-80 muniti 
‘ qtoiàcc^^lndaie «inattive*, che esplodono al contatto col 
' pióldtti^ ptOVdCabdO la distruzione di (ale proiettile. Il nuo- 
V vb^Isfema^dt^l^RÌbulone sovietico, considerato 4invulnera^ 
b|l9,'ailiavafi0all'àriri! anticarro della Nato, ha sollevato 
piiepocupaz!on& tra I militari della Alleanza atlantica «De- 
X ÌenàB^Ndui(pii;.n^;^^ra nei dettagli sul funzionamento del 
ftunairiento biettroiermico 






In uh futgro^npn lontano ^ li)] ' 
qgni'«^iEif«0rta4ajà Piotata di faRnrSS 1 
ufiq-»ria.dWHà «eneli- t 

da ghe toniidritlrà con estre 

ittà'.riÌ6l0tA'dlJtoi^UBre rnolteplici malattìe .secondarie. Si 

■ osl^evltonzlare^le alterazioni presenti neH’oraa- 
ienténto'di'Conseguenzadtmodlficarefin dalla 
e everifUàlI fthdmaile riscontrate e di bloccare le 
rmtiail!S=chè}Sl,8^Iuppmbbero in età avanzala: mqlaittc 
• fri^bS|ichèi\sy:1)aw jèneticarccmdizlon^ che comportano 


zi. al qmÙe'Mri^pànò circa 2.000 stg^yml italiani e stra- 
nlori.^Sffl di orà<«ineZto centim'etrocqm di sangue è sufii* 
c|àtllÉrper.iiritèl^fUO cima 40 esami di (mimica cllnica. 1 ) hi- 
tUjb ^i^dl’d ’Smrihiflato e prtxede con accelerazione tra* 
i^Mrij[qf.na.dKhÌam69 li^professor Manfredo Fanfanldi Fi* 
rìjintffai^tim%aft^^ congresso. Non più Itn&iife e, 
qogn^n^ ^\^pa 7 ÌenÌe,;SuSe provette, ma yn,'et^l,i^Ìcqij 


_int 0 na 23 otiale 

a Bdogna per il dnquantenaiio 
della meste di Sigmund Fteud 


_Riooca spedatale 

e pskxxmalitica: una «rivalità», 
i numerasi ^:szi pa'supoaiia 



I t^riàjQQl jittànuaire P 9 ^ di enorc. 

@Ì|‘miÌ(l|‘ V!“f liifo Wa oppure 

SFlaCÉSahii quattro yogujt, o 60 grammi 

; ’i. drfofnjaggio'graha.o cento 
v'rlimlDllStolillìd^^ .gramml'di.camc o di pesce 

Ron dovTObbero mancare 
^ ’v mal nella dieta quotidiana 

- P' ^ di Ognuno r>®f prevenire 

vadesqatamante i’osteo])oro* 
fiotta del prol, Ge- 
ràtd MilhàQd, di PM. qnodel maggiori esperti mondiali In 
taibaMi. QàteoporDài, 01 ^ rimpoverimemo d> calcio delle 
Qlàa^^ Oto fmpttoneUa tee» età ppha a gravi problemi di in- 
' vglldto (c^ riiic1iik>dnratture) e che colpisce soprattutto le 
Mièi Milfiàud ha'preso parte a Milano, assieme a un altro 
gnjns9'éfMrtftdi^>^opQf05l, il prof. Angelo'Camggia del* 
di'SlèttBÌ'a-uo^ conferenza promossa dal «Cen- 
trQéiudi^deMiq^niBZio^ foundatlon of Italy». 

3e- n|lrMomp« verifica ,dl norma un impoverimenla della 
n!àSSif^Oàsea?/dal-^i*6& anni;'nella .dolina - ha detto Mi- 
in cui il fabbisogno di cal¬ 
cio ^reàqe. la’Vatndanza,-' i'allaiiamento, la menopausa. 
purildpj>Oi|f:donhà^-Ste della linea, elimi* 

nf;:la((p:^e4la}dCldl^dtt)|a'dletà exontribuisce Inconsapevol- 
mi^n\'^ a::dàMpfwaìo.;P^ la riserva dì calcio 

a^uinttiàtà hàlpnmi 20 anni di vita. 


NANNI RICCOiONO 


■ixTre sono dunque gli am¬ 
biti, diciamo ad aito nschio, 
attorno CUI concentrarsi, giacr 
che, come ha ben detto-Enzo 
Funan (dell^Università di Mila¬ 
no), a proposito del cognitivi¬ 
smo (ma estendete la sua af¬ 
fermazione anche all'ambito 
della psicologia delle emozio -1 
ni e della psicok^ia del so¬ 
gno): ;«E legittimo chiedersi 
' se, al di là delle metodologie, 
degli assetti teorici e degii 
strumenti diversi nei due cam-, 
pi in questione, sia possibile .. 
riscoprite momenti di recipro¬ 
ca integrazione conosciiiva. 
evitando conteshiaimeme ap¬ 
piattimenti e rinunce da.parte . 
dei singoli orientamenti disci- 
piinari». 

Fùnari ha affrontato la que¬ 
stione ponendo ai centro del¬ 
la propria relazione la perce- , 
zione. uno dei campi dì ricer¬ 
ca privilegiati del cognitivi¬ 
smo. chiedendosi se fosse, 
possibile e, in caso positivo, 
entro quali prospettive teori¬ 
che e stmmentaii. intendere 
ratto percettivo, senza alterar¬ 
ne la specificità, a fronte di al¬ 
tri tipi di esperienza psichica 
(memoria, farit^ia, sogno, 
ecc.) non soltanto come il ri¬ 
sultato di fattori Organizzativi, 
agenti nell'hic et nunc, ma al¬ 
tresì come un lenprrienò. che, 
nel momento stesso in cui si 
costituisce, risente, nella pro¬ 
pria organizzazione. dell’Inter¬ 
vento di elementi di altra na¬ 
tura e non necessariamente 
presenti a livellò della co¬ 
scienza. 

Il caro clinico freudiano da 
lui citato consente di capite 
quale sia il crocevia dove Val¬ 
lo percettivo necessita di ultev 
riori contributi esplicativi, per 
essere intero, oltre quelli rela¬ 
tivi all'organizzazione formale 
e alla necessaria attlvjlà neu¬ 
rofisiologica. t quello .noto 
come il caso delVuomo dei to¬ 
pi, là dove FWud raccqntarchq 
un giorno il soggettò mentre 
pensava all'amata, ad un trat¬ 
to, inciampò in un sasso. Sulla 
strada da lui percorsa sarebbe 
dopo poco transitata in car¬ 
rozza l'amata in partenza, to 
raccolse e lo mise da uri'can¬ 
to, perché gli parve che l'ama¬ 
ta avrebbe potuto subiié un 
danno a causa dèi; sàsk). 
Spiega Funari che Ù sasso 
• inerte e Iridilferentè»per 
chiunque, viene peVeepìto ai- 
l'istante come agente distrutti¬ 
vo e pericoloso, iu basi chia¬ 
ramente proiettive dall'uomo 
dèi topi. L'atto pentéttivo con 1 
suoi aspetti fénomentcì cotpe 
colore, forma, spazio, si arric¬ 
chisce dunque di aspetti deri¬ 
vanti da altre >ie della vita psi¬ 
chica come ricordi, emozioni, 
motivazioni, attese... 

Attraversando il lesto freu¬ 
diano relativo ai rapporti tra 
perceùone, memoria, regres¬ 
sione onirica, fantasia, évideri- 
ziandone la portata rivoluzio¬ 
naria e rilanciandone l'attuali¬ 
tà. il relatore, ha individualo 
come il laboratorio psicoana- 


Da ieri a Copenaghen il simposio «Niels Bhor» 
T __:_ 


il «Mondo aperto» 


rilANeiSCO LINCI 


:NB; È commoialQien a Gope- 
Bhagenxil «Secondo^simposio 
ihtemazionaleNlelscBohn» de¬ 
dicato alla discussione di un 
ffuppoxdl questioni .interna- 
àtonall considerate «globali». 
(Aai^er la loro vastità ed tm- 
ponanza. sia peni fatto che é 
possibile sperare di poterle 
adeguatamente affrontare e ri- 
roK^re rololn un clima Inter- 
hazibnale di profonda mutua 
nduda e larga cooperazione. 

Gl) ideali e gli .fcopl degli 
organizzatori del simposio so¬ 
no quelli stessi di Niels Etohr, 
che, pnma ancora che venisse 
effettuala la pnma esplosione 
nucleare sperimentale (16 lu¬ 
glio 1945), individuava una 
deUe principali: causci sotto¬ 
stanti ia corsa agii armamenti 
odia chiusura ideale e cultu-, 
«le, nella sfiducia e nel reci¬ 
proco sospetto, nelb mancali- 
za di libera circolazione delle 
informazioni. 


Il simposio verte su tre gran¬ 
di temi; disarmo, controllo de¬ 
gli armamenti e sicurezza in¬ 
ternazionale; cause politiche 
ed economiche di tensioni c 
conflitti, con particolare atten¬ 
zione al Terzo mondo;- possi¬ 
bilità di migliorare la qualità 
dgla vita su di un pianeta mi- 
n^ciato dal degrado ambien¬ 
tale; dal sottosviluppo, dalla 
fame. Naturalmente non tutti i 
diversi e complessi aspetti di 
questi problemi vetranno trat¬ 
tati èsaustiyamente, ma il 
prùtcipio informatore della di- 
scu^siorie sarà quello di con¬ 
tribuire ad elaborare iniziative 
che permettano di rendere 
questo mondo quanto più 
possibile -Vicino al «Mondo 
aperiò» di Niels Bohr. 

In quésto spirilo costruttivo, 
quindi, ai partecipanti al sim¬ 
posio, circa un centinaio di 
sciènziàti. e personalità acca¬ 
demiche provenienti dai paesi 
dell'Est, deU’Ovest e del terzo 


• niondo. viene richiesto un 
contributo centrato soprattut¬ 
to su proposte e prospettive 
piuttosto che su analisi detta¬ 
gliale e messe a punto sofisti¬ 
cate. 

È di augurio di fruttuoso la¬ 
voro ai partecipanti a questo 
secondo simposio. Niels Bohr 
il fatto che durante II primo 
simposio Bohr (settembe 
1985) sia stata circostanziata¬ 
mente formulata |a proposta 
di avviare un progetto di ricer¬ 
ca sulla verificabilità di un 
trattato che bandisse tutte le 
esplosioni nucleari sperimen¬ 
tali, e che questa proposta si 
sia quasi immediatamente 
(maggio 1986) concretizzata 
nella collaborazione tra l'Ac¬ 
cademia sovietica delle scien¬ 
ze ed una organizzazione 
americana, il National résour- 
ces defence council. i cui ri- 
suitati hanno dato un contri¬ 
buto determinante aH'awio 
delle trattative per questo trat¬ 
tato. 
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ll'piotrarsi delle celebrazioni del nono centena¬ 
rio della più antica Università d’Europa ha fatto si 
che esse inctociasseto quelle per il cinquantena¬ 
rio della morte di Sigmund Freud. Cosicché il Di¬ 
partimento di psicologìa di Bologna ha organiz¬ 
zato un convegno intemazionale e lo ha inserito 
nel panorama degli eventi dell’Alma Mater. L’uti¬ 
le conseguenza è che tale convegno si é svolto in 


un contesto universitario ed ha consentito un 
confronto tra la ricerca psicoanalitica e la ricerca 
sperimentale, non scontato: C’è un tradizionale 
steccato che separa da decenni questi cosi diver¬ 
si ambiti della ricerca. L'aver potuto intrawedere 
lo slorzo fatto da psicoanalisti e no, persuperare 
questo steccato è un’occasione la cui imimrtan- 
za va sottolineata. 
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Disegno di Mitia Divshali 


litico «potrebbe aflrlre gli siru- s 
ménti, al di là di tutte le possi¬ 
bili p^ludiziali. per ^apporta-.. 
re< significatìvé r. ttniegraztoDi ' 
agli studi deputati esclusiva¬ 
mente ai processi cernitivi»: 
D'altra parte, non a caso, per 
parte sua, Gian Vittorio Capra- 
ra (deirUniVersità di Roma) 
ha definito il capitolo tra eino- 
zionc e cognizione corrié «uno ‘ 
dei più popolari e insieme (nù 
spinosi, che bene T'aprirne H 
disagio, da parte cognitivista, 
di una cittadella assediata». 5l 
potrebbe aggiungere infètti 
che l'avanzatà iiél campo (fel¬ 
le scienze neùrobiochimlche,; 
e nei campo della Intelligenza"' 
artificiale sembra segnare il 


passo, arenatasi suHa battigia 
delle maree dette emozioni, a 
causa di sofisticate apparec¬ 
chiature efeltroniche-che tut¬ 
tavia non sanno «commuover¬ 
si». - 

' Come diceva Caprara «la 
querelle sul pnmato detVemo- 
zione o della cognizione sem¬ 
bra anch’osa volgere: al tra¬ 
mónto». La.varMà di problèmi 
derdibattito attuale, ha pròse- 
guilp il rdatore, «assume una 
diversa pi^p^và se si incor- 
p(^ ia dimenane tempora-, 
le-éyolutiva e ci sì solleva ri¬ 
spetto alla fis^ del che cosa 
piima e dei che cosa sia 
éc^ è àeì c^ toso è emozh- 
. ne e. dei effe cosa è cc^izio- 


ne». 

Può essere utile per com¬ 
prendere il significato della di- 
mensionè temporale-evolutiva 
introdurre qui ’Wilfréd Bion, 
uno dei più graiidì innovatori 
del pei)sien> pèicOanalitico, 
pùitroppo pqco citato al con¬ 
vegno, la cui opera aiuta a evi¬ 
denziare le fùnzionì che le 
emozioni svolgono nei ' pro¬ 
cessi di formazione del pen¬ 
siero e della conoscenza. Si 
potrebbe evocare quella amo¬ 
revole capacità materna, che 
regola il processo di apprendi¬ 
mento della funzione del pen¬ 
siero (fel bambino da lui defi¬ 
nita «réverìe». 

Vale a dire l'imparare a in¬ 


terporre tra l'insorgenza dello 
stimolo e la scarica motoria 
un pic^tto di azione con un 
minirrio dispendio energeticò: 
che é appunto il pénsieró, se¬ 
condo FÌeud. Non molto di¬ 
versa è infatti l'attuale idea 
della ps 1 col(^ia delle emozio' 
rii, citata da^prara^ che 
siàiìo una funzione di cono¬ 
scenza. una (orma di cono¬ 
scenza primittva, olisUca. ana- 
l^ica^ Mi pare che le connes- 
»oni che, grazie ai più recenti 
sviluppi della teoria pskoana- 
litica, sarebbero possibili, 
sembrano limitate, tuttavia, 
dall’abitudine e dalla resisten¬ 
za a distinguere il nuovo dallo 
sfondo, cosicché, come ser 


gnnlavaXaprara, «non è tra¬ 
scurabile che Fteud abbia pra» 
ticamente Ignorato le nozioni 
di erriQzioni e di moUvazioné 
prefèrendo ad esse le nozioni 
di affetto e di pulsione e che la 
maggior parte delle rassegne 
psicològiche remtt ignonno 
completamente Freud e i suoi 
succesrorì». Di queste rasse¬ 
gne la relazione ha delineato 
le principali linee di ricerca 
psicologica sulle emozioni e 
sulla motivazione, sobolinean- 
dò le d^Anzé separwo 
rimpianto'béudiarto dalla ri¬ 
cerca corrente. 

Le difficoltà di confronto 
che érnetgono dalle due reta- 
zioni, schemaUcaménte citate, 


SI rono maggìormeme esplici¬ 
tate con la relazione dt David 
Foulknes di Atlanta, uno dei 
maggiori studiosi del sogno 
neimondo. Vediamo alcuni 
passaggi chiave della sua rcla» 
zione. Nonostante l'aspirazio¬ 
ne di Ffeud ad una influenza 
duratura, l'odierna psicologia 
empirica del sogno sempre 
più riflula.O:^nora, diceva il 
relatore, la teoria psicoanaliii- 
ca. Questo costante declino 
delie fortune della teoria freu¬ 
diana del sogno è determinato 
da certe decisioni chiave pre¬ 
se da Ffeud circa la forma del 
suo approccio ai sogni e al so¬ 
gnare. Le scelte che Freud do¬ 
vette affrontare» non riguarda¬ 
vano unìcaniente la psicoana- 
lisi, ma erano relative alfe qu& 
siioni più rìlevariti della psico¬ 
logia accademica deldiclan- 
novesimosedto. 

La psfeolcigia doveva qsseré 
fisìoloigico-riduzionista ò espé- 
rienzialecòmpòrtamehtafe?:. 
Doveva es^re principalmetité 
descrittiva o c^plicaiiva? Deni¬ 
grando ruriità tematica del so» 
gnàre, diceva Q reiaiorè, e tèn- 
taridòdi derivare ferfomi delle 
ipaittcòlari immagini oniriche, 
Ffetud si attmeò conia pslcolo* 
già del contenuto piuttòsto 
die coriquella dell'atio e dei 
procèssi. Ma, come gl) ap-^ 
piocci còhteritist'ici in alti i sei- 
tori della psicologia. anche la 
paicotogia Ireudiaria del so¬ 
gno raggiunse presto le stt^ 
senza sbocco deità steriìiià 
nella sostanza e dell'lhaifida- 
bilità nel metodo. 

Sembrerebbe, secondò 
queste parziali (rgcce; della 
sua relazione, che 'non ci aià 
più alcuno steccato dà àbbav 
(ere, nel senso che là distanzà 
pare essere addirittùra Incoi» 
mabUe quando Fouìknén, du¬ 
rante il dibattito, ha dràstica- 
miéiiie affermato di ritenere 
che li so^ vada studialo co- 
rtfe anòvptocesso dèi périsle« 
ro quanto un atto u processo 
del pensiero diuitiò é che esso 
non contenga alcurt mèssàg^ 
gio. (Sempre che tale àffer» 
mazione' pòssa essere còtisi^ 
derata vàlida anche per .11 pen¬ 
siero diumoO- 

Ma un valico, uq .ponto, .mi 
serribra : sia stalo ben. lndlv).» 
duàto da Glauco Carloni (dèi- 
i'Uhiventtà dì -Bològnà). 
quando; nel'dibatttto, hèisot* 
lolineato come posit|>ra la di¬ 
varicazione tra to sclénziàto 
che studia 11 rognp e là coppia 
. analltiCB che lo «impiega». i>o- 
Shiva proprio perché consente 
quei che a Ffeud, nella 
sua solitudine sciéniifica, ì 
tempi non concessero, Perché 
è piopito tale divaiicàtlone a 
due valore aU’mteirrogaiivD dì 
Funari citato airinizìo. 

Momenti di reciproca inte¬ 
grazione conoKìtiva sonò da 
sempre auspicabili, oggi pos¬ 
sibili, nel futuro iridispénsabiiì, 
purché la ricerca che ha per 
rigetto l'uomo non ne fram¬ 
menti rintegrttà e là globalità, 
al punto da non poterne più 
né péicepìie là forma, né in¬ 
tendere la sostanza. 


misterioso 


I H Animali misteriosi e relativamente rari, i 
I placodonti hanno vissuto Una breve stagione 
sul pianeta Terra: solo una trentina dì miìkmi 
di anni, da! Triàssico medio a! Triassico supe- 
j riore. vale a dire dai 225 ai 195 milioni di anni 
! fa. Solo In anni recenti il rinvenimento dei resti 
i fossili di un esemplare completo ha permesso 
I dì capire meglio abitudtoì e stili dì vita di que- 
I sla specie di retUii marini. 

I) loro habitat erano le acque poco profonde 
delle rive della Tetide e dei mari che si insinua- 
I vano tra le terre emerse; vivevano sui fondali 
I sabbiosi cibandosi dì piccoli molluschi. Il pri¬ 
mo a parlarne fu nei 1830'Georg Mùnsler. 

I ciambellano dello Stato di Baviera, che descris- 
I se e disegnò due crani mal conservati di piaco- 
I donii (oltre ad alcuni denti isolati) che venne- 
I ro però con^erali dèi pesci. Fu un accanito ri- 
I vale di Darwin, il paleontologo inglese sir Ri- 
I chard Owen, a riconoscere definitivamente clr- 
I ca trenta anni dopo che i placodonti erano dei 
I rettili marini. 

I «Nonostante siano passati tanti anni dalla lo¬ 
ro prima segnalazione - sòltolinca Giovanni 
I Pinna, direttore del Musèo di ^oria Naturale di 
I Milano -, i placodonti rimangono animali ab- 
' bastanza misteriòst. Ne esistono ancora pochi 
esemplari fossili con tutto lo schefetro. per cui 
I è difficile capire sia chi siano stati i loro parenti 
I rettili sia da quali rettili derivino. E poco si sa 
anche della loro ecologia, del loro modo di vi- 
I ta*. 

I Particoiarmeqte deflcilaria era la mappa del- 
I le conoscenze relative ai placodonti corazzati. 
, di cui si avevano a disposizione di solito dei 
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Sebbene la prima segnalazione dell’e¬ 
sistenza dei placodonti. rettiii marini 
che si sono estinti circa duecento mi¬ 
lioni di anni la. risalga al 1830. di que¬ 
sta specie si sa ancora pochissimo. Gli 
esemplari fossili sono scarsi ed è diffi¬ 
cile capire chi siano stati i loro parenti 
rettili, quale fosse la loro ecologia, il lo¬ 


to «stile» di vita. Ne parliamo con il di¬ 
rettore del Museo di storia naturale di 
Milano, il professor Giovanni Pinna, 
che ce li descrive come un animale co¬ 
razzato lungo e lento, metà pesce me¬ 
tà tartaruga. E che ci spiega come mai 
scomparve dopo aver vissuto «solo» 
trenta milioni di anni. 


RRUNO CAVAONOLA 


pezzi isolati La svolta si è avuta quando dal 
giacimento di Endenna, nelle Preaipi beigama- 
sche. é venuto alla luce un esemplare comple¬ 
to. attribuito alla specie f^ephodcrma alpinum 
deiruitimo perìodo del Triassico superiore. L’a¬ 
natomia che ne risulta appare ben definita; le 
zampe sono ridotte, ma non trasformale in pa¬ 
lette natatorie, la colonna vertebrale non é fusa 
con la corazza come nelle tartarughe, la testa 
non è retrattile, aH'allezza del bucino si colloca 
una placca mobile separata dalla corazza, la 
coda é infine lunghissima. 

Come vìveva dunque un placodonte coraz¬ 
zato? «la sua struttura molto piatta ■> dice Gio¬ 
vanni Pinna - ci dice dì un animale che abita¬ 
va i fondali, molto.ben protetto da una corazza 
ixtousta e a placche regolari. Nuotava con le 
zampe posterior» come le tartanighe di palude 
ma doveva essere un animale lento, che si 
muoreva poco. La coda infatti era a forma di 
frusta e quindi non utìUzzabite per dare la spin¬ 


ta nel movimento natatorio. Nel complesso il 
placodonte ha una struttura da animale lento e 
quindi tignoso di una buona difesa rappre¬ 
sentata dalla placca, che nella sua f>aile poste¬ 
riore era rnobìte per proteggere le zampe che 
altrimenti sarebbero rimaste scopette c indife¬ 
se. Un punto difficile da capire è stota la coda, 
le cui vertebre sono strutturate in n^odo da fa¬ 
vorire soprattutto un movimento su un piano 
verticale. Si è concluso quindi che la coda ser¬ 
visse per infossarsi nei sedimenti dei (ondali 
marini. Il cibo dei placodonti corazzati erano 
infatti i molluschi. Ma a differenza del tipo senr 
za corazza, che con i denti anteriori staccava i 
molluschi dalle rocce e poi li triturava con i 
denti a placche. Il placodonte corazzato non 
aveva denti anteriori e doveva cercare il suo ci¬ 
bo tra 1 molluschi e i crostacei Infossati nei se¬ 
dimenti. aiutato in questo da un muso molto 
allungalo». 

Un animale dunque curioso per il tipo dì 


adattamento che risultava una via dì mezzo tra 
quello delta tartaruga e una nicchia ecologicà 
paragonabile a quella che oggi occupano fe 
razze marine, animali di fondo, con coda lun¬ 
ga, che si Inforeano nei sedimenti. 

Pàrtìcolaimente interessanti Sono anche 1 ti¬ 
pi dì giacimenti in cui si ritrovano ì fossili di 
placodonte. SI tratta di una vasta area dì sedi¬ 
mentazione di mare poco profondo che. du¬ 
rante il Trìassiep superiore era compresa tra i 
margini déH'EuràsIa e dell’Afrìca, un aioa in 
cui si depositarono imponenti spessori di sedi¬ 
menti carbonaticì. Queste piattaforme carbo- 
rtàtiche erano molto diffuse nella parte occi¬ 
dentale della Tetide, neirarea cioè in cui que¬ 
sto oceano si insinuava tra il margine mtàidlo- 
naie del continente eurasiatico e il maigtne 
settentrionale (feU'Africa, formando un atripto 
golfo. I placodonti quindi si ritrovano soprattut- 
tb sulle Alpi, in Germania^ Spagna, Nord Africa 
e Israele. 

Ma perché i placodonti hanno avuto una vi¬ 
ta cosi breve? «S ttatta di animali * spiega Gio¬ 
vanni Pinna - che derivano da un gruppo di 
rettili lerrestri adattatisi nel Triassico inieriorc 
airambiente acquatico in seguito a fenomeni 
di trasgressione marina. La loro estinzione ne! 
Triassico superiore va attribuita prohàbittTtotvte 
alla scompatsa del toro habitat, fe plattafomre 
carbonifere. E coinè è successo per altri ani¬ 
mali. I placodonti erano una specie estrema¬ 
mente adattìva alla vita sulla piattaforma car¬ 
bonifera; erano insomma troppo specfeììwatì 
per; poter sopravvivere ed arJattarst al muta¬ 
mento dett’amblfenfe», 
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a Milano della nuova commedia della Ginzburg 

«L’interista»: uno strano amoj^ 

una prova d’attore per la coppia Haber-Lazzarìni 


—maimente 
9 ride a Cannes: ieri è sceso in concorso 
«Rosalie goes dic^ing», storia ' ' ì 
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Sempre attento al nuovo, 
fuori dagli schemi, 
ecco un mastro che non 
vuole avere discepoli 


OAU HOStTRO INVIATO 




M BOLOONAi •Abbiamo bel* 
^ilaslmejmoltro^sull'arto^ amica 
ma In una cjita rldoitaal sllen- 
ZIO» La clità è Bologna. Qui 
(forse non soliamo qui), •da 
anni non si producono (atti 
V . cullurall;dl rilievo»“dicè (A .vo¬ 
te soiiili, pcirofSj do bnvidi 
rabbiosi di Luciano Ancbscbl 
K continua- •Bmlio monteltto. 

I di chiusura gravb perla cultu¬ 
ra». Una volta era diverso. Le 
Idee correvano per'le Strade- 
> •come ImAIcneu unA volta >10 
slancio sapeva coagulare 
oneiglei. 

- Questo al tempi di fedéle. 
0 |ip(li^ 'alla .nascita' della i)vt- 
s'ii II Vtfn nella Bo ogna anni 
Cinquan u dote il quasi ollua 
gcnariO Lue ano Anceschl ha 
lentitiTla caitedia dlestetleà': 
.danBSSàl l?Sl plessi la (a'-;'- 
col a di l-clienr e FilosMIa 

Citalo sommessamanie. co¬ 
ma aucéedd.a qiiel-grandjqhe' 
Il ptibblipo conosce poco a 
pcMi trqne .a debira dMania.-' 

- irffliBle«io(«;imewìartaiB-ì: 
gé'oa j^ifipre || mododl Ope 
M(&!lerp9«tl e delA l|tliuj)o- ' 

qUMiqOitllUalodl Va^ lq(lc, 
''iCCiilni,1éggriqlé(ne.cfie Tartc 

... : ,ciis>n 8 Mteto 

^ diverse rìs|wto all'^ 

del ‘singolo 9 n^wltb ài- 


Og^l Anceschl fa un*àn^lMÌ 
. j)fss!misrss ‘ Arjjtì di piombo 
Iter If cullurà.ija àussupT e 
SlWa P musilo. (iqlMmp amo 
per un passalo non iMialiraa- 
toi La leUcmlun salvata da 

j.’ffrsL'Ka 

‘<WaYen|và.r? 8 a Mal(^QU)tU' 
vfft (wttcfarja). liberata.ormai 
dai Aravamo dello atalintemo- 
«s -stoncisrbo-ìtflilnarismo,* Anco»', 
Khi. irilerrosaiQ 9 U qucll’arti' 
cfiio I'' rrbbe ( nnr si usa 
qvi li ri Klo cnndi/iwrrilc ììIIi 
maniera di l’orw) pcrplesao. 
Do*e mai si dom indi n bbi» 
haw.rU;arB imniid'lgtriLrc 
qiiifc» s .{inrt con j 11101 M ni 
U magniloquenti chd si llbtano ‘ 
dalla Qracia a KalKa? £ si Itrb 
torebbe per tali argomenti che 
sembrano fwito solo dlseaete 

i ..;|etluret Contro quel clima eul* 

' : turale osiamo stali noi abatterr- 
ci» dice. ^ 1 ' 

Incontestabile AnCesChl si 
è battuto in prima Irla dagli 
. .anni di,‘tutonom/a«/etórono- 
• m/fl c/e/r< 3 We Cl936)i (e poi di 
, UrmnuQVL Linea lombarda,. 
iM poetiche dei Nov^ 

Italia, fenomenologia della crh - 
ticarliasos, il meiodOi 
s'$ la poesia'^ imo al volume 
' Oli specchi:della-poesiaia,ppe< 

: nu consegnato a Elnaudi che. 
raccoglie «il tentativo di urta 


estetica non fondala stretta* 
mente sui prlnclpUogici». 

L'arte non risponde-a un ^* 
sterna ma lo crea. A verifica (e 
anallù compiute sul ccffpo 
concreto dell'arte, con un me* 4 
lodo non letterano ma specuf ;> 
lativo di origine husserliana*" 
banfiana. C seguendo un du* 
plice percorso: speculativo nel ; 
campo della filosofia dell'arte; 
militante nel campo della lei* 
tcratura. •• • 

Controprova di ^ questa fnlli* 
tansa la rivista tì Vmt, fondata 
da Ancesc^hi ne) )9S6 e da al* 
lora costantemente diletta;' 
Ora la pubblicazione dei suoi 
imervmd tkd l9S6 al I98T, o 
curadlLuch VMii (bongo edi¬ 
tore) aiuta a iMigulrc la crono¬ 
logia de) dibaniio culturale 
mentre inette in evidenza pro¬ 
prio la sua attitudine morale 
Nessun gesto roboante. Però 
non è mai venuta a patti con tl 
Oespotat con 11 moderno Prin-> 
clpe. con «il senso della sto- 
•.ria». 

Del due modi per Impostare 
I problemi di estetica, Il primo 
la vede come un capitolo del¬ 
la,lilotQfia: il secondo parte 
dai problemi che arte e crlUce 
si pongono e cerca di vadere 
quali strutture si nascondono 
airintcìno della vita delCarte 
stessa. ' 

> Colpisce quel suo partafe di „ 
..atte sempre legandosi a opere 
' concrète, al contrario di quan¬ 
to fanno .tanti protcssori di 
estetica e certi miei amici di 
Torino», Che sì irattl di Vatti- 
'tno e dt quell^ondata che sl.è 
abbattuta sullTtalia accanto al 
filone decostnizionisia, alle 
achicje di pqsthegeliani? Pro* 
fcssoìl e/o arnica comunque 
sono riusciti nell'Intento: fare 
pensiero astratto di Heidegger 
e dl'ciò chè IV filosofo scrisse 
nominando'opeie concreussi* 
me.’- 

le pagine del Vini< si ag¬ 
grappano alta materialità dei 
fenomeni artistici. Basterebbe- 
rq. a dimosirarìo, 1 numen uni¬ 
ci sul.barocco,.strutturalismo, 
psicopatologia deH'espressio- 
ne, sull'informale. «Ilmio me¬ 
todo?. Non Inigidiisl su posi¬ 
zioni preconcette ma cogliere 
dalla realtà quanto ci offre di 
signiftcatiVQ. Ho usato un se¬ 
vero ngore quanto alla scelta 
del nomi: Umberto Eco. Alfre¬ 
do Giuliani, Nanni Bafestnm, 
Antonio Porta (scomparso di 
recente). Ancora, Giorgio 
Manganelli. Edoardo Sangui- 
net). Hanno quasi tutti avuto 
un libero desiino c tuttavia so^ 
no nomi che pesano». 

fytcìUo del Maestro? «Non mt 
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Bologna vista dai tetti. In alto, Luciano AncsschI v .a 


sento un Maestro. Chi s) trova 
nella condtzioiie di insegnate, 
deve metieie gli elln nella 
condizione di incontrare se 
stetti Ho visto il caso addirit* . 
tura patologico di un discepo¬ 
lo che Imitava il modo di fu¬ 
mare del suo maestro». 

Senza accorgersene il pro¬ 
fessore errierìto civetta con i ri¬ 
cordi (altri sono contenuti 
nelta centinaia di lettere, con 
un carteggio che aspetta an¬ 
cora di essere ordinato). Ven¬ 
gono hjori ritratti sapienti. 
•Una volta Montale mi passò 
sottobanco - ci si riuniva a ca- 
ig dellasarta milanese Maruc- 
celll > urta poesia. Che gli sarà 
ar^aduto? Perché questo inde¬ 
bolimento? Incontro la moglie: 
brutte poe^ commentò, sono 
poesie troppo vive. Capii il mi¬ 
stero. Appanenevano a una 
poetessa àrnica di Montale». 

Il dbeorso toma alla cultu¬ 
ra. Se adesso versa in questo 
stato di debolezza, bisognerà 
stanare l nemici e cioè iquantì 
vorrebbero riportare a una si- 
tuazioite ptteiRca, immobile, 
tranquilla». | 

Perdete ogni speranza o voi 
che sperate nelle Terze pagine 
dei giornali: «L’intervento, ma¬ 
gari di bravi coìleghl, produce 
soltanto equivoci. Non si é tro¬ 


valo i) modo di far funzionare i 
mass-medla rispetto alle idee, 
^riomeno non. si .è trovata 
una traduzione delle idee , in 
un contesto aocettabUe dai 
mass-media». Ridicola pretesa 
quella di tradurre tutto. DiVul- 
^te, divulgate, quasi nulla re¬ 
sterà. 

«Dal puntò di vista letterario 
il vuoto, l'asfissia. Niente rivi¬ 
ste, nessuna critica militante». 
I circoli dei sapere filosofico si 
limitano a ripetere: di critici al¬ 
la maniera di Roland Baithei 
o Sergio Solmi, neppure l!om- 
bra. 

Se queste sono le opere e i 
giorni di uno studioso per ìì 
quale la cultura «non deve mai 
irrigidirsi mentre dei: miei coe¬ 
tanei restano aggrappati a ciò 
che credevano quaranta, cin¬ 
quanta anni fa. ignorando, de¬ 
cisi a circcHidare con il filo spi¬ 
nato del ghetto le differenti 
esperienze culluraii». la ripro¬ 
va sta neLlibio appena finito, 
•in un ceAo senso dal 1936 a 
og# ho proseguito nella scrit¬ 
tura di testi che sono tutti ca¬ 
pitoli di uno . stesso .ltt»o». In 
contioluoe: simo le ta^te di 
una'autòbfc^rafia totiriiemiale 
che acquista senso poiché ha 
dimostrato fedeltà a se stessa. 
Fedeltà nella Curiosità. 


Qualche mese fa redltore Longo 
ha dato alle stampe la raccolta degli 
Interventi scritti.da Luciano Anceschl ’ 
per il suo Vem nell'aicò di più di trert' 
Canni. Il lesto è curato da^Lucio Vetri 
uno studioso capace\di adenrc cony; 
sottigliezza alle pìeghe del mobile farsi 
del pensiero anceschiano, come bene 
dimostra in quella sua postfazione alv 
volume in cui è detto e dato al iettare s 
uno strumento efficace per la ricogni¬ 
zione-slonca e teonca del significato ■ 
delia raccolta In. una prosa li\cui forte 
si sente la vicinanza empalica al «mae¬ 
stro». nella disposizione stilistka, nella, 
cura della (rase, tra volute e scatti di 
una meditala interpretazione. Una gui-’ : 
da sicura, garbatamente, collocata in 
chiusura, v^uasl a non disturbare l'arco . 
teso nel corso di tutti questi anni da 
una rivista che ha voluto essere «l'im- 
magine viva e fedele di un metodo», di : 
una «prospettiva militante della nuova 
fenomenologia». 

È importante che questi; interventi 
slatto stati raccolti, proprio, perché re 
stituiscono non le risposte ma le do 
mande, non le soluzioni dei problemi 
ma la forma aperta del loro pòrsi, 
strutturarsi, non U significato mà i si¬ 
gnificati che man mano una «filosofia 
relazionale» compone e ricompone in 
im corpo a corpo con il tempo: di tut- 




to questo, e non è poco, e non è sol ^ 
tanto, e non é tutto. Anceschl é stato' 
prezioso e insosuiuibile ìnterpiéte. .iH 
questo gli rende ragione la laccolta. 
perché cerio questi interventi, ^riocoli 
concisi conge^». nutrivano dì .volta in 
volta il lettore, spesM giovane e ap¬ 
passionato, del Verri,-ma ora ti si può 
vedere assumere nuova forza nel k»o 
disporsi fianco a fianco in urgente rin¬ 
corrersi- 

A quanto è stato per trent'armì ctiL 
tura viva e mobile, esperienza concre¬ 
ta, maiena di paro -.; e segni, l'interpre¬ 
tazione aperta, vìgile, costante, solleci-, 
ta dì ArKeschì dava forma, secondò 
una ragione civ^ dì alto e spesso mi- 
sconosciuto o sottovalutato impegna 
Un impegno ch^ non cervava la via di¬ 
retta e a volte più facile delta dichìara- 
zione ideolc^lca (ma le parole va^to- 
no solo per le imo conseguenze), 
beasi quella più lenta, pazieme, delia 
contìnua,, - quotidiana, responsabite 
scelta. Ali'intemo de) nuovo, delPìn- 
classificato, di ciò che sta nascendo, 
per nómiriare dove. pefché,';che còsa, 
chi (e basti i’ironicò iampotdel 
di quel scriltori giovani, non, percarU 
à, giovani scrittori») incarna di volta in 
volta un valore, estetico ed etico insie¬ 


me, perché poesia e filosofia cf riguar¬ 
dano tutti, sono coso sociale, medky- 
mente sociale,, e dunque valóre civile 
assume te paróla di cólui.che.costrui- 
sce rapparato concettuale di questa: 
mediazione lemim rinnovata e neces^ 
sitata a rinnovare (penso ad esempio 
alle parole ferme e chiare del 19S8 su) 
caso Pastemak, su come lo scrivere 
sia legalo all'aria, alla luce, alla lìngua 
*'dei luogo da cui si paria"», suU’auien- 
tico accento •deiruomochedecide di 
sé», suii’indissoluio nodo poesia-libèr- 
ta). 

Ma voglio fare due esempi a tentati' 
vb <ti penetrare f insieme: .la critica e la 
lettura- La critica; «Essa é un atto duro, 
resiritrio che decide su ciò che ha un 
senso, e su ciò che npn lo ha» o non lo 
ha (Hù, e miplica sofferenza, alcune ri- 
nim^, infinita capacità di pazienza, 
anche uricerto limite di eirore» (1976, 
p. 152), ficco lo stile dì Anceschl; nes¬ 
sun f^oco di paróle, nessun arcano lin¬ 
guistico dietro cui fingere inesistenti 
profondità, nessun coinpi|ciuto tra-', 
stuliarsi con quel vero ch^.i^ma 
nella poesia, nell ésperieriza e iiella vi¬ 
ta del poeta, ma ricerca di senso, di un 
senso sempre aperto ma non infonne. 
un dire, un inventare, un rinvenire i) 



La Piovra 
doppiata 
periato 
americana 


Il commissariof Caitani adesso parla inglese; ia /Votm è 
pronta ad andare alia conquista del mercato amencano: 
l'affare; é stato concluso in questi' giorni a Canutté daw 
i'amminlstratore delegato della Sacis; Gian Paolo Cresci, e 
Dino De l.aurentiis si sono accordati per ii dopftianla Se» 
condo i progetti le quattio parti della /touna andate in oodg , 
in Italia dal marzo dell'M/diventeranno per il pubbtieo.Usa 
un'unica sene idi 48-ora. :Un classico telefiirn; In attesa dM • 
s^ito. De .taurentiis he>gtà infatti preso contatti anche 
con Sergio Silva responsabile della Rizzoli tv^che sta produ-^ 
cendo per la Rai la-Aiottro 5. 

...e intanto Dallas, \a serie che ha fatto 

Mflttlltecu epoca nelle tv di tutto il 

mondo, simbolo della colo- 
dDwdHdOlld ' ' nizzazione televisiva Usa, 

DaillteC dopo dodici anni abbando» 

na I .set allestiti appunto nel¬ 
la città di Dallas. Da tempo 
si parta della crisi delia se¬ 
rie, di cui sì annuncia posino il classico «thè end», ma ieri 
la casa di produzione Lorìmar ha comunicato che nella 
prossima stagione - per la pnma volta dal febbraio 78 - le 
puntate verranno girate altrove. Dove? Top secret. Ma gli 
abitanti di Dalias non ne sono affatto contenti: prevedono 
per la prossima stagione una perdita netta di cinque milìom. 
di dollari in màiicati iiniestiinenti e posti di lavoro destinati 
a sparire.- 

Spagna: Sei società hanno presenta- 

HttMicMhiil to l'àltró vgiomo a Madrid 

5*^5f ■ > (uhlTno glofno piovuto dal- 

in llZZà la legge) la richiesta forma- 

nÀr T»ltt>iflirA le di gestire i tre canali pri- 

per leieufivu vati méssi a disposizione dal 

floverno sDasnolo che entro, 
^osto dovrà aùiudicarli. 
Tra gll stranieri concorrono Berlusconi, «Canal plus», Mun 
doch..entrati tutti in società con potenti groppi tinanzìari ed 
editoriali spagnoli, die la ieggó prevede che nessun 
socio possa.acquUire più dei 25 per cento della tv. ;Berlu* 
sconi, per la sua «Telécinco», è in società con il gruppo edè 
lorlale Anàya, crói-Ténte cièchi «Once», mentre la quarta 
quota è divisa Irà varie società, 

El^rol» Dopo i’fEurelta tecnòte^^ 

ilttllte 4w (ti programma europeo par 

. lo sviluppo dèlie nuowiac» 

nn uOVntO nologle ^tela'islve) rasce 

^CiiMlrtevk )'«Eureka aUdiovisiró», Ù cui 

«CUiCM» obiettivo è irrilahéio déll’in. 

dusùia cittemètoiiréfica é - 
telèvisiva europèa, per faiè 
. fronte alla concorrenza giapponese e arnericana. I ntinUtri 
della cultura dei Dodici, riuniti ièri a Bmxel)ès. hBnito di¬ 
scusso della «assise audkwisiró'^ in programma a ftrigi ppr 
fine settembre. Non tuito^ però, è seréno fra i IBi se II mink 
stro Carraio esprime il suo entusiasmo^ Jack Lang pieiteik 
Ke un'Europa degli artisti a quella degli imprendila. 


Spagna: 
BenUseoèi 
in Ibiza 
pèrTelednco 


E l^ropa 
delle to 
ha trovato 
«Euroka» 


giudizio, Toidlne del filosòfico nell’o^ 
dine dell'esperienza artistica, con at¬ 
tenta passione, sensibile e sofferta par¬ 
tecipazione, ma anche, e mai artificio¬ 
samente riceicata, aspra, ironica e ta¬ 
gliente poietnica, sempre tenendo alta 
te lingua eferr^ni, seriza mai cadere 
nella tentazione della baruffa esaltata 
e inutile, neH'insulto. 

E infine la lettura; il feggere di Ance- 
schi. da Socrate è Montaigne a Nietz¬ 
sche, da Cézuine a Leopardi, da Un¬ 
garetti a r novissimi, Ira gli altri, in cui si 
radica )a sua capacità di insegnare, di 
fòrmiàre, di scnccre. Quanto 
penso della radìcBie circolarità tra leg- 
gere e scrivere, di quanto produce 
questa relazióne quando alimenta in 
prMondità l'insegnamento, quando 
guida l'intento formativo cui mai Ance- 
schi ha abdicato, quando segna un'in¬ 
tera esistenza, lo lascio alle parole di 
quello Zibaldóne cosi intensamente 
amato, studialo e citalo: «La lettura per 
t'aite dello scrivere è come l'esperien¬ 
za per l’arte di viver nei mondo, e di 
conoscere gli uomini e le cose. Oisten- 
detè è applicale questa osservazione 
specialmente a quello che è avvenuto 
a voi stessi nello studio della lingua e 
delio stile, e vedrete che la letteratura 
ha prodotto in voi lo stesso effetto del- 
rèsperienza rispetto al mondo». 


' IVIOnO'- ;IÌ:.piitore'1)ieodbrqtglpMirii^ 

In ^uiwn» ki. . figlio primogenito del 

còmporitoreJgerStrawiniW,' 

ll'pIttOKf ' è rriorto a Ginevra ali'alà di 

Òf^iailiickl ^ anni: Nato a Pietrobuigo, 

airawill»IU Theodóre si era trasferito In 

Svizzera nel 1913 con il ra^ ^ 
dre,.chè sulle rive del Uriia* 
no scrisse insieme a Ramuz, Ansermet è Auber|onqte:£.)hk 
stoire du sobkit. 1) giovane Iheodore studiò pittura a Plrigl 
con Georges Braque. la cui visione esercitò sulla formazio¬ 
ne del giovane un’influenza decisiva. Specializzatosi nella 
pittura su vetro, egli decorò successivamerite numeroèe 
chiese in Svizzera e in altri paesi europei. 

Chiude (sfratto) U centro piofessrónale /di 
Ite criìAlai danza contemporànea di 

M 9MVM Elsa Plirórho; sfrattato te 

III d8ni8 scorso aprile dai teca)f «8te^ 

ài fica PIn»mA ric|»4i^viadé)Gesùaftomai' 

gì US8 ripcmo chiudere. L'intero aui. 

bile in cui ha sede la scuoia 
è in vendite e la ballèiina e 
coreografa .sarà costretta a porre termine alitettività deiruni* 
co centro italiano che da 18 anni (senza alcun coritributò) 
(orma profusiónalmente le nucw leró delblllèrini, Òltte a 
fornire gli strumenti di perfe^namento e aggiornamento. 


Chiude (sfratto) 
la scuola 
di danza 
dì Elsa PIpemo 


ANami E inUjala a Nami (fliù> ,il 

toma quinta «(alane di 

dApgelto opera videòt»- 
Il Teatro up., la ra^na dMa ^a 

in uirfM Carlo Infante, dedicata qùe- 

■n viucw 5 ,. 3 n„o .scènari deL 

|■immaleriale>, Òspite in 
—particolare II video australia¬ 
no, oltre alle installazioni dei video-artisti italiani, fra lerfua- 
li si sperimenterà una integrazioné tra arti visive e radio, ' 
con bande di frequenza di emittenti locali. 
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Un edltor^al Salone de) libro di Torino 


li Salone del Libro chiude autocelebrandosi di fron¬ 
te ad alcune cifre, segni rassicuranti di successo: 
centoventimila visitatori, qualcosa-di più del 1988, 
con vendite che, per approssimazione, dovrebbero 
superare quota duecentomila. Gli altri numeri fortu¬ 
nati si riferiscono agli 873 espositori presenti, ai cin¬ 
quecento autori girovaganti, ai seimila accrediti prò- 
tessionali. L’anho prossimo si ripete a Torino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ORUTC ffIVBTTA 


■i TORINO. Ormai siamo al¬ 
la tradizione, come, fossimo 
alla ventesima volta. Invece ìl 
Salone ha superato soltanto il 
bis, «ma nessuno ,r .arriva a 
precisare Angelo Pezzana, vi¬ 
cepresidente oltre che libraio 
in proprio ed ispiratore dell'l- 
niziativa - si sognerà di pro¬ 
porre manifestazioni itineran¬ 
ti, perché tutti, anche i più 
scettici, hanno riconosciuto la 
bontà dell'impresa». Tra i più 
scettici c'era ad esempio Inge 


Feltrinelli,.che aveva sostenu¬ 
to il partito, milanese, .delusa 
poi dalla freddezza dei suol 
concittadini, conquistata infi¬ 
ne dal pragmatismo torinese. 
Il Salone s'è rifatto a Tòriòò 
ed è andato tutto bene. Nel 
senso cioè che la folla è arri¬ 
vata, i libri si sono venduti, gli 
incassi sorto stati buoni, ro¬ 
manzieri e saggisti si sono in¬ 
trattenuti con i rispettivi ammi¬ 
ratori. Lo spettacolo atteso è 
filato liscio. La stampa ha am¬ 


plificalo. 

L'organizzazione ha corret¬ 
to alcuni errori, dando ad 
esemplo più spazio a toUi,- co¬ 
si che quasi ^mpre sì poteva 
girare tra gli st«\d senza sen¬ 
tirsi soffocare, anche se nella 
nuova; disp(»lzione c’è stata 
la serie A e la serie B., Quelli di 
serie B, tutti piccoli editori, 
raccolte un centinaio di firme, 
hanno protestato: il loro ra- 
loncino risultava una sorta di 
dependance di sevizio rispet¬ 
to a quello centrate tra fonta¬ 
ne, finti marmi e aiuole fiorìte, 
riservati ai grandi deìì'edìtorìa. 
$ sono hisomma ritrovali tra¬ 
scurati ed ernarginati. in «loca¬ 
li più adatti ad una (i«a pae¬ 
sana che ad una manifesta- 
zkme del livello torinese». 

Probabiitnente ai firmatari 
non era ben chiaro oltre che il 
•livello» anche il carattere 
classista del Salone, nello 
stampo peraltro autorevole 
dei fondatore, i) presidente 


Guido Accomero, finanziere 
ed amante del golf e del polo. 
Il Salone non modifica le di¬ 
sparità reali, presenta lo stato 
delle cose, cioè del mercato, 
•Funziona - dice Ferdinando 
Camon. protagonista di un ra¬ 
pido contenzioso sulla vita e 
sulla fine dei piccòiì editori 
da moltiplicatore: vendono 
liitti di più, ma la fetta più 
grossa spetta ancora ai grandi 
come succede da sempre nel¬ 
la realtà». Risulta infatti che. a 
bilanci ancora prowisorì, 
Mondadori abbia incassato 
per 230 minoni, Rizzoli per 
100, coriie rUlet, la Fabbri 
Bompiani per 60, l'Adèlphi, la 
Garzanti e la Feltrinelli ^r SO. 

In testa alle vendite sono 
ovviamente gli autori Monda- 
dori c Rizzoli: Furio Colombo 
(mille copie di Com'era,- vale 
una vita?, Rizzoli), l'esordien¬ 
te Lara Cardella (Volevo i 
ponfoton», Mondadori) che ha 
goduto ancora della passerel¬ 


la al Cosftmzo show, Enzo Bia- 
gi (Quantestorie, Rizzoli), Lu¬ 
ciano De Crescenzo (Vita di 
Luciano De Crescenzo scritta 
da /ur medesrmo, Mondadori), 
Pier Luigi Borbotto (t’ombra 
della cattedrale, Mondadori). 
Non sembra insomma che il 
coraggio e la qualità, spesso, 
dei piccoli siano stati premiatj: 
come nella geografia dei Salo¬ 
ne. sono rimasti fuori gioco. E 
fuori gioco sono rimasti i pro¬ 
blemi dell’editoria e della cul¬ 
tura italiana, che semplice¬ 
mente dalla lettUTa dell'ultima 
classifica sembrano piuttosto 
corposi. 

«La piccola euforìa - spie¬ 
gava il neoeditore Leonardo 
Mondadori - giustificata da 
una lieve tendenza all'aumen¬ 
to della vendita si paga poi 
con una crescita vertiginosa 
dei costi, macroscopica addi- 
lìttura nella caccia agl) autori. 
Cosi lutto finisce con i) colpire 


la qualità. la ricerca, la seletti¬ 
vità, che dovrebbero essere le 
carte vìncenti di chi si mette al 
lavoro con minori risorse eco¬ 
nomiche». 

L'immagine che il Salone 
poteva olirìre era appunto 
quella deirappialtlmento, si¬ 
gle, titoli, copertine senza di¬ 
stinzione. «r movimenti finan¬ 
ziari recenti, le concentrazioni 
“ sostiene Carmine De Luca 
degli Editori Riuniti - si ritrwa- 
no qui nella omc^eneità della 
produzione. Certe identità cul¬ 
turali saltano. Salta il rappoito 
che era un tempo crociale, tra 
editore ed autore. Il lettore ri¬ 
sulta disorientato. Mondadori 
pubblica tutto e il contrario dì 
tutto. E questo vale anche per 
gli altri. C è uno spazio allora 
per il piccolo: ma spesso è 
uno spazio teorico, strappato 
per volontarismo individuale, 
non certo perché sia consenti¬ 
to dalle strutture, ad esemplo 
dalla distribuzione, che invece 


penalizza chi non ha tona 
contrattuale. JSppure il merea- 
to non è morto. Come si dice¬ 
va, è forse dìrorientalo, ma dk 
namlco. 1) Salone lo dimostra: 
chi ha compratoci è addirittu¬ 
ra sobbarcato la sovraltaaa 
del biglietto d'mgresso... Mèrè 
terebbe qualche còsa di più di 
un Salone». 

Salone ovunque, saloni db- 
seminati lungo tutta la periiaò. 
la. saloni itineranti, Foiae ba¬ 
sterebbero librerie bene ona- 
nizzate (che in tante areè 
Sud sonò una rarità), Hlmróe 
accoglienti e librai dUpòhi|UÌ, 
biblioteche aggiornate e apek 
te, una produzióne piò àttera 
alla qualità, una critica menò 
incline alle suggestioni delta 
grande produzione. Poi tene 
neppure questo basterebbe. 
Colpa della televìsiQne, colpa 
della cultura, cQÌpa:(iella vltae 
dei suoi miti che lasciano po¬ 
co spazio alle lettUrè. Leggete, 
poche volte fa moda. 


l’Unità 

Venerdì 

19 maggio 1989 























I fa fc- > 


MPU«/CAMAUB 


Milva e Arbore da Pippo 
mentre Paffaella 
ospita mamma Nielsen 




Mi MiWft e Renzo Art^ore ri* 
“MlcOm^no la storia delta 
loió vile eterne a Pippo Bau* 
lido nei cono dì Smàa dono* 
Raidue alle 20^0 La ce 
#QK rossa rtpn^Hma le sue 
i»camni più celebri, quelle 
fsdeìPeiOrdioe quelle della ma* 
tluHt*. e èVrA come ospite la 
ti|»nde ballerina Caiolyn Cari* 
roon, rinntre come nestimo 
^iqU avrà Pier Giorgio Farina, 
•iSUO OJgino Benzo Arbore ha 
Inailo Ray Charles e Dee Dee 
JMdgewater come ospiti e co* 
tme «tedimoniaU due suoi ami 
•ici e compagni di spettacolo, 
Maurizio Ferrini e Andy Luot- 
lailp Anche l'instancabile show- 
ifiinln presenterà un antologia 
dalle sue canzoni, da Vengo 
Aiktpo il H0 a Cacao Memvi* 
Ùi^aAfownorreno Due Ita 
ala compléiamertte diverse so¬ 
dino quelle nelle quali rianno 
sMmUIo Miiva e Albore Upn 
or 


ma ci condunà a Coro paese 
di pescatori alle foci del Po 
mentre Arbore ci porterà nella 
Napoli di motti anni (a quan 
do andava nei ristoranti a can 
tare insieme a Roberto Murolo 
che sarà tra gli ospiti mtervi 
stati da Maneila Milani Ma 
con Arbore si anliwrà anche a 
Foggia sua città natale 
Brigitte Nieisen è t ospite di 
Raffaella Carrà a fimape oz 
zurro alle 20 30 su Canale 5 
Come CI informano te crona 
che degli ultimi giorni lex 
top model ex moglie di Sylve 
ster Stallone é ora in attesa di 
un figlio Brigitte si pre^ntcrà 
insieme al manto Marc Gisti 
neau star del football ameri 
capo La coppia, particolar¬ 
mente movimentata cercherà 
di accreditare nel programma 
un immagine molto serena e 
felice di sé «Il resto - dicono - 
sono tutte bugie» 


'^Trapianti: I Simple 
ne parla Minds 
'h «Duello» «dal vivo» 


bMI ftsbgns iimHare i tra Notte rock il programma di 
£cl^ cosa succederà Cesare Pierleonl. Onesto As 
«onci fùlufo, con i donatori In sante e Paolo Biamonte in on* 
e U domanda di organi da «Ite 22 45 su Raluno, que* 


d iri aumejito? g crie cosa signi sta sera propone I anteprima 
’-Rca i>er la genie e per la del tour mondiale dei Simple 
«9ie|eittà «morte cerebrale*? Se Minds una lunga e sofferta in¬ 
erii» pl.rlem qi^la sera a Raj* tervista di Bruce Webber sul 
e 11^1 ddnnte lottava trombettista Chei Baker, ftan* 

cesco De Oregon dal vivo e li 
i rock di Johr» Cougar Melien* 
AxL B~c€ Webber 

P*^'* ® ^“”80 rtcl film che ha 
deS^ftirtn.ij!SSS fjf ?ÌS-t«n! realizzato sulla vita detflndi* 

mAnIb'AhiM rhfir nAk«>r Fbin. 


•nkS» niiiiMinim P®»» llcen»9>o l album Mira 

»tttl(ÌMItì|i Ini)tanti, ansie- brani, Cose e Mimi soni, re?(- 

-«iìif3<Stifi*»no51'untea lera- •‘'a" bufante II grande con- 
^ wt imU te itbil ft per salvafc rni* ^ertp a Piazza del Popolo al 
RiMMuTdl^ umide Cóntro di icrmide della menllestazione 
dljSptó.qullBto rtitane she delta Fgci Dal vivo anche I 
v|Mm npo PQMonp iwre Simple Minds, che martedì se* 
i£wMlroq0niivrinno lxK fàhanno inaugurato a Firenze 


menticabile Chet Baker FTan* 




IMItiMBai 

miKMIMO 



Uzzanni 
con 

AlessanlrD 
Haber 
in una 
scena 
della 

commedia 
m «L Intervista» 
S scritta 
M da Natalia 
GInzbuig 


Arriva FAudìtel 

dieiÉioe 

tanto a Beilusoonì 


Dal 4 giugno m poi i dati d'ascolto televisivò ver¬ 
ranno rilevati ogni minuto e non più c^ni cinque. 
Sapremo tutto delle nostre preferenze pubbltcita- 
ne, cpiasi al millesimo L'orazione costeri 650 
imiiom, mentre l'Auditel a sua volta costerà IO 
miliardi l'anno, divisi circa a metà tra Rai e Finin- 
vest Per chi vuole abbonarsi come singolo utente, 
l'abbonamento vale invece 20 milioni Facile no? 


Quest’amore di intervista 


ore 20 30 | ri BAlUWO ore 22,45 


: L'tntervtoi* 

di Natalia Gmzburg regia di 
I Cario Battisioni scene di Ezio 
, Fngerio costumi di Luisa Spi 
nateli! Interpreti Giulia Lazza- 
nni Alessandro Haber. Oraelta 
De Rossi Dina Zanoni 
Milano: Piccolo Teutro 

MI Vestita di nero, minuta, 
Natalia Gmzburg è quasi som* 
mersa dal boato degli applau¬ 
si che I hanno accolta qual¬ 
che sera fa. alla presentazione 
del suo nuovo lesto L intervi¬ 
sta Applausi che i hanno ac¬ 
comunata agli altri artefici di 
questo spettacolo da Giulia 
Lazzanni a Messandro Haber 
a Carlo Battistoni tanto più si¬ 
gnificativi in quanto la prima 
per la stampa deU7n(eruis(a 
avveniva qualche giorno dopo 
la «pnma* ufficiale, di fronte a 
spettatori di tutti 1 giorni 
Che cosa é piaciuto tarilo al 
pubblico milanese di questo 
testo che la Ginzburg ha cuci¬ 
to addosso a Giulia Lazzarini? 
Probabilmente un sensq'deUa 
quotidianità che in qualche 
modo cl appartiene, la parlata 
semplice, la voglia di non am¬ 
maestrare, ma allo stesso tem¬ 
po di dire <ptak:osa,taul nostro 
essere al mondo ftachà, co¬ 
me dice una battuta chiave, 
delia coiAriiOflttf aqtto le ino» 
zie si nascondono le veiq ha- 


TVionfo a Milano per la nuova commedia 
dì Natalia Ginzbiùg messa in scena 
da Battistoni e cddtaBddosso alia coppia 
Giulia Lazzanni e Alès^dro Haber 


gedie della vita idolon glum- 
percettibili sposiamenU del 
cuore e anche le piccole felici 
tà che fanno le nostre micro- 
storie di persone 
L Intervista (tre atti di mez¬ 
z'ora l'uno) è, in questo sen¬ 
so, un testo emblematica se¬ 
gue i suol personaggi nell'afco 
di dieci anni daM978all988 
facendoli vedere sempre più 
rassegnati, più vinti, anche se. 
magari, hanno ottenuto qual¬ 
che successo Ul, ilana, è una 
donna che vive nell ombra di 
un grande uomo, un econo¬ 
mista famoso ma povero in 
canna, distratto e infedele 
Lui. Marco, è un giornalista al* 
le prime armi (scqve per rivi¬ 
ste che non vanno mai oltre il 
numero zero), che troverà il 
su^esao come «ceneggmtoie 
I Cipeflutpgfaflqo., 

storia d'amore ma di amicizia 


MàmAflmilAQIIIQOM 

Un Incontro fra due mondi di¬ 
versi - lei .airinizio dipinge 
stoffe epoi b M tradultilce, lui 
cerca invano di inteivistare 
Gianni Tiraboschi, il grande 
uomo compagno di lei - che 
apparentemente non hanno 
nulla In comune 

Si enfia d) un'intervista im* 
possibile ri grande Gianni è 
sempre In giro, parte ali’lm* 
prowlso, vuol per impegni di 
lavoro vuol sentimentali con 
Tea moglie (Iq Grande Stron* 
za) o l amante (la Pkxola 
Strónza) £ Marco non riesce 
lidaKluffarlo per ben due vol- 
tpiaL distanza <ff un anno e 
prezzo anche se nel frattempo 
nella casa di campagna cerno- 
sere llarla, ha una stona con la 
sorella di Gianni, presto nau¬ 
fragata 

Ma U fa^Mste r|<tritoi 
dalla presenza dàl mito Gian 


ni, ammirato allo spasimo 6 
proprio con llaria, con la sua 
femminilità rassegnata, la sua 
consapévplezza Passano die¬ 
ci anni e un giorno, per nostal¬ 
gia o per caro, Marco toma 
nella casa apparentemente 
Identica, ma in realtà, tutto è 
camUato II grande uomo à In 
ginocchio in seguito aH’ab* 
bandone della Eccola Stron- 
za, llaiìa è sempre più rasse¬ 
gnata, la sorella si dà alla cuci¬ 
na creativa E Marco, che nel 
frattempo ha sposato infelice¬ 
mente la Piccola Slionza. se¬ 
parandosene poco dopo, è di¬ 
ventalo scenqggiatofe di sue* 
cessocon tanto d) Volvo Ecco 
che ha l'occasione di farla fi¬ 
nalmente l'intervista tanto at¬ 
tesa Proprio ora che non gli 
interessa più, ma come gli di¬ 
ce llaria, che ora vtve ai^ per 
^qutfll'usiiio ntatato, le ane 
capitano proprio così quando 


non le si vuole più questa à, 
talvolta, la vita e questa è la 
morale della stona secondo la 
Gmzburg 

Nella bella scena di Ezio Fri- 
seno - che rqnoduce un intiGff^ 
no un po' trascurato con ampi 
finesfroni àa cui si intravede la 
pioggia o il sole o la neve. In 
situazioni scandite dall'alzaisi 
e daU'abbassaiti iti un sipario 
con mattoni a vista e una 
grande crepa in &ho - Cario 
Battistoni ha messo in scena 
l'intervista con la sensibilità di 
chi vuole meitefsi al servizk) 
del testo e degli attori per n- 
proporre In primo piano l'og- 
gettiva naturalezza, il senso 
vissuto Scelta del tutto 
condivisibile, che assume un 
forte nlievo nei ruoli principa¬ 
li, ma che non riesce ancora 
ad ama^amaisi In quelii mi¬ 
nori interpretati daOrsetta^ 
Rosri e da Dina Zanoni 

Giulia LatzarinI cattura ve¬ 
ramente al cuore il personag¬ 
gio dì Dar» m un ntratto di 
umaiutà profonda, ncco di 
sfumature, di grosso impegno 
Interpretativo E Alessandro 
Haber cmì la sua comjciià in- 
VDkmUiria, i suoi tic, il suo sen¬ 
so del ritmo, fa di Marco un ri¬ 
tratto coinvolgente e forte Per 
Ire atti sono loro due che cl 
^fapnofidere, soniderq e^pap* 
sare 




RAITRE 


M MILANO Che cosa signifi¬ 
ca che a partire dal 4 giugno 
Auditel fornirà i dati di ascolto 
lelevIsivD minuto per minuto? 
Significa solo che risponderà 
finalmente ai fini per i quali il 
complicato e avanzato siste¬ 
ma di misurazione dell'au¬ 
dience televisiva è stato crea¬ 
to E cioè si nuscirà a quantiff- 
care il pubblico non dei sin¬ 
goli pitigrammi, o tantomeno 
delle singole ztar, ma degli 
spot pubblicitari, allo scopo di 
stabilirne un equo co^o pa* 
gli utenti Un tanto prò capite 
Il che rende evidente per tutti 
il latto che il cosiddetto mer¬ 
cato dell'etere e i) mercato dei 
telespettaton i quali vengono 
venduti e crmiprati senza rice¬ 
vere un solo soldino bucato 
In sostanza, d ora in pOi le 
azi^ide (rappresentate dal- 
I Upa) e re agenzie di pubbli¬ 
cità (rappresentate dall'As- 
sap) sapranno con molta 
ma^ior inecisione quante 
persone, quante coppie di oc¬ 
chi distratti o attisnti, vedono i 
loro spot II minuto per minu¬ 
to diventa addmitura un •tren¬ 
ta secondi per trenta secondi», 
a seconda delia durala media 
degli inserti pubbiicitan 11 
problema di conoscere risul¬ 
tati coM paiticolaregglàti c'era 
soprattutto per BeriuKoni, il 
quale aveva minacciato di 
uscire dalla società Auditel se 
non si fosse nnnovata la so¬ 
cietà. E, polche le antenne n- 
nmvest trasmettono sfalsate 
peiché non hanno ancora 11 
dintto di emettere il loto se¬ 
gnale in diretta nazionale, so¬ 
no stati necessan ben 6^ mi- 
Ironi per ottenere 11 cosiddette 
4 iallineamente> elettronico 
Una spesa che al momento 
delle entrate m vigore delia 
nuova legge sarà resa Inuble, 

che la fininvest non prevede^ 


fempi stretti per arriva^ alla 
sospirata normativa che strap* 
perebbe 1 etere paino alia at¬ 
tuale legge della giungla In 
tanto, nella sede milanese 
dell'Auditel aumenta la mon¬ 
tagna cartacea emessa dal 
cervellone «Oimai stiamo per 
essere sfrattati» commenta il 
direttore Walter Pancini, del 
resto enhisiasta per (I nsultato 
raggiunto E particolarmente 
contento di sottolineare che «1 
dati raccolti dora m poi van¬ 
no all universo mondo», e 
cioè non solo ai soci Auditel, 
ma a chi vorrà abbonarsi (20 
miiioni è il costo per avere lut¬ 
to a casa) e anche a chi vorrà 
consuHarii È chiaro per6cìte 
sono soprattutto le agenzie di 
pubblicità ad essere messe in 
grado di spendete me^io l 
soldi dei loro clienti Mentre 
anche a Beihisceni a qurolo 
punto (una stagione di poche 
soddisfazioni), può far como¬ 
do Muggire alla logica di uno 
acmitro divìstico all ultimo 
sangue, a) continuo striarne 
confronto di numeri con la 
Rai Cdn l'azienda pubblica 
comunque, la Rnmvest divide 
(a metà) il massimo costo del 
sistema Auditel (10 miliardi 
ali'ànno) secondo la filosofia 
del direttore deli Upa Uoy, il 
quale pretende che rie ncen 
che le paghino i roezzh; i qua¬ 
li intareano i soldi della pub¬ 
blicità e non te aziende che 
già sopportano il peso degli 
investimenU 

va anche dette che numeri 
assoluti a parte Auditel certifi¬ 
ca anche ben 42 diverse càie 
gone di target cioè segménti 
di pubblico differenziati per 
sesso, età condizioni sociali, 
etc Iniomma una sorta di 
Grande Fratello che guarda 
iduittameaite nelle nostra ta- 
'scfie 




SCeOLI IL TUO FILM 


_ 

f'iTi’MniT 



irT'in':_ 

iTTTirTrrrtrtTrTs™ 

- 



IM I I I iiniiiiiiil 



I. Meeting internazionale 










FIWlANBaWWl _ 

MO FlO«MIIFlO««LU..Iitatllno. 

•M WOOUNNlUOLFIlm 
tOiM L«NiailOMIILFMIT«M|M.T«lf 

tura 

tmtwitatiM _ 

11AN BW, IHOLIM ■ FIIMIG«M FW 

mwnii _ 

T <■»« MFWTItllBO HIOBWIIIW 
11,00 MW -Mi . i— n F regna Futa,I 
lOOÌl TOOOWBTIWDieLT01BIOO«W~ 
ia.«o TMtniiio ■unTómio ntwFaft. 

Interrogativo Europa I 

14.00 OUAWPOrtl AMA. Sceneggiato j 

14.40 TOrtrtCOIIOMIA __ 

lOJBO MIBWTO «Olio. ConL BImoII 
10.00 P>LFMItAII0IITB.T01FLMM | 

i?«o IL Mavioo NUTMFMtnora Ta- 

letilm 

lf.00 (NOOAIIIOlOMm _ ! 

10.00 TOltOeitTOWA I 

18.40 IIOOIIUOMTfll.Tete»(m _ 

18.00 l«T108.T8t8Ql0m4irt _ J 

10.10 TOOiOOrtOWT _ 

00.00 ÌIRATAD’ONOIIC. Varietà con Pippo 

Baudo Regia dt Gino landi 

00.40 TOOlTAWm _ 

00.00 TOOOP8CIAH __ 

04.00 TINNII. Internazionali d Italia ma¬ 
schili (da Roma) 


POliWVrrOATMATNO 

TlUOIOimAU Nl OIONAM 


I. tntofrtaz d Nalte 


V. 01 Aido Blecardi 


10N.D( tutto di pili 
BWUO. Con Giorgio RoesI 


NUOIIATO» Soi jentonl-Nardino THo- 
ìo italiano pesi Buperteggerl_ 


04.00 TMONOm _ 

O.lOS(NM0g.2OarmÌ prima 



«Vakuza» (Retequattro ore 2210) 


X. TeletUm con 


■AMNOUO(« 


10.00 HANDCASTLO ANO MCOORMICK. 

_ TeieMm __ 

11.00 L'UOMO DA Orti MILIONI DI OOLLA- 

Nt. Telelilm _ 

10.00 TANOAM.Telemm _ 

10.00 CIAO CIAa Varietà _ 

14.00 CAOAmATON.Tete1iim _ 

14.00 DABVIITTML Telefilm _ 

10.00 0MIL8. Con Gerry Scotti _ 

10.00 P80JAVT0LDVWON _ 

18,00 8IM lUM PAM. Proo per ragazzi 
18.00 TNI NIPOTI ■ UN MAOCtiONOOMa 
Telefilm con Brian Keith 

18.00 tUPlNCAN. Telefilm _ 

18.00 HAPPY DAVO. Telefilm _ 

00.00 CANTONI ANIMATI _ 

00.00 A«URWa Varietà _ 

00.00 l-TAUANL Telefilm __ 

80.00 ONANDPmX _ 

0.80 TNOPPO PONTI. Telefilm _ 

1.00 OIUDICI DI NOTTI. Telefilm «Pater- 
nlta* 

1.aOKUNO-PU. Telefilm 



I 80.40 MOIWMNOTTI 


I 10.00 0UP8NMIT 
[ 14.00 NOTUNN 


00.00 OUNON*NOO«0 _ 

04.00 LA LUNQA NOTTI ROCK 


OWITCM. Teletiim con Robert Wagner 

CON LA MONTO AUO SPALLO. Film 
con George Martin 
POTNOCOLU. Telefilm 
AOONTOPOPPON. Telefilm 

tONTIONI. Sceneggiato _ 

LA VALLO POI PINI. Sceneggieto 
COPI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPCTTANDO IL DOMANL Sceneg- 

Qialo con Mary Stuart _ 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

FODDNO D*AMONO. Sceneggiato 
OONORAL MOOPnrAL.Telet>lm 

IJOPPOROON. Telefilm _ 

DOWTNO LA NOTtllA _ 

POLIIIOrrO PNIVATOi UN MSOTiO- 
RS OIPPICILO. Film con Robert Mll- 
chum Bradford Glllman Regia di Ro- 
beri Clouse 

TAKUZA. Film con Robert Mitchum 
Ken TahaKura Ream di Sidney Potiack 
VOOAO. Telefilm _ 

MIOOIONS IMPOOOl8ILO.Tetelilm 


10.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 
novela con L Mendez 
10.00 IL MAOiCO PRONPT. Quiz 
10.88 OU WCATONATI. Telenovela 
OMi IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

_ novela con Lucia Mendez 

02.01 NOTIZIARIO 


neggiato con Stefania Powers 
Stacey Keach Regia dt Dou- 
_ glas Hickoa (2* puntata) 

81.00 TIPI T. Attualità 


1 14.18 UNAVITADAVIVORO 
I 17^0 HIPQRT.Verletà 
8040 ANOIU PONZA PARAmOOw 

Film con Romina Power Al 
I Beno 

j COLPO OROOtft Quiz 

I 8040 TRI BIHPAtieNO CARO» 

I ONL Film con Michel Piccoli 


TUTTO POR VOI. Varietà 
OUOAR. Varietà 

RmiAU. Telefilm _ 

MARIA. Telenovela _ 

L*OPWIIOIIO.OtP Flsicheiia 

T AND T. Telefilm _ 

ALBA OOLVAOQUL Film COn 

Geerpe Kennedy 

FORZA ITAUA. Speltacolo 


RADIO ■■liiiiH 


MLDIOGIORMALI 

GR1 6, 7, i. IR 11, 1Z, 19, 14, 1S. 17, 
1F;99.GR2 • 99; 7 90; 8 90, » 30; 1190, 
1190; 19 90: 19 90; 18 90, 17 90. 18 30; 
18 90, 22 99 GR3 8 45 7 20, 149, 
1149,13 49,14 48,1Ì 49,2049,29 93 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03 656 756 9S6 
1157 12 56 14 57 1657 18 56 20 57 
22 57 0 RADIO ANCH IO 89 10 98 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 18 TRANSATLANTICO 18 IL 
PAGINONE 19 35 AUOIOBOX 20 30 
MUSICA SINFONICA 23 08 LA TELE- 
FONATA 

RADIOOUE 

ONDA VERDE 6 27 7 20 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 18 27 
1826 2227 8 1 GIORNI 10 90 RADIO 
DUE 3131 12 a VENGO ANCH IO 
18 48 IL POMERIGGIO 11 92 IL FASCI 
NO DISCRETO DELLA MUSICA 18 87 
RADIODUE SERA JAZZ 21 90 RADIO- 
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTRK 

ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 8 PRE¬ 
LUDIO 7-8 30 CONCERTO DEL MATTI 
NO 12 FOYER NOTIZIE DAL MONDO 
DELL OPERA 14 POMERIGGIO MUSI¬ 
CALE 15 48 ORIONE 18 TERZA PAGI 
NA 21 48 TRIBUNA INTERNAZIONALE 
DEI COMPOSITORI 1988 22.80 CON¬ 
CERTO JAZZ 


MOaUEBUOI 

Beote di Leonardo Do lUM, con Olno Corvi, Welter 
CWorI, Nino Toronto. Nolte (1058). 81 minuti 
Sotto il lino titolo Uri! commodioio eaiie esile Due 
fidonzttini olio prete con genitori di opposti campi 

K >irtici un vecchio eocialiete • un vecchio lasciata 
on te ridare né aorridoro nessuno Ma proprio 


1040 PATTOATRO 

Regio di Jack Oonetnio, eon Frank Binatra. DoImk 
rah Korr, Dean MorOn. Usa (10W). 180 mlnutt 
il patto a tre non è a afondo politico SI tratta del 
perenno trlgngolo Por farlo diventare una torma 
geometrica diversa, una coppia americana si spo¬ 
eta in Messico il matrimonio si dovrebbe cosi rin¬ 
saldare Però c è di mezzo un avvocato pasticcione 
e tutto finisce nel tragico II clan Sinatra colpisce 
ancora. 

TIUttlOlfTICAIILO 

10,00 POLIZIOTTO PRIVATO: UN MBSTIERC DIFFICILE 

Regia di Robarl Ctouae, omi Ropert MItehum, Brad¬ 
ford OlUmln. Uao <1877). 100 mlnuU. 

Il primo Mitchum della serate ne vale la pena In 
questo caso Larry ex poliziotto deve proteggere 
un i)oss malavitoso Non ci riesce un granché, per¬ 
chè I) poveraccio muore Ma Larry continua a tare 
Il suo sporco mestiere E a salvare la pellaccia 
RBTIQUATTIIO 

00,00 ANGELI SENZA PARADISO 

Regia di Eller# Ftezarom, eon Al Bano, Romina Po- 
war Italia (1070) 100 mlnutt. 

Remake di un famoso film dagli anni Trenta sulla 
vita di Franz Schubert. ma questa volta con Romina 
e consorte A suo tempo fu un mezzo flasèo Un 
pezzo d antiquariato malriuscito 
rrAUAT 

20,00 LA TRUFFA CHE PIACEVA A 8CQTLAND YARD 

Regia di Jack Smight, con Warrtn Beatty. Susan- 
nati York. CUve RevUI Usa (1088) 115 minuti 
Un Beatty playboy come gli è capitato tante volte 
nella vita Oltre a far piazza pulita tìl donne gioca 
e si fa incastrare dalla polizia Scotland Yard colla- 
bora e la catturare un grosso gangster Mediocre 
TBLRMOIITieARLO 

2040 ALBA SELVAGGIA 

Regia di Simon Nuefilorn, con George Kennedy, 
KarenBlako.BllIPoreythe Uea(l«85) 135 minuti. 

Prima visione tv Un film sul reducismo dei Viet¬ 
nam che vuol (are piazza pulita di tutti gli ideali 
progressisti Un reduce riceve la visita di un vec¬ 
chio compagno d armi Ma in città in quel momento 
arriva una banda di delinquenti e l due vecchietti 
diventano due Rembo fuori quota 
ODROHTV 

22.10 YAKUZA 

Regia dt SWam Pollaefc. een Robert MHchuin. Te- 
kekure Keiko, Brten Kellh. Uee (1975) 130 minuti 
Mozzafiato Un giapponese sequestra 1 ragazzi di 
un irafricante d armi americano Ouesti parte in 
quarta e incarica un detective dì dare la caccia ai 
rapitori Finisce in una strage li Mitchum numero 
due della serata é semplicemente strepitoso torbi¬ 
do manierato, bellissimo I 
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PsintiAG ’ftCI Finalmente si rìde al festival Ieri in 

delizioki «Rosale ^PÌ>ping>v diretto 
da I%rQ?Mlon e inteipetato da nrìà sbiepite M^tarìiie S^brecdit 
Dal Giàppone arrìva invece ^austero «Pio^a nera» di Schei Imamura 


Paul Battei 
W la lotta 
di classe: 
per ridere 


SpikeLee 
Un re^ta 
tra basket 
e Malcolm X 


Finalmente si ride a Cannes. Dopo tante stòrie tri¬ 
sti, .un po' di buon umore viene dal iitm di Petcy 
Adion, il regista tedesco noto in Italia per Sugar- 
baby e Bagdad Ca/'é. Anche in questo Rosalie goes 
shopping c'è la prediletta Marianne Sagébrecht, la 
voluminosa e simpaticissima attrice di Mònaco, nei 
panni di una brava madre di famiglia che trova il 
modo di diventare miliardaria in terra d'Atneiica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

“ MUIIOMMU.I 


■i CANNES. Manannc . Sagc- 
,brachi, la voluminosa, eroina 
ài Sugarbafty Bagdad Co' 
proprio bene atGan* 
iws i'fiS. Per divelle ragioni. La 
prima è costituita da quel tuo 
c nome tutto : bamcadero, Ma- 
danne, e, visto che qui siamo 
; in clima di celebrazioni rivolu¬ 
zionarle, la coincidenza appa¬ 
re più che felice. Altra, decisi¬ 
va ragime è la presenza nella 
rassegnar competitiva ufficiale 
del nuovo, travolgente tfiuerhs- 
aemenf prodotto, allestito, rea¬ 
lizzato da Percy Adion in stret¬ 
ta collaborazione con la mo¬ 
glie Eleonore. appunto ffosa//e 
goes- sho/vtir^ (pressappoco, 
:Tt Aios(i/ftr 00 per compera). inter- 

8 retato con bravura e cordiali- 
t contagiose dalla solita, inv 
truprendenie Marianne ^ge- 
brecht. 

Come si sa, Pemy Adion 6 il 
vero; unico Plgmajioqe che ha 
acoperto, debitamente, esalta- 
lo le sorprendenti, originali ri- 
sqrse espressive di. Marianne 
e,^in pochi anni; ha fatto di lei 
una anticonformistica iMr. I 
citali SuiarMtyeMaicMCafé 
’.'iono ormai, in questo «anso, 
dei succeul acquisiti. C'è da 
-dire, inoltre, che il tenore glo¬ 


bale delle òpere finora com- 
...parse in lizza .a Cannes '89 
> volge piuttosto verro il tetro, le 
storie a losche tinte. Quindi, 
l'inserimento tra tante tristezze 
di uti film di garbato estro pa- 
rodistico-biiiiante quale Poso- 
/re goes s/iopprVig ha determi¬ 
nato, come effetto salutare 
una conoboranle schiarita 
delle cose, degli animi. 

EcCo, dunque, che arriva 
lei, la prosperosa, bonaria Ma- 
nanne E Cannes '89 riprende 
subito fiato. L'atlnce è una 
cattolica, poliedrica massaia 
yonAeebavarese dcll’^kan- 
sas, Col m^itò Uebling (Caris¬ 
simo). aviatóre spericolato, e 
sette figli a carico. Il folto clan, 
cui SI aggiungeranno in rogui- 
to una giovanissima nuòva 
prematuramente incinta e gli 
ingombranti genitori della 
stessa Rosalie, dè avedere su- 
bito che. in quella avventurosa 
convivenza, ognuno è innega¬ 
bilmente più svitato dell'altro. 
CIÒ che, tuttavia, tiene assie¬ 
me l'eterogenea congrega ri¬ 
sulta, da un lato, la totale irre¬ 
sponsabilità di ogni accolito e, 
dall'altro, un culto della fami¬ 
glia quasi morboso, nonostan¬ 
te la cronica penuria di soldi e 


. Hi CANNES. Piccolo' I consi¬ 
glio: quando uscirà Wtred m 
Italia, se uscirà; evitatelo e 
coicate di rivedere The Blues 
firo/hen magari par. la cin¬ 
quantesima volta. John Belu- 
shi voiremmo ricordario cosi.-t 
Forse era davvero un tossico 
^ perso, un omanizzatorc dì or¬ 
ge e un mezzo deficienic, ma 
per noi speltaton era prima di 
lutto un talento purissimo che 
ho segnalo il cinema america¬ 
no a cavallo fra.anniSettania 
e Quanta. La suo fine a 33 an¬ 
ni non ci spinge a fame un 
nuovo Gesù Cristo, ma semplì- 
comente un essere umano 
che anche post mortem meri- 


di ogni risorsa altelnaiiva;s v. -ì. : 

Alle strette, l'industriosa, sa¬ 
gace Rosalie fa ncorso alle sue 
levate di genio. Mancano i sok 
di > per il ménage domestico? ’ 
La figliai più grande smania 
per avere un personal compu- 
ter? I creditori S fanno assil¬ 
lanti? Niente paura, Gì pensa 
lei. sempre lei, la soccorrevo- 
le, indomita Rosalie, Qualche 
anticipo, da una parte, un gio¬ 
chetto con le carte di credito 
ai margini della legge dall'al¬ 
tra. e, ancora, un assegno 
(temporaneamente) scoperto 
o debitamente ■gonfiato» e lut¬ 
to toma a posto come d m- 
canto. Si potranno persino al- 


lestirei:per soddisfare la natu¬ 
rale vanità del rampollo allie¬ 
vo cuoco mtemazionaie, ban- 
chettU a base idi ' sofisticate 
squisitezze della nouvelle cui- 
siile Basta un po' di immagi¬ 
nazione e tanta, tanta impron¬ 
titudine. 

, Giunta tuttavia alla congiun¬ 
tura delle finanze familiari in 
grave dissesto, Rosalie deve, 
suo malgrado, ammettere che 
bisogna fare fronte all'imba¬ 
razzante situazione con misu¬ 
re davvero risolutive. Tenta co¬ 
si. tramite l'amico prete, con- 
fessoresempre sbalordito dal¬ 
le Imprese dell'abbondante 
pecorella un po' fuorviata, di 


.ricorrere at buon Dio perché 
te dia voiiL mano a risolvere \e 
es^enze.pfù'immedlate. Nien¬ 
te'dà'fafe;'il Padreterno è in 
tutt'aftre (accende affaccenda¬ 
to. Rosalie, dunque, in man¬ 
canza di ogni via d’uscita mi¬ 
racolosa. Intuisce casualmen¬ 
te quanto può euére utile per 
imperla sua famiglia 
imparare a far soldi,; e alla 
svelta, fHoprio ' come satino 
farlo i banchieri che. appunto^ 
di sol^i ne hanno-n palate. 
Detto e fatto, da casalinga at- 
fannata che era. Rosalie si tra¬ 
muta in Ulta luciferiita mani¬ 
polatrice. tramile computer e 
qualche, azzeccalo micco, «li 



danaro altrui, fino a far si che 
il suo conto bancario dhenti ; 
sempre più pingue. 

Condotto con niàno leggera 
e con qualche saciDsanio, ver 
ienoso sarcasmo dai divertito 
Percy Adion. Rosalie goes 
shopping conclude esemplar¬ 
mente l’esilarante trilogia co¬ 
stituita dai precedenti Su^- 
boòy e Bt^dad Café. Qui, Ma¬ 
rianne Sagebrecht, affinando 
e modulando con esemplare 
mteuraHa sua haturaie veivè 
umoristica, riesce ad imbastire 
uno spettacolo insieme ele¬ 
gante e paradossalmente rive¬ 
latore. La pochezza deila pro¬ 
vincia americana come la gre- 
vilà delia rimpiània .■piccola 
patria» bavarese, infatti, si mi- 
schianó qui in una mblura di 
comicità quasi eversiva. Fan¬ 
no degna corona alla eclettica 
Marianne-Rosalle numerosi, 
b^vissimr alui interpreti, tra 
cui spicca, per azzeccato estro 
umorìstico, Brad Davis (Lie- 
biing), già tetro gfgo/d omo¬ 
sessuale nel lassbindeiiano 
Quérelle de Brest. 

Sempre neH'ambito della 
rassegna competitiva è stata 
ìnotUe proposta qui l'opera 
Pioggia nera del noto cineasta 


giapponese Sohei Imamura, 
già .atxr^itato qualche anne 
' la !'di. una Palma d’oro per La 
bathta ài Narayama. Si tratta 
di;! un. film di tèsa, intensa 
dramm^icità tutto ruotante 
sulla traccia narrativa dell'a¬ 
pocalittico evento che II 6 ago¬ 
sto 1945| con ió sganciamento 
su HiibshtiTia della prima 
bomba àtomicà. seminò stra- 
gée sofferenze inenarrabili. E, 
insieme, di un apologomorale 
di straZiaiite^rèrità, interamen¬ 
te calato nel pìccolo mondo di 
affetti, di consuetudini agresti 
stravolto, segnato a morte da 
; quella traumatica, èp^alè ca¬ 
lamità, Scandito da un ritmo 
róvero. popolato d( avveni¬ 
menti minimi, di. umanissime 
figure; Pioggia nera, pat a di¬ 
stanza di oltre quarant’anni da 
quello sventurato giorno d’a- 
{^sio, induce subito a pensie¬ 
ri. a ricordi tormentosi. E pro¬ 
prio nella classica semplicità 
’fàlia Òzu> cui si impronta la 
dotorosa evocazione ed. altre¬ 
sì nella spi^liatà misura del¬ 
la civile protesta impiiciui in 
nera, sì ritrovano i pre¬ 
gi maturi del cinema d'alta 
Ispirazione morale <tt Sohei 
Imamura. 


Qui accanto, Marianne Sagebrecht 
f . nel film di Percy Adipn 
«Rosalie Qóes shopping» feri in concorso 
Sotto, Beiushi in «Blues Brothers» - ' 


.A Cannes è an;ivato Wired, il lllm su John BeluEhi 
’.ispiralQ Bl libra ‘di’Bòb Woodward, ùnò del gioraaii- 
sti dbl.lVM/flS(pn~A»f (l'altro era Cari Bérnstein) 
che dtedem vita al caso Watergate, Woodward ha 
^ collaboràto 'alxhlra.ed 'è venuto sulla Croisette, an- 
■ nunciando Ira |!altrai «lo e Bernstein faremo II nome 
di Gola IPwlonda, la nostra fonte sul Wateigate, so¬ 
lo (juanclo mofiri. E per ora sta behissimo». 

OAL NOSTRO INVIATO 
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(crebbe rispetto e discrezione. 
Non speculazioni. Il libro di 
Bob Woodward sulla sua vita 
era (orse un'operazione gior¬ 
nalistica corretta, ma il film 
che ne è stalo tratto era la 
classica impresa che non s'a¬ 
veva da fare, come il famoso 
matrimonio manzoniano. 

Il film di Uny Peerce, pre¬ 
sentato nella sezione «Un cer- 
tain regarcb, non è solo bnitto. 
E' Imbaràzzaritè. Inizia con la 
resuirezione di Beiushi, ne) 
bel mezzo della Morgue, e 
prosegue con il suo incontro 
con un angelo custode (por¬ 
toricano, non chiedeteci per¬ 
chè) che io conduce, novello 


fantasma alla Frank Cà(rt:à. sili 
luoghi della sua vita. PàràUeia- 
mente, il film racconta anche 
l'inchiesta di Bob Woodward 
(che compare sullo schenno 
con il suo nome e ci^norne, 
interpretato da J.T. V/alsh) 
sulla vita e la morte d.eirattòre, 
trasformandosi lentamentè. iri 
un'apologià di Wpodwàrd, an¬ 
ziché in una biografia di Beiu¬ 
shi. Quest'ultimo approccio, , 
d'altronde, era destinato alla 
sconfitta in partenza: potete 
immaginarvi un grassóne e un 
magrolino vestiti come becca¬ 
morti che tentano di rifare 1 
numeri del Blues Brothers, 
senza avere nemmeno un mil¬ 
lesimo del talento di Beiushi e 
Aykroyd? La colpa non è nem¬ 
meno degli attori (per la cro¬ 
naca, sono Michael Chiklis e 
Gaiy Groomes), ma di chi li 
ha coinvolti in un'impresa 
scriteriata. 

La conferenza stampa è sta¬ 
ta degna del film. U vera star 
era Bob Woodward, che non 
si è latto pregare. Richiesto su 
cosa provasse a vedersi "mes¬ 
so in scena» in quel modo, ha 
risposto: iVorrei solo avessero 


•celtQ un attofq più giovane e 
con pto cipeiiK Cértó, dopo 
essere. itàto inte|pretató da 
Robert Redford in Tutti ^i uo¬ 
mini del presidente (a propo¬ 
sito; ìnon gii somiglia atfatto^. 
Woodwaril deve eslrersl abi¬ 
tuato troppo bene. A un gior¬ 
nalista americano che gli rim- ' 
proverava i'inverosimite vintni- 
sione» della sequenza finate, .': 
ih cui Woodward si ritrova ad¬ 
dirittura sul letto di morte di 
Beiushi e tenta di convin^lo 
a non drogarsi, ha ribattuto: 
•lo non sonouno sceneggiato¬ 
re e non sono lespOTisabìle 
dei film, ma lo condivido In 
pieno. La scena in questione è 
un momento di lucidità in cui 
Beiushi rivede tutta la sua vita, 
trascorsa quasi totalmente sot¬ 
to rèffetto'della droga. T la tesi 
di fondo, del libro e del film, è 
che la responsabilità della 
morte di Beiushi va per il 50 
per cento a Hollywood, per U 
50.per cento a John medesi¬ 
mo, alle sue spinte aulodi- 
slTuttive. Direi che il film espri¬ 
me mollo bene quello che io 
penso di Hollywood q quello 
che Hollywood pensa di me». 


Gvldehteinteite V^oodward 
è convento thè It passatempo 
preterito di iurta Holhwood ' 
sto farsi Mn)opink>ne su di hil 
Làsctomoglielo credere, e re- 
glstrtomo (anche per bocca 
dei due pródutton' Edward 
FeMman e Chartes Meeter)- )e. 
(difficoltà dre Wried ha incon¬ 
trato durante to produzione'. In 
-paHicotoie to Creative Artists « 
Agency. una perente agenzia 
che rappresenta moltissimi at¬ 
tori (compreso B^ushi, a suo 
tempo), ha boicottato il film 
chlc^ndo ai prc^'cUenti di 
non iavqraici (e si vede, il cast 
è rc^ da serie Z). Ma forse 
non c'^a bisogno «ti boicot¬ 
taggi. Il fifan, una rotta fatto, si 
commenta da ; striai,'rozzo e 
scornbtttoto com'è. L’unica 
speranza è chè ibhh Beiushi 
possa tornare dall'aldilà, dove 
sicuramente » sta divertendo 
un sacco, con gU occhiali'scu- 
ri dì Jake Blues e la scimitarra 
dì'Blùto Ku^ki, per popola¬ 
re gli incubi dì colim che 
l'hanno cosi mzklamehte rievo¬ 
cato. fdpc»a in pace, John, la 
tua memoria nem é in perico¬ 
lo. 



nHlieO UVRAOHI 

B CANNES. Beverly Hills; Un 
pranzo «en tenue de solrèe». 
Rumore di stoviglie hàcassate 
dalla cucina. La padrona di 
casa inviperita si precipita. In¬ 
veste di insulti la povera ca¬ 
meriera autrice del misfatto, 
poi afferra una pentola di ac¬ 
qua bollente e gliela rovescia 
in feccia. Aniva l'elegante e 
austero marito, estrae una pi¬ 
stola e piazza una pallotlola 
In fronte alla malcapilala ser¬ 
va. È la sequenza iniziale di 
Scenes from thè c/oss s/ruggfe 
in fieuerìy/A'/b (ircene di lol- 
te di classe a Berorty HiIts») di 
Paul Bartei, passato ai Maiché. 
Ironia aito stato puro. Intanto 
perché i due feroci schiavisti 
sono, rispettivamente, una 
sempre stupenda Jacqueline 
Bissel e Bau! Bartel stesso, còn 
quella sua facciametà ihefi- 
stofelica e metà ctown^a. 
inoltre^ perché si scopre pre¬ 
sto che to scena è il storio di 
(in cameriere chicanodiKie- 
temente arrapato dalla padro- 
hadicasa. 

E una diveitentè commedia 
carica di Sottile erotismo, dove 
seivi e padroni tonno a gara 
neli’intetoere trame da ròseo 
bordello salottiero. Non c'è 
più nulla della feroce, grotte¬ 
sca linfa dissKratoria che ve- 
nava 1 precedenti film di Bar- 
tei, come Eot/i^Roou/; sorta 
di metafora di una' società 
opulenta e antropofaga, o 
Cbnnonòo//, sulla più famosa 
tona automobilistica eìar^- 
stina che si tiene ogni anno 
negli States, quesi'ultiino an¬ 
che l’unico suo film editò in 
Itolto (fionr^ Anni/ è pattato 
lòto in qualché cineclub) : 

Vedremo però, to pr^mà 
stogk>ne, Soèm/hDim tfte dass 
stnógfe, prodotto daù'inglese 
Rank e già compralo da un di¬ 
stributore italiano. Paul Bartei 
sembra soddisfatto. Ha un 
passalo di studente al Centro 
Sperimentale di Roma (negli 
anni Sessanta) e parla tuttora 
un dlscreio italiano. Quando 
lo incontnamo. la prima do- 
nuuxto è sua, d chiede se II. 
film ci è ptoeiuto. SI, coito. Ma 
dove.iono finite le unghiate di 
Akni/? «Sono un po’ 
slùmate ^ risponde'ridéndo > 
te . ho surrogate con l'ironto. 1 
pencMi^i del mio film ap¬ 
partengono a due classi diver¬ 
se; ma non è che slitonno la 
guerra. Gli uni vogliono arriva¬ 
re a raggiungere gli altri e so- 
stiiuiscofio il conflitto di classe 
:COR te schermagtte sessuali ira 
leivitofi e padroni». Ma sei 
cambiato tu o è cambiato l'A¬ 
merica? .«Sono, cambiato io. 
Eàting Raoui mi ha portato un 
po' di soldi, ho una casa a Los 
Angeles e una a New York. Pe¬ 
rò nei mio film non è proprio 
tutto annacquato: cì sono balr 
tute iholtp forti; per esempio 
una di Jacqueline Bissel sulle 
attitudini seuuail dei protelari 
che non so come potrà essere 
resa in italiane^: Insomma, sei i 
un riconciliato. «SI; ésàtto, un | 
riconcìlìéto. Voglio fare film i 
sui sentimenti umani, magari | 
Uh po' Intimisti, e vìvere tran¬ 
quillo». 

A dire il vero, riconciliati so- ; 
no anche i suoi |:^rsonaggi. i 
Alla fine le passioni si piaca- ' 
no, si attenua l'inquietudine 
erotica e tutti insieme, borghe¬ 
si e proletari, giocano aita fè¬ 
sta coinùné.:C^ Paul. Ma nói 
continuiamo a preterirei liqui¬ 
di corrosivi dei tuoi vecchi 
film. 
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H CANNES, t l'anno degli 
indipendenti. Il cinema undte- 
groundi O ex underground, la¬ 
scia le suburre americane 
invade la Croisette. Paul Bartel 
aV Marche, Spike Lee, Jim Jar- 
musch e Steven Sòddrbergh ' 
addirittura in concorso« E veto 
che diversi di questi talenti ve¬ 
nuti dalla strada tovorano or¬ 
mai per te mqtots (Bartel per 
la Rank, Lee per la Universal), 
Ma in America funziona coU. 
Anche 1 sovversivi possono In¬ 
cassare denaro... L 

il film di Spike Lee Do die 
r^/ f/ring, che passa oggi in 
concorsoi non sarà magim'il 
più bello del festival, ma lui'è 
il regista più simpatico bi tulli 
quelli che inseguono la Palma ' 
d’oto. Forse l'avrete visto in 
tofa Darling, \\ suo precedente 
film ànìvato in Italia: era uno 
dei tre amanti di Lola, quello 
che andava in biclcletla. An¬ 
che In Do thè li^t dr/qg Spike 
si esibisce come attore, nei 
panni del commesso nero di 
una pizzeria gestito da italo- 
americani. «Credo di essere un 
pessimo attore, ma dopo , il 
successo di Loto Dar//ng è sta¬ 
to ia Universa! a Impormi di 
interpretare uria parte». ^ 

Do thè r^t ihingtm film 
corale, la storia di una giorna¬ 
ta «fi calura e di violenza nel 
Bedtord-Steyvesant, Il quaitte- 
redi Brookbm. New York^db- 
ve Lee non è. nato (è di Altono 
te, Georgia) ma è cresciuto e 
vive tuttora, «in un apparta» 
mentino da singfe «ton due (e- 
levisorì per vedere ì program¬ 
mi sportivi. No, non: vwo' a 
Hòllywoqd e non ho ; la mac^ 
china; giro per New York con 
la métiopolitona. Non è per 
fare lo snob. Non potrei (are a 
meno del contatto conia gen¬ 
ie che veoete nel film. La mia 
Vito è II, tra i disperali<;di 
Broókiyn». Il film è una sortodi 
approccio «ironico» al proble¬ 
ma del razzismo? (Credo di esr 
sere incapace di affrontare 
qualsitti argomento tt non at- 
iraweiso l'umoriimo. Il filip è 
ironico, ma è un^itotrta che 
sfocia nella tragedia in ntodo 
dei - tutto inaspettato,.;^ Dopo 
tonti anni di Reagan a Wa¬ 
shington, edl<l$òcb alndacodl 
NeW York, la mia cKtà è sem¬ 
pre più violenta « razzista». 
Splkeèun ragazzo con lektoe 
chiare. Vota per Jesse.JacKàpn 
e nei suo film cito più vqltè 
Màlcoim X e Martin, LutRer 
King, «Ho un graiKte: amqre 
per entrambi. Ma vedendo^ la 
situazione dèi neri oj^, ciélo 
che Malcolm X sia una figàra 
più attuate. Ci servirebbe iin 
leader come lui». ì , 

Ma dove Spike si esalta, ése 
k) fate parlare di basket. 
adoro. Nei film un ragazzo ne¬ 
ro indossa sempre la maglia 
numero 32 dei Lakeis, quella 
di Magic- Johnson, menjtre 
John Savage, I"'intruso" bian- 
(to del quartiere, ha quella Ì33 
dei Celtics; ovvero queilàtdl 
bany Biid, il più grande cam¬ 
pióne di basirei bianco, lo so¬ 
no tifóso dèivIOiicks di 
York. Forse i film di Cui vàdo 
più oigogliosb sono, gii s^l 
pubblicità che ho girato jper 
la Mais insieme a Mdiàél Jor¬ 
dan, un altro asso dèlia Nba». 
Iterò, neVTiim. tu indótti dna 
.magliètto da itesebalL: ^rto, 
quella di Robinson, il prìmò 
giocatóre nero a gtodàre" in 
prima divisióne c(tor I: ttod- 
gere». Già, chi -dice che| lo 
sport non è politica?,.^ » 
QAI-C 


Primefilm. «Un amore una vita» 


Jesàca, un «Ciangolo» 
die non fìnisGe più 
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Un amore lina tela 

Règia: Tà>iór HacktorÓ. Sce- 
negglàtura: torh Rtekmah. In- 
tèipretl: Jessica. Lahgè. Dennis 
Quaidi- Tlmothy Hùtton, John 
Oóódman. Fotografìa: Ste¬ 
phen Qoldblatt, Usa, 1988. 
RonwCapranlca 

■I Comterayàmo e come 
slamo, li cinema americano 
adora in storie che partono da 
lontano, che crescono agre 
sui filo della mernori® per ap¬ 
prodare all'acquietaia co¬ 
scienza dell'oggi. Ricordale 
Gli amici di Georgia; lo, Willy e 
PhiL li migliori \ì tiìohe, tra 
altemèlortune, sembra tòma- 
to di moda. Abbiamo appena 
testò il brutto Spià^ài Oarty 
Marshàli. ecco £/n amoré una 
vita di Taylor Hackfòrd, regista 
Interessante che dopo Ufficiaie 
e gmtilMomo non ne ha più 
azzeccata una. Alla regola 
non si sottrae nemmeno que¬ 


sto filinone di due ore e dieci 
minuti che abbraccia un quar¬ 
to di secolo di vita americana 
partendo da un classico «trian¬ 
golo» d'amore di ambiente 
sportivo. 

Si comincia nel 1956. Men¬ 
tre alla radio impazza Tiger 
Rag, il giocatore di football 
Gaten Giey entra nelVOiimpo 
degli eroi americani. Sorriso 
aperto, capelli a spazzola, 
muscoli al vento, Cavin si è 
scélto la fidanzata giusta, Babs 
Rogers, una bellezza del Sud 
appena eletta Miss Magnolia. 
Una coppia perfetta, dunque, 
che si avvia al matrimonio (lei 
vuole mantenersi vergine no¬ 
nostante i richiami delia car¬ 
ne) néll'invidia del diciotten¬ 
ne Oonnie, timido e bloccato 
nipote di Oaten. Nascono i pri¬ 
mi figli (uno. due, tre...), au¬ 
mentano 1 conti in banca e le 
richieste di ingaggio: ma il so¬ 
gno americano, lo sappiamo, 
dura poco. Cinque anni dopo 


Cavin é già fottuto, le grandi 
squadre lo lasciano in panchi¬ 
na e lui si consola con i Co- 
smos di Denver. Se l'eroe è in 
crisi, anche Babs non se la 
passa bene, stretta tra i debiti, 
j pargoli che crescono e gii ef¬ 
fetti dell'alcool. Per tirare su le 
finanze, va a fare la cameriera 
di lusso nel locale di un pe¬ 
scecane locale, dove la rag¬ 
giungerà, in veste dì attrazio¬ 
ne. Tormai groggyGavin. 

Ancora un saito temporale. 
Siamo ai primi anni Settanta, 
la tamiglla è allo sbando. Ga- 
vin fa la pubblicità all'erba sin¬ 
tetica raccontando ai clienti le 
sue prodezze di un tempo, 
mentre Babs, in un momento 
di debolezza, finisce a letto 
con il ritrovato Donnie, stu¬ 
dente progressista in odore di 
carriera. L'amore finalmente 
trionfa? Macché. Passano altri 
due lustri e II rivediamo tulli 
insieme (Donnie intanto si è 
sposato con una fanciulla del 
nord e Babs è diventata una 



Autonomi in sciopero/ sindacati preoccupati 



Salteranno i «Puritani»? 


Jessica Lange e Oennis Quais nel film «Un amore una vita» 


Su) Maggio Musicale c’è tempesta. Il festival fio¬ 
rentino rischia il crack con Pultima minaccia degli 
orchestrati autonomi. In cartellone, al posto delle 
repliche dell’/domeneo e della prima del fontani, 
quattro giorni di sciopero. Sui Puritani il Teatro 
comunale giocava una partita importante. Secon¬ 
do gli orchestrali non autonomi, saremmo di fron¬ 
te a una manovra contro l'ente lirico fiorentino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 


manager dell'hamburgcr) per 
uria celèbrezione sportiva: la 
commozione corre a fiumi, le 
lacrime anche. Se il mito non 
c’è più, resta raffetto di una vi¬ 
ta passala insieme. 

Tragedia che più americana 
non si può (alia base c'è il ro¬ 
manzo di Frank Deford), Un 
amore una vita usa 11 football 
come metafora di un’esistenza 
che bmcla in fretta, lasciando 
dietro di sé cumuli di cenere 
amara. Un classico, insomma, 
che Taylor HacWord arricchi¬ 
sce di notazioni sociologiche 


e politiche (il razzismo del 
Sud verso i negri, la frustrazio¬ 
ne femminile, il distacco degli 
ìnteilettuaU) che non vanno 
oltre la cucina drammatica. 
Lungo e sgai^herato. Una vita 
un amore delùde anche sul 
versante recitazione: Dennis 
Quaid (Cavin), Jessica Lange 
(Babs). Timothy Huiton | 
(Donnie) si muovono a disa¬ 
gio dentro il trucco vistoso che 
li ringiovanisce e invecchia di 
oltre vent'anni, con l'aria dì 
chi noti vede l’ora di passare 
al prossimo film. Peccato. 






■i FIRENZE. / puritani, l'ope¬ 
ra di Vincenzo Bellini in car- 
(elione ai maggio giovedì ri¬ 
schia di saltare insieme alle 
ultime due repliche dell'/cfo- 
meneo. Gli orchestrali autono¬ 
mi del Teatro Comunale han¬ 
no deciso quattro giorni di 
sciopero. Solo una rivendica¬ 
zione salariale? In realtà c'è 
chi parla di colpo at cuore, di 
strategia «destabilizzante» per 
un ente già in difficoltà. 

In trincea contro il Maggio 
sono sempre gli orchestrali 
aderenti al sindacato autono- 


l'Unità 

Venerdì 
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mo (circa metà dell'orchestra, 
57 elementi su 120); le ragioni 
ufficiali, sempre la paranietra- 
zione degli stipendi. Una vec¬ 
chia manovra. Già atl'inaugu- 
razione del festival i professori 
d’orchestra avevano minac¬ 
ciato di mandare aH'aria la 
«prima». Fu trovato un accordo 
con la direzione, ma Tallro Ieri 
un loro comunicato è arrivato 
come una martellata: negli ul¬ 
timi incontri per concludere le 
trattative, l'ente Teatro Comu¬ 
nale lì avrebbe presi in giro 
tutti quanti concedendo m^i- 


fiche ridicole. Da parte loro, il 
soprintendente Giorgio Vidus- 
so e li direttore artistico Bruno 
Bartoletii non cedono dì un 
millìmetro. Nessuna dichiara¬ 
zione alla stampa. Ieri pome¬ 
riggio, fierò, una riunione «ai 
vertici» (c'erano il sindaco Bo- 
gianckino, Tassessore alla cul¬ 
tura Morales, settari e diret¬ 
tori) dovrebbe aver stabilito 
l'atteggiamento «giuridico e 
politico» da tenere con gli au¬ 
tonomi. E lunedi consiglio dì 
amministrazione, in balio non 
c’è solo un pezzo di Maggio: 
secondo I sindacati confede¬ 
rali > che da soli stanno prose¬ 
guendo le trattative con l'a¬ 
zienda - c'è in gioco addirittu¬ 
ra la sopravvivenza deil’eme 
lirico. / puritani non sarebbe 
stala scelta a caso. Vediamo 
perché. 

Intanto, è un’opera recla¬ 
mizzata come perla rara. Sui 
PuriKini, e soprattutto sulle sue 
scenografie, si sta già favoleg¬ 
giando da tempo; 1 bozzetti 


sono gli stessi che Giorgio de 
Chirico usò nei '33 nella prkna 
edizione assoluta del Ma^io 
musicale fiorentino, Anche su 
questa specie di autocetebra- 
zìone si giocherebbe sinistra¬ 
mente l'uitimo atto del (estivai. 
Non basta: il Teatro Comunale 
punta sui Puritani per risolle¬ 
vare un Maggio cominciato 
nel caos politico e proseguito 
nelle stroncature di crtoca e 
pubbItcQ. Quello che sinda¬ 
calmente rende / fHirimnf un 
asso nella manica sta {torù da 
un'aluà parte, sul podlb. Deve 
dirìgerlo il maestro Bruno Ba^ 
toletti, che è contempórénea- 
mente direttore artisttco 'del 
Comunale e strettamente fega¬ 
to a Gioigio Vidusro, il soprin¬ 
tendente nominato tre anni to 
e ormai prossimo alla fìnetoel 
mandato. «Colpire / purifotu' - 
dicono i sindacai) confedèrall 
- vuol dire colpire al cuore il 
Maggio», Stamattina ^prvno 
qualcosa di più sulle proltebl* 
lltà di sopravvivenza deV Mag¬ 
gio. 

"} 














Settimanale d'infòrmaitone per è suHe aziende 


Doveva 



Cinque epii fe nasceva a 
società di automapone industriale 
e controllo di processo. Nostra intervista al presidente della Assodaaéne regionale 
delle cooperative di produzione e lavoro, Mario Sottili. '^tta Mt®Ìl dèlle^^^i^^ proiettata.. 



■Mimo CAÉnoNO 


. PraMnM, d mmc din la 
gira dK Md* u oUMIIvo 
■mM tu» CMHMn IO po¬ 
to l■■l■■IMIc■■ E Kra7 
SI; frutoiOllB spinta dota da 
Automa, una cooperativa ope* 
rame nel campo deirautoma* 
clone, e aipatrimonio tecnico* 
culturale che in questa mate* 
ria abbiamo da lungo tempo, 
abbiamo deciso di muoverci 
per ccMtltulie un vero e prò* 
pnq polo impiantistico a Ge* 
nova. Secondo me siamo par* 
liti con il piede giusto perché 
abbiamo tenuto conto di esi* 
genie non solo generali, ma 
anche specifiche. 

Qaalir 

Quelle scatuntc dallo stesso 
processo di crescita di Auto* 
maj: Ad un certo punto gli stes* 
si traguardi, sempre più avan* 
zail^ r^luntl da questa nostra 
cooperativa hanno creato le 
condiaioni per un passo, direi 
strategico (e da fare rapida* 
mente) pena . l'arresto della 
Stessa crescila di Automa. MI 
rileiiaco, cioè, alla neceuitè di 
realizzare una vera e propria 
verticaiizzazione rispetto al 
mercati. Mi spiego ^meglio: 
rautomàzione (processi con* 
ilnui. di fabbrica, discreti) co* 
■titubee un fattore di'successo 
per la preaeniaztone.fl cliente 
di gn paoeheiio;lm{i|famistico. 
Tugaria: essa viene fidhsidera* 
ta poco mobile» e quindi sot* 
tosilmata. 

rmur 

In .quanto l'au- 
(ornaalont. pftoj ^iii lemlnl 
..quMII(aUvl’jq:pc(l»i{luall rela- 
tlv4inénle poco: (di-aollto cir¬ 
ca -il Im) ilHinla al valore 
conipliÌHivodq|l1tn^anio 

■ SfiJr’/KÌsijjSlS; 

Esell«iAen(éi;.:!pQit?un 

S enivw.ad'una certa 
crescite chi «offre* eu* 
ir^^ntjnuare a 

ma qt cnl detiene le telavi di 
accsM>'ai mereaiOt E chi ha 
questè chiavi^é'-*' appunto > 
chMaffi implàntl/’Pùr questo 
.‘Auloma hav aoquisHoTdue so* 
cietè private. Una di esse, i'E* 
leltrogboeral, è uni' società 
Impiaritbtktai'i l!alba, ' la Telit, 
opere nel campo del sistemi 
informatM « deiia tetemaiica 
^Queste acquisizioni^ iSono di 
per sé importanti e stanno già 
'-portando dei' buoni risultati 
concreti maamnno.inserUe nel 
.dlsfàorso phi.generato'che ci 
interessa. 

RKonUano al'dlKOfM del 

p5et - 

Rltomfamo.a .questo discorso. 
Noi partiamo da un fatto; cl 
sono in questo territorio capa* 
cna, competenze e profesuo* 
naiitè che costiiUiKoho il re* 
iroierra naturale per la coatitu* 


zione del polo. L'obiettivo che 
CI poniamo è quello di costi* 
tuire un nucleo di aggregazio¬ 
ne di questo retroterra dal 
quale partire per realizzare li 
(rato. 

Neil puniate troppo In alto? 

Direi di no, anche perché non 
partiamo da zero. A parte U 
caso di Automa potrei citare 
gli esempi di altre cooperative 
che operano bene in quésto 
campo come la Cormin, la 
Coopimpianii e la Geonortna. 
Insomma noi abbiamo: una 
dote che può essere collegata 
con altre competenze esistenti 
al di luon del movimento coo¬ 
perativo proprio per costituire 
una struttura di ingegneria di 
alto livello (ingegnena di pro¬ 
cesso, offerta, acquisto, com¬ 
messa). Naturalmente In que¬ 
sta ottica puntiamo a sine^ie 
e -perché no - ad acquisizio¬ 
ni di competenze ptownienU 
da quelle arce, tipo Uva e An¬ 
saldo, colpite da pesanti pro¬ 
cessi di nslrullurazione. 

Vuoi dite che votale Insectr 
vi nei prneoMn di rlstrattu* 
ndoneperguldirelaiur* 
da vcfio «no nuovi e più 
qoolUkato relodustilaUizà* 
Itane? 

Certamente le competenze e 
le capacità ci sono, perché ri¬ 
schiare di disperderie? Perché 
consentire che tanti tecnici, 
cresciuti professionalmente 
sulla base di espenenze reali e 
significalive. siano spoeti o 
ricovertltl o inseriti in realtà 
estranee perché dotate di una 
loro stnittura? Per evitare que¬ 
sto nschio noi puntiamo ad un 
processo di relnduslrtalizza*. 
zione.dicui II polo impiantisti¬ 
co rappresenta una targa par* 

V La fcaUàdel voatfo leaoo t o 
oeoaKMhtao non InveMc perù 


■i GENOVA. Può il movimento cooperativisti¬ 
co porsi l'obiettivo, di costituire, almeno in al¬ 
cuni settóri, situazioni di.avanguardia tecnolo¬ 
gica e produttiva? Quahtò sta accadendo a Ge¬ 
nova dove [Kr irnpuiw delle cooperative, si 
profila la reàlizzazione di un vero e proprio po¬ 
lo impianiislico, sembra far dare alla domanda 
una risposta positiva. La storia comincia cin¬ 
que anni fa quando uno sparuto gnippo di tec¬ 
nici. di aitissimoiivello. si dimette dàll'Ansaldp 
e foitna rAuloma per operare nel capipo an¬ 
cora relativamente incolto e ricco di prospetti¬ 
ve déirautómazione industriale e dei controllo 
di processo. 

Grazie alia Associaziorie produzione e lavo¬ 
ro regionale e aH'intervento della' Sofincoop 
(la finanziaria regionale della Lega) nónché - 
ovviamente -^ della-grande capacità professio¬ 
nale di tulli quélll che operano concretamente 
dentro Automa, questa società è in grado di 
presentare un'offerta sempre più, sofisticata e 
apprezzata. Con risultati concreti mólto buoni: 
cresce, infatti, il fatturato che passa dagli Inizia- 
U (nel 1984) 183 rnilionlai quasi 7 miliardi del 
1988. E crescono gli utili che sfiorano la soglia 
del 15%. auméniano i e idipendentiche- 
tra diretti e indiretti - sono circa 100. 

E le prospettive? Molto buone tanto più che 
per il futuro, e parliamo di futuro prossimo, c'è 
la possibilità di far nàscere un poto Impiantisti¬ 
co. Su questo polo, che sarà una delle punte di 
diamante, per capacità tecnologica e produtti¬ 
va, delle imprese della Lega, il movimento 


cooperativistico ligure conta molto; tanto da 
covare un'ambizmne: quella di vederlo collo¬ 
cato nei gradini pta atti del ccnnpaito a livello 
nazionale. Utopia?, Viste le premesse non di¬ 
remmo. Caso mai Una catta importante da gio¬ 
care bene per vincere una partita molto delica¬ 
ta per Genova e gran pane delia Liguria. Per¬ 
ché con questa carta il movimento cooperativi¬ 
stico si fa carico dì un obiettivo importante; 
supplire al vuotò lasciato dalle Partecipazioni 
statali che sta - dopo averla condotta in acque 
infide - lasciando la nave dtè affonda.,Con 
conseguenze pesanti non solo per il settore 
dell'impiantistica, ma - più in generale - per 
.tutta l'attività mànifattunera intanale. D^. te¬ 
sto. anche da questo punto di vista, la struttura 
cooperatiwsUca ligure un nicrio impoituìté da 
svolgere ce i'ha, Qualche dato in materia può 
servire a far comprendere nt^io il perchè. Le 
cooperative manifatturiere sono ormai 25 (era¬ 
no 22 nel 1984); i soci sono passati da ^9 a 
671; i dipendenti da 738 a 863; e il fatturato da 
28 a 42 miliardi. 

Cerchiamo, a questo iHinlo, di capire meglio 
tutto il pròcessò In cono.e sentiamo uno dei 
suoi principali àitefici; Mano Sottili; attuale pre¬ 
sidente deti'Ai^iazione cegionate produzio¬ 
ne e lavoro. 

Le precèdenti puntate sono state, pubblicate 
oenerdl 7 aprile, sabato 15 òpn'/e, ueri^f 21 
aprile, oenerdl 28 aprile, sabtrio S manio e ve- 
nerdU2 massio. 



«Oa Fer gli altri actlari che 
lite? ■ 

Per gii aUri aetiort cibiamo po- 
<9il un problema sirutturàta^ In 
genere essi; e fatte ateunè si¬ 
gnificative eccezioni (penso 
alla Nuova Utensilena Italiana, 
alia Cooperativa Sloviglìaì, alla 
Nuova Acar ecc.) sono costi¬ 
tuiti da aziende molto piccole. 
Per di più operanti in comparti 
eterogenei. Allora por queste 
imprese abbiamo già' pensato 
di incamminarci su aicune 
strade precise. .La prima è 

3 uella deH'innovazione di pro¬ 
otto e di processo. La secon¬ 
da é quella di dotare queste 
aziende di un management 
estremamente qualiftcàlò. Vo¬ 
gliamo, poi, aumentare il gra¬ 
do 

di capitalizzazione di queste 
cooperative e creare m alcuni 
campi delie sinergie di funzio¬ 
ni: In sostanza. punUamo a 
create uffici commerciàii, con¬ 
tabili e acquisto che operino 
per più imprese. 


Si conclude il 21 mag^o la Fiera di Padoya 
A colloquio con il presidente dell’ente, Giuseppe Gottardo 


anirt^iiia 11011 



OniHPM MUSUN 


H PAtXtVA t da chiarire su¬ 
bito un'aj^rente contraddi¬ 
zione; la riera di Padova fe¬ 
steggia oggi i 70 anni dalla 
sualondazione anche se l'e* 
dizirme che si é inaugurata in 
questi giomi (1.3*21 maggio) 
segna 1 67 anni di atlMta. 
«Non è un errore - afferma il 
presidente Giuseppe Qóttàrdo. 
- in quanto per tre ànril, du* 
tante la seconda guerra mon¬ 
diale, non si sono tenute ma¬ 
nifestazioni. Ci tengo a dirlo, 
anche se potrei aumentare gli 
anni della Fiera, risalendo al 
1899, quando sì tenne ^ la 
prima volta la Fiera.del Santo». 
Padova, peraltro, non ha biso¬ 
gno di allungare la vita della 
sua fiera. Se io vorrebbe pò- 
treùre, addirittura, risalire ai' 
1778 quando in Prato della 
Valle si ebbe la prima manlfe- 
staiskme, per quell'efroca, a 
carattere fieristico^ Se si densa 
bene, un'analogia tra gli 
odierni superinaniet e le fiere 
di secoli fa potrebbe, a ragio¬ 
ne, essere fatta. 

Si parla del passato, secon¬ 
do un'antica e collaudata ré* 
gola, per alfrontare i problemi 
del presente. «La Fiera - affer¬ 
ma Goltardo - sta crescendo, 
da molti anni a questa parte. 


Tanto per fornire àlcune cifre, 
si poUetoe ricordare che nel 
1983 si avevano 129 giornate 
per mostre e congressi e nello 
scorso anno SI vé'toccata (a 
punta di 282. Vale a dire, feste 
e ferta escluse.>un Azuofo che 
rduraio per un anr^'dFsègùi-^ 
to*. A questa crescita della 

seguito un analoga «Compren¬ 
sione* da parte àmmim* 
stratorì localL 

Da ahni, infatti, la^Flera sta 
scoppiando e ogni edizione è 
accompagnata da una serie di 
esciuslonii troppe .rfehiesté di 
stand e sempre troppo, trop¬ 
po poco spaziò. «A'questa vi- 
talilà r continua il presidente 
Gòttardo - sì è ccmtrapposto 
uh non serhpre <adejgijalo al* 
t^giamento degli amministra¬ 
tori locali*. In altre paróle non 
c’é ancora un accordo che ve¬ 
da Comune; Regione e la Fie¬ 
ra attorno ad un tavolo per af¬ 
frontare i problemi connessi 
alla localizzazióne e costm? 
zione di una nuova sede. Una 
sede, per l'appùntò, che in vi¬ 
sta deH'appuntarnento comu¬ 
nitario del 1992 ponga la Fiera 
in condizioni di operare in ter¬ 
mini europei. 

«La Fiera di.F*adova, infatti - 


. aggiui^ Gottardo -*• sì caral- 
ttenzza per la portata innovati¬ 
va delie ^ iniziative. Non ci 
si ferma a registrare gli avveni¬ 
menti, quanto, se possibile, ad 
anticipare quelle che saranno 
le linee di sviluppo della no¬ 
stra economia in stretto lega- 
.. ^me con quella europea e no*. 

“ Per entrare nel merito di 
questa sessantaseitesima edi- 
,..zipne. ci scmo.da^naij|re,al-. 
, cune novità. 4>*EKn:ilÒ qtìe- 
sl'anno - dice Gottardo - è 
presente con uno stand per il¬ 
lustrare l mezzi e servizi a dì- 
s fesa deK'amblente e del citta¬ 
dino». Se Io stand dell’Eseicito 
costituisce, giustamente, un ri¬ 
chiamo di torte interesse, non 
vanno dimenticati i prodotti 
della cocmm^azlone agricola 
veneta, -il «paniere veneto bi- 
vglietto da visita deH'agioaii- 
mentale vmelo». Nel settore 
deirartiglanato é prevista una 
rassegna dd prodotti polac¬ 
chi,,una gkmiata della Slove¬ 
nia, corredati da una serie di 
iniziative e convegni a cura 
detl'jUpa e rtella Cnadi Pado¬ 
va; Un'edìzkme oìiremodo 
prqposthra, e di cui la mon¬ 
golica dei manifesto ufficiale 
è il più VIDIMO stfnbplo, quin¬ 
di questa di Padófim; si va per 
vedete, per sentire e, perché 
no?, per fare affari. 


Quando. cosaLdòva 


0 ( 11 . Per iniziativa della Regione Lombardia in collaborazione 
con la Provincia di Milano e l'Osseivatorio del mercato del la¬ 
voro viene presentalo il «Rapporto annuale sul mercato del la¬ 
voro*. Milano - Sala Consiliare della Provincia. 

*63* riunione dell'Osservatorio congiunturale del lesiile-abbiglia- 
mento. Nel cprso.dell'incontro dibattito sul tema «Il tésfiletab- 
bigliamentò italiano é la Céei'tal quale parteciperà Filippo Ma¬ 
ria Pandolfi, vicepresidente della commissione delle Comunità 
economicheieuropee. Milano,«.Auditorium Aasolombarda. 

* Si inaugurano in contemporanea: Herbora, Salone dell'erboriste¬ 

ria e delle piante officinali; Euiofoiesialegno. Salone delle atti¬ 
vità forestali; Idroterme. Salone del termalìsmo; Tecno-Uico, 
Salone della fungìcultura. Verona - Fiera - Dal 19 al 22 maggio, 
•nani. Promosso daU’Assoclazione italiana per l'arbitralo e dal- 
l'Associazione fra gli studiosi del processo civile giornata di stu¬ 
dio su «Il progetto di riforma dell arbitrato interno e intemazio¬ 
nale*. Roma'Italfondiario. 

Nnitedl 23..lncontnHlibattito.surtema •Pereslroika and daing 
bósiness in thè Soviet ùnion»; Gli aspetti principali della confe¬ 
renza saranno presentati da esperti sovietici. Milano - Hotel 
Hiiton. 

* Pifimo convegno nazionale sulla comunicazione sociale. Milano - 

Auditorium Pùbiiepi. 

Mercoledil 24; Seminario oqanizzato dall’Istituto studi postuni¬ 
versitari e cónsuienze dedicato a «L'Impresa e l’accantona¬ 
mento fiscale. Procedure, effetti, sanzioni penali e mezzi di di-, 
fesa. Incidenze e riflessi del decreto antielusione*. Milano - Hil* 
ton International. 

Giovedì 25. Assemblea annuale della Confindustria. Roma -Audi¬ 
torium della Tecnica. 

* Promossa da Euroalimenla si svolge una tavola rotonda sul tema 

«t giovani europei e i'alimentazione». Partecipano giomaiisti, 
studiosi e operatori dei settore. Roma • Grand Hotel. 

□ (A cura di Rossetta Funghi) 


Intervista a Malucelli (Lega) 
Costruzioni 
e multinazionale 
cooperativa 

" MAUmOTOQIIONI 


B ROMA II recente acquisto 
della Gogefar da parte della 
Fiat è un .segno evidente di 
come; anche nel campo delle 
costruzioni e delle attività col¬ 
trate, le ; imprese italiane (o 
meglio alcune di esse) si stia¬ 
no preparando airintrrazio- 
ne europea. Ma come si pre¬ 
senterà il settore, nel suo 
complesso, aH'appuntamento 
del '93? Lo chiedianio a Ro . 
berto Malucelli, presidente 
della Associazione nazionale 
delle cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro della Lega. 

•In effetti «•afferma Malucel¬ 
li -> l'acquisto della Gogefar da 
parte della Fiat prefigura il pri¬ 
mo grande raggruppamento 
italiano m grado di integrare 
finanza, prc^ttazloiie, realiz¬ 
zazione e di affacciai^ in ma¬ 
niera competitiva al Mercato 
unico*. . 

È tt aegBo che qiMlcoM al 
■uove? 

Geito. e proprio in un setiore, 
quello delle costruzioni, che 
mostra un grave ril^o nd 
piedispofre un livello adegua¬ 
to di.capacUà còmpetittira, evi¬ 
denziando Una grande ; toun- 
méntazione di iinptese che, 
pur dotate di buòne capacità 
realizzativeì sonò, nélla .stra¬ 
grande maggioranza, al di sot¬ 
to delia soglia minima neces¬ 
saria per cpmpefere in Euro¬ 
pa, E nòto, inóltre, comè li 
mercato delie, opérè sia tale, 
in Italia, da scoraMlete pro¬ 
cessi di concentrazione, di in¬ 
tegrazione funzionale o di sal¬ 
to tecnologico da parto détte 
imprese, soprattutto perché 
non sono decollati i grandi 
programmi di mésa ^bblica 
nel campo deH’amiiiiodema- 
mento delta reto ferroviaria, 
deile infrastiuUuré. della rifun- 
zìonalizzazìone detto citta. N 
é, d'altra parte, mi pare che ci 
siano novità da registrare nel 
campo di possiteli Interventi 
tegislatiyf; Anche il tanto enfa¬ 
tizzato sfoltimento* dell'Albo 
del costnittMi sembra non in¬ 
cidere minimamente suH'as- 
setto delle imprese. 

Qntadl per l'appnUuMrato 
dd^SS? 

Oltre a richiedere il supera- 
dtonto del ptotondb gap intra» 
simlturale che ci divide dagli 
altri,, paesi europei, pone, al 
settore dellé còstruzicmi la ife- 
cessita di superare la sua •mo' 
nócultura* incentrata sulla fa¬ 
se realizzatiya. a favore di pro¬ 
cessi di integrazione con la fi¬ 
nanza, di capacità di progetta¬ 
zione, di gestione delle opere 
realizzate. 

E le coopmttve del Kttaièr 
quatt Ibalégto haBBO 
Beato? Som già siati reallz» 
fall oMettM cwtoà e tt ? E de 
csbtoM per ì’iMBCdlatB te- 
turo? 

Gl muoviamo, sostanzialmen¬ 
te, su tre direttrici. La prima é 
quella che -concerne la còsti- 
tuzione dì una «multinaziona¬ 
le* cooperativa, o. comunque, 
di una capacità di intervento, 
a scala europea, della coope- 
razione, Abbiamo promosso, 
in tal senso (anche con i'ap^ 
porto di coo^rative aderenti 


alta Conkooperative}, insto- ) 
me alla cooperazione fnnee- ^ 
se, spagnola e portoghese, un 
raggruftoemonto europeo 
(EUroc, con le maggiori eoo- 
pmtive dei paesi citati) che > 
ha lo scopo di posizionare te ’ 
irriprese eòoperative di costru¬ 
zioni >n Europa, favorendone 
l’accesso a tutte le opportunità ^ 
di business. > 

ElasecoDda? 

Riguarda le imprese coopera^ ; ; 
tive strìcto sensu. Consapevoli . 
delVoggettIva differetutiaztone i 
tra le Imprese medk^grandi e ^ 
la molteplicità detto piccole v: 
cooperative, stiamo pfomuo- » 
vendo integrazioni fra imprese ' 
(ricordo, per inciso, quelle - 
realizzato nel Ravennate e nel 
Forlivese, e quelle in corso 
d’opera in tombf»dto e in al¬ 
tre province deirGmllia) che 
offrono opptNtunHà di svilup- 
pare sinei^; e stiamo favo- . 
rendo, in certi ca», l'acquisi¬ 
zione di imprese che interno 
globalmento to capacità con* 
comnziali del $istoma.inol!re. 
to singole cooperative sono ^ 
spinto a riceicare una propria 
còllòcazione autonoma all'é* , 
stero,anche attraverao là costi* ^ 
turione <U imprese in altrtpM? ^ 
si dèlta Comunità (é. ; ad ;r 
esempio,la stradasegutta dal¬ 
le cooperative bologri^ e 
modenesi per posiziótiarsi : 
nella Nnisoia Iberica). Latore 
za direttricé tende, infine, ad It 
un raffoièamenlo de) nostro 
vantàffliocómpetitivo costituì* •> 
to sia dèlta cultura di sistema 
(come capacità di opérare 
con una •politica^'di gruppo) 
sia dai rapporto di iitteraiione 
con Vàroblenté ,é il térritorió 
(Che vogltantOvàtorizzàte an¬ 
che ili àree, còme ta Càtnpa* 
nia é là Sicilia, dove é Indi- ‘'t 
spensabite un raflonamenio ^ 
della capacità àutoiioióa di; 
proposta dèlta cooperazio* ' 
ne). Riénira in quési’ottica, <ri- 
tre al nostro anrogglo alla 
creazkm del sistema fiham ^ 
ziario Lega, l'atllvità di promo* ^ 
zione (che passa per una rie* r 
cessarla listiutturèrione) dì 
una reto consortile nazIÓMle 
basata su alcuni pilastri (Con- : 
sorzio teiriioriato emlìlànO; : 

^ ComcorAcam) con tt eampì- 
to di sviluppare le nostre ca- ’ 
pacita di marketing, di inge- .v 
gneria, di integrazione con te - ^ 
impr^ private e pubbliche 
più dinamiche. * ’ 

Danque la coopenitaÉé hil 


BBttBtiAo del reefcMi diè¬ 
te coàtruteRl jtei hÒM B 
pecBt. Avete J té te ei u m» -.j 


lettet 

Vorrei, innanzitutto, precisare ' 
che intendiamo reàlimie, en¬ 
tro il febbraio del *90, una ^ 
Conferenza liaziònale del set- ; 
tore (tosirijzioni per fàìe U 
puntodelji^esaodiilstitittu- 
raziòiie ché ricordavó prima e 
per presentare i^ili^tNì^ ^ 
punti di arrivo; Prima di aiHwa 
ci sarà, però, roccàskme of¬ 
ferta dàirAasembtoa delle ; 
cooperative di produzióRe e 
lavoro, che sì terrà a Roma il 
23 maggio prossimo. 


Quarta mostra dello spumante classico a Trento 

Senza ribocco ^tero 
industria delle boHìdneìn tìh? 


La bontà nessuno la nega, la qualità nessuno la 
misconosce, ma se continua così iindustria deilo 
spumante classico italiano rischia il suicidio, Non 
c'è mercato estero. L'export è talmente poco si¬ 
gnificativo che non è nemmeno quantificato. I 17 
milioni di bottiglie prodotte ih un anno, si può di¬ 
re che ce te beviamo tutte «in casa». E sfondare il 
muro delle frontiere non sarà cosa semplice. 


ROSANNA CAimU 


■■TRENTO. A complicare 
tutto c'é anche la direttiva Cee 
che Imponedl eliminare ladi- 
zione-^ «metodo champenois*. 
Termine ultimo, il primo gem 
nato 1993. Un'ulteriore stan¬ 
gata alla produzione italiana 
che rirohla di vaniticare il lun¬ 
go favoro di anni per.costrulre 
un'immagine a questo «gioiel¬ 
lo* deH’enologia nazionale, da 
sempre adombrato dallo 
champagne francese, t pro¬ 
blemi con I quali ora II com¬ 
parto é impegnalo a misurarsi 
sono soprattutto la comunica- 
ziorie e le prospettive^l mer¬ 
cato unico euroDÉ^dl que¬ 
sto si é parlatdWfrento net 
corso della IV Mcwra naziona¬ 
le dello spumante classico. 

DI positivo c’é che in con- 
irotendMEB col trend del vi¬ 
no.' hegll ultimi anni lo spu¬ 
mante ha visto crescere t con¬ 
sumi- Si parta di un 14%"^ 


più. Ma il prodotto resta anco¬ 
ra troppo legato alla stagiona¬ 
lità: più di tre quarti delle ven¬ 
dite riguardano il perìodo del¬ 
le feste natalizie. Il rovescio 
della medaglia all'incremento 
della domanda è una corsa 
sfrenata alta spumantizzario- 
ne che ha visto fiorire gli im- 
provvlsalori. A porre un freno 
e una regola al disordine del 
comparto, in assenza di leggi, 
sono ì consorzi e le associa¬ 
zioni private. Primo fra tutti l’I¬ 
stituto italiano spumante clas¬ 
sico, che raggruppa 15 azien¬ 
de di tradizione (alcune con¬ 
tano più di 100 anni di vita) 
disciplinate da un severo co¬ 
dice di autoregolamenlazio- 
Presidente è Gino Lunelii, 
’^^e da due generazioni del¬ 
le Cantine Ferrari, fiore all'oc¬ 
chiello dèlia produzione na- 
zionàte. Oggi II Ferrari è l'uni¬ 
co spumante con metodo 


champenois che si può bere 
al Udo di Parigi. *11 problema 
più grosso per noi champe- 
noisii - dice Lunelii - è forse 
questa soggezione che conti¬ 
nua a persistere nei confronti 
dello champagne francese. Ed 
è veramente un provinciali¬ 
smo. Noi dell'Istituto produ¬ 
ciamo con regole arKora più 
severe dei francesi. Per esem¬ 
pio i tempi di maturazione; lo¬ 
ro dicono che sono sufficienti 
12 mesi, noi ne imponiamo 
24*. 

La legge comunitaria è an¬ 
cora più «morbida». Negli spu¬ 
manti di qualità fa rientrare 
quelli che hanno un tempo di 
maturazione di 9 mesi. Le as¬ 
sociazioni privale, sfiduciate, 
si arroccano dietro i loro codi¬ 
ci dì autoregolamentazione. 
•Nel nostro comparto - com¬ 
menta Lunelii - quando la 
legge è intervenuta ha portato 
più danni che vantaggi. Ora 
dobbiamo misurarci anche 
con questa imposizione di far 
sparire la dizione metodo 
champenois. E una chance 
che et viene tolta perché non 
abbiamo un nome da spende¬ 
re sui mercati intemazìonatì». 
L'Italia, insomma, sarebbe il 
paese più penalizzato da que¬ 
sta direttiva. I nostri grossi 
concorrenti, la Spagna e la 
Germania, hanno pc^o da te¬ 
mere. L'una perchè per il 95% 


ia produzione nazionale è ef¬ 
fettuata con metodo champe- 
nois, il nome Cava ne è sino¬ 
nimo. La Germania invece, 
che produce essenzialmente 
con metodo charmant, non 
ha problemi anche perché sui 
mercati esteri va forte. Il pro¬ 
blema resta a noi: solo r8% 
delia produzione totale degli 
spumanti è ottenuta con me¬ 
todo champenois. 

A contrastare la bandiera 
dell'autodisciplina è il Comita¬ 
to vitivinicolo trentino. Un or¬ 
ganismo interprofesslnale pa¬ 
ritetico formato da cantine so¬ 
ciali, industriali e aziende 
agricole. L'industria spumanti- 
stica sta crescendo e c’è II ri¬ 
schio che cresca totalmente a 
spese dei viticoltori. Non tutte 
le case spumantistiche hanno 
vitigni propri, le uve o ì vini 
base li torniscono I produttori. 
Solo un terzo deila produzio¬ 
ne trentina copre il fabbiso¬ 
gno del territorio, due terzi 
della «pregiatissima» ecceden¬ 
za va, in torma anonima, alle 
case spumantistiche in tutta 
Italia. Gli industriaii fanno il 
belio e il cattivo tempo. Nelle 
campagne c'è fermento, si 
chiede un maggiore potere 
contraUuale e. per sano orgo¬ 
glio produttivo, che chiunque 
spumanlizzi con le loro uve to 
dichiari apertamente sulle 
bottiglie. 


E la domanda sommerge i mercati dellEst 


MAURIZIO OUANOAUNI 


■■ vuol dire an¬ 

che , social nq/a orientacijo, 
orientvnento sociale. Innalza¬ 
re la qualità delia vita dei cit¬ 
tadini. Il reddito nazionale au¬ 
menterà dei 3.8% rispetto al 
1988 0 salari deH’industria so¬ 
no crescUiti del 10%, in media 
243 rubli, circa SOOmtta lire, e 
la produtiività non riesce a 
stare al passo creando cosi 
uno squilibrio domanda-offer¬ 
ta con la comparsa di feno¬ 
meni ìnflattivi). i sovietici sì 
trovano nelle tasche un po' di 
soldi in più ma scarseggiano ì 
beni di consumo. 1 motivi? Il 
settore è alta deriva.' Le tecni¬ 
che usate indeboliscono lo sti¬ 
molò a lavorare bene. Provo¬ 
cano disinteresse e inèrzia dei 
lavorate^. I ciuadini sovietici 
scrivono ai giornali; chiedono 
al governo di spendere una 
quota maggiore della valuta 
disponibile per comprare sui 
mercati intemaztonalì 1 beni 
di consumo jriù scarsi. Dal 
Pcus una ri^sta secca e ac¬ 
cusatoria rivolta al passalo: 
•Se avessimo destinalo all'ac¬ 
quisto di macchinari moderni 
almeno la metà dei miliardi di 
rubli in valuta pregiata spesi 
per importare teni di consu¬ 
mo. sul nostro mercato non sì 
registrerebbero I fenomeni di 
penuria che esso ora cono¬ 
sce». 

L'Ur» ha sete di tecnologie; 
il know-how (cognizioni 
scientifiche, conoscenze tec¬ 


nologiche. esperienza appli¬ 
cativa che permettono il fun- 
zionamenlo ottimale di un im¬ 
pianto o processo produttivo) 
d'importazione serve ad acce¬ 
lerare la conversione di molte 
imprese che producono beni 
di consumo. I sovietici sono 
però osservanti di un limite; 
non indebitarsi fuori misura 
con l'Occidente. Di buon aiu¬ 
to é la joint-venture. Il decreto 
n. 49 del 13 gennaio 1987 pre¬ 
vede la costituzione di società 
miste fra organizzazioni sovie¬ 
tiche e imprese di Stati capita¬ 
listici. Gii ultimi dati informa¬ 
no di oltre 300 accordi. 

Joint-venture: legislazio¬ 
ne e problemi. L'ostacolo è 
quello evidente. Introdurre in 
un sistema pianificate» la men¬ 
talità. l'uso efficace di nuove 
lecnolc^ie; integrare una eco¬ 
nomia amministrata dalla bu¬ 
rocrazia e chi ragiona con te 
regole del libero mercato, è 
cosa ardua. La differenza, ad 
esempio, è anche tecnica: le 
regole contabili dell'Urss sono 
ancora rudimenlaiì, va osser¬ 
vata la cassa anziché la com¬ 
petenza; d'aggiungere la diffi¬ 
coltà dì reperimento di mate¬ 
rie prime e di manodopera 
preparata. 

Allora che vantaggio c'è ad 
awenturaTsi? È tutto un gioco 
del dare-avere in convenien¬ 
za. L'Est dà il basso costo del¬ 
la manodopera e delle mate¬ 
rie prime e co^ laggìui^ lo 


scopo di portare a casa mezzi 
tecnici e finanziari, apprende¬ 
re tecniche gestionali e mana¬ 
geriali, entrare nei mercati oc- 
cidentaii. Le imprese occiden¬ 
tali accedono al mercato dei 
paesi socialisti (è un investi¬ 
mento a lungo termine che 
darà i suoi frutti col tiascorrere 
del tempo). Gli attriti si con¬ 
centrano proprio sulla desti¬ 
nazione della produzione che 
esce dalla neonata impresa 
mista. Per il partner occidenta¬ 
le prodotti che circolino solo 
sul mercato dei paese del so¬ 
cio deH'Est; mentre II paese 
dell’Est punta più sul mercato 
capitalista perché vuole sfon¬ 
dare e raccogliere valuta pre¬ 
giata (è regola aurea perse¬ 
guire l'ingresso sui mercati oc¬ 
cidentali non con fModotti 
concorrenti, bensì inserirne di 
aggiuntivi). 

Alla fine del 1988 sono 550 
le jointventure a capitale stra¬ 
niero nei paesi europei del 
Comecon (solo 380 costituite 
l’anno scorso). 700 milioni dì 
dollari d’investimento stranie¬ 
ro, incluso il capitalizzato dì 
tecnologia e know-how. L'Un¬ 
gheria e rUiss hanno avuto ia 
crescila più rapida. Seguono 
la Polonia SS, la Bulgaria, 25. 
La Cecoslovacchia 11 e la Ro¬ 
mania 5. Escluta la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca che 
pare non avere problemi a1- 
fliggenti: il livello di vita è tra i 
più alti e l'economia galleggia 
(oltre ad essere la più ostile a 
riforme di stampo gorbacio- 


Viano). Se l'Urss è un mercato 
appetibile per impiantare 
ioint-venture lo si dal 
1987 in poi,, alle correzioni 
continue della legge. Con de¬ 
creto dei 2 dicembre 1988 i 
sovietici hanno sistemato le 
anomalie evidenti; 1) abolen¬ 
do il limite del 49% per la par¬ 
ie a partecipazione straniera; 
2) ammissione di stranieri 
nella carica di presidente o di¬ 
rettore ^nerale; 3) esenzione 
dei dazi doganali per macchi¬ 
nari e impianti destinati alte 
joint-venture. Per Incoraggiale 
la costituzione di joint-venture 
nelle aree economiche dell’E- 
stremo Oriente sovietico, infi¬ 
ne, tutte le aziende saranno 
esentate dai pagamento delle 
tasse sui profitti per un perìo¬ 
do di tre anni. Dal P aprile te 
imprese potranno spendere li¬ 
no al 30% della valuta estera 
che incamerano con te loro 
esportazioni in beni dì consu¬ 
mo. 

Nella normativa sovietica ri¬ 
mane ancora qualcosa da ca¬ 
librare. Lo spiega Victor Uck- 
mar professore ordinarlo di 
Scienza delle finanze e diritto 
tributario airUniversità di Ge¬ 
nova, promoter delle relazioni 
commerciali tra Vltalla e l’Est: 
•11 regime giuridico della pro¬ 
prietà, sia dei beni materiali 
che immateriali, si pensi ai 
brevetti ed al marchi, è da ri¬ 
formare; cosi pure ia clausola 
per cui 1 profitti possono esse¬ 
re trasferiti attesterò solo se le 
soctetà miste hanno acquisito 


adeguata valuta forte attrave^ . 
so le esportazióni, salvo l'e¬ 
scamotage di acquirtaie beni 
sul mercato sovietico e poi 
esportarli; varie incertezze sus¬ 
sistono a proposito de) r^ime f 
ììscate e oeUe esenzioni che lì 
ministero delie Finanze può 
accordare senza dover seguire * 
alcun criterio prefissalo dalia 
togge; gravi pieoccupazìorii 
sono inerenti alta llquMaztone v 
delle società miste o comun¬ 
que al recesso del pàrtner oc- 
ckleritale; la ioint-venture é 
una delle forme associative a 
più aito rìschio e quindi deve 
esservi chiarezza suite modali- 
tà di scioglimento». 

Eiqicrl-liBport BovleNco. 
Due i provvedimenti recenti. Il 
7 marzo 1989 il governo sovie¬ 
tico ha approvato un nuovo ; 
decreto, n. 203, sulle misure di 
regolamentazione statate del¬ 
l'attività economica con l'erte- ' 
ro. Inuoducé quattro mi»jre ■ 
regoìatiteìvìaTegìstrazioinedei ^ 
partecipanti, li permesso di 
passaggio delle toro merci at¬ 
traverso Il confine, il sistema 
particolare di commercio dita¬ 
le merci di importanza statate 
generale, te misure di regola- 
mentazione operativa delle 
esportazioni e Importaztonl , 
Dal 1 ® aprile di quest’anno mi¬ 
te le imprese e cooperative 
produttive sovietiche interes¬ 
sate hanno ricevuto li diritto di 
occuparci di attivilà economi¬ 
ca con l’estero, SI tratta di 
esportazione liberalizzata di 
beni finiti, 1/5 del totale. 
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Mondiali 

1 comunisti: 


Ma la moglie di Pietro De «Non è il mostro che avete dipinto 

più noto come il «canaio» E’un buon e un ^de uomo» 

Maria Paola Mannino «Ubiamo viàuto una settimana 

difende il marito dalle accuse di sogno, ma non poteva durare» 

«È un assassino, nm io l’amo» 


*St. è un assassino, ma è mio marito. Lo amo». 
Maria Paola Mannino è la moglie del «canaro»- 
della Magliana. Per una settimana hanno vissuto 
di nuovo insieme. Ieri pomerìggio Pietro De Negri 
e ritornato a Rebtbbià; Ma Paola e la figlia Sara 
hanno deciso di aspettarlo. Nonostante tutto. 
Amarezze, delusioni e speranze. Parla la moglie 
di Pietro De Negri, per tutti: «Er Canaro». 


MAUnmO FORTUNA 


mfaSspevamo tutu e due 
cheitiavema yivendb un io- 
gnoi ^perivamo wltanto che 
aaieMia durato un po' di più. 
Pietro «aveva ihlehziòne. di 
chtedcre una ràttirhanà di li- 
cerna. Ce ne sarammo andati 
fuort, k> e lui, lontani da tutto. 
Non ,d stato possibile, pazien¬ 
ta». «fHetro» è Pietro De Negri,. 
|1 canaro» della Magiiana; chi 
parla Invece è .là moglie, Ma¬ 
ria >PaolaManninoi Era stala 
abbaiidonita dal mèrito, ma 
proprio. In questi giorni era 
brhataa vivere conTui. 

•Quòta setUmana con lui è 
stata, iM^iSsIma r dlM la sl- 
griora Mèniiino Vavèvamò ri- 
gusto di slave Insie¬ 
me. Nón abbiamo mai parlato 
di queltp che ha lattò a Gian- 
cano RKci. Abbiamo vissuto 
i corpe ùria coppia felice. Pas- 
aeg^ata, acquisii al supermer¬ 


cato. Solo alla MagiianaCera 
voluto andare de solo. Aveva 
paura che fosse perKoloso, 
ma ci ci doveva andate per 
forza. Doveva .sistemare una 
serie di faccende, Rassicura- 
tione. i'affltto. Eravamo ama- 
r^giati solo per quello che di-. 
cevano i giornali, "Un mostrò 
in libertà, paura alia Maglia- 
na", come se Pietro fosse un 
assassino di professione.» 

Pietro De Negri è rimasto in 
liberùi per sei giorni. Era usci¬ 
to da Rebibbia la notte di ve¬ 
nerdì Korso. ieri pomeriggio 
gli agenti della squadra mwi- 
le io hanno riportato in calce¬ 
te. «Si sono presentati con una 
scusa - racconta la moglie 
dicendo che dovevano pren¬ 
dere accordi per la scotta, ma 
non ci abbiamo creduto. Sa* 
pevamo che prima o poi... 
netto è un grande uomo, f 


test che gii hanno fatto in car¬ 
cere hanno rivelato che avreb¬ 
be potuto essere un condot¬ 
tiero. Ma lui non ha mai potu¬ 
to studiare. Era una gràiKle :., 
(rustra^octev Faceva ta toilette 
ai cani, ma' sapeva di valere 
molto di più». 

Il colloquio avviene tutto 
suiio stipite .delie'pofta d'in¬ 
gresso.x::lecaMjnuova, in un 
quartiere di edilirìa economi¬ 
ca e popolare: «Sono rimasta 

r tutio il tempo a vivere alla 
...ogiiana - dice ancora la si¬ 
gnora -, mi sono trasferita qui 
soltanto quando Pietro è usci¬ 
to. Ma la casa'mi era stata già 
assegnata nel luglio scorso. 
Senza di lui non aveva senso 
venire qui-. Hanno raccontato 
dì tulio, che mi tfadiva«'Che mi 
rnassacravà ,di Mlèi Ma . lei 
pensa che se mi avesse vera¬ 
mente trattato cosi io sarei ri¬ 
tornata con lui! Ci sono stati 
degii screzi, come in tutte te 
lamigiie, ma lo e Sara gU vo¬ 
gliamo un gran bene. Lo 
aspetteremo sempre». Sara, 
una bèllissima bambina di ot¬ 
to anni. sorride. Il suo papà 
non può essere messo in di¬ 
scussione. 

Maria Paola Mannino è una 
signora giovane, minuta e, 
sembra, coraùiosa. «ILcorag- 
gio mi servirà tettò - dice an¬ 
cora -, chissà che cote succe¬ 
derà adèsso. Forse andrà in 


un manicomio, ad Avena o a 
Sesto‘Fkmnttno. Dicci annL 
forse di più, ma noi lo aspetfe* 
remo sempre in questo anno 
in cui Pietro è nmaito in ca^ 
cere abbiamo tirato avanti aUt * 
meglio. Mi aveva leadaio vna .. 
montagna di debiti. Ho potuto 
riaprire il negozio solo grazie 
ad una coiletta che hanno lat¬ 
to netta classe di Sara. Perù si 
è sdebitato Q vuole bene an< 
che lui. L'Intervista Inoielevl*. . 
sione, con Giuliano Eeftara,. . 
l’ha latta sob per lasciarci dei : 
soldi, pèr permetterci di vive¬ 
re. 

In casa c'é anche un gatti¬ 
no é un grosso «spinone» Jeff, 
che scodinzola teiice intorno 
a Sara. C’è una strana atmo¬ 
sfera di iòenità. come se 
quelb cbe^^è auocesso sieeia- 
to soltantoun incubo, «b spe¬ 
ro di riuscire a dimenticare - 
conclude Kota Mannino -, b 
auguro anche alia madre di 
La vendetta non serve a : 
niente, non gli restituirebbe 
mai il'ligib. m conto mio ho 
fiducia neila ma^tiatera. Ho. 
cQhoietiito sia la ^udbe Cah 
nevate che l'aUrs, la Capam. 
Sono due persone ^racraina- 
rie. Quelb che decideranno 
sari ^uf lo. b.lK} già chieste il 
permesso per «edere Pteliò e 
domani (ofsL ndr) andrò a 
Rebibbia. Pietro è mb. marito. 
Non b abbaiteoii^ mah. 





AUibratorì a bocca asdutta 
Cera ^ il toto-caipx) . 


;MehirB te porte dl Beblbbia si rinchiudevano alle 
spalle di Pietro De Negri, alla Magiiana stavanò 
preparando le scommesse clandestine sulla sda 
morte, Quanto sarebbe vissuto, chi lo avrebbe 
ammazzato. Le quote, le percentuali. Il mondo 
del totonero si era già mobilitato per far diventare 
una discussa sentenza di libertà una sicura occa- - 
sione di guadagno. 


rml dMlm 
ponachlM’-un mucchio'di 
maKdtte ^ teghdiilte 50 con* 
liineiri. SOO comterin oto e «T- 
«limo gagl|atdel>l>:40D- 
Vormal:::dl!iMlCO;:.pup«««<tto.'- 
Tulio perun«',pt»a.mioinq ai 
90 milionl.-..Quwle ■wno'-te: 
uniche Cote certa acqolsUe 
dal Comune - eommanUCPIe. 
rei .SalvagnI -, al vede che per I 
Mondlair pensano siano aulii, 
cernì pupazzelll e gagliaidet. 
li». , O 

aS.DM 


Camicalla 

Rubata auto 
con bimbo 
addormentato 


■ Era paicheggiato lungo 
pa^^giaia àrétveòl^ica:, 
1 pùlbirtò con là targa iwe* 
a, còme se rie vedono toriil 
quésto periodo in giro per 
città* tre! ; màMvèriti se ne 
mo impossessàil. senSavac^: 
irgersi che a bórdo c’era un 
mbò di uri arino che dormi- 

I profondamente,, 

II padre del plccolp e prpr 
letario deV velcólo, Jòhann> 
•rdinand, cittadino tedesco, 
rdaW subitó l’allarme ai ca* 
blnlerl, che per ritrovare 11 
ilmìriQ si sonò serviti dèi- 
liuto dei ràdio-taxi, a cui era 
jto ’coiriuriicàto 11 numero 
5ila targa* I rriàlvlvehti;/però, 
la volta resisi conto del 
ontèriuto» del veicoto hanno 
èferìtò abbandonare birriho 
pulmino, che sono stati ri- 
ridati senza darini due OTO; 
>po « terioinvla^PlANbP^ 
i, Nessuna/traccia dei «rapi- 
fi-lnvoldritari». 


,■1 «L'hanno rimesso dentro? 
Peccato. Proprio adesso che 
stavamo preparando il pic¬ 
chetto con le quote per le 
scommeòe». Il nuòvo arresto 
di Pietro De N^ti non ha 
sconvolto più di tanto gli abi¬ 
tanti della Magiiana. Anzi, c'è 
delusione in giro, il mondo 
delle seprnmesse ciandestìne 
;sl era già messo jn : moto. 

' Quando sarebbe morto «erca-^ 
naro»? Chi lo avrebbe ucciso? 
Era già tutto promo. òggi po¬ 
merìggio I «cavalli» avrebbero 
fatto ilsolito girò aggiungendo 
alle normali «martingale» sul 
campionato di calcia anche i 
pronostici sulta sòrtè di Pietro 
De Negri. Una «fabbrica» di 
denaro sporco che non si ar¬ 
resta di fronte a niente. 

I vecchi conoscenti di Pietro 
De Negri non ci sono, i negozi 
attigui a «Toilette per cani» so¬ 


no chiusi, ma basta fare qual¬ 
che passo nel cuore delia Ma* 
fillana, a piazza Certaldo, via 
^scaglia, via Pian Due Tom. 
che di gente disposta a parla¬ 
re se he trova finche si vuole. 
■L’hanno arrestato? £ chi ha 
ammazzato stavolta?». I com¬ 
menti sono tutti Ironici, quasi 
divertiti. «È stato un latto come 
tanti altri, qui succedono un 
giorno si e uno no. Solo che 
fui aveva un po' esagerate. Ci 
si era volute divertire. Trop- 
poo.È difficile parlare di giustì¬ 
zia, di persona «socialmente 
pericolosa», di magistrati. 
«Queste sono chiacchiere. Er 
canaro aveva ammazzate e 
fatto a pezzi Giancarlo Ricci? 
Prima 0 poi sarebbe toccalo 
anche a lui. È inutile scanda- 
lizzani, far finta di non vede¬ 
re. Alia Magiiana è cosi. Er ca¬ 
naro per noi era diventato sol¬ 



tanto un'altra occasione di 
scommessa». 

Ma basta abbandonare gli 
ingressi deile bische per 
ascoltare commenti più paca¬ 
ti. «È giusto che titonù in gale¬ 
ra. Iniondo aveva sempre am¬ 
mazzato un uomo. Non dico 
che quell'altrò fosse Uno stin¬ 
co di santo, ma ridurlo cosi. E 
poi ia legge parla chiaro. Se 


dovessero mettere in libertà i 
delinquenti soltanto perehè 
ammazzanoic ràfrinario sotto 
l'effetto della óbcalna staretri- 
mb freschi. L'uso delia droga 
deve essere considerato 
un^gravante». 

F^a qualche gkmto ia mo¬ 
glie di Pletrò De Negri riaprirà 
u negozio, ma nessuno, tortù- 
natamente, pensa di doversi 


vendicare su di lei. Con quel¬ 
lo che ha patito? Povera don¬ 
na. Subito dopo "il fatto" c'era 
chi voleva mettere una bomba 
e sistemare tutto cosi, ma poi 
ci ha ripensato. Lei che colpa 
ne ha?>. Ma l’ulUmo avviso è 
per il «canaro». «Scontasse die¬ 
ci, venti anni di manicomio, 
qua non se lo scordano. È 


■i Mara Coco ha trovalo 
rarmadìeito spalancalo. 
Neanche scardinato, sempli¬ 
cemente aperto con chissà 
quale chiave. La sua viola, lo 
stmmento del suo lavoro, un 
valore di alcuni milioni, por¬ 
tata via dai ladri. Desolata, la 
ragazza ha sporto denuncia 
contro ignoti. Al Teatro Na¬ 
zionale dell'Opera, dove Ma¬ 
ra aveva lasciato la viola e un 
arco per ta notte, i'indigna- 
zione è generale. 

Non è la prima volta che 
accade. Tempo fa era stato 
rubato un corno a un altro 
musicista. Anche qui, ia per¬ 
dita era stata di alcuni milio¬ 
ni. Nel caso di Mara, che ha 
24 anni ed ha solo un con¬ 
tratto è termine, la cosa è 
gravissima. È and\e difficile 
che riesca a ottenere un risar¬ 
cimento dal teatro. E, almeno 
per qualche mese, non potrà 
rimpiazzare la viola rubatale. 

ieri alcuni colleghi, appre¬ 
sa la notizia, hanno deciso di 
protestare. Alcuni giornali so¬ 
no stati avvisati di quanto ac- 


Si lavora in condizioni assurde, con saiette di 
studio improvvisate in angoli dei sotterranei, 
sporchi e malsani, senza aria e con poca luce. 
Di certo, non è il meglio per chi nella vita la U 
musicista. Al Teatro Nazionale dell'Opera alcu* 
ni dipendenti protestano. L'ultima goccia, il fur¬ 
to deirallra notte. Da un armadietto è stata sot¬ 
tratta una viola. 


CLAUDIA ARLITTI 


caduto, il caso di Mara ha 
rappresentato l'occasione di 
parlare anche delle pessime 
condizioni degli orchestrali 
airintemo del teatro. 

Si lavora nei sotterranei. 
Corridoi angusti lungo i quali 
è disseminalo ciaipame dì 
vario genere portano alla sala 
di studio: pochi metri quadra¬ 
ti ricavati dai souerranei del 
teatro. Aria in’espirabile, luce 
ovviamente artificiale. Sette 
sedie per cento persone. Qui 
si studia, qui si lustrano gli 
sbumenti. In altri stanzoni ab¬ 
bandonati, sempre nei sotter¬ 
ranei, tra sedie scalcagnale e 
rifiuti di ogni tipo (in un an¬ 


golo, a terra, c'è anche il resì¬ 
duo di una cabina telefoni¬ 
ca), gli orchestrali improvvi¬ 
sano angoli di studio, luoghi 
per le prove, 

Bagni sporchi e vecchissi¬ 
mi, spesso evitati per i più 
igienici gabinetti dei bardella 
zona. E, sempre nella cosid- 
detta sala di studio, gii arma- 
dièUi di ferro si snodano a 
decine lungo il muro, am¬ 
maccati. con ie setralure 
identiche, completamente 
inaffidabili. GII strumenti 
spesso vengono lasciati il per 
ia notte; sempre meglio, di¬ 
cono al teatro, che trascinarsi 
nel cuore deila notte, nel din¬ 


torni delia stazione Termini, 
violini che vaiano milioni. 

Si spera che ruttimo cpm- 
missarìo noiriinato per gestire 
il teatro e arrivato da pochi 
giorni sia davvero intenziona¬ 
to a fare qualcosa anche pe^ 
questi problemi; «Dopo me», 
i'aitra c'è stato il primo 
incontrò con le rappresentan¬ 
ze slndàcall». ha spiegato 
Claudia Temperini, segreta¬ 
rio generale a^ìunto deila 
Filis, l'organizzazione sinda¬ 
cale dei lavoratori delio spet¬ 
tacolo. «Pinlo. il nuovo com¬ 
missario. semina ben dispo¬ 
sto, pare avere ^lia di risol¬ 
vere i problèmi». 

«Quésto primo Incontro, 
oggettivamente, è di per sè 
un fatto positivo», continua 
Claudia l^mpesUni. «1 mali 
del teatro ^no tanti e ottu¬ 
rali. Abbiamo ì magazzini 
sparpagliati per la città, giu- 
«o per citarne uno. Cè an¬ 
che la questione della vigilan¬ 
za. e qui si toma ai furti. £ pa¬ 
recchio che chiediamo che si 
intervenga. Speriamo sia la 
volte buona». 



Gettò la figlia 
nel vuoto 
Interrogata 
in ospedale 


£ su,a intemgau nel lepino pelcMaMce dell'cnpedili 
San Gvmannl, dove «aonnnoMa a terapia inteniNa, RoteMn 
GuglielniL la giovane iniegnanle elementare che, in uno 
nato di psicosi pueipeiale, l'aiire gloino aveva geitaio la fl- 
glioletta di appena 28 giMiii dalle Mura Auieliafle. Al tenni, 
ne deirìnteiTOgalorìo il giudice ha convalidato l'anesio. Ro> 
setta Guglielini è rimasta in ospedale dove è piantonala. In- 
tanlo le condiiioni della piccola Roherte, dopo aver dato 
segni di ripresa, hanno smesso di migliorale. Adesso àraio- 
vamenie collegala al lespiialoie automatico e i medici del > 
Policlinico Gemelli, che hanno delinito staaienafia le con. 
dizioni della neonata, temono l'insotgem di nuove compli¬ 
cazioni. 


Aumentano Sono auméntàii den'8,2Ì 

J rjw*!19»n spetto allo slesso periodo 

•'+8,2%) dell'anno Koiao, i paisegr 

a Ciiiitil>lsaA geli transiiatt nell'aeroporto 

riunuano .beonaidd da Virici, difìu- 

micino: sono siati 4 nUiloai 
64lmila26l.lnpaiticol«rei 
passeggeri dei voli intemazianali (2 milioni 512mil« 153) 

. sono aumentali dei lei pel cento, menhe quelli dei voli na. 
zKmali del dieci, Sempra nel pnmo quadnmesm, elle 76 
compagnie assistile dagli .Aeroporii di Roma.. si sono ag- 
giunte la Adria AinvayS; con tre voli settimanali per la Jugo- 
slavia, la All Europe, con un volo giomalieio pei Londm a 
b Air Inter, che effettua un volo al girano per Parili. Pai 
prossimo giugno si agghiiteerà anche la HIspania uHeas 
Aereat che ha in pregtamma un vóio seHiiriariab per Pal¬ 
ina di Maioica. 


Orchestra , L'oichestrOa tt coro è tUÒ li i 

« coro ssmlltiia dipenrfcriU delb .«^^ 

5 YViV «■niiu» autonomA» dei concèrti (lei- , 
Sciopero rAccademia nlztenale di 

a cantra rraHII» Sanò Cecilia hanno; decliQ 

SaiM LmCUra di proseguirèib ZUMO di agi¬ 
tazione e hanno praciàmM 
l'astesìone dalle ^preciuteni 
artistiche per ubate 20 e dofneniU'2rinaggÌo. Dòpo II pfi- 
fflò sciopeiode) 14 i|iag{^,ta prossime proteitarfart «al¬ 
tare» te prime due Rpnene dei cófteeite dirette da Miòwl 
Plasson, che he in programma musiché di Bériioa e PegenL 
ni con il violinisla Vincenao BoiogneM. Secondo gli idope» 
fanti la precedente agitateonè «non ha indotte l'ente e di* 
mostrare semibUtià adeguata nell'affrontaie in concrete 1 
probtemi deila nomina dei dbettòne principale e della deH* 
nìzione dell'ipotesi di accordo aziendale», oltre a non af<.. 
iToniare una serie di niwmative chi? il contratte naaionate 
di lavoro della categoria affida alla contrattazione estende¬ 
te. La situazione, piecùa un comunicato del consiglio dV 
zienda. «toglie serénltà al nomiate «olgimeiuo delVaUdrità 
produttiva», anche in vista dèi prossimi appuntamenti «he 
dovrebbero gaiantire una qualificata presenza deirtstiqitte 
ne nei eliolite musicate ihtonazionale». 

Per:>lfe.>nleiiOni^:;k.b Si a s«ijlb,iuri,in{ 4 itin«.,|n. 
riiinlAM . pre(attvHaùri*)<wIriito»»n 

nillllUTO prefetto Voci. ì réspòriiaMU 

ODI-piCMtO di polizia e carabinieri e del 

' paitiU per raggiungere unìa. 

intesa che disciplini la pn>> 
Dananda elettorale in vista 
delle prossime gletioni eu* 
ropee del 18 giugno. Si èdeclso, dì comune accOnlò. che 
la campagna» avverrà «assicurando la più rigorosa tuteli 
deirambtenie e del patrimonio storico monumentale e aiti^ 
itlco*. In motte piane ■rtoiiche», come piam Càkmna; 
Portico d'Ottavia e piazza di ^agna. Piaxu Nàvona é 
za del Popolo potranno essere utilizzate dire volte de eie» 
scun partilo. «Candidata» per molte rnanifestazioni è piazze - 
Santi Apostoli. A condizione che gli organizzati^ lascino U* : 
bere, per esigenze di traffico, via Tv Novembre e via Cesuè 
Battisti. 


Il canaro tra 
gii agenti che 
lo hanno 
^ arrestato e 
sopra sua 
I moglie Maria 
Paola 

Mannlna la 
donna lo 
difende e dice 
che lo 

aspetterà per 
sempre 


meglio che alla Magiiana non 
metta più piede». Vincenza 
Rìcci, la madre della vittima di 
De Negri, ha saputo dell'ane- 
sto mentre faceva la spesa. 
■Gii è andata bene ha detto 
- se rimaneva lìbero ci pensa¬ 
vo io». Poi è andata a casa a 
brindare. □ 

DM.F. 


Poco verde la «scarsissima» quantità di 
HA» I venie di cui mediamente 

. può usufmire ogni abitante 

rORISni nella capitale > 3,56 metri 

quadri per abitante, ró un 
totale di 2.553 ettari, è ^ata 
denunciala oggi dal capo- 
gruppo consiliare ^ote 
Guerra, il m>ate ricorda che H déerete ministeriate del due 
aprile 1968 fissava invece a 9 metri quadri, aitèstandoii In¬ 
vece agli 8,56 metri quadri per abitante. «Scendendo nei 
dettagli - denuncia Guerra - scopriamo situazioni vergo¬ 
gnose evidenziano tutte le passate speculazlohi edilizie». 


Protesta contro il degrado 

Trastevere in piazza 
«Lasciamo il traffico 
lontano dai vicoli» 


I mandesto che invita aiia protesta anti-degrado di Trastevere 


■1 Niente macchine nei vì¬ 
coli. Trastevere si ribella con¬ 
tro le auto che la stringono 
d'assedio ed ogni giorno la 
trasformano in.una grande ca¬ 
mera a gas. Oggi il quartiere 
scende in piazza per chiedere 
la fascia blu, bloccando l'inva- 
^ne quotidiana del motori 
almeno per là mattina e per la 
nottei quando 1 vìcoli trasteve¬ 
rini impazziscono immersi nel 
traffico. Prómotori dell’iriiziaU- 
va, rAssociàzione culturale 
Progetto Trastevere e i comita¬ 
ti di strada del quartiere, ma 
la lista delle adesioni è inte^ 
minabite e conta ristoratori, 
commèiclanti, centri studi, 
ambientalisti, sportivi. 

. La giornata è fitta di appun¬ 
tamenti. Alle 15,Sò da piazza 
G. Beili partirà una catena 
umana diretta a pónte Gari¬ 
baldi mentre si raccoglieran¬ 
no le (lime una peUzbtte 
anti-traffico da présèntare al¬ 
l'assessore Gabriele Morì. Alte 


17, la manifestazione prose¬ 
gue con un corteo per te stra¬ 
de del rione. Alle 16,30 tavola 
rotonda a piazza S. Cosiinato, 
con la partecipazione di uitìa** 
nisti^ architetti, assessori. 

Tanta voglia di fascia blu, 
quindi, di aree pedonali e pa^ 
cheggì decentrati, ma ì traste¬ 
verini protestano anche cón¬ 
tro il degrado del quartiere, 
l'insufficienza dì servizi, i) pro¬ 
gressivo esodo degli abitanti, 
passati in pochi anni da 
52.000 a 15.000, Secondo 
quanto sostiene Roberto H* 
perno, dell'associazione (¥»- 
getto Trastevere. Insomma, 
quella di oggi sarà una vota « 
propria rivolta contro la tra¬ 
sformazione del rione in un 
grande bazaar, ricco di occa¬ 
sioni dì incontro - conta infat¬ 
ti 89 ristonintl, 19 jrizierte • 
paninoteche, 2 fast-tecxl, S lo¬ 
cali notturni, 3 discoteche, 8 
cinema e U teatri « ma del 
lutto invivibtie. 
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ROMA 


Parlano i genitori di Cristina 
la piccola caduta mentre giocava 
in un rudere a villa Torlonia 
«Ci sono dei responsabili» 

«Non l'ha uccìsa 
n parco è una 


«Non c’è più nulla ^ fere 
per là nostra bambina 
ma agiremo per impedire 
che succeda aaltri ragaza» 



«Ld disgrazia che ha ucciso Cnstina, stava per succe¬ 
dere a un nostro amico di famiglia, tempo fa. Non si 
è trattato di coincidenze, è stata una morte annun¬ 
ciata», iPer la nostra bambina non c’è più nulla da 
fare, ma per i suoi amici e coetanei .si». La mamma 
e il papà di Cristina Qonfiantini, ia bambina morta 
mentre giocava a viiia Torionia, venerdì scorso, ac¬ 
cusano ^i amministratori e annunciano azioni legali. 


STIPANO POUCCHI 


■ «Non c'è più nulla da fa¬ 
ro per Cristina... ma qualcosa 
SI pud smuovere per evilare 
che i giaidinl alano trappole 
dlimone per I bambini». La sl- 
gijora Ursula Shani, mamma 
, della piccola < morta- venerdì 
scorso a villa Torlonia mentre 
giocava con gli amichetti di 
«cuoia; - si stringe le spalle, 
guarda lontano nel verde che 
avvolge il residence di via Cas¬ 
ali dove vive con l'altra llglia. 
Michele, H anni, e II marito 
Glaniranco, assicuratore. D» 
po : Il terribile dolote che ha 
sconvolto la iamiglla Gonlian- 
. Ulti; i geitltori di Ciisllna han¬ 
no deciso’che la-morte della 
bambina non puA;llniie nel sl- 
lenaio. 

Pdssénnno aUe-vle legalir 
»St, ipa è mio manto che sta 
aègubndo questo aspetto - ri¬ 
sponde dolcemente la signora 
ShOnl -. lo sono straniera, e 
lui sa muoveisi megUo. Ceno 
che in Sviazera, nel mio pae¬ 
se, verso'Il verde e I giardini- 
c'è -un'allra . mentalllèi Forse- 
ipphebbe succedere anche la, 
ntai c'è, sicuramente pia cu¬ 
ra,, ». 

-t-nNqn'c'èdubblp.che aglie- 
-mo tegalmente— alfenna II sl- 
ghor i^intranco Oonllanllnl. 
nel Suobliicla di asslcuraaloni 
-;t f]pp ad oggi il dolote ci ha 


.iutJjilpgal^TOJPBOTcho ta- 


re qualcosa sia un atto dovuto 
nei confronti di Cnstina, dei 
bambini come lei, e dei genh 
ton come noi», > 

Vummnn al glardliil ha 
pariate di •coBcoiM .alrawN' 
.dlnario di còtaddamep. U 
ridne una •ple|piloiit:poa> 
ilhU^ 

Spiegare la morte di Costina 
con le coincidenze d davvero 
assurdo. Per le persone Inielli- 
genli'queste dichiarazioni non 
hanno senso. In alto .paesi, 
dove I problemi SI affrontano 
diversamente, i monumenti 
antichi srreslaurano, o slab- 
baMono e SI coprono con pra* 
ti, o si recingono con mura* 
gìloni altissimi, invalicabllt. 
Coaapeaaa degli an ea iorie 
degù aandnUiralorti che ri 
riobalzaiio le mpoDiabOl* 
tà di ripartidoBc In riparti* 

riOBC? 

In qualche modo devono di* 
fentersi. Daltronde ci sono 
anche molti criminali che si 
dichiarano innocenti. Chiun* 
que abbia bambini e si do* 
mandi come possano trascor* 
rere il tempo, dove possano 
giocare, si pone necessana- 
mente :il problema di come 
venga curato II verde a Roma. 
Quali sono i compiti dei nove 
^.^u^lodldi villa Torlonia? Chi 
■'deve agire? Qui si preferisce 
spendere miliardi. per Ho sta* 


dio, per accc^tiere il hirismo 
straniero in occasioncw dei 
Mondiali, e non si riesce a 
spendere i soldi per il verde, 
tra l'altro disponibili. 

Inaomma* quella ^ CrlMtaa 
è atau una morte anomicla* 
la? Una tragedia pievcdibl* 
le? 

Al funerale mi ha avvicinalo 
un signore di-ottani’anni. Vo» 
leva parlarmi a tutti Icosli, mi 
ha detto che è stato il prìmo 
ad accorrere vicino a Crìsima, 
passando per quello stesso 
•stretto varco», nonostante sol* 
frisse gravemente di cuore 
Come può pariurirdunquej dt 
fatante, di sciagurata-iKrie di 
.coincidenze . sfortunate? « In 
quel rudere poteva, entrare 
chiunque, agevolmente» 

Una enea è certa: alla «di* 
•grariancddcntaletèionnal, 
•00 davvero In pochi n ere* 
derci. Ionio meno I genitori 
di Crlrilnn. Hanno glk lo 



Adestra 
Giantranoo 
GonfiantlN, 
padradi 
Cristina, 
durantal 
funami. A 


mogHe Ursula 
aririSi 
rifiutano di' 
accettare la 
tesi deHa 
«fataltth^e 
agiranno 
perchè altri 
non debbano 
subirà la loro 
tragedia. 



contro IrcapÒBsablU? ' 

Non ancora, sto studiando co¬ 
me SI possa agire in modo 
preciso e responsabile Ma 
quella disgrazia, che una rete 
ridotta a vero e proprio cola¬ 
brodo non ha potuto evitare, 
deve trovare del responsabili» 
Non è stata la curiosità vivace 
di una bambina a portarla a 
morire. Sono l'incuria e il .de¬ 
grado a creare assurde, inutili 
trappole mortali. Ma le dirò di 
più... Appena tre-quattio anni 
fa la stessa cosa successa a 
noi. con Cristina, poteva suc¬ 
cedere a un nostro amico di 
famiglia, con suo figlio. Dove? 
Nello stesso posto, di venerdì 
scorso, nella stessa villa. È inu¬ 
tile che io continui a chieder¬ 
mi perchè è morta Cristina, 
non troverei risate-!, rità la 
sua scompàrsà chiedi' giusti¬ 
zia, e non solo per lèi.. 



scétté ogni mteievnto sMlta 
alia V ripartizione, alla X, al 
servizio giaKlini e alla ^rin* 
tendenza. Mie nostre Kiilecì- 
tazkmi nòn ha rl^mto nessu- 
no^^ilmno sólo ricevuto per 
conoacffiza A fonogrammi 
della X rqimtizipne che neli’BS 
chiedeva alla V di intervenire 
: iper safvsgpiardèie i’ihcolumitè 


H Annunciato, ten è arriva¬ 
to al protocollò. L'esposto de¬ 
nuncia contro «gli organi com¬ 
petenti del Comune» firmalo 
dal presidente de della III cir¬ 
coscrizione a nome dell'Intero 
consiglio, da ieri è sul tavolo 
del magisUato-ohe sta mdaf 
gando sulla-tragica fine di Cri¬ 
stina, la bimba.di.appcna .10,. 
annli morta giocando a VIHav^ 

airaiWrtAMh * Impotenti, Inascoltati, decisi 

alle a$- 

sala dd «iSiUocUCMCrìzlS «emblee elèulve:; I consiglieri 
nale di.via Coito alla presenza i SfJInrt 
del:gruppo DC.-.PCÌ. Psi, Pri. Pii- ^bi- 

e Msi. il (ungo elenco-rii ordini^ , lispa tu^ le eventuali respM- 
del. giomo e .risoluzioni che’ ^****®*“"^?^®' 

datl^fe àirSO la circoscrizione. . «Non stampa grado .di fare 
ha spedito in Cànipidoflllò 
sollecitare interventi d! recu¬ 
pero del parco degradato. > 

AV.dVol^^hviiabUBiiiòimassuneè. glia, . 

c9mP<3taoza sulla villa - ha ri* - sia perché non al 


ville storiche, sia per la man¬ 
canza di fondi». 

La loro mossa «ribèlle» non 
è piaciuta al sindaco Giubilo 
che, guarda caso, ha raggiun¬ 
to telefonicamente ii capo¬ 
gruppo circòscrizionaie della 
De, un istante prima dell'ini¬ 
zio della conferenza stampa. 

Visibilmente contrariato dal 
blitz del potere «periferico» 
contro i big del «palazzo»; an¬ 
che l'assessore socialista Oin- 
frànco Redavid. «Mi sembra 
un.atto di masochismo, è por 
me se il Comune si autodé- 
nunciasse», ha commentato 
polemico snocciolando pòi le 
r^loni che «sezionano» il 
suo assessorato dai oghi re¬ 
sponsabilità. A ' cominciare ' 
dalla 


badito il prraidente Silvio*Mo-i 


I è 

Aitestato ài Parioli dopo il colpo in banca 



con raccendo 


' Rtschtava n tallimento ed ha tentato un colpo dispe- 
tatO'in una banca» Edoardo Gavasci, piccolo impren- 
-dtlorà «dlle, si è 'fatto consegnare otto milioni, mi- 
nàGCÌandO ;|l cassiere con un accendino a forma di 
pistola^ Per otto voite è entrato e uscito dail’istituto di 
cred{tQ«rsenza^trOvare il coraggio di portare a termi¬ 
ne Usuo piano. Fuggito a piedi, è stato preso dagli 
agenti 4i unaivolante ed è finito a Regina Coeli. 


‘Vii ! 

H Curi la pistola in pugno si 
0 fatto consegnare otto mtlio- 
m da) cassiere ed è fuggito. 
Una rapina come tante altre, 
solo, che la pistola era in real¬ 
ta un accendino di plastica 
verde e ad attendere il rapina- 
' tore con il motore acceso non 
c'era nessuno. Una fuga a pie¬ 
di, ben presto conclusa: nelle 
r- braccia degli agenti di una vo¬ 
lante» Tradito dalla sua stessa 
: Inesperienza; Edoardo; Cava- 


Cassintegrati 

Per protesta 
salgono 
sul Colosseo 


■■ Sono saliti sui Colosseo, 
reclamando ii dirlUo>a} lavorò. 
Quattro cassintegrati ieri si so¬ 
no arrampicati per protesta, 
rimanendo sul vecchio stadio 
romano fino a sera, li dramma 
della cassintegrazione ha or¬ 
mai le sue cifre ben note. Spio 
nella capitale sono 14; le 
aziende metalmeccaniche 
con circa settantamila dipen¬ 
denti di cui 3081 cassintegrati. 
In tutto il 1-azio gli allontana¬ 
menti temporanei dal lavoro 
sono stati co, mila con 14i858 
persone in casslntegrazione 
8poclale'e‘6;0344n Oepli Oltre 
il 50% è oosiituito da uomini e 
il*Ml%rrlentra nella fascia di 
età tra 140 e 149 anni. JjC’ 

madri con almenc^C^ngli a 
lirico. Mentr^n^^'tegrati 
hanno portaKrapPr.olasseo lo 
striscione ^R'?^fotesta. altrL 
nella 'Strada; ^hanno solidariz* 
iato con loro. < 


sci,' 50 anni, titolare di una 
piccola impresa edile, è finito 
in manette, dopo aver rapina¬ 
to un'agenzia della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. In via Bru¬ 
no Buozzi, ai Panoìi.. Rischiava 
il fallimento e non ha resistito 
alla possibilità di procurarsi 
facilmente del denaro, quel 
tanto che potesse cavarlo dai 
pasticci. 

Invece le cose sono andate 
storie. Gavasci, rapinatore di¬ 


sperato e maldestro, ha fatto 
di tutto per farsi notare e nac- 
ciuffare una volta fatto il col- 
po. Angosciato e inesperto, 
per oUo volte è entrato e usci¬ 
to dalla banca, senza trovate 
il coraggio dì puntare la sua 
pistola-accendino contro il 
cassiere e farsi con^gnare 
qualche milione. Alla fine, pe¬ 
rò, la paura del fallimento ha 
vinto le sue esitazioni. Gavasci 
slava ristrutturando con la sua 
impresa il cinema-teatro Del 
Vascello, in via » Morpsini, a 
Monleverde. Ma i soldi non 
bastavano: i fornitori non vo¬ 
levano più consegnare il'ma¬ 
teriale e gli operai comincia¬ 
vano a protestare per ì salari 
che non arrivavano.mai.- 
Era quasi luna del pome¬ 
rìggio di ieri, quando ^vasci 
ha raggiunto lo sportello della 



Jalla memoria presèntaia in 
nemiTttno m interventi oidi* giunta un anno fa insieme ad 
nan urgenti - ha s)riègato una delibera ppr la ristruttura-, 

atnaieggiaro Raffitete Fusa- 2 ione c6ri)bie»ivà diinllà Tor- __ _ _ _ 

} daMcealla manuteaaiDnedWiH 

. _-_jamola mie sollecitazioni - ha detto nana. Quella semplice, ad 

«delega» per Tt^aatesTOK Bòdtiitste^^ - ' eserhpio. di ré:inzlone. 


giace àncora nei cassetti». Re- 
david ha anche ricordalo che 
le-ispecifiche competehze de) 
suo assessorato non rigurda- 
no i lavori di restàuro degli 
edifici. Dopo, l'assessore Alcia- 
ti, anche lui ha voluto precisa¬ 
re che le responsabilità sono 
àlirove. «Noi facciamo solò' 1 
prc^tb'. £ la V ripartizione 
che poi deve intervenire per 
realizzarli^. E dalia X sono 
partiti almeno 8 fonogrammi 
negli ultimi anni, diretti ai la- 
von pubblici che sollecitavano 
interventi di manutenzione 
antifischi. 

Conflitti; jdi competenze, 
rimpalli coptinui. Il parco è 
scivolato- còsi lentamente ed 
inesotàbilmènte verso il de¬ 
grado senza che'fosse accéso 
un mutuò per finanziare i pro¬ 
getti'di recupero e restauro. 
Senza che rieùuno prbwe- 






La madre è cittadina salvadoregna 

Pkdiia sua 

ùmdaiinata a otto me^ 


cassa, determiriato :àd andare 
finoih fondò. Sléfattòcon^ 
gnare in fretta un po' di soldi, 
otto miiioni,' ed- è fuggito a- 

S iedi. Il suo stile incerto, però, 
a insospettito ^li impiegati. 
In due l'hanno inseguito, 
mentre gii altri ..davano l atiar- 
me. Pochi minuti dopo Edoar¬ 
do Gavasci è stalo bloccato 
da una volante e la. sua avveri-. 
tura si è conclùsa a Regina 
Coeli. 


.■■ Per ogni piccola man¬ 
canza te picchiava selvaggia¬ 
mente.’iCald, pugni e colpi 
con fruste ludimentali. Clau¬ 
dia, Rodrigues, 13’uvnl, salva¬ 
doregna, era costretta a vnrere 
come una schiava. L'ahfo 
giomo, dopo l'ennesima ag- 
gressKHie» gii iriquilmi.del pa- 
lazrro di via FVaiipesco Pacelli. 
di’Aurelio. dove abitava ia 
bimba, f^imo denuncialo le 
còntimre vK^nze. Anabel Ro- 
drigues, 29 anni, portata da¬ 
vanti Vincenzo Bar- 

bieilnè ^tà condannata ieri 
maù'ma ad otto mesi di reclu¬ 
sione, ^magistrato l'ha rico¬ 
nosciuta colpevole di màltrat- 
tamenti. 

L'aitro giomo, dopo l'enne¬ 
sima lite. Anabel Rodrìgues, 
separata dal marito che è ri¬ 


masto, nel Salvador, e chet ai- 
lualmente.convive con un co¬ 
lombiano dal quàlè ha avuto 
due figli, si è scajgiiata contro 
Claudia., L’ha picchiata alle 
gambe con il cavetto dell'an¬ 
tenna lelevìùva. Per le percos¬ 
se le garnbe della piccola so¬ 
no rimaste ricopèrte di lividi. 
Gli inquilini, sentite te uria, si 
sono decìsi a chiamare la po¬ 
lizia. Ieri mattina la donna è, 
stata portata davanti al giudi¬ 
ce. Durante l'udienza è emer¬ 
so che quello dell'altro giorno 
era stato solamente uno dei 
tanti episodi di violenza che 
accadevano nella casa dei Rò- 
drigues. La piccola Claudia 
era trattata, ha detto il pubbli¬ 
co ministero, come una 
schiava». 

Anabel Rodrigues, ìnteno- 


gàta, ha soltanto ammesso di 
aver «sbagliato» l'altro giorno 
a pibchiàré la figlia alla quale, 
ha dètio/è mollo legata. Ma le 
sue affermazioni sono state 
smentite dai numerosi testi¬ 
moni, i vicini di casa, chiamati 
a deporre e dalla stessa Clau- 
dia.^«Voglip'andare. in un col¬ 
legio piuttosto che tornare, a 
casa con .mià. madre», ha det¬ 
to la piccola rispondendo ad 
una. precisa domanda del pre¬ 
tore. Il pùbblico ministero, 
nella sua requisìloria, aveva 
chiesto per la donna un anno 
di reclusione con la corices- 
sione delle attenuanti generi¬ 
che. Il pretore, invece, ha con¬ 
dannalo Anabel Rodrigues ad 
otto mesi, senza condizionale, 
ed ha trasmesso gli atti al Tri¬ 
bunale dei minori affinchè va¬ 
luti il caso. 


Ànteiuietv 

«La giunta 
regionale 
perde tempo» 


JB; «In Consiglio una propo» 
sta c'è già, quella del Pei. Se 
la' giunta vuote emendarla, 
faccia pure. Ma presentando 
'Un suo progetto non fa altro 
che rimandare arKora-Ia solu¬ 
zione dei prctolema dei ripeti¬ 
tori tv». Angiolo Marroni, vice- 
presideiite del Consiglio regio¬ 
nale, primo 'firmatario delia 
proposta comunista^non ha 
di^bi: «Dopo la presa di posi* 
alone del Comune di’Rocca di 
Papa, .che intende «oscurare» 
le antenne di decine di radio 
e tv locali, non si può perdere 
altro tempo. 11 nostro progetto 
è già stato .approvato dalla 
commissione Cultura, potreb¬ 
be essere presentato in aula e 
approvato già la prossima set¬ 
timana. Quello della giunta, 
invece, richiederebbe un iter 
molto più lungo». 

Non fosse per questo inter¬ 
vento di Marroni, che ha 
sieduto la seduta del pomerig¬ 
gio, sembrerebbe quasi che la 
Conferenza regionale sull'in¬ 
formazione, dall'ambizioso ti¬ 
tolo «Satellite e informazione 
locale, cento città>mille voci» : 
si stia svolgendo su un altro i 
planetaìi lnterventi ad alto .li-> 
vello teorico, ma non una pa¬ 
rola, o quasi, sul concretissi¬ 
mo problema delle antenne, 
che rischia di ridurre al silen¬ 
zio nel giro di qualche giomo 
gran parte delle eiriittentì lo* 
cali romane. Alla/ questione 
ha dedicato solo un vago ac¬ 
cenno, tn mattinata,* il presi¬ 
dente del Comitato radiotele- 
visivo regionale. Roberto Ber¬ 
rettoni, secondo il. quale «la 
Regione auspica che l'ordi-. 
nanza del sindaco di Rocca di 
Papa'venga mirata».'' 

Un'ipotesi di soluzione 
provvisoria, per evitare r»o- 
scuramenio», viene Intanto 
avanzala dal C«p, il consor¬ 
zio emittenti di Rocca di Papa, 
che ha anche chiesto un in¬ 
contro con il Comune, la Re¬ 
gione e il pretore di Ftascati. Il 
Cerp propone di smantellare 
subito gli impianti esistenti nel 
centro storico di Rocca di Pa¬ 
pa, iraslerendoli a Monte Ca¬ 
vo e a Costarelle. Una soluzio¬ 
ne • sottolinea l) Ceip <• prowt- 
,^pria. (ift,attesa della .definitiva 
regdlamentazione della mate- 
riada parte della Regione. 

. ì n - v ' i ’» “'1 

FMedroga 

IxambinìeiT 

arrtòfen© 

30 pèrsone 


B Recuperato oltre un 
chilo di droga, tra eroina e 
cocaina, arrestate trenta 
perone. È il bilancio di una 
operazióne condotta dai; 
carabinieri che hanno con¬ 
trollato a «tappeto» Roma e 
provincia, per comtràtteré il 
diffond^i dèlia micTocri- 
,mìnalità, 'Durante i .controlli- 
è statò nà:uperato;ànchè un 
quantitativo di merce rubata < 
per un valore di 40 milioni. 

Nelle indagini sono stati 
impegnati più di mille cara¬ 
binieri che hanno controlla¬ 
to, soprattutto, |1 litorale, la 
zona di Anzio e i Castelli 
Romani- In carcere sono fi¬ 
niti anche 13 stranieri che 
non avevano rispettato il fo¬ 
glio di via c^igatorio. 



Occupati i binari a Lunghezza 



Bloccata la Roma-Uvoli 


■■ Prima gii hanno promes¬ 
so un treno ìn più. Pòi glie- 
i'hanno, di fatto,- negalo- E 1 
pendolari della Roma-Tivoli, 
esasperati, ieri mattina alle 
7.30 hanno occupato i binari 
della, stazione di .Lunghezza. 
Per quasi tre quarti d^ora, fino 
alle 8:15, la linea R<Àna-Su|- 
mona è rimasta compieta- 
mente bloccata. E la protesta, 
seie Fenoyiq dello Stato non 
accoglieranno le richieste dei 
pendolari, è destinata a ripe¬ 
tersi'' 

Àtiualniònte, 1 due treni che 
raggiungono'Rorria alla matti¬ 
na arrivano a Tivoli da Sulmo¬ 
na già, stracarichi e sempre In 
ritardo. Riuscire a salirvi è ve¬ 
ramente un'impresa, un viag¬ 
gio di pochi chilometri si tra¬ 
sforma in un'odissea quotìdia- 
na* Comprensibile, quindk ia 
soddisfazione degli utenti 
quando, recehtementé, le Fer¬ 
rovie dèlio'Stato hànno an¬ 


nunciato i’i^iuzione, dal 
prossimo 29 maggio, di un ter¬ 
zo treno, che partirà alle 6.40 
da Tivoli pCT arrivare a Termi¬ 
ni alle 7.27. La doccia fredda, 
però, è arrivata subito: a diffe¬ 
renza degii altri due, il nuovo 
treno fermerete soio.ad Ac¬ 
que Aibuie^ «saliando» le sta¬ 
zioni di Lunghezza e di Tor 
Sapieiua, che raccolgono al¬ 
tre decine di pa^ggeri. 

La decbione delle Fs, ovvia¬ 
mente. ha provocato l’imme¬ 
diata protesta dei numerosi 
pendolari e dei comitali di 
quartiere delie due località. 
Tanto che le Ferrovie, con 
una rapida marcia indietro, 
hanno deciso di ripristinare le 
due fermate. Perché, allora, la 
protesta di ÌctI? Perché con- 
tempevaneamente te Fs han¬ 
no fatto sapere die il nuovo 
treno, ritenuto necessario solo 
per gli studenti, avrà vita mol¬ 


lo breve, solo fino al 22 giu¬ 
gno. E dai giomo successivo si 
tornerà all'attuale, insostenibi¬ 
le situazione. 

•Quella delie Fs - dice Esie-, 
rìno Montino, della segreteria 
regionale dei Pei - è una.scel- 
la assurda. Non è pensabile 
che venga istituita una corsa 
pensando a uria soia catego¬ 
ria di utenti. Nella situazione 
attuale, piuttosto, con la Ti- 
burtina perennemente intasa¬ 
la. ii nuovo treno potrebbe es¬ 
sere una sia pur minima alter¬ 
nativa. un primo passo per in¬ 
vogliare a lasciare a casa l'au- 
lomobile. E per il futuro oc¬ 
corre provvedere alla 
trasformazione della Rorha-Ti- 
voil ìn una vera e propria fer¬ 
rovia urbana, che consenta di 
trasportare celermente mi¬ 
glila di passeggeri. Allora si il 
treno diventerebbe una reale 
altemàtiva al trasporto, pub¬ 
blico e privato, su strada». 


Una ricerca della Cisl 

In aescita nel Lazio 
suicidi, tossicodipendenti 
e giovani disoccupati 


■i Centossessantasei suicidi 
ne! 1987, 107 tentali nello 
stesso anno, 335 morti per 
droga dal 1971 al 1987, con 
SOmila tossicodipendenti sti¬ 
mati. Sono queste alcune del¬ 
le cifre contenute in «Azienda 
Lazio ’89», un volume edito 
dalla Cisl laziale, presentato 
ieri dal segretario regionale 
Luciano Di Pietrantonìo. La ri¬ 
cerca, condotta da Giancarlo 
Penza e Barbara Cannelli del¬ 
l'ufficio studi del sindacato, si 
sofferrha in particolare sui 
problemi della casa, dei tra¬ 
sporti, della criminalità, del¬ 
l'ambiente e della sanità, in 
un’analisi che si ferma all’S?. 

La vivibilità nel Lazio, stan¬ 
do ai dati della pubblicazione, 
ha toccato in questi ultimi an¬ 
ni livelli bassissimi. Nell'S? si 
sono verificati 4.211 reati ogni 
lOOmila abitanti, il mercato 


della droga ha messo radici in 
lutti i quartieri della capitale^ 
con l'hascisch che domina io 
smercio nella zona est, verso 
Cinecittà, e allinfemetto, la 
cocaina ha mercato prevalen¬ 
temente à Traslevéré. alla Ma- 
gliana e a Bravetta. mentre la 
stazione Termini sì confemia 
il regno dei mércanti di eroi¬ 
na. 

Dalla criminalità agii ospe¬ 
dali il panorama non cambia. 
La sanità ha vistò l'Inpedere 
del privato a danno del pub¬ 
blico. Nel 1986. rhèntre in Ita¬ 
lia i posti letto pubblici erano 
377.469 e quelli privati 72.908, 
nel Lazio i primi erano 25.527 
e I secondi 13.792, con un 
rapporto di 2,a l.Trasportì ed 
occupatone chiudunò li cer¬ 
chio di un studio davvero non 
incoraggiante. 


■ NILMRTITO^Hi 

reDERAUONE IIOMANA 
Albarona. Ora 18. prasantatia- 
ria del libro di Q. Fiori fVita di 
Enrico Berlinguer* (Morgli, 
Fiori) 

oitevie TMRam - OHMla Cervi 
- Pelmerere. Ore 19, asMm« 
blea sui rafarandum sulla eeo- 

'elaal-pastlcidlfMonoanl);' 
Baeeo pastora. Ora 19, aamU 
nario sulla storia del Pel (Spe¬ 
ranza). 

Castalvertfe. Ore 20,30, et- 
samblea sulla crisi in Campi¬ 
doglio (Pompili). 

Palmarote. Ore 18. volantinag- 

g io e raccolta firma par la via- 
ilità e Tintarisificazlona della ^ 
coree Atac; 

•ubauEueta. Ore 17, dibattito 
in piazze aui parco «Palmiro 
Togliatti* (Laoni)' 

Caaaleillii Ora 20.30, araem- 
blaa. aulle elezioni auropae 
rattavi). ^ 

Coavoeaalona Cf, E convocato : 
per oggi alle 17;30 in fadora-i 
ziona il CI sugli assetti dalla 
laoeraziona (Mela, BaltinI). . 
Domani alle 1? è corieocato il ; 
Cf allargato al membri dalla 
Cfg; dalla presidenza del 
gruppo capilotino e due rap-; 
presentanti delle organizza¬ 
zioni della forze sociali con al* 
l'odg: «^Sviluppi delia crìsl poih 
tica in Campidoglio». Relatore 
BettinL'Conciude Q. Angius. 
Avtriee. ti coordinamento na¬ 
zionale per le lotta controCa- 
-partrield in Sudafrica raccoglie; . 
firme per una legge di iniziati¬ 
va popolare contro II regime di 
Pretoria al fine di applicare:/ 
sanzioni e ;di sospendere le . 
relazioni diplomaticria' alno 'a > : 

S uando non sarà smantellato 
regima di apartheid. Anche 
la Federazione romana dal Pei . 
invita a organizzare la raccoi- 
Midlifirme. Per le oampegne 
rivolgersi a Leoni e Mondani. 
AMembfaa generala dal^; ge* 
repti; È convocata par libato 
alle ore 9.30. l'iiiemblea/Qe*' 
narale dei gerenti di sezione 
(ex probivlrn. Partecipa Clan 
Carlo Paletta, presldertte della 

COMITATO REQIONAlt 
Commlaelone : fammlnlle. A Ile 

10 « Ss. Apostoli, riunione re¬ 
sponsabili femminili federazio¬ 
ni su: «Applicaziona dalla 194 
a Iniziativa politiche di campa¬ 
gna elattorala* con Franca CI- 
prìani. 

fa^r aa l e na CaslalH. Collalar- 
ro, alla 17, Incontro Snia con 
Enrico Magni. Murino, o/o 
Scuola partito Frattocchia alla 
18, attivo dalle sezioni su eia-' 
zjoni europee con Gustavo Im* 
bellone. Qrotteferrata, alle 16; 
lias. su elez. europeo con Bar^ 
lolelll. Rocca Priora, assem¬ 
blea pubblica con Carella. Sin 
Vito, alle 19, osa. elez. euro¬ 
pee con Stiufaldi. Sogni, alla 

17.30, Cd su elez. europea tion 
E. Tregglari. Rocca di Papa, 
alta 18 , ass. elez. europee con 
Pranceviila. Qenzano, presso 
TEnpieca. ella .18, manifesta¬ 
zione pubblica sul referendum 
fcaccia e pesticidi con Settimi. 
Fedarastena Civllavacchia. CI- 
vitavaeohla «TogiiatlfH. SHa 

18.30, Cd su etaz. europea con 
Pizzaralioa Cassandro. Civlta- 
vaechla «D'Onotrio». alle 16, 
Cd su alar europee coh Bono¬ 
mo e Porro. Anguiilara Saba* 
ala, alte^M.dO. Co con Ceecàrif 
nieMInnueei. 

A Giviiavecohla presso ia sede. 

deti'Aa,P? 0 :Ha. IricopttPv^lDibi 
bifco con Ada Poiizzano a iltió* 
vanni Ranalll. 

Padsratlone Frealneaa; A Pro¬ 
sinone prèsso la sede della 
COnfeoitivatori provinciale ailé- 
17. assemblee delle aezioni au 
elez: europee .poh Ffancéséo 
Pe Anpeils./PesqyaDha Napo» 
tetano e Qigìla TadeseOv 
FedbraslonaLitlnB. Sazze, al* 
la I9i prèsso l'aula conàlliira 
assamotea cittadina su eteiù: 
európoee con Oómehlco Di 
fìestà; Pdrjttii ette 19.30,.ass, ' 
elez. èurqpae con Biasltlo .e 
Rotunno, Bassiano, alla 20.30^ 
attivo su alw» aùropea- c. 
Fadertsteria Riatt» RiàtI, alte 

18.30, in v.la Maràini (ftenpo 
Bar del Platani), manitestazió*; 
ria pùbblica aù: «Dlmezzaméri^^ 
to servizio di leva» con D'Arn 
dratta e Aldo D'Alessio: Vini- 
ziativa proseguirà con un cori- 
certo dei Wlridél-Band./ 

A Rieti, presso la sezione 
«Centro» (via Porta Conca, 26) 
alle 17.30, attivo provinciale 
de)r tàvoratort comunisti con 
Franco Cervi. 

PadérazlóiMi TIvòll. Sùbiacó. 
alle 17. comitato zòna Subla- 
censa su élezionl segfetaria.a 
piano di lavoro con Rroleni e 
.Angelo fredda. Piano alle 18^ 
comitato zona Tiberina su ele¬ 
zioni segreteria e piano di la¬ 
voro con Onori e Fraticelli, 
Quidonla. alle 20. prèsso la 
Sala Cultura assamotea citta¬ 
dina con Gasbarri. Piano, alla 
21. Cd e gruppo consiliare su 
questioni, amministrative e 
campagna elettorale con Prati¬ 
celli e Paladini. Gerano, alia 

17.30, Cd su elez. europea a 
problemi tooali. Ciciliano, alte 

20.30, riunione delia rèdaziona 

di «Voce del.Giovenzàno». 

Spazio Radio Pei; Radio Noli* 
day Frri 91.400 alte 17,30 e cu¬ 
ra della redazione di «Nuove 
tendenze». 

A Tivoli presso la Sala Ooria 
alle 17.30 assemblea pubbltoa 
su; «1 comunisti por uria sini¬ 
stra europea» con Oaniéta Ro¬ 
mani. 

Fadarailene Viterbo. Ischia di 
Castro alte 20.30, assemblea 
dei cacciatori con Arcangeii. 
Soriano neiOimino, alte 20.30, 
assemblea iscritti con Parron- 
cini. 

A Viterbo, presso il cinema 
Lux alte ore 17, manìfesiazio- 
ne pubblica su; «L'àllo Lazio 
ha bisogno della ferrovia: no 
al tagli, si allo sviluppo»; pa^ 
tecipa Lucio Libertini. 

■ PieCOUCRONÀCAI 

Culla. E nato Flavio. Ai compa¬ 
gno Mauro Pettegrini> alla 
compagna Stefania, ài piccolo 
□Il auguri più vivi è sentiti del- 
Ta seziona Primavalte a dal 

S o del Pei della XIX Qirco- 
>no. 

Lutto. E Improwlsamerne 
:scompar80 a soli 33 anni (1 
compagno Rino Geoere del Di¬ 
rettivo deila sezione Ottavia 
Togliatti. Compagno molto Im¬ 
pegnato anche negl) organi- 
smiscoiastìci, era tnlàtti presi¬ 
dente dei Consiglio di Circolo 
104. ( compagni della aeriorie 
Ottavia Togliatti, della federa¬ 
zione e dell'Unità si stringono 
con affètto attorno alla mogfte 
Franca, alle figlio e alili co¬ 
gnata Vittòria Tela, La sazione 
Ottavia-Togllaiti sottoscrive L, 
200.000 per l'Unità. 
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Venerdì 
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EATRO 


■TEFÀNIA CHINZAM 


Cervantes 
e Sofocle 
oeirEdipo 
di Raul Ruiz 


■I Toltro naturalmente ma anche ci 
ilema Convivono In un gioco di collage e 
di Incastri nel! Edipo iperboreo (nella fo 
to) di Raul RuiX famoso legista cinemato 
grafica cileno recentemente tornato al 
paiiioscenico e alla regia teatrale Prodot 
to dal Centro |)er la sperimentazione e la 
ritorca teatrale di Poniedera Edipó iper 
boreo è nato inizialmente come messa in 
scena dell ultima opera di Miguel de Cer 
vantes f fravcgii di f^rsile e Stgismonda 
scritta rie! 1616 un libro che è la perfetta 
conclusione del lavoro del grande scrittore 
iHEMfpdlo dominalo daj tema rinascimene 
tale dell amore Ideale e della bellezza illu 
minatrico' La versione definitiva compie 
mmente nplaborata da Ruiz è stala però 
Ispirata anche dai) Edipo p Colono di So 
focle non un montaggio ma una vera e 
propria riscrittufa che riprende intreccian 
dòli a deformando)) i temi le trame e i 
personaggi dei due tesU li cinema è pre 
sente nello spettacolo a più livelli alcuni 
fllttiati proiettati su schenni e teli m movi 
mento girati dallo stesso Ruiz in Patagonia 
e nella Terra del Fuoco e continui riferì 
pienti Interni sia nel lesto sia nella recita 
zlone dei cinque Interpreti italiani Ai Tea 
irò II Vascello da giovedì 


MAdemlRlanSt Tutti conoscono Diogene e la 
aua filosofica 

ricerca ma nulla sì sa di sua sorella Mada 
migiana Chiara Crupl al Teatro U Madda 
lena cerca di riscattare con un monologo di 
Utóia Piccolo questi secoli di silenzio Da 
questa ^ra 

IMmìo MAranzana l attore e regista npropo 
ne lo spettacolo Qutnn un uomo di Gabriel 
Millet una «visita al poeta Dmo Campana» 
nel manicomio di Castel Pulci che lo ospitò 
per quindi anni Da domani al Teatro Ghio 
ne 

fNsppeeConcetta-Barra H una favola questo 
Uì fpkiQ dei principe che t due artisti napole 
tanl presentano al Teatro Valle da lunedì 
Personaggi comici un duetto d amore fan 
iQ-smi di nobili e l miramonlabiie Pulcinella 
Principe del bogno che Colombina traspor 
icrà in paradiso 

Gherda È un inedito di Bedolt Brecht I opera 
da martedì in scena alla Sala Umberto in 
terpretata da Duilio Del Prete e con la regia 
di RitaTambun 

BonlempeRI Un incontro tra quotidiano e 
fantastico nello «scherno» dello scrittore co 
niasco to donna dai capelli unii con l hen 
né Armando Bandini e Ludovica Modugno 
Interpretano una trama da giallo travestita 
da varietà per un omaggio all inventore del 
Realismo magico Da martedì al Teatro dei 
i Orologio 

Teatro dell Orologio Da martedì la Sala Or 
feo ospita La politica dei sentimenti di Fran 
co Garofalo stona di un «sepolto in casa» 
che ripercorre le tappe della sua vita di 
scrittore e di amatore 

L'eco del big bang Molti materiali in scena 
per raccontare I energia del buco nero im 
magmi luce muschi paesaggi per permei 
tere alla storia dello spettacolo di racconia 
re coni nuamenle se stessa Chiara De An 
geiis e Alessandro Floridia in scena da mer 
coledi ai Teatro Furjo Camillo 

RiMMegna autori under 3S Francesco Silve 
stri è I autore di uno dei due lesti premiati 
alla rassegna 89 Saro t la rosa da giovedì 
al Teatro dell Orologio 6 la stona di Anto 
nio e Éduardo «una favola d amore fra due 
uomini in un secolo di stona» Regista e in 
icrprele Painck Rossi G tsialdi 

Fuoco fatuo Tratto da) romanzo di Drieu La 
Rocheiie lo spettacolo ha come prolagoni 
5 .W Alain adolescente ostinato In una socie 
la illa deriva Da giovedì a) Teatro Colos 

HO 
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Tante donne 
protagoniste 
in una settimana 
ricca di film 


; Una vedova allegra ma non troppo re 

' già di Jonathan Demme con Michelle 
Heiffer Matthew Modine e Dean Stock* 
weil Da oggi al Barberini 
E uscita finalmente questa «vedova» 
che aspettavamo fìn da Natale La sfolgo 
rante Michelle neiffer le presta slancio 
amoroso occhi turchini e piglio nsoluto 
La dirige Jonathan Demme con una ma 
no cosi felice da non far assolutamente 
rimpiangere li precedente (e indimentì 
cabile) Qualcosa di travolgente La Pfeif 
fer è la mogie dei tirapiedi di un boss ma 
fioso che gli uccide il manto U lutto la 
spinge a scappare per ricostruirsi una vi 
ta in un quartiere povero di New York 
Sulle sue tracce però si gettano un giova 
ne agente Fbi (che non tarda a innamo 
rarsi di lei) e il boss rnafloso, stuzzicato 
dall avvenenza della vedovella. Up ritmo 
frenetico la colonna sonora di Byme e gii 
atton fantastici (deliziosa la moglie gelo* 
sa del boss Mercedes Ruehl) rendono it 
tutto un appuntamento da non perdere 

Plceotl equivoci regia dt Rict^ Tognatzi 
con Sergio Casteliitto Lina Sastn Nancy 
Bnlli e Pino Quartullo Da oggi al Ram 
ma Un gruppo di atton teatrali di poco 
oltre ta trentina vive si innamora si la 
scia si diverte e fa divertire in un film trat 
to da una fortunata pièce teatrale con lo 
stesso titolo Gli interpreti gutdaUdaUec 
celiente Sergio Castellino (che ne era già 
stato protagonista a teatro) si superano 
in una gara di bravura e simpatia che sa 
rà ricuramente premiata dai pubblico At 
tenzione però non di sola ironia e alle* 
gna sono permeati quest) «equivoci» den 
tro c è la cnsi dei trentenni di oggi com 
pietà di delusioni e amarezza Senza 
compiacimenti e senza piangersi addos* 
so la regia di Tognazzi Jr racconta tutto 
con brio 


Un amore una vita regia di Taylor Hack 
ford con Oennis Quald Jessica Lange e 
Timothy HuUon Da ieri al Capranica e 
Universa! Una stona d amore lunga quin 
dici anni giocata sui toni del melò ma 
senza il tocco sublime che avevano t film 
dei grande Douglas Sirk Lui è un cam 
pione di football che sposa la più bella 
della scuola all indomani di un epica par 
hta Lei è Miss Magnolia dolce e deside 
rata da tutti i altro é il cugino di lui un 
po introverso grande ammiratore del 
campione ma da sempre innamorato del 
la moglie La vita li porterà con sé ruban 
do loro sogni ideali e giovinezza senza 
troppo dolore ma (aggiungiamo noi) 
senza neanche una gran partecipazione 

Un grido nella notte regia di Fred Schepisi 
con Meryl Streep e Sam Neill Annunciato 
in settimana Sarà stata la madre a far 
scompanre il figlioietto o è innocente co 
me SI professa^ Da un caso che tenne 
sveglia I Aqstraiia qualche anno fa una 
stona che si vede solo per la sua interpre 
te una sempre piu brava sempre più im 
conoscibile sempre più «aliena» Meryl 
Streep 

Una strega chiamata Elvira regia di Ja 
mes Signorelli con Elvira W Morgan 
Sheppard e Daniel Greene Da oggi all A 
dnano e Ambassade Dopo essere stata a 
lungo la protagonista di una sene televisi 
va semihorror (tipo «Famiglia Addams») 
Eivira arriva ai cinema proponendo sem 
pre il suo ruolo di streghetta sexy disini 
bita in lotta con bacchettoni e perbenisti 
Più divertente e garbato di quanto si pos 
sa supporre il film menta anche per 1 ori 
ginalità del personaggio decisamente gu 
stoso 
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Fuori dal tunnel 
c’è Crosby 
dalla Scozia 
i Simple Minds 


David Croaby. Martedì ore 20 piazza del Po 
polo Conceno gratuito nell ambito di una 
manifestazione contro la droga prqmo^ 
dal partito socialista Crosby può facUmente 
diventare una bandiera nelle crociate con 
tro la tossicodipendenza ma ia sua gran 
dezza è un altra £ quella di una delle voci 
piu poetiche della West Coast negli anni 60 
risorto con dolce determinazione dalle sue 
ceneri anche se un po appesantito dal 
tempo e con un convincente nuovo alhiim 




Simple Minds Giovedì e venerdì Palaeur ore 
21 ospiti The Sllencers Ingresso lire 30 000 
(nella foto J Kerr) Sono tornati sulle scene 
dopo tre anni di pausa di riflessicme con 
musiche di grande respiro ed enfasi stru 
mentale un immagine impegnata $ul*frome 
dei dlntti umani ed uno spettacolo di ferie 
impatto 

Miracle WorfcerB Lunedì ore 21 Piperclub 
via Tagliamento 9 Ospiti gli inglesi Rose oi 
Avalanche figli del dark sound nvisttatocon 
energia I Miracle Workes sono invece ame 
ncani di Portland Punta di diamante del 
«garage rock» odierno sono In quattro 
chiome lunghissime suoni dun 

Stadio Martedì ore 21 30 Piper'club vlaTà 
gliamento 9 Alla ncc a di una propria 
identità sganciata dall eterno ruolo della 
■band di Lucio Dalla» gii Stari o sono usciti 
in <iuesti giorni con un loro album che pre 
senleranno dal vivo 

E1 Airaar. Sabato ore 2130 teatro Avita corso 
ri Italia 37b (ngiesso lire 15000 E il mo 
mento del «rai pop» suoni eiettrici e melo¬ 
die trad zKjnali dell Algeria paese rii prove 
nienza degli El Anuar guidati da Cheb Ma 
dani 11 concerto è organizzato dalla On 
Tour e dail associazione italo magrebina 

Boohooe e Garcon Fatai Venerdì ore 21 
Donna club Ma Cassa 871 Rock duro dal 
I underground italiano le due band propor 
ranno i loro rispettivi nuovi album 

Klm Squad & Olnah Shore Zeekapera Sa 

bato ore 21 presso lo Zod ac di torvaiani 
ca viale Francia 21 In procinto di entrare in 
sala d incisione i Kim Squad presentano il 
loro nuovo repertorio 

Magglonotte 2 Ai CrigioNoUe Ma dei Fiena 
roli 30b La rassegna osp ta martedì sera il 
mod sound degli Underground Arrows e 
giovedì la psichedelia de pescaresi Vegeta 
ble \!en 

Sotto La Luna Questa sera a? parco di via Fi 
lippoMeda Tiburtino concerto dei Soft Me 
dia Ingresso gratuito 


Un razionale 
non diabolico 
«vendicatore» 
di Paganini 


U lui ai Foro Italico» Oggi alle 18 30 e do¬ 
mani alle 21 Heinrich Hoilreiser con la par* 
lecipazione di Andrea Trauboih e Benedel 
ta i^chioli dirige musiche di Webem («Im 
Sommefwind») Wo)i (•Chnstnachl») e 
^auss («Sinfonia domestica») 

Uazt al Castello Con illustrazioni di Walter 
Toitoreto li pianista Riccardo Gregoratti 
domani alle ! 7 30 suonerà ben otto impor 
tanticomposizioni di Liszl 

Trionfo della chitarra II Concorso di chila^ 
ta (24 25 e 26) intitolato a Fernando Sor è 
preceduto presso 1 Accademia Spagnola 
dove SI svolge da tre concerti Lunedì suo 
na il chiala^sla Giuliano Balestra martedì 
la liulisla cinese Fan Hui Ying mercoied) il 
•Duo» Giuliano Balestra Jordi Codina Alle 
21 piazza S Pietro in Montorio 

Primawa Musicale Veliterna Ne è in cor 
so a Veiletrì la XI edizione I concerti si 
svolgono nella Sala Tersicore de) Palazzo 
Comunale alle ore 18 C^gi suona il «Duo» 
di flauto e pianoforte Andrea Montefoschi 
Felicia Gregono Lunedi 22 in ncmdo di 
Mano Zafred scomparso il 22 maggio 1987 
la pianista Lylian Zafred suona dei compo¬ 
sitore triestino la quarta «Sonata» preceduta 
da pagine di Scarlatti e Bach nonché ia 
quinta seguila dall op 57 («Appassionata») 
di Beethoven Giovedì è la volta deila piani 
sta Cecilia De Dominicis 

Pwartia a Palacco Barirerlnl. Martedì alle 

20 30 1 Associazione Panartis presenta gio¬ 
vani concertisti alle prese con il «Quintetto» 
di Schubert «La Trota» e con un «Terzetto» 
di Pagamni per violino vnloncelto e chitar 


Novecento Itallaiio La Cooperativa Ia Musi 
ca dedica la serata di lunedi (ore 20) a 
Paolo Renosto Vittorio Bonolis dirigerà 
•Metonimia Notturna» e «Valse Soirée» 




■i Lo avevamo ascoltato tempo fa in 
certe ■Variazioni» di Paganini e sembrò 
acceso da un virtuosismo razionale non 
distico Diciamo del violinista Vincenzo 
Bolognese (nella foto) ventldue anni 
che affermatissimo arriva allAudiiono 
della Conciliazione ospite di Santa Ceci 
Ila &iona il quarto «Concerto per violino e 
orchestra» di Paganim nell edizione ongi 
naie ricavata dalle parti orchestrali re 
centemente ntrovate e sistemale in parti 
tura E un «vend calore» di Paganini e ha 
intanto ottenuto il reinserimento nell cse 
cuzione di settanta battute escluse finora 
alle revisioni cui è stalo sottoposto il «Con 
certo» Bolognese suona lunedi (alle 21) 
e martedì (1930) Dirige Michel Plas.son 
parigino ctre giustamente esegue Pagani 
ni tra due pagine di Berlioz «Carnevale ro¬ 
mano» e «Sinfonia Fantastica» Paganini 
ammirò e aiutò molto Berlioz anche fa 
cendogii accreditare dai Rothschild una 
cospicua somma di danaro Stasera alle 
21 sempre nell Auditorio suddetto Santa 
Cecilia presenta la famosa orchestra da 
camera poiaora «Symphonia Varsovia» 
che d retta da Rafael Fruebech de Burgos 
suona pagine di De Falla e Beethoven 
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Bìreli Lagrene 
al Music Inn 
per una «fusion» 
di gran classe 



Muelc Inn (l go dei Fiorentini 3) Stasera di 
scena gii ultimi tre gruppi entrati nella sale 
zione finale del concorso di jazzisti emer 
genti promosso dal club in pedana in quah 
tetto «Saxornarcom» il sestetto «Corvini^ 
thers» e il quintetto «Orizzonte degli Eventi» 

) tre gnjopi finalisti protranno suonare ne) 
corso dei prossimo festival estivo di Umbna 
Jazz mentre il primo classificato partecipe¬ 
rà al programma radiofonico «Raaiouno se 
ra jazz» Dopo gli emergenti arriverà un 
grande talento della fusion domani sera 
(per un doppio concerto ore 21 e 23) si 
presenta il chitarrista francese (ma di origi 
ni gitane) Bireli Lagrene (nella foto) un 
isp rato imitatore del grande D)anso Rei 
nnardt La sua più consolidata fama rfìa co 
strutta a fianco del bassisla Jaco Pastorius 
(sirumenlazione elettronica e virtuosismo 
portati a livelli massimi) trafiicamenle 
scomparso qualche tempo fa Con Bireli 
suonano Koomo alle tastiere Jurgen Atig al 
basso e Alan Nau alla batteria 

Big Mun» (v!o S Francesco a Ripa 18) An 
cora blues (in questo club dove i) blues è di 
casa) stasera alle 21 si presenta la «Treves 
Blues Band» ovvero il baffuto armonicista 
Bruno Treves trenlanove anni e un gruppo 
compatto con il quale marcia con calore 
da) 1975 anno dei primo Ip e delle pnme 
presenze tv (adesso sono ospiti fissi oi «Se 
reno variabile») Domani la band di Alex 
Bniii astro nascente del bluesy italiano 
Ospite del suo gruppo il percussionista se 
n^alese Abu Karim Seka Domenica t «Mad 
Dogs» (rock & blues) goved) i grintosi 
«Dirty Tricks» di Federico «Zampa di 'eone* 

Caniao (via Monte Testacelo 36) Replicano 
oggi e domani (ore 21) i «Caribe* di Vito 
Zaccaria (molta musica tropicale) Dome 
nica lazz di forti emozioni con un tno di lus 
so quello di Maurizio Giammarco (saxes) 
Manhu Roche (baltena^ e Paolino Della 
Porta (contrabbasso) Martedì e mercoledì 
di scena i «Sileni Circus» dei fratelli Lo Ca 
SCIO e giovedì una formazione super ovvero 
la «Tankio Band* del) intraprendente piani 
sia laStierlsla-compositore arrangiatore Rie 
cardo Fassi Undici elementi tutti di buon li 
vello (tra questi citiamo i sassofonisti San 
dro Satta Michel Audisso e Torquato Sdni 
eia e il trombettista Claudio Corvini) 

Alexanderplatz (via Osi a 9) Toma a Roma 
BeppeGambeita martedì oTe21 tlgenove 
se grande esperto di country e bluegrass 
presenta i risultati di un lungo viaggio com 
piuio qualche tempo fa negli Siati Uniti tra i 
maestn del flatpicking e condensati nel di 
SCO «Dialogs» delta Hi Folks Dodici amiche 
voli conversazioni chitamsiiche con Danny 
Weiss Norman Blake Joe Carr e alta 

Annoluce (via La Spezia 48 a) uiovedì ore 
21 Antonello Ricci in compagnia di Gian 
franco Preiti (chitarra classica e mandolon 
cello) presenta «Nastn dal vivo» unaraccol 
ta del periodo 1978 88 

Fotkstudio (via G Sacchi 3) Oggi prosegue 
1 omaggio a Brassens di Maglia Genovese e 
Pieri Domani i giovani cantautori Fabnzio 
Emigli Stefania Stefanini e Carlo Molinari 
Lunedi e martedì un bel ritorno quello delia 
cantante inglese Felicity Buirrski Giovedì la 
mozambicana Mandoa Ghane 
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Coop soci Unità La Sezione Alberone (Via Appia Nuova 
36!) aiuta > soci e quantaltn ne abbiano bisogno nella 
compilazione della denuncia dei redditi lì venerdì ore 16 
19 e tl sabato ore 9 12 soci esperti sono a disposizione per 
la compilazione del mod 740 

Virginia Wooìr All Università delle donne (Via S f-nnee 
scodi Sales la) domani ore II 13 e 15 18 seminano di Ro 
berta Tataliore su «La sfida erotica femminile Fantasia e 
realtà» 

Cinema e ambiente fisico Nell ambito della rassegna 
«Paesaggio italiano cinema e ambiente fisico» organizzata 
dall Associazione culturale «La Ginestra» e dalla cooperati 
va «Vindiana» questa sera alle 20 30 verrà proiettato presso 


la sezione del Pci di viale Mazzini 85 il film di Carlo Mazza 
cunti Notte Italiano 

Ambiente «L ambiente non ha nazioni > dàlia periferia ai 
I Amazzonia» giornata sul degrado ambientale nei quartire 
di Torre Angela oi^anizzata dall Associazione culturale 
•ChicoMendez domenica dalle 8 alle 13 in via Torrenova 

Cuba L Associazione nazionale di amicizia Italia C iba or 
qantzza tre graniate di fej>ta per ti «compleanno» dell isola 
ialino americana Domani alle ore 10 00 pre^o la sala con 
\egni della Prov ncia di Roma (Palazzo Valentmi via IV No 
vembre H9) incontro su 1 trentanni di Cuba» (chiusura 
dei lavori ore 17 00) Ore 2100 presso i) Foro Boario 
1959 1989 Buon Compleanno Cuba» festa spettacolo con i 


gruppi musicali Canòee AIuesfroAmenca Domenica proie 
zione del film BrasCuba 1987 del documenlansla cubano 
Santiago Alvarez (ore 10 30) Lunedì ore 18 00 inaugura 
zione mostra di grafica cubana lettura di poesie e concer 
lo presso 1 Associazione intemazionale inctson (Via Mode 
na 50) 

Donna poesia Oggi presso il Centro femminista interna 
zionale (via della Lungara 19) nella Sala Caminetio in 
contro con ia poesia di Giovanna Bemporad 

Giovin Italia Presso l associazrane culturale Empiria (via 
Baccina 79) Lorenzo Mango presenta oggi alle ore 18 00 
una performance musicale dei Giardini Pensili» Tie pietre 
su cartai (installazione ed evento) con Isabella Bordoni e 
Roberto Paci Da/d 


a 

Irte 


LrAIHO MKACSHI 


Stanno arrivando 
i pittori 
moscoviti 
della glasnost 


Moacai 7 arlitti eonieaiponiicl Mvtetiel. 

Sala I piazza di Porta 0 Giovanni 10 da 
mercoledì (ore 18) al 30 luglio ore 17/20 
chiuso il lunedì 1 tanti strati da quello uff) 
ciale a quello sotterraneo, che facevano la 
realtà artistica sovietica sono andati in fran¬ 
tumi neme^ la favolosa arte sovietica di 
un secolo e si rivelano validissimi gtovanl 
Espongono Abdreii rili(^)ov Gregori Liti 
chevsku.BonsOrlov Dimitn) lYigov Andrei) 
Rqlter Vadim Zacharov e KonsteMin Zvet 
dociotov Performance ore 20 30 

Valerluo OaL Gatteria André, via GwUa 175 
da oggi (ore 18) al 22 giugno ore 10/ 13 e 
16/ 1930 lunedi mattina chiuso Quadri di 
un angoscia lancinante ma con una grande 
tensiorie di resurrezione di ricostruzione di 
ntrovamento d identità, cosi Maurizio Marini 
definisce il clima» dei nuovi dipinti di Vaie* 
nano Da) che sono bagliori d oro e di dia¬ 
manti di un mondo in frantumi 

Snaanm Rotai. Galìerta «11 Cancsmcdo*. ria 
delle Colonnette 27 da lunedi (ore 18) a| S 
giugno ore 1630/20 Mòri e sogàe da ror 
care Gabbie ovunque Città dove H mucNO- 
no sterminate masse senza kieniltt. Una 
pittura di vortici una pittura di muri ovun¬ 
que una soglia da passare per ntnwue co¬ 
scienza e identità Con immaginazione kaf 
kiana e immaginazione novissima Susanna 
Rossi dipinge il flusso delle città d oggL 

Joaè Sanleon. Studio Giuliana De Creaeetiao 
via Pnneipessa Ootiide $ finoa)3l maggto 
ore 11/13 e 16/20 chiuso il lunedì Viene 
da une^penenza assai materica e neoe- 
spressionista ma ora cerca quiete, aimoidà. 
proporziom che si direbbm architettoni¬ 
che Rimettere ordine e nstabiiire relazioni 
sembra io scopo del materico Sanleon 

Piero Snloalil. Gallerìa Leonardo corso Vitto- 
no Emanuele 326 da oggi (pre 18) al 16 
giugno ore 10/1230 e 17/1930 Classi 
cheggiante ma conetto dalla visione quoti 
diana Salusirì rivela gran nitore e probità di 
segno e di colore nelle sue visioni 

Mario Padovan. Complesso monumentale 
de) S Michele via di S. Michele a Ripa 22 
da lunedì (ore 18) al 20 giugno ore 11/13 
e 16/ 19 Àtto il titolo significativo dSsiesis 
e/o Piclura» Padovan ha raccolto una fante 
stkia antologica della sua pittura dal al 
1988 che nprende sempre energia e imma 
gmazione dal lavoro stesso 

Alberto Bardi e Sandro Cocete, li pittore e 

lo scultore da giovedì (ore 19) ne) nuovo 
spazio espositivo di Trairtevedere «Eralov» 
Modem Art Vicolo del Cinque n 14 Ore 
10 13 e 17 19 30 (meno i festivi) fino al 30 
giugno 


jEnza 
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HesseePessoa 

letteratura 

sotto 

le «punte» 


La Piramide (via Benzom 51) Fra letteratura 
e teatro si articolano i due «oraton per attore 
e danzatore» di scena fino a martedì Gio¬ 
vanna Summo si confronta con Pessoa 
poeta fingitore mentre Giancarlo Pompemi 
nvisita Herman Hesse Costruiti entrambi su 
multivisione i due brani sono neìaborazion) 
di produzioni passate del gruppo «Teatroì* 
nana» 

Teatro Manzoni (via Monte Zebra 14) De- 
buita stasera it «Mommo s Jazz group» direb 
to da Giacomo Molman che firma le coreo¬ 
grafie dello spettacolo Ombre ha per filo 
conduttore i uomo e le sue emozioni in un 
susseguirsi di quadri come flash d) vite La 
giovane compagnia formata da undici ele¬ 
menti ospita nello spettacolo Sandra FUcta 
rem coreografa e direttrice del gruppo «Ai 
re» Si replica per tutto il week-end 

nVaaceUo (via Canni 78) 11 neolealro comi 
nua I SUOI appuntamenti con la danza Ftr>o 
a domenica Enzo Cosimi presenta Temmh 
mente dolce coreografia dai tratti vividi fino 
all inquietudine Accanto a Cosimi s mtrec 
ciano sulla scena Rachele Caputo e Rita 
Cioffi 
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Ora 12 Li villi Oli pioppi 
14.30 VlcUogiomili 1B.30 
S( 0 no, 16.30 «La Dama de 
Rota*, talanovala. 19.30 Vi> 
daoglomala. 20.30 «La fiolia 
di Mitrai», acenaggtato 
21.49’ngi7.attudfttl 22.13 
Tannia d autoraj 23 46 Servi 
li apaciali, 24 iStona di vita», 
taianim 0 30 VidaOQiornate 
1 3Ó«llfÌ^diDiango> film 
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OlnaapanMi d OéyU Ctonanbarr 
c(dJR«fnylran4<N (16X2230) 


MUMni 

ISfiPMlit 

iW "tTS?™ 

8AU A. Un prMo «alt (MtN PRIMA 
(16X22X) 
SALA 8 R)eaol aqulvad PRIMA 
(1545-22 X) 

istewfA*ti«. Ww»M. 

(98(NNaacitofidlJBna»anKaplan con 
dadtoFoitar OR (16 (5 22 X) 

)ppi.y_ 

l AMO 
1W IHt49 

li Franaaaaa di lilim Cavani con Mi- 
dwyRatfka OR (18 3042 30) 


L. 7000 
Td 7198802 

□ Talk radio di Oljvar Stana, cwi Erto 
Bopaalin-OR (17 22X) 

«WtMY 
VhlU^MiVK, 1(0 

L 8000 
1d83t0000 

Hnapòme un afiana B RWtrt Smto- 
mln eon Kid Bidngv • FA 
(19 X22 30) 

«BUMV 

liil.IpMfn*., 1 

t 1000 
TASBoa^a 

0 La faNdenl parJedaaa (fi Siaphan 
Fraai opn «tonri Mditovtoh OR 
(17X22X1 

mwNo 

IMS Mum 

L 70N 
Tal 582496 

0 Spjandd «fi E Scala, con Waredlo 
IWaaMiinni Maaiimo Trdd BR 
(16 22 XI 

0ig«ii».37 

1 9000 
tv ntas4i 

0 MaryparaampradiMveoRid con 
MtohdaPla^ Claù^ Amandola DR 
(16 30 22 X) 


L. »000 
Tal 6126928 

SALA A Camlfie marito di Tad Ko- 
tchaR con Kathlaan Tumer 8R 

(16 15 22 30) 
SAIA 8 Matador di Patro Atmodovar 
con Aaaurnpta Sama BR 

(16 15 22 301 

MAilTOSO 
VhAMi 4t« 

L. 8000 

Td 786086 

bi tUDO par tra B Francis Vabar con 
Nick Mvtm SlHirt 8R 

(16 40-22 XI 

MAUESne 
vtoXApoatoli 20 

L ÌOOO 

Td 6794908 


MMCWIY 

viaefuraCHHilo 

U71IU 

L 6000 
44 Td 

Film par adulti 116 22 30) 


t 8000 
Td 3600933 

Una pallottola spuntata di 0 Zuckar 

8R (16 45 22 30) 

Mf>>..«M--i-Y|U|nnnB(nn|[n 

1 lOOO 
Td 869493 

Nrla by night di David Hira con Ch» 

letti Rimptlng DR (16 15 22 30) 


UIMO 
T.1,490299 

7llinfi*^l 1701130/16 22301 

NmnM» 

«tmUMMi»...! 

L6D00 
Td 460289 

fU p« tm 116 22 30) 

mmvork 

iii«l.e«..44 

L 8000 
Td 7810271 

□ Riinman di Bvry Lavinion con Du- 

•tiiiHoffman DR (17 2230) 
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L 8 000 
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l 4000 
Tal 7313300 

La mondana a 6 prandi atallena E 
(112230) 

«HMUÙ • 

«53*. w 

(.(LODO 

Td. 482953 

0 MhMimIi mpm. a (>*1.1. S.I- 
•mm un Km Mranliiom 99 
119 2230) 


RETE ORO 

Or* IO «The BevarV MIMMI- 
iiea», telafitmi 10.66 «Arii|B- 
mo al cinema» ta’ '"" 
10 46 «The fiavarly i 
liaa», telefilm 17.30 La vd^i- 
na delta offerta. 16.30 Tane- 
ramante rocM. 19.30 Tgr. no- 
tinario 20 «La piccola pnnci- 
paaaa». film 21 48 Vidao- 
claMie 22 16 Aapattando 
domenica 23.30 Tgr flOah 
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INTERjESSANlE s S«ntim«nlaia SIA Storteo-MÌtMogico. 6Ti Storico. Vft Wa- 
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O Iw icai T a b iMdDividCrflnonbrg con 
Jnn^lroni H (162230) 


□ fMMMndOanylsMnaon oonDu- 
•Un HoSnian-OR (17 2230) 


(16 30-22 301 


ÙCMtialMaatran^lloair IMbItdi 
RcbmZwMcbis W 11616-2216) 


FAe far aAiW (10<n 30-1422 30) 


(1630-22 30) 


I famaM di Iwn Raitman con Arnold 
Se M nminagaa 66 (1630-22 30) 


0 latta ic o uii di Jonathan Kiplsn 
oonJodIcFoitff DR (16 30-2230) 


Ntw York «toriM di M Seoraaia F 
Cocpela a W AUai BR 
_(18 30-22 30) 


RJArodiliiiuioladiW Diantv OA 
__ (16 30-22 30) 


Wimm di Ron How«d FA 
(16 22301 


la maaaÉ2 di ChrioaMMaa con Eric 
Stofe H_(16-22 30) 


Donna HarlMa a auaDato di Jiirna 
HwnCwt H«moiÌ|b BR 

_(1680-12301 


Salma Lumlara. Ma di ilaMa (16)3 
TrM^ 12(130) MalaòratMtanfo 

Sala fan«M 6 tNrdl w o dola RhnM 
(16),UMn Bombay (201.1 
•talli) i«ttyllua(24) 


L 7 000 0 t flandor di E Scoia, eon Macallo 
Td 34^62 Mnlra^ Maiaimo Tldd BR 
_(16 22 301 
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VlaM Minghatti 8 

L 9 000 
Td 6790012 

b Un altra danna di Woedy Alton con 
Gtna Rowlandt BR (16 30 22X1 

REALE 

Ptozu Semino 

L 8000 
Td X10294 

0 La rdittoni pariedoN di Siaphan 
Nain con Jeta Mdkodcft DR 
(17 30-22 X) 

REX 

Certo THaata 118 

LEOOO 
Td 864166 

Un paaaa di nonw Wanda di Chartoi 
Crichton con John Ctooaa .tornio Laa 
Curta m (18 30-22X1 

RIALTO 

lAtIVNOttmbra 158 

L. 8 000 
Td 67X763 

latoggadddaddartodiP Almodov* 
DR (1622 30) 

MTt 

ViatoSoffldto 109 

L 8000 

Td 137411 

IfibtcdaltopluiMladlW Otonay DA 
(16 30-22 30) 
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VlalombaMto.23 

L 8.000 
Td 480683 

LIndtoarato Naaino dai paocito E 
(VMI8) (17X2230) 
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L 8000 

Td 884306 

Navr York itoriaa B M Secraaaa F 
CcppctoaWAIton (1630-22 30) 
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Aquila d'ittacec di SidnayJ Fina con 
loutoGauanA MvkHumphray A 
(16 XX X 
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Ù Mary par aampra di MÈCO RW con 
MebdaPtodda CiràdioAmandola OR 
(16 30-22 X) 

UMVERSAL 

Via 8») 18 

L TOPO 
Td. 8X1218 

Un amata una vita B Taytar Maekfvd: 
conJitaieaLiflga-SE (1722X) 

ViMbA LfOQO 

Vii Gala a Sdama. X 

Td. 8395173 

Optra al nera é Andò OdvoiaLoon 
Gian Marta Vdonté OR 

(16X22X) 
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AMENE 

PtoBaSamatona. Il 

U 46M 
Td 880817 

FHmparaduM 

AQUU 

VliLAqula.74 

LIOOO 
Td. XM861 

U molila a NbsMla E(VM16) 


AVOMOfMTKMQVB L2000 
MaMicaraii.10 Td 7003827 
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MQUUN MMlQI 
ViaM.Cartine 23 


L 3000 
Td 8662360 


John Hdmai Amarioan aaiual E 

(VM16) (16 2230) 


NUOVO 
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L 8 000 
Td 666116 


0 Un mondo a farto con Babai Har 
d>ay OR (16 30-2230) 


SCELTI MR VOI 

O MARRAKECH EXPRESS 
Tato film di GabrMa Soivatoroa 
ragiata milanaaa nate col taatro a 
paaaato ai elnama. Si chiama aMa 
rakoeh Eapraaa» un road mevla 
apirtoae a ainearo aantatamalon 
aagdni dpicha dai mona rimaaaio 
ta. Quattro trootonni milanoai ob 
badiacario al rieitto dona momena 
opartomparilMarpeea dbvegia- 
ca In odora 8 loro vaeehie amice 
Ruày aenarto oert loro SOmWom 
cho dowabbaro aarviro a ungaro io 
rotalagiuatt Conaappuntatedal 
tonotoMuooy di Robalto CioM o 
dallo oanaord <8 Dallo o Do MMri 
«Marrdiach Eafiroaa» è un ottimo 
pravo d’attori (tutti in proto dirotto) 
o un tdaggle ipttao eommovonto 
attorno d tomi doli tmieiiia 

QUIRINALE 


RETE MIA 

Or* 12 A^tavota con . 
12.30 Seofptalacopptaì 13 
Tutt arroate niartm fbmo 
14f90 Retemìa notizia 18 
Ski|3|mf 6 Drìvar 18.30 n 
gioco di Ratamia, 17 Pome- 
nggio’inslaffla. 19.30 ((gioco 
di Eatamia 20 Cartoni, 21 
Sottorata 21.30 Diritto, ro- 
vaaelo. 22 Baakat ahow 




TEUTEVERE 

Ora 14 30 Fantasia di gioielli, 
16 I fatti dal giorno 17 30 
Speciale teatro 1B 30 La no 
atra saluta 19 30 I fatti <M 
gipmd} 21 20 Fuori itraÀi, 
22 Ridf^ca medica, 22.3Ó U- 
brioggi 23 ( fatti del ^omo. 
1 Film non atop 
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s 

Ora 11.03 «Vivimi, iMMlK 
12 N.. eoM. M B«twrl», M- 

lifllni, 14.03 .Top. Smmil.. 

wMilin, 14.30 La pMI. 
NNI/OoMrm, 13 VIMk PI- 
itMchlo, 10 SlNiie raOVP» 
nN«, 10.40 «Vivlm*. «to- 
novrii. 30.43 «Td. OmUV 
Nwiiih». nMkn; 31.30 
Nmv. Pnh, noOiim. 


O «OlMJUDk^lUETTt 
Dada ragitta di alta uomini a una 
buia», un altra oommadla guaieaa 
eh a pml a con haa m a na di tami im 
partantL Romudd è i 



dhmrdaaimi dal neata. 04 


8^ 


O TAU RADIO 
Il film tm»alle,a y adavBiaadadidl 
OlivOr Stona Dopo « f l atea m a 
«WM smani 8 ragiita 
ai ineunaa ndjTlMube iwÌ i Sml- 
préMmidaa prat^ la ataHa-Oli 
mcrtaé AlanMg. un mnràinir 
fadiolonwe «ÀDamiw uaM da«M 
« q u adraoclai nadafo- -- 




_j eha dMumanta aania oc- 

eusarr «M dk» apanaMro fManara 

tal# fraglia a Piicmtaana’mnaam 
gii i ntarlata. 4 taata < 


ra ddto yogurt giovana a apraphidl- 
date maaaa fMi gud da sua aod 
Juiiana a una donna dada puìMb 
nagra eha meta# a eonttaaaieno 
risolva ) preblami dal pad^ Ma 
nd Iraitampe aucoadene tanta co- 
aa la fM Impartanta dal# qimd al 
«Marna amora. Adagro a vivaci, 
iRomudd à JudattM a f f i anta la 
quattìona ramala eon InvMiabila 
babchiMi d punte di visti è rasai 
euranta ma non par ouama mana 
Badalamuaichainatila 


EDEN 


□ UM ALTRA DONNA 
Ormai d s lam o abituati- Waedy Al- 
lan doaniia un eapelawere ogni da- 


nuove gieMllne matta a oentatte la 
iua aonsuati partnar Mia PamMr 
con un atiriea par lui insolita Qana 
Ronvlanda glA eenaorta a compa¬ 
gna di tovoro dado acomparae John 
Caaaavttaa ADan non compara co¬ 
ma attera d limita a dirigira rac¬ 
contando la ateria di una donna 
eha da una pvata dal suo ufficio 
•anta «filaara» la confaaaioni di 
un altra donna cho a) confida a un 
paicoanaHata. NiMa eoa) una ava¬ 
na complleita tra dua pmaona eha 
non a) tono md eonoaduta. 

QUmiNETTA 

□ MfiRVfEREEMfRB 
Alquinioflim MareoRWNdman¬ 
da adio OdIacaaarmadIcSeMati» 


H iuo titolo praeadanta) paaaa d 
eareara mdarila di Pdarmo dova è 
ammontata la vicenda taaa a vioNn- 
la ai «Mary par aampra» Michala 
Placido è un profocsora di alnncaio 
cho acaeda di iriMgnwo a rpAivarA 

datanutT par lui àia aoonvdganta 
immardoà# In un univarao di aopru- 
d dova la Ngd mafioio non d di- 
seuleno. Intarprotato da un muppo 
m avaordinan raeani prati «odia 
•vada» il film d ispira óH atpordn- 
za rada dd pfofaaaor Aurdo Gri 
mdcH Un epara di impianto quid 
naoradiata Oavadara 

EURCINE KING 
SUPERCINEMA 

□ mUN 

Incradibda ma varo «Yadanaèun 


fdm filHeano (dd Mad par aaaara 
pradiii) Aballiadmoadpuòvadara 
al cinaina.°'Con i film di eontinaml 
cho non daqo Eurmm a Afhariea dd 
Nord accada molto di rado. Dbdtto 
da Sodaymana Ciaaé, unmdai mag- 
gkiri ( maaati ddl Africa rtarm «Yaa- 
laiw è la itoria di una aèttim ava- 
goni, «inidati» ad urm oon y lé a i b 
rdigiwm mlinlatiea eha difCndenb 
con i danti la aspianu (a dfdurd 
di cui corto dapoaiuri UfigHoflune 
di loro d rivetti alMilaunMpio 
eortmm fra d paeba (nvwidgaim a 
Il figlio ribaHa Maaaoinaeana«irri 
ritmi di una sacra raptfraioRtldeno, 
ambkmUM In aelanrii paMaBd 6 
film A un affaacinania presa maem 
tatto eon un dnama, fun mofidc 


O 60TTOAecUBA 
A a aaat im a aa aaapemmwèJ» 
dtoFeatar.quinaipanmmtiNoAa* 
mìm vicinata In un dbnè da am 
Sto nada ada gtaaM di un torn^U 
•tupro, Mrrlbda«r|paMa,i6ala- 
10 , IM deoema W Miaa M tiM 

arrabbia o aiutata da un'mwaaa- 

•tam dN doMM 


taangiTMo 


I almlia o 

' jPr'PVff-l 

cna mima im 


wBa.ipdih 


terauna gtoata danmndmja Nìp 
può uama pad a mlauna dNam]a 
aawndadJlawiwfaMiaMaulW 
ma? ^ _ 


116 22 30) 


0 Tortala par casa di LawranM Ka- 
dtancortVifiMamHuri KatMaan Turno 
6R_(17 22301 


ODiON 

Piatti Rapubblea 

L 2 000 
Td 4e47X 

Firn par aduM 

npnosA ■■■!■■ 

PALIAORM 

Pati Romar« 

L 3.000 
Td 6110203 

Moifia aupar acanditoaa - (VM(8) 

ADORA* SS (Vna delia Panitanza X 
-Td 689621» 


Ufi amara uM dm 4 Taylor Haebford 
oQfi Jatalca Unga ^ 07 2230) 


L 4000 
WaPivdilaMamA Tal 620206 


fama garida par mogNa InaeddiaNtta 

EJVMia) (1122 301 


la laiirtaa ragia di Miehal Dmda con 

McuRtei-W ( 16 , 3 » 2230 ) 


L 4600 
VliTfcunlwa.364 Tal 433744 


□ Oli fri bmiairim Rapar HabbR di 
RabatZdfwkti 1 0R (1630.2230) 


VOLTURNO 

VtolWbawbST 


L 6,000 


FilmmraduM 

lacaMaaarada-EIVMISI 


L 1000 BdfiM dal Hard MIMA (16-22 30) 


Wdtewt di Ron Howard FA 

(16-2230) 

^Romodd a Adtolta 4 CcBna Svraau 
eonOdMAutadi FMdnaRI&ard 6R 
(16 16 22 30) 

rTnii par tfidìrmtì* VabaTi 
MA , No|N Martin^ 9m IR 

IÌ.F,V 'WB^SOI 


iiOFmth IR ¥416-26:80) 


6 lira dEa glungli dTw Ato o7 

(1630-2230) 
Q Taik radto 4 Obwr Sten» con Erto 


(16 30722 30) 


ttai rfiBTrtHW-Prt 


(17i» 30) 


'□Maiyaaraamara4MariGoRlal con 
Mi^RlHMb Qaudto Amcndda - OR 
^ (16 30-22 30) 


l•gal•4NdiJvd•n con 
i-FA (16 16 22 30) 


Ha ipaaafa «fi abana 4 Riehpd Banja- 

fflirr «gn Rim Saaingv FA 
(16 30-22 30) 


■eniKMAvesaMai 

DELLE FMVNOI 

VlaFndncia41 lM.420021 

k GaiuM PaaàaaUdl padra paNaea 
di • con franeaice Nud - M 
(18-22 X) 


AnURR06MS(VtoFdèdl6runo8 

Td. X61084) 

Una dflttirpaMdtoa (1930) N m^ 
naRodl) EiHractci20) Fattyand 
Mabd (XX) EntTMta (21) 8 mm 
nailo 121XI Fimi di Oaorga Mdiaa 
(22 X) 

U SOOETA AHRTA • CENTRO 

CULTURALI., 

V)aTbiffdnaAMm1V^ 

Td. 482406 

DbWiiiilaiia Mann di S luihar 

(15 30-20 30), 

i- 

ORAUCQ L800Q 

Via Fnda X 

Td 7001766 7122311 

ànima unghvaia. La dui dactoiont (fi 
finn Qyonoyeuy a Bvna KdMyanl 
(21) 

I.LAMMTO LIOOO 

Vto Pen^ Magna. 27 

TaL liaX 

SALA K ( rafani di via Panlapama d 
QimfiAmdio DR (18-22 X 

SALA 8 0 Sorso roaao di Z. l^mou 

OR (19 22X) 

SAULDL8.a 

MaC.Daiala24/B 

Ripoao 

TMUR L 3 6004 600 

Vto dapi EVaadN X durto IR ^ ^ (1626X301 

Td. 4987762 

oaaaMeniMii ipHnaMi tarpa maNNBJahnLmdw 

VliPdiWb!u/ITd.M4210 cofiEddalfcapW^ER,, (16X22) 


■FUORI ROrtlAI 
ACBMRT 


Td. 8321339 


0 Rd nman 4 Bary irnmaon con Ou- 
itinHoWminn DR (15 30-22 18) 


nuRMcmo 

TRAIANO Td. 6440048 


Nlgfitmara 4 4 Hdtny Htflm eonRo- 
btrtEndund H (17 221 


FRASCATI 

POUTUMA l«ge Fanfra 8 
Td. 6420479 


tUPERCREMA Td. 9420193 


SALA A 0 La rdadonl parledaM d 
SiaphanRaara conJdmMdkgddt DR 
(16 30-32 30} 
SALAI ddbraddligiunglidW DL 

tnay OA _ (16 30-2230) 

In mia par tra 4 Francis Vtbar con 

tu* Ndto M«tln Short BR 

_ (18 30-2230! 


QROTTAFERRATA 

AM6AS8A00R 

L 7000Td 9466041 


Un grido naila netta MIMA 
(16 22 30) 


VENERI L 7 000 Td. 9454892 


NIghtmara 4 di Ranny Hvitn con Ro¬ 
bot Enalund H (16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NOVOMANCM Td 9001686 


la Nntaitiea Moina E (VM16) 
(16 22) 


OSTIA 

KRY8TAU 

Via PdkmMTd 6603186 L8000 


Fantaimi da lagara 4 NaH Jvdan* con 
Fate 0 Teda FA (16 22 30) 


8)$TO 

via dd Romagnoli Td 6610760 
L BOOO 


□ Talk radia 4 0(iw Stom con étic 
Bogodm OR (16 2230) 


Aitali LaaNuaaaaoentléaneaa 
di Marivaui con Mina Gabriella 
Arm» ragia di Salvaiora Dt Mattia 
AL BORGO firia dai Panrtaniiari 
11/d Tal 6881826) 

Domaftiatic21 talliti da l ifdm a 
le dMM MTrwaitldaa Ur- 
liipurdiTanRaanWtiiiaini Ragia 
4 Aiton» Sarrano 
ALFtttM (Via F Ciriatti 6 • Tal 
8744014 8783696) 

Martadi «ito 22 Landa -Pany 
Quid una oatrMa par iabiiitind 
ALICE è C OMP A NY CLUB (V<a 
Monta diUa Farina 36 Tal 
66796701 

Aito 16 QtocM di «omimNadiRa 
e d'aapraaalona ii pubbiioo corna 
pratagcrwata 

AftCAR-CLUt (Via F Rade Toni. 
16/E-Tei B3H767) 

Aliali 16 ■ Qatontuama di Fabio 


AfMENTPiA (Lardò Argwttinr 
rat 864460» 

Ada 21 Quatta aara d tadia a 
a agga w e di Lugi Pirandalio, con II 
Taatro Siabita dei Fnuli Vtnazta 
GiuUa Ragia 4 Ctuaappa Patroni 
Griffi 

ANGOTUA Natala dai Grand# 21 • 
27 Tal 6696111) 

Aitali 16 PeradIaodA Morena 
con II Compagnia Lucia Modugno 
BCAT 78 (Via CG Baiti 72 Tal 
31771» 

Aia 8115 TMira na 4 Yuke Mi 
shlma conlAiaoclacienreuiturato 
BaatTS Ragia 4 Abano Di Siate. 
•EUKPiam S ApoiloRia.11/a Td. 

Atoll 16 Ol ernedaamtadi Sia- 
vromir Mrozdi, aot\ Cattotia BarUh 
Ranito Caediatto. Ragia 4 Gevan- 
nt Pampigtiona 

CATACOMBE SOOO (Via Ubieana 
42-T«t 7663496) 

Sono apna la t»crizloni al Labori 
tortotactratodiraUoda Franco Van 
tund (toformaiiotti «I n 7003495) 
OELU ARTI (Vii Seda 69 Tal 
4819698) 

Aita 31 Angad «etla N luna di 

Claudio Carafoh a Pippo Ca ralli 
Muddia 4 daan Huguaa Roland 
Ragia 4 Ctoudio Carafoli 
OEUl MURE (Vto Forlì 43 Td 
8831300) 

Aliali CamnewaraninTraRtw^ 

vara di SiivastroN cedami ragia di 
Sargto bruschi 

OCLU VOCI (Vto E Bomballi 24 
Tal 6610118) 

V«4 apan par rapaizt 
DE BERVI (Via dai Morlaro 22 Td 
679613» 

Alto 20^ n mareftoaa dd OrlHe 
con Aiftaro Afrarr Rapa di F Am 
broglini 

DUSE (Via Grama 9 Td 7013522) 
Aito21 Lapatanta4l Prendano 
Con fl Clan dt 100 Maggio Giovani 
Rag a 4 N no Scardini 
E Of FILIPPO-LTUlPtoParnaii 
tra 1 Td 3819641 
Aliasi Temperato 4 a con liabai 
i« Bordoni a Robarto Paci DalO 
tuuo (Va Natiwato IBS Td 
462114) 

Atte 20^ Irt p r to aMto Ardirà 
craò 8 alato a la «arra eon Aiuto 
Brachaili rag • di T no Sdwnntl 


B.T L QMmO (Via Maree Mmghai 
ti 1 Td 6794586) 

Alto 2048 Hyaitlb 4 Mario Luti 
con Paola Bvbom e Sabaiiiano Lo 
Monaco Ragia 4 Salvo fiitonti 

E.TL GALA UMBERTO (Via dalia 
Mmeada 60 Tal 6794763) 

AHa 11 Btoa Marni t» panfilo mer 
daamanafiOtialdJ Moatati oon 
Miranda Martino Roberta Gragan- 
fi Ragia 4 GuiòP Maria CempaBno- 
ni 

E.TA VALU (Vto dd Taatro «alto 
Zì/t Td 6643794) 

Atto 22 La toatona 4 S tonaioo 
oonGiuNepMUii Manna gonfigli a 
MMctoMuay Ragto4EgtoioMar 
cucci 

puma CAMUO (via CamiKa 44 
Tal 78B7721) 

Alto 2116 Bapra ■ «uNana di 
Fiamma Lolh con Mano Donnarwm 


(Vto ddia Fornace 87-Td 
6372294), , w ' v n 

Domani alla 21 PRIMA fM un 
■lama di Gabnal Cachb Mto«t a Vfi 
atoa al paaaa Dina Campana aai 
manlaamla di Ciatd PulcL con to 
Compagnia Stabila dd Taatro Gh to¬ 
na Ragia 4 Marc Maranza 
QIUUO eSPARB iViato GiuNo Caaa 
ta 229 Td 35330» 

Atto 21 • padra di JcTtan Augini 
Stnndbarg oon Gabrtola Lavia a 
Monica Guarrtltft Ragia 4 G La 
via 

A PUFF (Via Giggi Zanaizo 4 Tal 
581072» 

Alto 22 30 Madia lar» afra Rd di 
Amendola è Amendoto con Landò 
Fiorini Giuay Vaiar) Ragia dagli au 
tori 

U CHANRON (Largo Brancaec» 
82/A.Ta) 737277) 

Alla 2t 46 laliaima dua tempi 
di P Caatdiacci oon Pier Maria 
Ctcchini tvonna la Beziaita ita 
balla Paoiucct 

LA PMAMIOE (Vto G Banioni 51 
Tel 5792637 5746162) 

Aliasi PHoeapMipptogit^'aa 
la muatoa dd tramonta con la 
Compagnia Teatro in ana 
lA RABNATEU (Via dei Coronari 
45 Tal 6977923) 

Alta 21 IdBIn Taaro a regia di 
Paolo Taddei con la Compagna 
Taairato La Rtgnaiala 
U SCALETTA (Via dd Collage Ro¬ 
mano. 1 Tal 6783148) 

SALAA aliali DuavaNaAmaSa 
di Carlo Tarron oon to Compagn a 
taatratoitaliaha ragia di Paolo Pa> 
Ioni 

SALAP Alto21 Naiddiaohrraa 
A tanHMaii da Rotto di San Se¬ 
condo e Giovanni Verga con la 
compagnia la chiacchiera Rag a d 
G ulto Pannarla 

MANZONI (Vto Montatabio 14/e 
t.l 31 ze 771 
Vedi spano dama 

META-TEATRO (VtaMameU 9 Td 
5895807) 

Alto2ì 15 HoddiQMIardiHanrk 
ibsen Rag a 4 Pippo d Marca 
OKOlOSIOiVadaiFilppni 17 A 
Td 6648735) 

SALA caffè teatro Alto 2046 
La danna dal oapaHI dntt eoi» 
I hanno di Maznmo Bontempeili 
con Armando Bandmi a Ludcwica 
Modugno Regia 4 Sandro Merli 
Alla 22 Uffa eha paNal Scruto a 
dreno da Rotare Gali) conlaCoo- 
parat va Teatro II 


pala grande Alto 2116 Boto 
por omero Di Luca d FulvneCar 
la Vangai sta Con la Cooperat va 
La 8 lancia Regia di Tohino Pulci 
SALA ORFEO (Tal 65443301 
Alla 2216 Guasta pana pana 
IdM oon to Sorella Band era 
PICeOLO ELIBEO (Via Naiionato 
183 Td 466095) 

Aliasi Baraalarfaetto4radlo- 
ahle di4.llli Trizio Con to (^mpa 
orna Adt-Aui 

BAIONE MARGHERITA (Via due 

Maealll 75 Te) 6798269) 

Alla 21X Vivo Vhm San Culatte 
comnwdia mutioala scritta a d rat 
ta da Caatdiacci a P ngitora Con 
Oraite Ltonaiio a Pippo Franco 
BAN BENEMO (Via Podgora 1 Td 
3106321 

Alla 21 Buon appattte nmera di 
ClaudioOldanl con li gruppo Cent o 
Uno Arte a apattacoio 
•MTINA (Via Sstina 129 Tal 
4766B41) 

Alto 21 I aalta Ra 4 Rema dua 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Pro atti Rag a di P arre Ga nd 
SPAZIO UNO (Via dar Parvar d.Td 
6B96974) 

Atto 21 Ritratte diBRAfa Ri gifr* 

vnna 4 Minalto Boggio Con P ero 
Sammataro Rita Penta Marghtri 
la Patti Ragia 4 Juho Zuloeta 
•PERONI (Via Luigi Speroni 13 Tal 
4126297) 

Alto 2046 Camara Ri latto di 

Alan Ayckbourn regia di Gianni 
Calv allo 

BTAWLE DEL QIAUO (Via Cassia 
87Ve Tal 3669900) 

Alto 21X PRIMA IO ptecell in¬ 
diani d Agatha Chnsiia con Silva 
no TrartóuiHi Giancarlo Sisil 
STUDIOTB.D (Vadella Paglia 32 
Tel 6B95Z05) 

Alla 2116 H diario 4 un pam di 
Gogol regia di G anni Pulone 
TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tal 67682591 
Alto 21 Ndl altra atomo di Elio 
Pecora con Duilio Dei Prete Anna 
Mecuchaiu Ragia 4 Marco Lue 
chasi 

TEATRO IN (Va dagl Amatriciani 2 
Td 6e6761»6929719) 

Alto 21 X Notti 4 furio plano 
scr Ito e diretto da Mar a D Alberti 
TEATRO m TRASTEVERE (V colo 
Moron 3 Te) 5895782) 

SALA CAFFÈ alto 21 Xlfen vani¬ 
ta mangiati 4 e con M mmo Man 
c ni e Paolo De V fa 
TORDMONA (V a degli Acqussper 
ta 16 Tel 65458X) 

AÌto21 DaataavakJnonatepdiC 
M plnh e S Porr m con Ar stode- 
mo Fariiyelh Quaitromru 
UlPIANQ(ViaL Calamatta X Td 
3567304) 

Alto 21 Blevtiri Renna in abiti 
alilari Per un ana d Enrico Caruso 
con Pada lurlano P ero IzzoI no re¬ 
gia di Stelano NapoU 


VITTORIA (P zza S Mani Libaratri- 
Cfi 8 Tel 574(»B9) 

All! 21 hfldanute RI bromo con 
Da ida Riond no SaD na Guiianti 
Corrado Guzzanti 

■ FER RAGAZZI ■■■ 

OEUE voei (Va e Bombe))) 14 
Tel 6810118) 

Alitisi CuoradlE DeAmida con 
laCcmpagnaLaGrandeOpara Ra> 
g a d Massimiliarto Troiani 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Td 7487612) 

Aliti (0 PlnaoeMo, P obnod l nobe. 
Tontadltogno lesto e regia 4 Gior 
gio Gallona 

ENQUStt PUPPET THEATRB (Vm 

Grottapinta 2 Tel 6896201 
8879670) 

Adi 10 Mattinata per la scuole 
LA CASA DELLA CITTA (Via F Cri 
ap Te) 686611» 

Aiir 11 C «ra una velia E t7SS 
Spettacolo-lettura au){a rivoluziona 
francese Regia di Idalberto Fd 
TEAI-RINO OfiL CMNlNTVifrAW» 
^ ‘‘V fiorUrtupoW - 

acarb* a paparino di Glafthi Tafto- 

na 

TEATRO MONOIOVmO (Via G Ca¬ 
noe hi 15 Tel 5139405) 

Al e 18 Pantaeto con to Scuola ele- 
mahrareG Cesare 
TEATRO VERDE (O/convallBZiona 
Gtoncolenaa 10 Tel 5892(334) 
Alle 17 Fiuifitoino AZ SS oon la 
Scuola eìamentara L do del Faro 

■ DANZAI 

MANZONI (Via Moniezeb o 14/C 
Tel 3126Z7) 

Alto 2l Othbre • (ShaRmir» 
SpettacolodrRenza di G acomoMo- 
I nai cdn t Mom no a jizz group 
VA8CEUO(VaG Carini 72/78 
Tel 5898031) 

Alla 21 Oeehaae: tacnleamant* 
dolca Spettacolo di danze eon En¬ 
zo Cab mi 

■ MUSICA HHHi 

■ CLASSICA 

TEATRO dell OPERA (Pazze Be¬ 
ri am no Gigi 8-Tel 463641) 

All 1 20 X Atfrtom Ltcmivraw d 
Francesco CUaa Dirattore Oanid 
Otn tega Mauro BologninrVPcp- 
ro Gianni Lazzari coraogrffif R»- 
batto FMCtH» iMerprat) ninopab 
Ra na Kaba vansfca Alberto (up 
do Ivo Vnco Fiorenza Cossotto 
(hchesua coro a Corpo 4 balio dd 
Taritro 

ACCADEMIA NA2I0NAU8. CEO- 

UA (V a della Conoiliazicma Td 
6700742) 

All 1 21 Concerto d ratto da Rafael 
FtubecfidaBurpito Inoroammma 


FaRi (incarto par eladc m bal». 
tliutQ.oboa blartnaftadoknoad»' 
lonedÌD, Scnbtoa CcrRMparyaa» 
a arpa 


(Pinta lauro Oa Boais » Tal 
36866416) 

Alto 1SX GgnoartoSiraiM da H 
Holiratoar Inprooramma Wabarn 

■oatri DMm mjwmm (pm. 
la Flrania 27 

Alla 17 X Conearfòdimuileliiipar 
viotoncdto iole, dal 600 ad 
Viotortcdltota Sandro Da Stoato 


■ JAZZ-AOGIC-raU 

ALSXANDIRPUkTS (Vto Ostia t > 

Td 369938» 

Alto 22 Jaii oon la Rartian Naw 
Oitoana jait Band 
SIBMARU(Vlo$ FraMaiMiRr. 
pa 16* Td 6B2661) 

. gmfipDPableTravaaifuaiSiNl 
SJÙV ffOUDAV (Vto dea» Ctti RI 
^efiwara 43 Td ESISTI» 

Alto 22 CortMiojaHWrtMtiPii)» 
Giammareo ÌVlg 

687X761 

Alto 21 oonoafio Rd dfiidriaW 
braaihano (no Da Paula 
CAPFlUTINO (Via Monte Ibstac- 
eio.9» 

Alle 21X Cencarw iaii «Pn ERRy 
Piiarmo. Maislmo Ur^i, D«nid 
Studer • John Arnold, inorasso fi- 
baro 

caruso caffi (Vto Itonta Ri TP- 

staccio. 3» 

Alto 21X Muaiea tropical* con ( 
Caribe IneraiaoltbirQ 
CLASSICO (Via Libatti 7} 

Alto 21X Muatoa da bado «n i 
Radia 6ov«, (nBTMao Ubare 
EL CHARANBO (Via S Orwlrto; n a 
Tal M788Qe) 

Ana 21 Concarto dalto Qtui Dd 
Sur 

Atto 21X Omegfia « Braaaant 
con Mattao Moggia Silvio Canove, 
aa (ìtontu Piati 

0^ mm (Vii dd FidtoroH 
m -Tal W1324» 

Alto 22 Jazz con 1 Fauvt Jazz 
Quartet 

Alla 21 Tarta «arate • Concarao 
Multo Inn — Qrugoi amarMuU 
SAIÌT40UIS (Vto dd CarRdfe 1S. 
Tal 4745076) 

Aliali Concartcdailingomanto 



L’EUROPA HA BISOGNO 

DI ENERGIE PULITE 

Assemblea generale dei garanti 

SABATO 20 MAGGIO 
ore 9,30 

Partecipano i membri della C F.6 e dei col¬ 
legi dei garanti di sezione (ex probiviri) 

Assemblea dei 

Giovani Comunisti Romani 

venerdì* 19 ore 17,00 

Via dei Frentam 4 

Interviene 

GIANNICUPERLO 

FOCI 

Partecipa: 

Gian Carlo Paletta 

Presidente della C.C G 

- ■ — —.— - J 



Per le strade del mondo 
Il nuovo e il futuro 


Domani, 20 Maggio 
Ore 11 

INAUGURERÀ IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
On GIULIO ANDREOTTI 


Orano feriali ló 23 • sabato e festivi IO 23 


rb 4 l’Unità 

Venerdì 

X 19 maggio 1989 
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Così l’Ina 
fa sfrattare 
gli inquilini 

Caro Salvagente 

sono un mquihno dr viaTarqumio Collatino 
a Roma locatario di un appartamento di prò 
prietà dell Ina assicurazioni La scorsa estate 
ì Ina ha venduto alcune palazzine di sua prò 
prietà e la prassi seguita in questa operazione 
vendita non è stata davvero cnstalisna ma di 
ciò non può più sorprendersi 1 uomo delia 
strada abitualo com è a forme di prevarica 
zione che sconfinano abbondantemente neila 
darwiniana legge del piu forte 

Ciova ncordare però agli uomini politici le 
gali a questo ente che I precetti democristia 
ni tanto decantati nelle loro propagande elei 
lorali sono stali in questa occasione ignorati e 
vilipesi 

Democrazia significa infatti venire incontro 
alle legittime esigenze del popolo dare voce e 
consistenza ai loro bisogni E quello della ca 
sa fino a prova contraria rimane e rimarrà un 
bene primario direi irrinunciabile Quanto al 
la cristianità getterei un pietoso velo perché 
troppo lontani e sublimi sono i suoi insegna 
menti di gran lunga disattesi dai dirigenti di 
questo ente pubblico che trai altro èsowen 
zionalQ dallo Stato e fruisce di molteplici age 
volizioni fiscali Ha quindi degli obblighi isti 
iijzionaii olire che morali di fronte ai suoi in 
quilini assegnatari che dopo avere visto ven 
duti I abitazione locata a esterni si trovano a 
dover fronteggiare una imminente situazione 
di sfratto La mia situazione è esattamente 
questa 

Ld posizione dell Ina è quella di una totale 
indifferenza a questo problema poiché gii ap 
partamenll non sono piu di sua proprietà In 
differenza però velala da promesse tanto va 
ghe quanto poco credibili su una futura asse 
qnazione di case disponibili ai futuri sfrattati 
Ma ie promesse del direttore dell Ina e dei 
sqoi uomini le conoscono molto bene gli in 
quilini che attendevano con fiducia il blocco 
delle vendite dei loro appartamenti nel luglio 
scorso E Invece hanno ricevuio comunicazio* 
ne dell avvenuta vendita al ritorno dalle ferie 
con tanto di compromesso effettualo prima 
delta scadenza di legge prevista e cioè 60 gior 
ni di diritto di prelazione Autore di tanto zelo 
la sua intermediana la Comfal ben conoscili 
ta agli abitanti della zona per i suoi metodi di 
convincimento all acquisto basati sul terrore 
di un celere sfratto m caso di mancato acqui 
sto 

Sono trascorsi ben 4 mesi da un incontro 
con alcuni funzionari dell Ina ma tutto tace 

Loreto Franco Mazzocchi 

Rami 


Il suo caso purtroppo si ripete frequente 
rrif nte per molti inquilini (e non •assonala 
ri») di abitazioni di proprietà di enti previden 
ziati a comprime di assicurazioni Questi enti 
per /rgge debbono investire una quota delle n 
Si tue finanziarie in immobili a garanzia dei 
premi o delle pensioni da coimpondere in fu 
turo agli assicurati 

li aìsmix^tmento cioè h vendita di alcuni 
immobili è dovuto al fallo che alcuni anni fa fu 
cfimmutW per decreto la quota percentuale di 
riserve da investire in immobili Oltre a ciò gli 
enti previdenziali e assicurativi considerano 
non soddisfacente il reddito ricavabile con I ap 
pitasztone dell equo canone e perciò preferì 
scorto m ofeunt cast vendere ah immobiU a 
uso abitazione per acquistarne aìtn a uso com 
'^‘merciate o come uffici Sempre naturalmente 
che non si tratti dell attico di gran lusso a Fon 
lana di Trevi affittato a equo canone a De Mito 
da un enfe preuidenziofe 

La vigente legislazione non protegge I inqui 
Imo e non pone neanche I obbligo al proprietà 
no che intende vendere di offrire in prelazio 
ne I immobile all inquilino stesso Per quieto u 
vere gli mcancati alla vendita degli enti questa 
offerto la fanno ugualmente in forma non uffi 
mie A volte (anno promasa che come il let 
tare dice alla prova dei tatti risultano -poco 
credibili- 

Purtroppo le leggi sono queste e guarda ca 
so la loro applicazione si risolve in un grave 
danno per \ cefi cconomicamenfe più deboli 

Lire 0 Ecu 
per contrarre 
un mutuo casa 

Caro Salvagente 

è convenienlc contrarre un mutuo per la se 
conda casa in &:u o in lirc^ La filiale di Bassa 
no del Grappa della Banca Commerciale nega 
tale convenienza in quanto sarebbe troppo n 
schioso per un periodo di 10 anni mentre la 
filiale della Bnl afferma il contrarlo 

Cosa tare? Contrarr© un mutuo in Ecu 
all 11 25^ presso la Bnl o un mutuo presso la 
Comit al H 50t’ 

So benissimo che fare previsioni a lungo 



termine e corf questi governi è cosa ardua ma 
una differenza attuile di 3 25 non è da scar 
tare 

Leopoldo Batllstclla 

Rosà (VicenzaJ 


Tra il mutuo a fosso comnfe in voluta itaha 
na e il mutuo in Eru esiste una differenza di 
lasso (dall / f 251 al N 50 come rilevalo dal 
lettore) Di conseguenza la rata di ammorta 
mento iniziale del mutuo in Ecu è di importo 
sensibilmente più basso Ma detto importo è in 
dicizzalo e quindi può subire variazioni diiran 
te \l periodo di suo/gimenfo del piano di am 
mortamento in funzione del cambio lira Ecu (e 
non in funzione - si badi bene - dell mdice dei 
prezzi interni al consumo) Viceversa nel caso 
de/ mutuo in valuta italiana a lasso costante 
i imporlo dello mio di ammoriomento non su 
bisce variazioni 

Nel primo caso quindi un importo iniziale 
della rata più basso ma con un incertezza futu 
m Nel secondo caso un importo della rata piu 
elevato senza alcun pencola o incertezza 

Come già spiegato nel •Sa/Lagenie‘ per chi 
ha confratfo i mutui m £cu le cose (ino a oggi 
sono andate bene perchè ncqli utiimi quaino 
anni il rapporto di cambia lira Ecu ha retto ab 
bastanza bene Per I avvenire è azzardata ogni 
previsione Si può solo dire che allo stato dei 
folti nonostanie I enorrre peso del debito pub 
btico e I conseguenti gravi squilibri non è mol 
to probabile che il nostro sistema economico 
possa essere travolto da una tempesta moneta 
ria 

Stando così le cose la scelta può essere sol 
tanto personale e non ci sentiremmo di dare 
dei consigli E opportuno viceversa che il let 
lare chieda ai due istituti con i quali è in tratta 
live per il mutuo da contrarre in valuto italiana 
a lasso costante o in Ecu I imporlo delle rate di 
ammortamento semestrale nei due casi Dal 
confronto aurò e/emenii per potere adottare 
una decisione 

Roma città sporca e 
senza raccoglitori 
di rifiuti differenziati 

Caro Salvagente 

ti scrivo per sottoporre un problema che n 
guarda un po lutti i cittadini romani e pur 
troppo penso non solo questi 

Girando un poco per ! Italia mi sono accor 
(o che in numerosi paesi sparsi per la penisola 
esistono sistemi differenriati per l«i raccolta 
dei vari tipi di nfiuli Ci sono raccoglitori per 
vetro altri per la carta qualcuno per le balte 
ne scariche 

Nella nostra città invece non esiste nessun 
contenitore differenziato di questo tipo 

Inoltre fino a qualche tempo fa si poteva 
seguire In televisione una pubblicità molto 
istruttiva ma altrettanto vaga su un consorzio 
«fantasma» per la raccolta degli oli usati Tale 
reclame invitava I cittadini a conservare tali oli 
che avevano la possibilità di essere riciclati 
ma non chiariva in nessun modo a quale or 
ganismo rivolgersi per la raccolta Per mesi ho 
tenuto m casa gli oli usali cercando senza 
successo di rintracciare il consorzio preposto 
unico risultato un ripostiglio pieno di conteni 
tori di olio usato ormai inutilizzabile 

Ma la tenacia mi ha indotto gettalo malvo 
lentierf I olio a iniziare la raccolta delle pile 
usate cosi pericolose per I ambiente e oggi 
mi ritrovo batterie in lutti i cassetti delia casa 

Sarebbe così difficile in una città dove i mi 
hard! non sembrano un problema per finan 
ziare uno stadio munire ogni strada di conte 
nitori differenziati^ Oppure la cultura dell usa 


Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 
residente in via 

(citta) (cap) 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i 




chiedere I letclcoll arretrati dal Salvaganle compilala questa scheda In tulle le sue 
Il scrivendo a tlampalallo noma, cognoma, Indirlaao, codioa postale Incollala la 
«da au una cartolina pattala a Indirlutlala a UHIelo copia arretrala ■ I Unita ■ via dal 
irinl 19 Roma 001M. Il praiio dal primo laeclcolo, piu conitnilore, è di lira 3 ODO II 
SIO del secondo eonlanHora più I due lasclcoll lulla droga a di lira 4 000 Ogni litro 
clcolo costa lira 1 900, più tpatt pollali 


IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CIHADINO 


Colloquio con i lettori 


e getta senza nessun calcolo degl» sprechi e 
dei danni diviene sovrana sopra ogni logica 
sana"* 

Stefano Cori 

Roma 


\eUe Lie di Roma ci sono ancora i cartelli 
dalle Ole 8 alle ore 9 del tale giorno lavaggio 
della strada Do alcuni anni quei cartelli non 
parlano pu a nessuno Sono solo un ricordo 
dell ammin strattone comunale di sinistra e del 
sindaco Pelrosclh E scandaloso - ma è dire 
paco - come non è tenuta pulita la città Ct so 
no centri specie in Toscana e in Emilia dove è 
impossibile sporcare i raccoglitori differenziati 
sono n ogm strada 

Quanto al consorzio per la raccolta degli oh 
usati segnafiomoto a quti/che rubnea «chi f /la 
Disto Al pioblema dell inquinamento da ri 
fiuti è dedicato il numero del -Salvante- che 
uscirà il 1 /giugno 

Sugli infortuni 
lodevoli iniziative, 
ma senza aiuti 

Sono un professore di educazione tecnica 
presso la scuola media «A Vespucci» di Monte 
Procìda 

Da tre anni sono impegnato a portare avan 


W un presto volontaTto di educazione alla si 
curezza domiciliare che coinvolge $ia gli alun 
ni della scuola che la collettività esterna con 
una sene articolata di informazioni aventi Io 
scopo di analizzare i rischi esistenti di vedere 
come SI posano prevenire gli incidenti e m 
ultima fase a incidente accaduto come si de 
ve inieivenire per il primo soccorso e come 
vanno chiesti i soccorsi ufficiali 

E questa la procedura Pas (proteggere av 
venire soccorrere) già trattata in Francia e n 
f»’esa m Italia dagli operatori del Centro di 
educazione santtana della Usi 27 di Bologna 

Utilizzando una emittente televisiva privala 
stiamo mandando in onda due volte a setti 
mana nell orano di massimo ascolto (ore 
20 ) dei filmati sulla sicurezza che vengono 
visti dagli alunni e dai familiari 

Alla fine dell anno quest attività si conclude 
con una giornata della sicurezza durantre la 
quale si espongono t lavori preparati dagli 
alunni frutto di una rielaborazione e interio 
nzzazione dei contenuti e si tiene una tavola 
rotonda su problemi legati alia sicurezza alla 
quale partecipano docenti universitari tecnici 
e autorità 

Quest anno la giornata conclusiva è per il 
prossimo 22 maggio 

A questo punto vorrei fare alcune conside 
razioni Ogni qualvolta si parla di sicurezza e/ 
o di prevenzione si delega giustamente la 
scuola a svolgere questo delicato compito 
Questo è per I educazione aìimenlare per la 
droga ^rlAids per {educazione sanitaria 


per I educazione stradale ecc 
La scuola a mio avviso non è ancora pre 
parata per svolgere questo ruolo perché la so 
cietà in CUI opera non sente il problema e non 
fa nulla di operativo e reale se non «parole» 

La nostra miziatn’a è volontaria nei senso 
che - per portarla avanti - ci nmettiamo lem 
po e soldi e dobbiamo constatare che tutti gli 
enti istituzionali preposti a questo tipo di alti 
vità da noi interpellati non ci hanno neppure 
risposto (Usi fVovincia Regione ministero 
della Sanità Protezione civile ecc ) 

Ci sono delle iniziative in atto di cut anche 
il vostro fascicolo n 15 è una testimonianza 
valida ma i vari interventi mancano di organi 
cità 

Per esempio la redazione di Quark ha pre 
parato «Le pillole di Quark» sull argomento e 
sono state messe in onda in orari di scarsa au 
dience Gli spot frutto di una coproduzione 
Raidue Enel prodotti da circa un mese vengo* 
no trasmessi ogni giorno sulla rete 2 alte 
\ \ 55 quando ia stragrande maggioranza dei 
cittadini è fuori casa per lavoro o perché a 
scuola Interessanti consigli medici sul primo 
soccorso vengono dati dalla rete 1 radiofonica 
addirittura alle 6 45 del mattino 
Sarebbe opportuno e utile dedicare degli 
spazi televisivi e radiofonici nelle ore di mas 
simo ascolto per educare la gente alla siCu 
rezza Si ridurrebbero cosi il numero degli 
«special» che raccontano le tragedie che spes 
so accadono proprio per la mancanza di co 
noscenza dei pencoli e delle norme per pre 


□ Il caso I ~1 

Il seggiolino sulle auto: sciocchezze a ripetizione 


Da qualche settimana è entrata in vigore la 
nuova legge sull obbligo dei seggiolini per au 
lo per 1 bambini Queste dlsposizKHii mi han 
no messo profondamente In crisi 
lo e mio marito non abbiamo la macchina 
(per scelta) e probabiimente siamo una delle 
poche famiglie in Itulia a non possederla 
Ora siamo in tre nell agosto dello scorso 
anno è naia Chiara A Milano è abbastanza 
comodo muoversi con i mezzi cosi nono 
stante lutli ci dicessero che con un figlio la 
macchina é nccessana fino a ora siamo nu 
scili a spostarci tranquiitamente senza E ora'’ 
A volte ct capitava di andare a trovare qual 
cuno e se si faceva tardi ct riaccompagnava 
no a casa Ora basta 

In ferie andremo in un paesino del Sud 
(con il treno) ma non potremo raggiungerlo 
con il taxi della stazione perché solo m ciiià si 


può Viaggiare in taxi con il bambino in brac 
CIO Quindi secondo la legge io dovrei porta 
re da Milano oltre ai bagagli al passeggino 
per la piccola anche il famoso seggiolino e 
questo dovrei farlo anche in città tutte le volte 
cne vado da qualche parte (sempre in tram o 
in metrò) e che prevedo di fare tardi 
A volle mi chiedo sconfortata dovrò an 
eh IO comprare una macchina e muovermi 
con quella anche se non voglio solo per uno 
stupido seggiolino’ 

Esiste comunque un periodo di sperimenta 
zione della leg^ istitutiva dei seggiolini per 
auto nel cc^o del quale se ne possano verifi 
care I nsuiiati’ 

Rita Campo 

Milano 


Ma questi nostri governanti sono capaci di 
tare qualcosa anche mimmo senza compro 


metterla con un corollario di sciocchezze'^ An 
che per il decreto legge che istituisce I obbligo 
delle cinture di sicurezza un provvedimento 
con lì quale non si può non essere d accordo - 
anzi è giunto m mordo m alta paesi è m vuK>re 
da anni - sono sfate commese una sene di 
corbellerie che a poco a poco finiranno (come 
già accade per i limili di velocità) con to spin 
gere gli utenti a ignorare la legge a conere il ri 
schio di una multa e purtroppo anche qualcosa 
di piu 

Vuole sapere signora quale nsposio abbia 
mo avuto dal ministero dei Lavori pubblici 
(competente (">) m questo coso^ alle sue do 
mande'^ Eccola la signora deve usare il taxi op 
pure comprare un sqggio/ino portarlo a casa 
degli amici collocarlo nella loro auto ogni voi 
la che SI fa accompagnare a casa. Giudichi lei 
signora Noi questi nostri governanti h oòòio* 
mo già giudicati da tempo 


Demani in edicola. 


il GLI ELETTRODOMESTICI 






^ o a cura di Vera Paggi 

COME SCEGLIERE UN 
ELETTRODOMESTiCO 
A CHE COSA MI SERVE 
QUANTO POSSO SPENDERE 
DOVE LO METTO 
QUANTO DURA 

I PtU DIFFUSI 
LA LAVATRICE 
LA LAVASTOVIGLIE 
LA CUCINA 
I ROBOT 
IL TELEVISORE 

I NUOVI FfllGORIFERf 
cose IL NO FROST 
LA SEPARAZIONE 
il CONGELATORE 
LA CONSERVAZIONE 
A ZERO GRADI 
DA +5 
A 8 GRADI 
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IL FORNO A MICROONDE 

COME AGISCONO 
IL RISCALDAMENTO 
LA COTTURA 
COMANDI e ACCESSORI 
PERICOLOSITÀ E SICUREZZA 

L ALTA FEDELTÀ (HI FI) 

i COMPONENTI 
IL CUBO 

COME COSTRUIRSI UN 
IMPIANTO HI fi 
DALLE CASSE AL 
COMPACT DISC 

IL VIDEOREGISTRATORE 
LE CARAHERISTICHE 
DAL TIMER AL TELECOMANDO 


LA SICUREZZA 

LA LEGGE 
LIMO 

I MARCHI ESTERI 
L IMPORTANZA DEL MARCHIO 
DI (DUALITÀ 

LA GARANZIA 

LE RIPARAZIONI 

I CANALI Di ACQUISTO 
ALTERNATIVI 

AHRAVERSO LA TELEVISIONE 
LE VENDITE 

PER CORRISPONDENZA 
LE VENDITE PORTA A PORTA 

INDIRIZZI UTILI 



venire qli incidenti 

Nicoli AlM* 

Ateo Felice (Nipoti) 


L attività dell ingegnere Arbta è mteressxmte e 
lodevole e lo ringraziamo perauercetosmwfei* 
fa Queste iniziofiue mentano non sofo cn esse* 
re conosciute ma di essere prese ad esempio. Il 
ministero della Protezione avite at^de i tene- 
moti per mettersi in attività^ Di fronte afte affé 
degli infortuni in casa (ben 7000 morti aliare 
no superiori a quelli sulle strade) perché non 
assume una iniziativa propria co^nie, impera 
mata nell informazione più diffusa? A taro uo/* 
la radio e televisione potrebbero svofgen un 
ruolo importante in una compagna che stnttal- 
tro salverebbe molte vite umane 

È ingiusto 
pagare per 
un diritto 

Caro Salvagente 

sono una rappresentante dei genitori in un 
Consiglio di circolo didattico e faccio parte 
delia commissione controllo mensa di tale cir* 
colo sino all anno scorso la tessera sanitapa 
necessaria all espletamento di tale incarico mi 
veniva rilasciata quasi gratuitamente Que* 
st anno in seguito ai famigerati ticket per II 
rinnovo della mia tessera devo pagare quad 
32mila lire Non intendo assolutamente sotto* 
stare a questa angheria m quanto le ore lauo 
rative che perdo per effettuare tati controlli 
nessuno me le rimborsa (e non intendo nep¬ 
pure essere nmborsata poiché quello che fac¬ 
cio lo faccio per convinzione) Cosa posso 
fare per evitare fra 1 altro che altri geniton 
nelle mie stesse condizioni nnuncino a quello 
che è un loro diritto (dintto che è scaturito 
con I istituzione di tale commissione)’ 

Lettera flnentà 
Genova 


Giriamo la domanda alle automa scolasti 
che e a quelle sanitarie dato che è veramente 
assurdo che si debbano pagare balzèlli sotto 
forma di ticket per esercitare gratuitamente. 
una funzione che è insieme un dinfto e un dch 
vere 


Esenzione illimitata 
dai ticket per 
l’invalidità 

Caro Salvagente 

sono un vecchio compagno IscnUo at parti 
lodai 1944 abbonato all Unità Vorrei avere 
da te una risposta in mento a questo pioble 
ma attualmente ho l esenzione dal ticket con 
validità Illimitata perché sono invalido di gue^ 
ra della quatta categoria e lo stesso vale per 
mia moglie invalida civile a) 75 per cento 
Queste esenzioni resteranno anche se noi per* 
cepiamo qualche lira m più del limite di reddi¬ 
to che il governo ha voluto impone con il de¬ 
creto dei 27 apnlexoiso? 

Ofvnldo BiUTMrt 

Siena 


Le esenzioni resteronno // decreto M Ì7 
opnfe scorso prettede alt articolo 2 che ù de- 
correre dal 30 maggio 1989 siano escluse ffa te 
olire dal pagamento dei famigerati tichet fé 
•categorie di invalidi e assimiiati di cut otta 
normativa vigente» La normativa prevede I e* 
sanzione totale per gli invalidi di guerra dotto 
prima alla quinta categoria e pergfi invalidi a» 
vili con mualidità superiore ai due ierzL catego¬ 
ria in CUI dovrebbe rientrare ta moglie del teno¬ 
re La quale a ogni modo sarebbe esente ne^ 
ché lo stesso articolo 2 del decreto stabiliscé t e* 
sornione dal pagamento dei ticket anche dei to- 
miltari a canea degli rnua/idi appartenenti aUe 
cofegone che abbiamo citato Queste esenzioni 
sono indipendenti da! mddito degli interessoh 

Nascono nuovi 
circoli del 
«Salvagente» 

Giungono m redazione segnalazioni da par 
te di sezioni comuniste e sedi sindacali che 
hanno organizzato un servizio di assistenza ai 
cihadini coDegandosi direttamente o indiretta¬ 
mente al Salvagente» 

Segnaleremo m questa pagina te varie ini* 
ziaitve che si propongono ia tutela dei diritti 
dei cittadini 

A Bolticino Sera un paese d) lOmila abitan¬ 
ti in provincia di Brescia dal 3 maggio è attivo 
il centro «Salvagente» presso la saia comu* 
naie di via Canni L iniziativa promossa dalla 
locale sezione dei Pci assicura gratuitamente 
assistenza diretta ai cittadini dal punto di vista 
legale e sindacale II servizio è attivo tutti i 
mercoled. dalle ore 18 30 alle 19 30 

A Roma presso la sezione comunisla di Tor¬ 
respaccata è stato attivato il servizio «6^va- 
gente» L idea é nata come proposta da parte 
della sezione di un servizio per il quartiere II 
lunedi dalle 18 alle 20 le consulenze nguarde- 
ranno i temi casa fisco e pensioni li martedì 
negli stessi orari gli esperti risponderanno su 
lavoro e scuola il mercoledì sempre dalle 18 
alle 20 I assistenza verterà su sanità Usi e sa 
Iute Tra te iniziata c di questa sezione è da se 
gnalame una prossima che assicurerà corsi di 
preparazione ai concorsi pubblici La sezione 
PCI di Torrespaccata è in via E C Mora 7 e n 
sponde al numero telefonico 2674049 


La corrispondenza per questa pagin* va 
indlnzzata a 11 Salvagente», Via atei Tea» 
rìni 19.00185 > Roma. Le lettere devono 
essere regolarmente affrancate, poaalMl- 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo» 
scritte e devono indicare In modo chùtfo 
nome, cognome, indirizzo e numero tele» 
fonico Le lettere anonime vengono ccèu» 
nate Chi preferisce, comunque, può 
chiedere che nome e cognome non eom» 
paiano In questa pagina vengono ospita¬ 
te anche telefonate e domande regAatrato 
durante il filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10» al 
«Salvagente» A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata e nel più bre» 
ve tempo possibile I fascicoli del «Salva¬ 
gente» escono ogni sabato. Il «colloquio 
con 1 lettori» del «Salvagente» eoinpaite 
tutti I venerdì su «rUnltà» Oggi, tra tUal» 
tri, hanno risposto. Giuseppe AmalT (cu» 
ratore del fascicolo «L'acquisto della ca- 
aa»), Ennio Elena (curatore del fascicolo 
«La Usi») 


l'Unllà 

Venerdì ^ 

19 maggio 1989 4M C-/ 
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Maxi'rissa 

Proposta 
contro il tifo 
violento 


■ÌCEhK>VA. 1 presidenti del* | 
la Sampdoria e del Genoa, i 
Paolo Mantovani e Aldo Spi* | 
nelll, hanno sottoscnUo len un i 
documento congiunto che | 
condanna gli episodi di vio* I 
lensa scoppiati nella nottata i 
di maitedì a Genova «invltan- i 
do i piopn sostcnlton a isolarei i 
I tifosi violentii. Alla maxlnssa 
hanito partecipato olire due* 
cento persone in gran parte 
aimatl di spranghe di feno. \ 
16 tifòsi arrestati dalie forze 
dell'ordine saranno processati 
per direttissima martedì pros* 
^mo e dovranno nspondcre. 
Ira l’altro, di nssa aggravata, 
lesioni, danneggiamenti e re¬ 
sistenza a pubblico uiftcìale. 

. Intanto^la segreteria provin* 
date della Federazione giova¬ 
nile comunista genovese ha 
proposto di costituire un'asso¬ 
ciazione di tifosi non violenti 
allo scopo di contribuire ad 
arginare il fenomeno della 
violenza neirambito delle 
squadre di calcio. 

Stadio 

A Marassi 

nuovi 

problemi 

■POCNOVA, Nuove .disav- 
-yeniuie* amministrative e giù- 

V -disiai^ per lo stadio «Luigi 

V Ferraris, che a line mesechlu- 
( derà 'l'sbattenti per II rialsa' 

a >;del lerreno.di.giocD. Il 
tato regionale dì control* 
‘.’ipilM'FOspeso la relativa deli- 
'IWIl comunale chiedendo 
.^hlHlnienli sulla gara per l'af- 
4l|MÌMAto di questi lavon che, 

' dItItB kl Haliamento del cam- 
V >')»>lni;i|iodo da ridate all'lm* 
piim Una corretta visibillti, 
CMMMdndono II nlacimenlo 
<m| IWIo erboso e l'installa* 
ìllonf di un sistema di riscal* 
idUnpnto. Per quanto,riguarda 
H gludUlarlo, invece, Il 
’tPNiOie , genovese Adriano 
Surna ha inviato una'comunl* 
Caslqne giudiziaria ai membri 
j:d(riàmmmlsslone''dl£Vlgllan*. 
•«iOlKne aveva apiliwafb'l’a*’ 
ghUUr , * ^*,- 


Ròma saluta ramerìcano Connors» Avanza ritaliano Camporése 
Tultimo romantico del tennis unico della pattuglia azzurra 
Due set per lo stanco campione ad arrivare nei quarti 

<€ert(Kora non mi taglio la gola» La i»oggia bersaglia gli Open 




Come a Wimbiedon. Almeno per la pioggia, per 
i teloni di gomma e gli ombrelli, tra una goccia 
e l’altra annega Gonnors (tèsta di cerie n. 4 de* 
gli Intemazionali d’Italia) mentre Garit(rarese é 
runico italiano ancora in gara. Alle 21 di ieri se- 
ra il giudice-arbitro ha sospeso definitivamente 
la giornata per il maltempo. Hoggìa ipermetten- 
do, si recupera oggi. 


MARCO MAZZANTI 


M ROMA. Connors è entrato 
nel tntacamc marca Bruguera 
alle 16,45. Ne è uscito un'ora 
e 17 minuti piò tardi pronto 
per un hamburger. La giorna¬ 
ta malinconica con il cielo co* 
lorato di gngio e .i toni autun¬ 
nali ha fatto da Intohàtò fon* 
dale alla crepuscolare gara 
del fuoncalsse americano. 
Jimmy esce di scena. Uno 
spagnolo di l6 anni che 
quando lui dominava le clas¬ 
sifiche mondiali ed incassava 
assegni milionari andava an¬ 
cora sul tnciclo. lo ha spazza* 
to via dal tabellone come fos¬ 
se un pesante ingombro. Un 
mito è stato calpestato ma 
«JimbOh reagisce con,classe. 

. «Per questa sconfitta non mi 
taglio la gola; Il mio obiettivo 
era quello di entrare in forma. 
Giocare sulla terra battuta, lo 
sapete bene, non è il mio 
ideale*. La sua memoria ha 
immagazzinalo e catalogato 
milioni dv colpi e centinaia di 


giocatori. La navigazione di 
Connors durata venti anni nel 
mare del tennis lò rende un 
santone, una specie di monu¬ 
mento con la racchetta in ma¬ 
no. Si capisce bene che non 
ama t'attUale modo di stare in 
campo dei giocatori. Per luì il 
monotono 

titic-titoc con gli interminabili 
palleggi da fondocampo, ucci¬ 
de la fantasia e.snatura l'es¬ 
senza dì questo sport. Jimmy 
contìnua per la sua strada co¬ 
me un Don Chisciotte in un 
inondo di computer e. a 37 
anni, confessa con quel viso 
candido e gli occhietti fissi che 
«non mi spaventa perdere, co¬ 
me è successo oggi, con un si¬ 
gnor nessuno. Vorrà dire che 
scenderò dal sedicesimo po¬ 
sto del Ranking per poi torna¬ 
re nelle prime dieci posizioni*. 
Mai neppure un accenno ali'i- 
nevitabile parabola di un cam¬ 
pione che detiene tuttora il 


primato di permanenza al ver¬ 
tice dèlia Atp (159 settima- < 
ne). Tutti ì pensieri sono rivo!- > 
ti al futuro: alle prossime gare, ' 
al desiderio di vivere a Pa^i ' 
con la sua famiglia e di privile* * 
giare di conseguenza i tornei { 
europei. L'aggettivo «inassida* * 
bile» è troppo lirhitato di fronte 
a tanta sfrontata esuberanza, j 
C Jimmy copre anche i segni 
dell'età con una maxifascia' 
elastica al braccio sinistro, ap¬ 
piccicandoci sopra II marchio 
delio sponsor.. Pure i cerotti 
sono buoni p» una patacca 
pubblicitaria ricompensata a 
suon di dollari. L'ultimo ro¬ 
mantico del tennis è ripagato 
da una valanga di affetto: al 
termine dell'incontro con Bni- 
guèra l'applauso più lungo è 
stato tutto per lui. 

fi suo awersarìq si è accon¬ 
tentato per ora dì passare ai • 
quarti. Un risultato di tutto 
prestigio. «È il giorno piOÌ felice : 
della mia carriera: battere chi ^ 
è stato il numero uno è una 
gran bella soddisfazione». Lo 
sbrigativo match io ha rìtuffato 
nel brodo della sua infanzia, 
quando ammirava Connors e 
sognava un giorno di giocare 
con lui. «Per imitazione mi ta¬ 
gliavo i capelli a caschetto co-: 
me lui*, ammette i( ragazzo di 
Barcellona. Ha 18 anni, è ma¬ 
gro come un chiodo, un viso 
da castorino e sul campo non 


si ferma un attimo, rincorren¬ 
do tutté le paltei sfruttando al 
m^Uo -il »io ^tU>. Attual- 
mérile è 0 numero 81: io alle¬ 
na il padre UiU, un tecnico 
che segue anche le altre due 
promesse spagnole. Arrese e 
Fernando Urna. 

fri casa italiana l'uomo della 
fxc^a è Càmporese che. bat¬ 
tendo la testa di serie Yzàga 
. (13). st è pias;^ tra i primi 8 


dei torneo. Na^iso è invece 
scivolato sulla buccia'di bana¬ 
na Koeverinaris. L'olandé»' 
continua a sgomitare e à met¬ 
tersi In mostra: dopo aver eli¬ 
minato Carisson e la vecchia 
gloria Ciaic è riuscito a mette¬ 
re la museruola anche ainta* 
liano. Per il resto il torneo pro¬ 
segue a corrente alternata tra 
interiuzioni per il maltempo e 
scampolidi partite. 


Panatta 

acrobata 

senza 



Campòrése lari ««oluirtlrier»» del pwwiano Yzaoa 


Mi ROMA Con la defenestrazione 
d) Connors numero cinque de) ta¬ 
mbellone, di Cahill (n. IO) e di Yza- 
ga (n. 13). salgono a undici le eli¬ 
minazioni delle teste di serie. Una 
vera strage. Avanzarlo due rincalzi 
.come Bruguera e Koevermans che 
»i scontreranno tra loro nei quarti di 
•llnaie. Per i italiano Gamporese ci 


sarà il vìncente tra l'argentino Man¬ 
cini è lo spagnolo Sanchez. 

Ecco di seguito 1 risultati e il pun¬ 
teggio di due incontri inlerroui per 
maltempo ieri pomeriggio. 

Ottavi fÙ Anale alngolo ma* 
schile. Marc Koevermans (Hol)- 
Diego Nàìgl» (Ua) 6-3 3-6 6-1 : Jor* 
di Arrese (Spa)-Oarren Cahill 


(Aus) 3-6 63 7-5: Bruguera 

(Spa)-Jìmmy Connors (Usa) 6-L6 
1; Ornar Camporese (Ita)-Jaime 
Yzaga(Per)6-364. 

1* tmno doppio maachile. 
Doohan/Warder-Colombo/Mezza- 
dii 62 6-1; Marcelino/Menezes-Ca- 
sai/ Tafoczy T^6 4-6 63; DàVlstPàiW^' 
sat-Bajcter/Novacek 60 7-6; Frana/ 


Luza-Beigh/Perei 

ra 62 67 60; Ivanlsevic/Nargìso* 
Aldrich/Visser 64 63. 

Ottavi alngolo maschile * In¬ 
contri tntenottik Guillermo Perez 
Roldan (Arg)'Jim Courier (Usa) 6 
I 67 (3-7) 3-1; Andre Agassi 
(tìsa)iLeclhatdo LàvMle (Méx)'‘63 
0-0 (40-40). 


peiger ritrova i soccorritori 
e prepara il rientro hi pista 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

WALTinaUAONIU 

U credibile intorvenlo che è sta- 

>brscclaU'tUttipsalutandoII co^ to un concentrato di velocità e 
due delie poQhe^parole che sa bravura. Rivedendo in tv le im- 
|ifonunqÌ«r9'rÌT);haliano. «iao* magmi dell'Incidente ho sien- 


e «grazie*, chè^mal come m 
questa occMiotMtgli sono sali¬ 
le dal cuore* Po) Kb posato as¬ 
sieme a km davanti al flash 
del fotografi e alle telecamere 
IV. A Isà^a II hAVòluU d{ fron- 


imaì come m tato a credere d osser potuto 
tdgiiionosali- uscirne vivo. Se sono qui lo 
iV^B posato as* devo a voi. (I mio ringrazia- 
lavanti )al flash mento va esteso a tutti sii uo- 
ille^telecamere mini del soccorso delrauto- 
tVDlutl di fron- dromo imolcse. Posso dawe- 


^ :|e;'quasi a^ypIet'^lTiemorìzzare ro dire: per fortuna é capitato 
ancof meslli^KqUei volli che V in un circuito cosi sicuro e at- 
per lui slgmI)cano;vi(a. Queste trezzato». 
alcune deUe; piò importanti «Dopo questa drammatica 
Immagini^ll’Incontro fra Gc- espenenza *- ha proseguito il 
yhard Berger e'! «Iire-men» dei- pilota - mi batterò con ririno- 
. ,laGeacheJl23Bprì1e a lmDla vato impegno per veder mi- 


. ,laGeacheJl23Bprì1e a lmDla vato impegno per veder mi- 
hanno satyàtQ U pilota ferrari- gliorate le condizioni di sicu- 
Ita dalle fiàtnfhe,-quasi sicura- rezza negli autodromi di tutto 


•VcMlk) .ringihzlarvi - ha dei suoi uorfiint di soccorso e 
sUo Beiger^per 11 vostro in- l'Impeccabile efficacia della 


sua cllnica mobile»;Berger .ha 
anche scherzalo con 1 «leóni* 
della Cea. «Neli'abitacofo del¬ 
la vettura, in quel terribili atti¬ 
mi. ho sentito parecchio cal¬ 
do. Per fortuna siete anivati 
voi...*. 

Val la pena ricordare anco¬ 
ra i nomi dei sette prótagonisli 
di quel pomerisgiò; Gabriele 
Vivoli e Paolo veidl che azio¬ 
narono gli estintori, poi Bruno 
Miniati, Natalino Tugnoii, 
Franco Offerì. Giancarlo Ricci 
Lucchl e Walter Celli. Un par¬ 
ticolare che nobilita ancot più 
il loro intervento: i primi tre a 
piedi e gli altri quattro con le 
auto sono arrivati sulla Ferrari 
di Berger in 14 secondi e 98 
centesimi compiendo, da au¬ 
tentici velocisti, ripettjvamente 
86 e 80 metri. Le fiamme, co- 
m’è noto, sono state spente in 
sette secondi. 

Il titolare della Cea, Ermete 


Amadesi, ricorda che In que¬ 
ste sèttimahe alla sua azienda. 
di estintori di Castenaso, alla 
periferia di Bologna, sono arri¬ 
vate migliaia dilettere e tele¬ 
fonate da ogni parte del mon¬ 
do. perfino dal Sud America e 
dairAfrìca. «Alcune testimo¬ 
nianze di ragazzini - spiega - 
sono veramente toccanti: ci 
ringraziano per aver salvato il 
loro campione*. 

Le condizioni dì Beiger per 
concludere. «Miglioro giorno 
dopo giorno - fa notare l'au- 
stnaco - e rimasta 5u<o un'u¬ 
stione alla mano destra, peral¬ 
tro rimarginata. Martedì torne¬ 
rò a Fiofano e salirò sulla Fer¬ 
rari. Spero che H test sìa ok 
perche In Messico voglio cor- 
rerctt. Ieri ha provato una F40 
sulla pista dì Fiorano. Ma sem¬ 
bra piuttosto difficiie che fra 
una settimana possa sottopor¬ 
si al notevole srorzo della gui¬ 
da di una FI. 



Rdanzato 
italiano 
per Gabriela 
Sabatini 


Stando ad un'lndiaciezione del quotidiano britannico VFo* 
dav»; la graziosa tennista argentina Gabriela Sabatini (nella 
foto) avrebbe un fidanzato italiano, un tennista meno fa- 
mciso di lei; Si chiama Eugenio Rossi e figura al 48^ posto 
nella graduatoria mondiale del tennis maschile. Secondo il 
glomàiie la Sabatini sarebbe arrossita quando te e stato 
chiesto dì parlare del suo ragazzo a Berlino dove è appro¬ 
dava al terzo turno del Gran Prix; battendo l’austriaca Bitter 


(64, 62); Gabriela^ha conosciuto Rossi a Roma quando 
ha vinto il torneo «Opèh» dell’anno scorso. Ai recenti Inter¬ 
nazionali, vinti dairàrgént'ma, la «coppia venne notata men¬ 
tre cenava a lume di candela in un ristorante e si baciava 
neH'atrio di un albergo». Il ragazzo fu anche invitato a una 
fèsta organizzata dai g^nirori di Gabriela. 


In Colombia . 

morte e altre 50 sono rima* 
'QI6CI snOiU Sle ferite da colpì di anna 

fAiiti da fuoco e da armi da taglio 

9V ici isi nella notte scorsa nelle Sira* 

dODO UnR l}3ìilt& de di Medellin (Colombia), 

^ “ invase . dai sostenitori del- ■ 

rAtlèlico Nacional che si 
era àpi^ha qualificalo per 
la finale della Còppa Ubertadores, battendo 6-0 la squadra 
ucumimana del Danubio Inelta prirria partita di finale In¬ 
contrerà, il 24 maegiò, l’Olirnpia Asur^to^^ La notizia è 
‘ stata data dalla polizia locate. Npnostanteiappello televisi¬ 
vo di uno dei Biocatori deirAfléUcò ché ha esortato l tifosi 
ad evitare di ubriaicarsi, un centlnaiò del 36mìia tifosi ha oc¬ 
cupato te vìe dèlia città próvbcahdo incidenti durati tutta la 
.notte. •* ■ .. 

BdSkSl Questi i risultati della nona e 

ni*... penultima giornata dei play- 

rray*01lt» òut dei basket. Girone ver- 

tflnr/i 6e: Glaxo Verona-Kleraex 

y’*!rr . Pistola 87-83, Fantonì »• 

Ir PhÒllOlÀ ne-phonola Roma 8Q^9, 

la riiviivia Marr Rimini-Riunite Règolo 

Emilia 86100. Ciàssinca: 

Riunite, Riònola, 

Glaxo 12; Kleenex 10; Marr 6; Fantoni 2. 

Girone tóaUoiRoberlsFirenze-SharoMòntècatlni 90-82;Aii* 
nabellaravia-lpifìm Torino SS-WirilodoioBrescìa-AilIbeit 
Livorno 104-103. Óualflcat Roberts 16; ^arp 12; Ipifim ; 
IO; Mlibert, Àìint^llà e Fltedtero 4. 

StrSQR HCVSSi ^ sentenze emesse dal tri- 

a».«ìiCUa ^ bunalé di Bruxelles per la 

ACXOlul strage deU’He^l saranno 

n rlrAw«A riesaminate in appellò. A 

■■wiw quanto Si Rappreso là magi- 

in RDDfillÒ stratura belga ha dato pare- 

■u a|v|f«iiw re favorevole alte Istanze 

presentate, con motivazioni 
diverse, dai difensori degli 
imputati e dai rappresentanti delie parti chili a) termine de) 
processo di primo grado, conclùsosi il 28 aprite (dopo 6 
meri di udienze) : Non è stata ancora fissata la data d’inizib 
del nuovo processo, che rigualderà tutti gli imputalVcon 
l'eccezione del Vice sindaco della capitale belga, Viviarie 
Baro. In primo grado i giudici belgi emisero una sentenza 
scandalosa: 14 tifosi ingioi furono condannati à 3 ahni di 
camere, sospendendo la metà della pena« mwdandone as¬ 
solti altri 11. 


Almeno dieci persone sono 
morte e altre SO sono rima* 


M ROMA II presidente della 
Federtehnis Paolo Galgani ha 
jjato appuntamento questa 
mattina alte 11. Sul cartoncino 
d'invito Toccastene viene pre¬ 
sentata còme incontro «per 
stilare un bilancio In vista del¬ 
lo striscione d-arrìvo dclDta* 
lian Open. Ma è inevitabile 
che il numero uno federale 
troverà inlerrogativi poco 
•neutrali» sul destino del et 
Adnano Panatta. Ai box è in¬ 
fatti pronto BalazsTaroczy, un 
giocatore ungherese dì 35 an¬ 
ni che sarà ingaggiato dallo 
staff italiano come collabora¬ 
tore tecnico del capitano non 
giocatore di Coppa Davis. II 
ruolo de) magiaro è comun¬ 
que ancora nebuloso. II suo 
ingresso può assumere un ca¬ 
rattere eversivo nell'ambiente. 
Accanto a Panatta da anni la¬ 
vorano con compiti specìiìc'i 
altri tecnici come Paolo Berto¬ 
lucci e Roberto Lombardi. Il 
loro destino è incerto. Sulla 
sfondo resta la deficitaria si- 
luaziune del tennis di casa 
nostra, da troppo tempo fuori 
dell'élite intemazionale. Oggi 
ne sapremo di più. In qualche 
modo si potrà capire se ai ver¬ 
tici federali convìvono real¬ 
mente due anime. Una favore¬ 
vole ad una rivoluzione e l’al¬ 
tra più «oittinuisla». Già in ca¬ 
lendario è fissato un consiglio 
federale per il giorno 28 che 
dovrà sarrcire le decisioni ma¬ 
turate in questi giorni che 
hanno visto attivissimo Chiarì- 
no Cimurri consigliere e sem¬ 
pre più team-manager. 

DMaMa 


Sicurezza 

Dal Messico 
niente benzina 
congelata 


H'CnrA DLL MESSICO. Raf¬ 
forzamenti dei supporti sui 
quali sono fissati gli alettoni 
anteriorì; divieto di usare ben¬ 
zina congelata e possibilità di 
cambiare i pneumatici in caso 
di partenza ripetuta. Sono 
queste ie nuove misure di ri- 
cuiezza. predisposte dalia fe- i 
derazione intemazionale dì i 
automobilismo e che entre¬ 
ranno in occasione del Gran i 
premio del Messico valido per 
il mondiale di Formula I in 
programma il 26 maggio pros¬ 
simo. 

Le nuove norme sono state 
approvate all'unanimità dal 
comitato per la sicurezza-del¬ 
ia «Fisa» (Federazione inter¬ 
nazionale degli sport automo- 
bìlisdci) riunitosi a Monaco 
insieme ad altre che entreran¬ 
no in vigore a partire dal 1990. 


Il campionato di calciò in- 
[tese SI appresta a vivere un 
mate ttiriuing. A ren^are 
palpitante più che malte 
battute finali del torttèo 
hanno contribuito. In misu¬ 
ra uguale e diversa, il Livér- 
poore l'Arsena), appaiati a 


Basket 

Play-out: 

vince 

laPlionòla 


Strage 
Accolto 
il ricorso 
in appèllo 


Spareggio 
tra Uverpoòl 
eArsenal 
per il titolo 


■ 


quota 73 al veifice della 
. . dopo, il pareggip di teri dell’j^na) con J) ^ 

bledon ■(2-2). Per l'assegnazione del titolo ’86'89 sarà' 
quindi decisivo lo scontro diretto, tra le due regine del cam- 
-pionato, 11-26 maggio. Il tJverpool avrà dalla sua II vantàggi 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 0,15 RIminI, biliardo: Meeting intèmazionale. 

RaUue. 15 Oggi sport; 18,30 tg2 Spoitsera; 20,15 tg 2 U> 
sport; 24 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia ma¬ 
schili. 

Raltre. 15,30 Monticello, golf: Open d'Italia; 16,30 Tennis, 
da Roma, Icitemazionali ditali» maschili; 18,45 TgS 
derby; 22,20 Boxe, da Roselo degli Abruzzi, Sorgeritóni* 
Nardino (campionato italiano superleggeri). 

Italia 1; 23,30 Grand FHx. 

CMeon, 22,45 Forza Italia. 

Tmc, 14 Sport news - Sportissimo; 22,25 Mondocalcio: 0.15 
Tennis, da Roma, Intemazionali d’Italia masebUi. 

Capodlatrla. 13,40 MQn*gol*Iìera; 14,10 Calcio, finali Gop. 
pa Gela; Sloccarda-Napoli (replica); 16,10 il meglio dì 
sport spettacolo; 18.20 Play*oH; 10 Campo base; 19,30 
Sportime; 20 Basket. Nba Today; Detroll-Mitwaukee; 
21,45 Sottocanestro; 22,40 Tennis, Intemazionali d'Italia 
(differita) 


__ BBeVISSIME 

De Lqona II pugile portoricanò, conquistato il mondiale Wbc, 

^ battendo per kot alla nona riinesa ringtese &immy Reeson, 
ri e aperto la strada verso Foreman e IVson. 

Diro FHttU. La seconda lappa, Basìliano-Sacile, é stata «4nta 
in volata dal dilettante Davide Tìnivella. La classìfica è gui¬ 
data da Florido Barale. 

Malduiciw. La Disciplinare della Fifa ha confermato in sede 
drappello il turno di squalifica ai capitano della Rfg. Lothar 
Matthaeus. Il giocatore non potrà scendere in campo nella 
partila del 31 maggio contro ìi Galles per le qualificazioni 
mondiali. 

: TelMiqpcNUitria* Seguirà il Giro d’Italia trasmettendo una sin¬ 
teri di mezz'ora di ogni tappa alle ore 22.30. 

Ctcchlnl. La tennista italiana si è qualificata per (quarti di fi¬ 
nale del Grand Prìx di Berlino. Nel prossimo turno la Cec¬ 
chini dovrà vedersela con Steffi Gfaf. numero uno del tabel¬ 
lone. La Garrone è stata invece bàttuta dalla Hanika. 

Squalifica 5 anni. E' toccata a due calciatori dilettanti tosca¬ 
ni: Luca SaMnl della Juventus Pòntedera e Giovanni Benoc- 
cl del Petroio. SaMni colpi con un calcio e un pugno l'arbi- 
tro. lo stesso fece Benocci. 

Dopliif alla Vuelta. 1) colombiano Martin Farfan, piazzatosi 
Ts* nella classifica (male, è stato trovato positivo all'antido¬ 
ping. 

ONMlt al Giro. Sarà la banca ufficiale del 72'’ Giro d'Italia e 
dei 19*’ Giro dei dllettenti. 

DMo Gaenleii. Il coach che ha portalo la Iige Desio in Al ha 
rassegnato ieri le dimissioni. Potrebbe passare a guidare 11- 
pifim 0 l'Enichem. 

TaiC e Giro. Dal 21 maggio airi 1 giugno sarà seguito giorno 
per gtomo. Dal lunedi al veneidl sintesi della tappa in «Sta- 
sèi» sport» (23.30) . 11 venerdì ('appuntamento si sposta alte 
23.45: U sabato, alte 22.15, intewiste e curiosità. Sintesi di 
(ap^ anche la domenica. 


NICARAGUA 1979-1989 
DIECI ANNI Di «TRANSICION DIFICIL» 


H TREVISO. C’è una piccola 
città in Sardegna che conta 
13mila abitanti e che dista 13 
chilometri da Cagliari. Si chia¬ 
ma Sinnai c ha davanti un 
monte con sette cime che si 
chiama, appunto, «Sette Fra- 
dis*. «Sette Fratelli». «Sette Fra- 
dis Sinnai» è il nome di un 
club di rugby, uno dei pochi 
della Sardegna, che crede fer¬ 
mamente nella capacità ag¬ 
gregativa di questo sport e che 
lavora, con sereno spirito so¬ 
ciale, coi giovani e per i giova¬ 
ni. Il «Sette Fradis sinnai» era 
uno del 178 club, italiani e 
stranieri, che hanno frequen¬ 
tato lo straordinario torneo 
giovanile di Treviso dedicato 
agli «Under 11» e agli «Under 
13», diciamo ai bambini. Coi 
•Sette Fratelli» c’era il presi¬ 
dente Aldo Cappa), vicesegre¬ 
tario comunale, Vallenatore 
Gabriele Orrù factotum e fon¬ 
datore dei club, Nello Satta 
assessore allo Spoi^ della pic¬ 
cola città. 

A Sinnai il Comune ha spe¬ 
so 800 milioni per dotare la 
squadra di un campo perfetta- 
menmte Inerbato e per con- 
senlire al giovani un'attività re¬ 
golare. E molto probabile che 
abbiano più erba loro nella 
piccola città sarda che il Me- 


A Treviso la Fir e la Fondazione Benetton orga¬ 
nizzano da undici anni il più grande torneo gio¬ 
vanile d’Europa, Quest’anno nella città veneta si 
sono radunati 3200 bambini di ogni regione ita¬ 
liana e di cinque paesi stranieri. Hanno giocato 
753 partite dirette da il2 arbitri. Tra le 178 
squadre ce n'erano tre con un nome suggesti¬ 
vo, «Sette Fradis Sinnai». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


diolanum nella metropoli 
lombarda, famministrazione 
comunale di Sinnai è una del¬ 
le più stabili d'Italia visto che 
dura da 13 anni. È formata dal 
partito comunità, dal partito 
sociàlinta e dal partito liberate. 

«Il club», racconta Nello Sat¬ 
ta, «vive da nove anni e rap^ 
presenta una scommessa sui 
giovani, combatte contro l'e¬ 
marginazione ed è un solido 
argine contro la droga. Sì. il 
problema della droga non è 
uno scherzo e costituisce una 
reale minaccia in tutto Urin- 
terland cagliaritano. Noi però 
crediamo di averlo arginato, 
anche grazie aii'aUività sporti¬ 
va. Ed è per questa ragione 
che il Comune segue e aiuta il 


rugby. Vedi, farciamo giocare 
circa 200 giovani e giovanissi¬ 
mi e non è facile perché costa 
molto denaro. Da noi il rugby 
non è come qui a Treviso do¬ 
ve ogni cinque chilometri c'è 
un club. Noi siamo un'isola 
neU’isola». 

Il «Sette Fradis Sinnai» ha 
come simbolo il cinghiale e 
crnne motto ha scelto quello 
cetebre della leggendaria Bri¬ 
gata Sassari che durante la 
prima guerra mondiate espu¬ 
gnò baluardi austriaci sulla 
Bainsizza e su) Co) di Lana: «0 
fradis, calìonis a posto e forza 
paris» (Fratelli, coglioni a po¬ 
sto e forza tutti assieme). Il 
ru^by è lo sport col pù alto 
spirito collettivo e con un in¬ 


tenso senso agonistico e il 
motto sembra fatto su misura. 

A Treviso il «Sette Fradis» si 
è presentato con tre squadre, 
due di «Under 11» e una di 
«Under 13». E il rugby ha per¬ 
messo ai bambini di uscire 
per la prima volta dall'isola. 
Hanno vissuto esperienze me¬ 
morabili aitrontando coetanei 
che hanno il rugby nel san¬ 
gue. A Treviso c'erano 3200 
bambini, tutti accolti a Jesolo 
dove la locale associazione 
albe^atorì ha disposto l'aper¬ 
tura degli alberghi fuori sta¬ 
gione per alloggiare U piccolo 
esercito. 

Gabriele Orrù nove anni fa 
ha messo assieme una pattu¬ 
glia di appassionali che ave¬ 
vano conoxiuto il rugby nel 
continehte, frequentato per il 
servizio militare o per lavoro 
(vale la pena di annotare che 
la Sardegna ha SOOmila disoc¬ 
cupati su meno di due milioni 
di abitanti). La pazienza li ha 
premiati e anche se il rugby 
non è popolare come in altre 
regioni piano a piano cresce. 
E sono nate la scommessa sui 
giovani' e la lotta contro ia 
droga. «Per noi vecchi sessan¬ 
tottini*, dice Aldo Cappai, «la 
rivoluzione è combattere que¬ 
sta battaglia». 


MÒDENA: ubato 20 (dalle ore 9.20i • domenica 21 
maggio (fino ore 13) aula magna facoltà Economia e 
commmlo • via Giardlrt) 4M. direrlonale 70 
Convegno promorao do: Comitato decimo anniver- 
tarlo nvoluxlone undinista*, facoltà di Economia e 
commercio di Modena, Centro studi e iniziative per 
la riforma dello Stato, Centro di studi politici inter- 
naxionall con il patrocinio del Comune e della Pro¬ 
vincia di Modena e della Regione Emilia-Romagna 

• 7>aruiaione netta periferia^ con/Iitti dii barn in- 
tensitd, egemonia e consenso 

• U»-Centroamerico.-/u vera svolta? 

• Ferestroifca. discensione Est-Ovest e «crisi regio¬ 
nali* 

• Economia misto c olteanK sociali 

• Debito estero, ombiente, sviluppo 

• Nuovi soggetti popolori 

• Questione etnica e nasione 

interventi di: Ugo Rescigno (Università di Modena); 
Augustln Lara Tminlstro del Nicaragua); Maurizio 
Cluerici (Corriere della Seta); Robert Borosage 
(consigUeredi Jette Jackson, Usa); Adriano Guerra 
(Ospi); Valpy Piugerald (Istituto studi sociali. 
Olanda); Peter Marchetti (Università centtoamert- 
cana, Managua); Tonino Perna (Cric); Giulio Girar¬ 
di (UnJversTtà di Sawri); Judy Butler (envlo, Nica- 
ra^V, LucUna (^eUina (Associaxlone per la pa- 

Sabato 20, ore 21.30 proiezione del film Et Ealvador: 
tiempoa d« victorùt 

Per informàtioni: Nlco Caponetto, telefono 
059/680.572 

RIFORMA AGRARIA 
ECOOPERAZIONE 

MIIANO: mercoled) 24 maggio, ore 16, sala della 
Provincia, via Corridoni; giovedì 25 maggio, ore 9, 
sala della Pondatioiié Stelline, corso Magenta 61 
Seminario promosso do: Comitato decimo annive^ 
aario rivoluzione sandinlsta* 


con ii potrocinio della Provincia di Milano 

• Rijorma agraria e atrattgta di eopravoivenza , 

economica | 

• Economia contadina e cranstrione netta periferia ' 

• Cooperarione Ong 

/ntérventi di.'Alonso Porras(viceminlatro e dirètto* | 
n della riforma agraria, Nicaràgua); Pedro Antonio 
Blanddn (vlceministro cwperaxione esterna, Nica- 
ragù); Peter Marchetti (Università centroamerìca* : 
Ita, Nicaragua); Aera, Cosv, Miai (Ong iuiiane). Ui- 
vori di gruppo au: piccola e media produzione nellV 
conomia tn»ta; lormasione professionale e uso ap- ' 
propriato delle risóne; movimento cooperaUvA ' 
consenso e aggressione. Mostre e filmati. | 

^r^informauaai: Mterio UutotaU, teletono I 

NICARAGUA: 

STATO MULTIETNICO 

MESSINA: venerdì 26 (dal mattino) e sabato 27 (solo 
mattina) aula magna facoltà Scienze politiche, ria T. 
Csnnizzaro 9 

Seminorio promosso da.' Comitato decimo anniver- 
8^0 rivoluzione sandinista*; facoltà Scienze politi¬ 
che, Università di Messina 

• Miskitps; dal confiittu armato al processo di pace 

• Im statuto di autonomio detta costo atlanti^ 

• Riforma agraria 


sto atletica): Juc^f- Butler (envlo. Nicaragua); Peter 
Marchetti (Università centroamericanàrNlcaraguil 
Antonella Caramaroùt, telrforo 

*) Q Comitato à tarmata ds: Acn, Aicos, ApwkI, AMoriasioite 
ItoUa-NieanwM, AaociaiMne per la pace. Corvi, Cic. Ctrco- 
lo culturale MQntcarào-]tona,Qwrdin^ Ong donne « 

Ondavideo, Piì^tw ivUvippo. Quftsal, Retìi.: 





























H Napoli Nei giorni precedenti La vittoria in (^ppa 

dopo rincontro con lo Stoccarda ha reso Diego più morbido 
dttioiifo Feriaino ha affrontato Ma resta un rèbus: 

il tecnico e il giocatore il futuro di Bianchi 

n presidente d salva fai corner 
nel match della panchina 

Q^4-|y^ «1 Feriaino che abbraccia Maradona, quest'ultimo che 

iH-|i I 11 It I I tVH II abbraccia Bianchi negli spogliatói, l'allenatore fe- 

^ , staggiato da tutti,! giocatori. Piccoli ma importanti 

I «M segnali nel Napoli; dilaniato dalle polemiche alla vi- : 

1411 vlvSwLvld 1\4 gilia del trionfò ih Europa. fiAbbiaiho vinto insieme 

a, , ma divisi! aveva detto Feriaino al termine della par- 

tita. Ma ieri il presidente Cohe ha festeggiato con ia 
HI UlCll U3L4|JiCuSrl\/l le Coppa Uefa il suo compleanno) ha preso tempo.;, 
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In alto, tutta Napoli fasteggla 
per le strade della città la 
vittona della sua squadra nella 
finalissima di Coppa Uefa 
A fianca un abbraccio tra 
Maradona e De Napoh 


■ ‘i a competizione sportiva conclusasi a Stoccarda 
«} r ei ha confermato ancora una volta quello che 
' : avevamo saturato con gioia in occasione della 
. conquista dello scudetto da parte del Napoli 
' nel maggio 1987; la grande civiltà e compostez- 
- . ’ la del popolo napoletano che non solo è ap> 
pàfià In tutta evidenza' nell'incontenibile esplosione delta r 
sua gioia che si e manifestata per tutte le strade e 1 quartieri 
delia.'città e dei comuni contermini, ma veniva esplicita¬ 
mente dichiarata sugli Immensi striscioni apparsi nelle stra¬ 
de i quail recavano scritte molto signiilcative come quelle 
che nel' maggio i l987 proclamavano Napoli «Campione 
sportivo d'Italia da oggi, ma di civiltà da sempre». 

li-dovere del politici e degli uomini di cultura di fronte a 
qu^ tenomeno-è quello di comprendere il significato più 
nippli e profondo nei comportamento del popolo di Na¬ 
poli rÌspetto:al)e tante banalità che si sono dette e scritte m 
questi giorni^ Infaltii dietro l'Immensa ondata di entusiasmo 
che' ài e espressa jn mànUestazionl di folklore tutto parteno- 
Mo, ed anche di trionfalismo patriottico per ta propria cM- 
tà,' 9 .'e^un'àiplrazlone profonda alla realizzazione di una 
tiÒmilnttà autentica e di una solidarfetà vivente, il desideno 
lodi uscire dalla^massa amorfa, dal tragico quoti- 
fr^padèeipate'a qualcoaa,di comune, per sentirsi 
parte^lndfuhtubile di una società, per riaffermare il deside¬ 
rio^ di Ytooprlre un ruolo ed una funzione che trascenda il 
(fdipoitfvo e acquisti un signlficàto nella vita della città. 
defi)brà^he>futfe Je, sofferenze di questo, generosissimo 
Indescrivibili durante ia guerra e il 
e il teiremoto da poter essere testi- 
iliiSfe^MlO'parsialmenfe dai racconti letterari dalle prò- 
I cinamat^àfiche e che una completa testimonian- 
iSMI^yoldhtà'dl lisorgerè'e di «assurgere a soggeno 
I, cqrng jdMyaDeitedetto Croce, si manifesti invece 
cpmplptàmànie aélla splendida-pantomima che è stata of- 
‘ ' |(iipitdqii9àhi itrl)U8std«eQàsicmi diirfenfisportM 

da parte dei viagglato- 
’ìhfelt'IldMih^P^’^w splrito.pub di Napoli e 

'‘■l&AifmdSiA^fQ^fel^^PlorSlo Gugiietmo Hegel, scrive 
;^I0«tà;:à|^q|^NàliQ(t (Croce tra- 

' 'diW'tà li^l^ giornata) relegata ai 

dllj&d”divgghU(rozclenza sto^ priva assolutamente di 
r^Unf Jl|:put.lantaha còmptensione del proprio tempo ston- 
'Cdi^c-toil ^ pottlbile per lamonarchia borbonica di Perdi- 
' mando-iy^nòn solianto refpingere ogni tentativo dei popolo 
t-napofetano di conquistarsi un suo ruolo storico; ma di indi- 
^rftsare in sensotsazionàrio e perverso le sue migliori ener- 
‘glè., 

’ ted 41 ijoinàlistà Carlo Franco ha detto In un dibattito te- 

amvare in Europa solo con la 
^ lUltàmKirà^l eàlclpe p^ rimanere.nel Temo mondo per 
r fe’SU^Bdhdlzlohr dl j^llS. E questa à una giusta preoccu- 
‘me nol'dobbiàmo rispondere che se l'Europa non 
srìtà sottanld rCuropa delmeroanti e degli operatori fman- 
zjarìHne-urd TEuropa delle grandi tradizioni culturali, l'Eu- 
fbpa di.HrasmQ e di Montaigne, allora Napoli potrà avere 
' Uh degno posto in Europa^ perché la tradizione di cultura 
di questa città é stata altissime e perenne fin da quando l'A- 
tenìqdl fàrlcfe fu un luminoso esempio,di civiltà, ma tardo 
fUpajlo ella Magne Grecia del VI secolo, 

- É in un'Europa guida di cMltà, Napoli saprà respingere 
l atlualo rigurgito lazzaronesco dei nuovi ceti che prospera- 
. no àiulfe miserie e sulle calamH^ che affligono un popolo 
generoso 

, *Fivsidenfe dell’Istituto Italiano 

per gli studi Mosaici di yapoli 


■1 NAPOLI. Sotto la sede si 
sono ritrovati in mille per dare 
seguito ad una notte di festa e 
di gioia. Non è stato come nel 
giorno dello scudetto. Allora 
fu la pnma volta di un trionfo 
mai raggiunto, Inni per Bian¬ 
chi. per Maradona, per Feriai¬ 
no. Un atto di riconoscenza di 
una città fin troppo paziente 
di fronte ai capricci dei suoi 
beniamini. Quando dal bal¬ 
concino della sede, il presi¬ 
dente SI è affacciato, reggen¬ 
do tra te mani il.trofeo brillan¬ 
temente conquistato nella se¬ 
ra di mercoledì sul terreno del 
Neckarstadion di Stoccarda, il 
boato della folla ha fatto tre¬ 
mare i vetri dei palazzi. 

Conado Fertaino, il presi¬ 
dente, come ormai lo chiama¬ 
no a Napoli, si é offerto ai 
giornalisti alle dodici, La pri¬ 
ma cosa che ha fatto é stata 
quella di saldare un conto 
con Mario Parente, il centrali¬ 
nista della società. Con iul 
aveva scommesso, chiara¬ 
mente per scaramanzia, cin- 
quecentomiia lire sul Napoli 
perdente. Mai, in vita sua, ha 
sborsato con tanto piacere dei 
soldi. Negli occhi cerchiati, il 
ricordo di una nottata passata 
in bianco, tra brindisi e pro¬ 
getti futuri. Il Napoli non si fer¬ 
ma alla Coppa Uefa. Ora vuo¬ 
le andare oltre. Frenato in 
campionato da un'Inter che 
non conosce ostacoli, punta 


còri decisione alla Coppa Ita¬ 
lia. li primo appuntaménto il 7 
giugno al S. Paolo per la pri¬ 
ma partita con la Sampdoria, 
l'altra finalista. Raggiungere 
anche questo traguardo, sa¬ 
rebbe il suggello di una sta¬ 
gione che si presentava diffici¬ 
le dopo ia disfatta e le polemi¬ 
che. del maggio dell'anno 

SCOISO. 

Il presidente entra subito in 
cronaca diretta. Parte da lon¬ 
tano, dal campionato 'S4-'8S, 
da quella serata di Vietri sul 
Mare, con la squadra in piena 
crisi, nelle ultime posizioni in 
classifica, con soli nòve punti, 
«La scalata verso 1 vertici del 
calcio italiano è cominciata 
quella sera. Fmimtno ottavi, 
l'anno dopo vènné lo scudet¬ 
to. Maradona, . mercoledì, do¬ 
po la partita, me lo ha ric<^- 
dato». «ir momento della svol¬ 
ta fu allora - contìnua - ma 
quest'anno c'è stata una se¬ 
conda puntata. A maggio, 
l’anno scorso, ci fu una nuova 
e pericolosa crisi. Ebbene, 
squadra e società hanno avu¬ 
to la forza di tirarsi su, di 
uscirne bene, anche se alcuni 
strascichi continuiamo a por¬ 
tarceli appresso. In ogni caso, 
ritengo che siamo riusciti à 
gestirli bene, nella maniera 
rhlgliore. Il Napoli è bello, è 
fantastico, ma ha un ditettcK. 
quello di far uscire troppo 
spesso le cose all'esterno. An- 








che i pensleii, le riflessioni in¬ 
teriori diventano parole. Nes¬ 
suno, comunque, potrà accu¬ 
sarci àversbàgliato; La pro¬ 
va? Il siKXttso di mercoledì. 
AhrimenU, avremmo fallito 
clanrorosùneitte». 

Certi Moi silenzi, però, sem¬ 
brano ecMSsivL 

«EcceuM per voi • ribatte - 
U tempo e l'attendismo fanno 
sanare m<^e situazioni. Que¬ 
sta è la mia politica. E poi, si 
può fare chiarezza abile cose 
soltanto attraverso i comuni¬ 
cati stampa. Ma non mi piac¬ 
ciono. Sono una violenza. Pre- 
ferfauo te parole. Ma possono 
essere feaintese, anche per 
colpa miai Sono un dirìgente' 
di soci8tà...w> «bfetiartte, non. 
sono un oratore*. 

Dopo la vittoria, il futuro. Si 


parte da Bianchi. Quale sarà li 
suo futuro, visto che Marado¬ 
na resterà fino al '93 il capita¬ 
no delia squadra partenopea? 

•Mi sono svegliato soltanto 
da due ore. Sinceramente non 
mi sono posto il problema. 
Devo ancora godermi piena¬ 
mente questa coppa e voglio 
festeggiare il mio complean¬ 
no. Oggi per favore niente do¬ 
mande difiicìlì». 

Non teme che la situazione, 
se dovesse proseguire su que¬ 
sta lunghezza d’onda (prima 
il caso bianchi, poi quello di 
Maradona), rischi di incan¬ 
crenire pericolosamente la si¬ 
tuazione? 

•Ricordatevi che un presi- 
.dente tiion deN®.temere,..ma 
deve provvedere affinché...». 

Su questo piano ha già fatto 


le sue mosse. Nei giorni che 
hanno preceduto ta partila di 
Stoccarda. Feriaino ha affron¬ 
tato a muso duro ì due eterni 
litiganti, ponendo dei confini 
alle loro noiostssime diatribe. 
Paiole che hanno smtito il to¬ 
ro effetto, visti i toni distensivi 
dell'argentino, nelle dichiara¬ 
zioni del dopo partita, nei 
confronti del tecnico e l'insoli-- 
la allegrìa del tecnico che ha 
avuto un faccia a faccia con il 
giocatore. 

In ogni caso, resta in piedi il 
rebus manctri. Resterà oppure 
andrà via? Le «onentì di pen¬ 
siero* sono varie. Una decisio¬ 
ne non é stata ancora presa. 
La situazione è Jn fase di sfasi¬ 
lo,.anchn se, gli ultimi avveni¬ 
menti, confortati dalla vittoria 
in Coppa Uefa, hanno smus¬ 


sato mòlli arrgòli. Ferlalno sa 
bene che dare via libera al 
tècnico potrebbe rìirelaisi uii 
irerfeolosò boomerang. 

,vLe ultime parole della sua 
chiacchierata Feriaino lé dedi* 
ca al riassetto; sociètariò che 
sta preparando e allo stadio di 
Napoli, diveritato per lui un 
chiodo fisso. «La società dóve 
crescere insieme alla squadra. 
Cià pn^rammato il piano ri 
investimenti del prossimo 
quinquennio; verrà creata una 
nuova stnittura. quella delle 
pubbliche relazioni, che dovrà 
fare da trair d’unioh \Tà ìu 
squadra e la società, tra squa¬ 
dra e l'eslenio, tra società e 
reslcmo. Non voglio che sì d* 
pelano gli inciesciosi episodi 
di quest'anno*. «Purtroppo le 
stnjttirre sportive continueran¬ 
no a non Cissere all'altezza 
della situazione. Lo stadio S. 
Paolo è uno stadio vecchio. 
La ristnitturazione alla fine co¬ 
sterà più delta costruzione di. 
un impianto nuovo. Un con- 
irosenso. Noi personalmente 
ci rimétteremo tanti soldi. Già 
In questa stolone abbiamo 
dovuto fare diecimila abbona¬ 
menti in menò, cioè fTOiOOO 
spettatori persi. SOriò miliardi. 
Certo, in Coppa Uefa abbia¬ 
mo guadagnato, molto, ma In 
Coppa liàUa «fn caniplenato 
ci .abbiamo rimesso. Questo 
non vuol dire che non sono 
contento». 


De Napoli Ferrara e 


«operai» 


■i NAPOLI. «Diego, Diego, 
Diego» hanno urlato 1 tifosi, in¬ 
vadendo la pista di Capodi¬ 
chino. quando l'argentino è 
comparso sulla scaletta del¬ 
l'aereo che li aveva riportati a 
casa con renoime coppa 
d'argento in mano. Oiegó Àr;- 
mando Maradona, è inutile 
negarlo, è il simbolo di un Na¬ 
poli che non ha smesso di 
vincere. Ma dietro di lui e diè¬ 
tro i gol di Careca, ci sono un 
gruppo di ragazzi, più umili, 
ma non meno bravi, che han- 
no dato l'anima per conqui¬ 
stare un trofeo di Impórtanza 
intemazionale. Sono gli «ope¬ 
rai» del Napoli. Operai specia¬ 
lizzati, perché alcuni di loro 
sono arrivati anche alla nazio- 
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naié italiana. Ferrara, De Na¬ 
poli, gente fatta in casa, il taci¬ 
turno Fusi, lo sfortunato Ale- 
mao, i diligènti Corradini, 
Francini e Grippa, il portiere 
Giuliani, il ritrovato Carnevale, 
Carannantc, «core 'e Napule* 
più titolare che riserva, Riardi, 
Bigliardi; Neri, 01 Fusco, Ro-, 
mano. Sono riusciti a fare 
gruppo, ad essere uniti e ca¬ 
parbi nel momenti • difficili. 
Harino anche litigato tra loro, 
qualche volta; ma è un f»'io 
normale ut una squara di cal¬ 
cio. 

La .conquista delia Coppa 
Uefa non è stata soltanto di 
Maradona, ma anche di chi è 
rimasto a guardare. Di loro ri 
racconta poco. Non si scrivo¬ 


no pagine. Ma poco importa. 
Sì sono sentiti ugualmente dei 
proti^nisti; La prova arriva 
dalle parole di Ciro Ferrara; 
napoletano verace, autore di 
uh^ol da album del ricordi. 
« stato II gol più Importante 
della mia carriera. Quest'anno 
non avevo mal segnato. Ho 
pensato sem^ e soprattutto 
ù napoletani, alla gente di 
qui. Nei tre i^omì di ritùo ho 
-parlato a hiqgo con De Napo¬ 
li, ddìcevanro.che bisognava 
per (orza regalie la coppa ai 
nostritlfdsi, agii emi^anti». 

Airibiziorie personale e 

g rande àttawamento ali’am- 
lente: ecco il segreto di un 
Napoli che ha saputo fondersi 
in un bloccò uhkro, anche per 


la semplicità dei suoi campio¬ 
ni. Maradona ha tanti duetti 
ma non ha mai fatto pesare la 
sua importanza di prìriio ne) 
rhondo. Mai loro, gli «operai» 
del Napoli, hanno invidialo i 
suoi previlegi. E una squadra 
con li sorrìso sulle labbra - 
nonostante tensioni e polemi¬ 
che non manchino neU'am- 
bienle sempre pronta allo 
scherzo e alle battute, anche 
di fronte ad espisodi sfortuna¬ 
ti. Non sono sfottò, ma un se¬ 
gno di amicìzia. Una maniera 
per allentare le tensioni. Cosi, 
dopo la partita, De Napoli, 
protagonista in negativo del fi¬ 
nale di gara, ha saputo anche 
scherzare sui suoi errori. «Si 
stavano tutti addormentando 
- ha detto con quella faccia 
che assomiglia un po' a quel¬ 
la di Totò - allora ho voluto 


creare un. po' di suspense. Ci 
sono riuscito bene, sono bra¬ 
vo, vero?». E tutti a rideigli die¬ 
tro e a prenderlo in giro. In 
questo temuto poco raffinato, 
ma molto genuino, si é inseri¬ 
to anche AJemao, lo straniero 
triste. Una stagione sfortunata 
la sua. L’epatite virale lo ha 
tolto dal carnpo per lungo 
tempo. «Con il gol - ha rac¬ 
contato dopo la partita - ho 
cancellato un incubo. Ora so¬ 
no -tòmato a credere in me. 
Ho soltanto una voglia im¬ 
mensa di dimostrare che non 
sono un bidone, come qual¬ 
cuno ha detto. In questo mo 
mento di gioia, voglio soltanto 
ringraziare quelli che si sono 
dimostrati veramente amici, 
con i tatti non con le parole». 

□ ftiCtt 



A Napoli 

Le scuole 
hanno latto 
«festa» 


H NAFOU. Un pulifeliD mn- 
nito, la notte dei tesleggla- 
mentl non d finita all'alba 
ma é continuala anche Ieri- 
Numen»! banchi vuoti nelle 
acuole elementari e niedie.;l 
ragazzi napolelttnl alle aule 
hanno preferito là viila co¬ 
munale e il tu ngomaie pei 
dare stogo alla loto gioia. 
Non hanno potuto toccare 
con mano 1 loro «Idoli» pe^ 
ché l'altra notte, una 
sbarcati a Gapodichino, ; i 
giocatoti sono riusciti ad evi¬ 
tare l'abbraccio della ioUa 
sfruttando ; Un'uscita secon¬ 
dària dell'aeroporto. Netta 
fretta dr hi^ire il pullman 
della squadra ha tamponato 
l’auto della polizia die fapre 
vadaslattetta, 

E vilUme di lamponaltrèttll 
sono riinasU anche dheni U- 
losi durante la notte di follia. 
Nel quattiert popolari al A 
continuato a sparare morta¬ 
retti e fuochi d’aitilicio. Negli 
ospedali una ventina f if^ 
vqrati tra persone coinvolte 
ih incidenu stradali o tlmarte 
ferite dai •bòtti». E nel Iraffl- 
busto generale é'A chi hèan. 
che pensato di «regolam'l 
conti» con due pmsUlijle 
sparandogli alle gùnbe. Uà 
loiò condizioni, per. fortuna, 
non sono gravi. Stroncalo da 
un Infarto, Pasquale Simò. 

netti, 60 anni, di Noctm Su¬ 
periore, che slava rédendó 
in .lv la partita; 

La nottata per la' iguaii^ 
è passala nel centro •Paradi¬ 
so» dove I giocatori hanno 
costretto U cuoco Matesca 
ha organizzare una mpa- 
ghettaia». Il giorno dopo la 
vittoria ré comincialo con II 
presidenle Feriaino che ha 
hsteggiato assieme alla Cop¬ 
pa il suo 58’ compleanno al- 
lacciahdòsi al balcone detta 
sede del Nàpoli, in piazza 
dei Mariiri, e moslraiigo ad 
una lòlla ^ ragazzi 11 Iraieo 
conquistato a Sloccaida. Ma 
i resleggiamentl non sono fi¬ 
niti. Domenica: prossima, 
probabilmente, la Coppa 
Uefa (che iimarta a Nreròli 
per un anhò,mentre una 
versione ridótta del troleo A 
destinata a rretare per sem¬ 
pre nella bacheca della so¬ 
cietà azzuira) sarà espo^ 
allo rtàdlo San Paolo. 

Ptó 


Record 
Davanti 
alla tv 
18 milioni 


■I ROMA. La pAitila Stoccar- 
: da^Napoli trasmessa mercole¬ 
dì da Raluno è stato il pro¬ 
gramma più visto dall'inizio 
dell'anno con 17 milioni 
802mila spettatori e uno share 
del 6S,78%. L'incontro, che ha 
consentito alla squadra italia¬ 
na di aggiudicarsi la Coppa 
Uofa ha Tatto registrare nel se¬ 
condo tempo una audience di 

18 milioni 680mi)a spettaton 
(share de) 6S,47%) toccando 
tra le 22,0Se te 22,10 il tetto di 

19 milioni 627mila ascoltatori 
con 11 70,58% dell'uditorio glo¬ 
bale. Questo è quanto comu¬ 
nica l'ufficio stampa della Rai, 
secondo il quale i programmi 
delta Rai hanno ottenuto i 
complessivamente nel «pnme 
tlme» (20,30-23^, un ascolto 
d) 17 milioni 480mila spettato- , 
ri (share del 69,96) contro i 5 i 
milioni 25mlla (share del 
20,12) delle tre reti Flnlnvest 
Stoccarda-Napoli è uno del 
programmi più seguiti da 
quando è entrato in funzione i 
pAuditet: occupa infatti il se- , 
condo posto della 

classifica del dieci awenimen* i 
ti sportivi più seguiti. i 


Germania 

La «Bild»: 
«Hanno vinto 
i migliori» 


■ BONN. «Siamo onesti: la 
Coppa è andata alla squadra 
migliore». Questa frase messa 
a conclusione del commento 
della «Bild», li giornale più 
venduto in Germania. Appare 
sottintesa in tutu gli allo com¬ 
menti che la stampa tedesca 
dedica al successo finale dei 
Napoli sullo Stoccarda. 

1) Napoli ha «una classe in 
più rispetto alla Vfb Stuttgart» 
secondo II «General Anzelger», 
mentre per il «Koetner Stadt 
Anzeiger» non c'è dubbio che 
la vittoria conseguita dal Na¬ 
poli «è stata meniata attraver¬ 
so una prestazione complessi¬ 
va migliore». 

Il commento della «Welt» è 
duro nei confronti di Ane 
Haan, l'allenatore dello Stoc¬ 
carda che, dopo l'insuccesso 
di Napoli; aveva promesso di 
•far ballare» la squadra italia¬ 
na sul suo teneno assicuran¬ 
do che «la Coppa, che si trova 
in Germania, cl resterà». Le 
sue - annota la «Welt» > «sono 
rimaste parole vuote». 


Telegrammi Sciopero tv minaccia la finale Obiettivi in Urss < 

Anche GuUtt o rum Gfdlit? TtnÉioeJiii^ìjfe 

^1^" Strano, andetn» Albino alla fiera deHÉst 


Obiettivi in e Romania 

TcnÉm e.liiveiÉus 


MI ROMA. Per complimentar¬ 
si con il Napoli si sono sco- ^ 
modali tutti, perfino il Papa 
Giovanni Paolo li ha elogiato 
l'impresa del Napoli definen- . 
do l'Incontro di ieri «Bello ed j 
agonisticamente interessante». 

Anche il ministro del Turi¬ 
smo Sport e Speltacoio Fran- I 
co Carraro si è congratulato | 
con il presidente del Napoli ' 
Coirado Periamo per la con¬ 
quista della «Coppa Uefa», Nel i 
suo messaggio Canaro affer- j 
ma; «Si tratta di un successo ' 
Importantissimo che ha entu¬ 
siasmato non solo I tifosi del ' 
Napoli ma tutti gli appassio- | 
nati Italiani sia per il prestigio- I 
so risultato sia per le modalità 
con CUI è stato conseguito». : 

Il presidente del Coni Arrigo | 
Gatta! ha inviato un telegram- | 
ma di congratulazioni al presi¬ 
denle del Napoli Corrado Fer¬ 
iaino, nel quale esprime «Sin¬ 
cera gioia di tutto lo sport ita¬ 
liano, oltre alla mia personale, 
per il successo conquistato 
con tanta volontà, correttezza 
e coraggio». 


GIANNI PIVA 


MI MILANO. Fossimo in In¬ 
ghilterra 1 bookmaker rischie¬ 
rebbero l'ulcera per colpa di 
questo tormentato (o tormen¬ 
tone?) count down rossoneru 
in attesa della finalissima. AI 
quale bisogna aggiungere la 
suspense stilla «diretta» tv mi¬ 
nacciata da uno sciopero dei 
lavoratori delia tv spagnola. 
Colpi di scena, pensamenti e 
ripensamenti, annunci e 
smentite, illazioni a go go; tut¬ 
to nel segno di Guliit. La vigi¬ 
lia sarà consumala nel suo 
nome, in un tragicomico gio¬ 
co della «margherita» a cui pa¬ 
re affidalo il suo destino. Gio¬ 
ca o non gioca? Ogni giorno 
le prospettive cambiano, le ci¬ 
fre con ie percentuali sulle 
sue possibilità si scontrano e 
si annullano. Ieri la «buona 
novella» l'ha data addirittura tl 
presidentissimo calato a Mila- 
nello con l'occhio trepidante. 
Alla fine, dopo aver osservato 
l'allenamento e aver visto Cui- 
llt in campo con gli altri (non 


tutti perchè Vìrdb ed anche 
Filippo Galli hanno lavorato a 
parte) ha annuncialo; «Ci 
apriamo alla speranza e all'ot- 
timismo». Ottimismo circa la 
possibilità che Gullit giochi a 
Barceiiona e ottimismo per lo 
spirito che anima la squadra. 
«Ho trovato I ragazzi concen¬ 
trati, anzi concentralissimi. 
Pensavo di dover dire parole 
che li caricassero invece c’è 
forse l'esigenza contraria per¬ 
ché tutti sono carkalissimi». 

In ventiquattro ore comun¬ 
que le prudenze che circon¬ 
davano le possibilità di Gullit 
si sono diradate a) punto che 
radio-Milaneilo ha fatto sape¬ 
re che in campo, domani. 
Ruud potrebbe andarci. 

Il tutto ha il sapore di un 
giochetto che ha funzioni di¬ 
verse. Allenta ia tensione at¬ 
torno alla squadra perché gli 
occhi di lutti sono puntati su 
Guliit mentre dentro a questo 
guazzabuglio dì ipotesi gioca¬ 


tore, tecnico e staff tecnico- 
medico possono trovare e 
proteggere il filo che porta al 
miglior recupero possibile. 

Sacchi continua a tenere ie 
dita incrociale e aspetta. Del 
resto capire come stanno le 
cose non è facile. L'altro gior¬ 
no Gullit accusava affatica¬ 
mento, ieri ha provato nella 
partitella senza provare fastidi. 
«Ho anche calciato il pallone, 
prima con paura, poi sempre 
più forte e non ho sentito nul¬ 
la. sono contento». Certo sì 
tratta di segnali confortanti, 
ralienamento di oggi potreb¬ 
be far capire di più e se non ci 
saranno risentimenti non è 
escluso che Sacchi faccia 
scendere in campo l’olandese 
con li Cesena. Berlusconi è ri¬ 
masto a Mììanello un'oretta 
poi è volato vìa. Lo attendeva 
una notte davanti al vìdeo; 
«Ho fatto registrare una casset¬ 
ta sui rumeni, la voglio osser¬ 
vare attentamente». Col pros¬ 
simo elicottero arriveranno 
anche le direttive tecniche. 


Venerdì 
19 maggio 1989 


TULUp PARISI 


WM TORINO. Il futuro di Toro e 
Juve è scrìtto nell'Est. La pista 
sovietica, finora non certo co¬ 
ltellata di successi vista la 
mezza delusione Zavarov, è a 
una svolta decisiva per ta so¬ 
cietà bianconera. Alla fine dei 
mese scade il termine concor¬ 
dalo tra la Juve e i dirigenti 
sovietici.' Entro questa data, 
dovranno essere scoperte te 
carte; Michailichenko e Pro- 
lassov sono gli obiettivi ormai 
noti a tutti. ^ la risposta sarà 
positiva per almeno uno dei 
due, in piazza Crimea si orien¬ 
teranno soltanto sul mercato 
italiano per completare i qua¬ 
dri. In caso negativo, due so¬ 
no ie ipotesi. Una «italiana», 
Ounga (che però la Fiorenti¬ 
na, nonostante ì buoni rap¬ 
porti tra il presidente Righetti 
e Boniperti, ha già dichiarato 
incedibile), e quella de! ro¬ 
meno Hagi, vecchio pallino di 
Boniperti. 

La pista romena non è faci¬ 
le, tanto più alla vigilia dei 
Mondiali: 


ma proprio dalla Romania 
partono segnali sorprendenti 
che riguardano addirittura il 
Torino, nonostante la sorte 
della squadra sia ancora in bi¬ 
lico fra serie A e B. li presiden¬ 
te Borsano è partito per Buca¬ 
rest dove sì è incontrato con 
Dal Gin che ha fallo da trami¬ 
te per presentargli alcuni per¬ 
sonaggi che: vanno per la 
maggiore: l'allenatore delia 
nazionale Lucescu, lo stesso 
Hagi, Lacatus della Steaua. 
Mateut della Dinamo Buca¬ 
rest Il tecnico romeno, già 
contattato dai Napoli, interes¬ 
sa molto. Ma in società c’è pe¬ 
rò chi preferirebbe Sonetti, 
Mazzia e Pascetti. Quest’ulti¬ 
mo sembra in pole-posllion 
per la panchina del Toro edi¬ 
zione 1989-90. Ma la pista del¬ 
l’Est granata non si ferma alla 
Romania. Skoro ha fatto da 
informatore su) meglio dei 
calcio iugoslavo. Ha detto un 
gran bene di Mihailovic della 
Dinamo Zagabria, suo ex 


compagno, ha garantito an¬ 
che su StoRcovic e Savìcevic 
dello Stella Rossa. Jacomuzzi, 
ex osseivatore granata, awera 
visionato tutti gli slavi quotati 
e ne aveva rìlerìto in termini 
lusinghieri alia società» Ma il 
calcio romeno riscuote più 
credibilità perchè risulta vifi* 
cento ormai da parecchi anni. 
E un contesto da cui escono 
giocatori validi anche in cam¬ 
po intemazionale e nel quale 
anche i giovani maturano in 
fretta. 

Una concorrenza tra grana¬ 
ta e bianconeri per Hagi, co¬ 
munque, è da escludere. L'in¬ 
gaggio del miglior uomo dèi 
calcio romeno sarebbe troppo 
alto per i) Toro che ripieghe¬ 
rebbe su un giovane di sicuro 
avvenire per rlmplaKaré U 
partente Muller. Ma nel futuro 
granala, tra le altre, c’è questa 
contraddizione: mentre si 
guarda con fiducia alia fiera 
dell'Est, le quotazioni dì 
Skoro continuano a scendere, 
dopo ie ultime, deludenti pro¬ 
ve proprio nella fase cruciate 
del campionato. 
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L’addio di JaUbar. A 42 anni ia stella dei Lakets lasda il ba^et Usa 



M all solo modo p«r batter 
lo 6 sperare In Ite cose nel tn 
bunale per siranlerl negli ar- 
bttd amiu e nel suol lallb con 
i)u«sle parole di Johnny Dee, 
allenatore di Notte Dame, una 
delle PIO celebri gniverslia 
americane. Il ciclone Kareem 
Abdu! Jabbar si abbatteva 
seritidue anni fa sul basket 
americano Ancora non si 
chiamava col nome musulma¬ 
no, ma più sempllcemenie 
L^tAlcIndor Dopovenildue 
ann/la sua presenza sui cam¬ 
pi d! basket del prolessionlstl 
americani i vincente, la più 
vlhcenle, e la più pagata della 
sterna 

Vareem, cDme*taéne ormai 
chiamalo da tutti ha compiu¬ 
to da poco quarantadue anni 
QIckia ancora e vince ancora, 
ma ha annuncialo li suo ritiro 
che avverrà al termine del pia- 
imif Su ogni campo dove si e 
esibito In questa ennesima 
lunghissima 'Stagione e stato 
chiamato al centro del par 
quel, salutato da giocatori e ti 
fasi avversari con regali e ova- 
tlopl, ticonosclmenlo ad una 
carriera che non ha eguali 

Che Iql fosse un tipo diver¬ 
so dal solilo lo si potè capire 
subito lino dal giorno della 
sua, nascita II 16 aprile del 
I9a7 nella cllnica Swenham 
dl*New York quando la ma 
dm,Cornila mim ai mondo un 
blhto lungo ,toianta centi 
mp II pMm,fikrdiqan4 ap¬ 
passionato di musIcB jazz e 
musicista lui stesso, dopo aVer 
lamlaio impieghi più sicuri 
edme II secondino In un car¬ 
cere e l'ulficiale di polizia gli 
fa subito conoReie II jazz che 
dhamtem il suo secondo amo- 
« 


Ha Jl basket è Ih agguato 
•^|ialndqf,,iq| 0 t spigarmi 
piMmrnan sei ancora seduto 
al banco come tutti-1 lupi 
compagni?*, gli chiese un pò 
Multila 1», nuova maestta 
Il primo giorno di scuola alla 
SI Juda's.School <Ma signora 
rltaaaira, lo tono g|a'$eduio<. 
rispose Uevv che a nove anni 
era «Ilo idO ( giorni e t mesi 
passano, tra la pallacartcsiio e 
la scuola dove II giovane Lew 
ottiene sempre voli mollo alti 

a loni per evitargli le note 
merdei’imHilicrisiithi 
si* che gestivano la Po- 
vrér Memorial High School A 
tredici knm era arrivalo a 2 
metri e 13 ; 

Rplla 1 high school le pro¬ 
póste per andare a questa o 
quella università piovono nel 
la cassetta delle letieie di casa 
tua ' secóndo le abitudini 
americane (Scelsi Itela per- 


A 42 anni Kareem Atxlul Jabbar, il più 
famoso giocatole della pallacanestro 
americana, abbandonerà al termine dei 
play-off '89 ralhvità Ma lo vuole fare al¬ 
la sua maniera, vincendo con la maglia 
oro e viola dei Los Angeles Lakers, il 
suo settimo Idolo dell'Nba Jabbar ha 
dominato la scena del basket amenca- 


no per più di ventanni Sarà ncordato 
per la sua esistenza avventurosa, il suo 
carattenstico gancio-cielo, i suoi oc¬ 
chialoni protettivi, il suo numero 33, il 
grande impegno a favore dei neri d'A- 
menca e la sua fede musulmana Ecco 
la stona detta sua vita, dall'infanzia a 
New York fino alle grandi vittone 


che 11 coach John Wooden fu 
1 unico, tra tutti quelli incon 
tratl a non parlarmi solo di 
basket ma anche dei miei do 
ven di studente e di quello 
che mi aspettava fuon del 
campo* e con lui ll|nniersita 
calllomiana inizio un egemo¬ 
nia assoluta di tre anni Per 
impedire che fosse distruttiva 
per la popolante del basket 
venne vietata la schiacciata, 
gesto atletico preferito dall al¬ 
to dei suoi2 IScenumetri 


La copertina * 
di «Life» 


Lui non si perse d animo e 
proprio nei giorni del dMeia 
cominciò a perfezionare un 
^Uro (ito che lo avrebbe reso 
celebre in (uitp il mondo asky 
hook*, Jl «gelido cielo* che 
Dan f^terson con le sue tele 
cronache ha portato nelle ca 
se d) (ulta Italia Finita l univer¬ 
sità da dominatore con Sport 
itìusiraied che gli dedica molte 
coartine e perfino la celebre 
rivista SI scomoda per lui, 
arriva il tempo dei professioni- 
isti Naturalmente la sua scelta 
è la numero uno, e se la gio¬ 
cano le due squadre che ave- 
var)o gli stessi dintti Milwau¬ 
kee e Phoenix, là ^Untano i 
primi. E lui cne far Porta la 
squadra al titolò, il primo e I u 
nico della storia per l ifiucks». 
nel 1971 

Proprio In quegli anni, leg 

S endo Tautoblografia dei lea- 
er nero Malcom X, rimane af¬ 
fascinato, si converte alla reli¬ 
gione muàMitnqna e a^me il 
nome di Kareem Abdul Jab- 
|>ar che significa «Generoso e 
polente servo dì Allah» Que 
sta sua decisione tenuta a 
lungo riseivata vi^ne à cono¬ 
scenza di iutU e negli Usa al 
riaccendono le polemiche che 
avevano raggiunto vette di 
grande \1olenza tre anni pn 
mai dopo le dichiarazioni nla 
sciate durante lin popolare 
spettacolo televisivo per an 
nunciaie la sua decisione di 


del mondo dello sport amen- 
cano aveva già dovuto fare i 
conti anni pnma quando si 
senti dire (w suo allenatore di 
high school «Non corri non 
lotti, fammi sentire il polso per 
vedere se sei vivo Stai facen¬ 
do schifo, giochi proprio co¬ 
me uno sporco negro* «Le pu¬ 
nizioni che mi inflissero» seri- 
veri poi nel suo lit^ro autobio- 
grafico «Giant 3tep»>. che si¬ 
gnifica «Passi da gigante», un 
vero e ptopno best seller per 
un paio di anni itegli Stati Uni¬ 
ti. «mi convinsero che apche 
nella Nba il razzismo non era 
del tuito scomparso e che ai 
bianchi era nservato un tratta¬ 
mento di nguardo* 


La droga, 
l’incendio 


La vita del più amato e più 
odiato giocatore di basket del¬ 
la storia é segnata da aitn epi 
sodi e da altre situazioni che 
ne hanno reso il carattere più 
introverso e più difficile por¬ 
tandolo come racconta anco¬ 
ra nel suo libro ad una stretta 
frequentazione delle droghe 
iegèere in anni in cui la cana¬ 
pa negli States era un po co¬ 
me le Ms qui da noi Poi anco¬ 
ra un drammatico incidente, 
I incendio nella sua villa di Bei 
Hair durante il quale vanno di- 
stnitte due delle aae alle qua¬ 
li teneva maggiormente, ia 
collezione di tappeti poslani 
e la raccolta di duchi di jazz, 
una delle più complete d^iì 
^ati Uniti, per un valore di 
due milioni dt dollari Pochi 
mesi dòpo la seconda md« 
glie di origine italiana lo ab¬ 
bandona e sarà il secondo di* 
vorzio 

«Proprio in occasione del- 
( incendio della mia villa mi 
resi conto della simpatia che 
tanti&sime persone sconosciu¬ 
te avevano nel miei confronti* 
dichiarò Kareenx che iniziava 
a sbloccarsi nei confronti della 
gente e del mondo «Mi arriva¬ 
rono centinaia di dischi di jazz 


TUUIO UURO 

non partecipare alle Olimpia 
di di Mexico 63 «Fino a quan¬ 
do negli Stati Uniti la gente di 
colore non sarà tratti allo 
stesso modo del bianchi io 
non sento questo come il mio 
paese anche se ci sono nato e 
ci VIVO» per questo e per altn 
motivi Kareem per molti anni 
ha rapporti difficili con la 
stampa tipo a non condodere 
più interviste accusando il tos 
Ange/es Times di avere inven¬ 
tato di sana plapta dichiara¬ 
zioni che lui non aveva mai ri¬ 
lasciato 

Nei cinque anni che nmane 
a Milwaukee il titolo Nba non 
arriverà più, ma m compenso 
pioveranno sulla sua testa lutti 
gli altri allori disponibili dai ti¬ 
toli di miglior giocatore, alla 
elezione nel van quintetti dei 
più forti Mà questo periodo è 
segnato da alcuni fatti che la 
sceranno il segno In una sua 
casa di Washington una setta 
estremisia di musulmarfi ucci¬ 
se la moglie la sorella e le tre 
figlie del suo consigliere spiri¬ 
tuale io stesso che gli aveva 
presentato e scelto la moglie, 
moglie che nello stesso peno- 
do lo abbandona portando 
con sé 1 He figli Ancora qual¬ 
che anno dopo lo stesso con¬ 
sigliere spirituale Khaalls gui¬ 
dò I occupazione di alcuni 
edifici a Washington tenendo 
in ost^gk) per un palo di gior¬ 
ni un centinaio di persone e 
lasciando sul teneno un mor¬ 
to e molti feriti li suo amico fu 
messo in galera e la tega per 
la difesa ebraica, proprietaria 
degli edifici, se la prese con 
Kareem minacciandolo di ra¬ 
pimento e di morte 

Anche sul parquet i proble¬ 
mi per lui non sono pochi II 
gioco è duro e per lui che a di¬ 
spetto della sua stazza non d 
un picchiatore un intimidato- 
re, non tutto fila liscio Rea¬ 
gendo ad un colpo proibito di 
(Cent Benson. ceica di colpirlo 
ma si frattura la mano Risul¬ 
tato cinquemila dollari di 
muHa e polemiche durissime 
sulla stampa, che si shiera dal 
ia parte dei «povero ragazzo 
bianco* Ma sul razzismo, 
neanche troppo stnsciante 


da ogni parte d Nerica, di¬ 
schi ran con i quali potei co¬ 
minciare a ricostruire la mia 
colazione» Come non bastas¬ 
se trova anche un agente che 
cura 1 SUOI interessi in modo 
disinvolto coinvolgendolo in 
un crack da nove milioni di 
doltw dal quale riesce a fatica 
ad uscire 

Ore Kareem sta per chiude¬ 
re e chiude con tanii trofei da 
fare spavento tre titoli univer¬ 
sitari, sei titoli Nba (che po¬ 
trebbe diventare sette) il 
pnmo posto nella classifica 
ogni tempo per punti, partite 
giocate, tin, stoppate, minuti 
giocati e mille aitn record 

«A Los Angeles ho assistito 
a vi^ e propri petiegnnaggi 
nei nostro spogliatoi^ da parte 
dei giocatori avversari che vo¬ 
levano parlare con lui», ha 
raccontato Norm Ntxon ex 
compagno di Kareem nei La¬ 
kers e attualmente giocatore 
deila Scavolim Pesaro, «e lui 
ha sempre tranato tutti con 
grande nspetio e umanità, ar- 
mnmdo durante le 

partite, a dare consigli ai suoi 
giovani avversari su come do¬ 
vevano comporiaisi» «Una 
volta chresi a Kareem di inse¬ 
gnarmi d suo gancioclelo» rac¬ 
conta Magic Johnson, il più 
grande giocatore di basket at¬ 
tualmente m circolazione, «lui 
si fermò con me dopo un alle¬ 
namento e uilziò e spiegarmi 
Non riuscivo a tirare con la 
sua fluidità e lui con pazienza 
commeiò a dumi che per am- 
vare a tirare come lui dovevo 
praticare io Zm Lo mandai al 
diawrlo* JuUus Eiving, un 
altro dei grandi del mondo 
pro-amencano, aveva In ballo 
una scommessa su chi avreb¬ 
be giocato più a lungo 1 ha 
vinta Kareem ma «E)ocior J» dì 
lui ha detto «Potrò dire ai miei 
f^U che ho giocato con lui* 

Le cose più beile su di lui, il 
giorno della festa di addio le 
ha dette propno Magx: John¬ 
son nell atio di consegnargli le 
chiavi di una Rolls Rt^e rega¬ 
lo suo e dei suoi compagni di 
squadra «Ci hai portato sulle 
tue spalle per tutti questi an¬ 
ni» ha détto Magx:, «ecco 
qualcosa che ti permetterà di 
portsuci ancore con te quando 
girerai per la ciftA* 

Kareem AbduI Jabbar ci la 
scia, dopo aver dominato fi 
basi^ ^ venti anni Ct n 
mangono negli occhi le sue 
schiacciate li suo ganciocielo, 
ì suoi occhialoni protettivi il 
suo numero 33 che ispirò un 
film a Jack Ntcholson il suo 
testone rapato come i suoi 
capelli afro e i suoi lunghi ba- 
settoni dei tempi deli impegno 
a favore dei n«t d America 



_ Los Angeles al top _ 

Nei play-off 89 dell Nba, sono già state definite tre delle quat¬ 
tro semifinaliste I Detroit Fistons, vice-campioni hanno vinto 
tutte e quattro le partite che li opponeva ai Milwaukee Bucks e 
affronteranno nella Divisione Est i vmcilon della sene tra Chi¬ 
cago Bulis e New York Knicks Attualmente 1 «ton» di Michael 
Jordan, sono in vantarlo per 3-2 Nella Divisione Ovest i 
Phoenix Suns si sono quahncati per le semifinali superando 
con un bilancK) di 4 vittorie a f i Golden State e incontreranno 
i campionissimi dei U» Angeles Lakers che hanno eliminato 
(Jabbar protagonista) 4-0 1 Seattle Supersonica 


I musulmani neri 
daMalocttnX 
a Louis Fkiakhan 

MARIA ÌAURARODOtA ” 


■I WASHINGTON C’era (esi¬ 
ste ancora) Mohammed Alì. 
cè Kareem Mxful Jabbar e 
tutte le altre star sportive nere 
americane che si sono con¬ 
vertite aiUttiàm mede in Usa 
C era, una volta. Malcolm X. 
leader assassinato degU anni 
caldi delle nvoUe dei ghetti, 
c'é adesso Louis Patrakhan, ii 
più discusso di tutti, antisemi¬ 
ta, predicatore della separa¬ 
zione tra le razze e ci sono i 
musulmani neri vigilantes, che 
pattugliano t quartieri avvele¬ 
nati dalie guerre del crack. So¬ 
prattutto, c é una religione, 11- 
slam che negli Stati Uniti può 
già contare oltre 3 milioni di 
fedeli, e che è in continua cre¬ 
scita Entro 25 anni, secondo 
alcune stirtie, potrebbe diven¬ 
tare la seconda religione ame¬ 
ricana, dopo li cristianesimo 
Le moschee e i tempii sono 
già oltre 60Ck i musulmani so» 
no ormai più degli episcopali 
(la chiesa bianca, anglosasso¬ 
ne e protestante Ooc) e cer¬ 
tamente, sono più controversi 
e mistenosi per il resto degli 
americani Concentrati soprat¬ 
tutto nelle città dell Est, del 
Mldivest. de) Sud e della Cali- 
fomia, sono cresciuti grazie 
all'emigra/ione ma soprattut¬ 
to alle convei^oni di america¬ 
ni neri Perché I islam amerl» 
cano é nato un secolo fa co¬ 
me «religione dej Mon*. i nen 
che come gli asiatici erano di 
versi dai bianchi (era la doltn 
na di Noble Drew AJi nato T>’ 
mothy Drew. che riuscì a fon¬ 
dare li suo pnipo tempio a 
Newark New Jersey nei 1913 
Poi Si è evoluto prendendo 
una direzione più radicale, 
con le teone di Wallace Fard- 
WF Muhammad di Detroit 
iniziatore con Eliah Muham 
mad della Nazione dell Islam 
Per Fard i nen amencani era¬ 
no «musulmani separati», e 
1 uomo bianco era il demonio 
Idee che furono bene accolte 


nei ghetti davano nwm il* 
spetto dìàe stessi ai Mrt, non 
obbligavano a nutrtit imoio 
cristiano per i MandhL Uno 
dei toro erèdi è Fdifkhint 
che anche moltt feédér iwii 
detestano, ma da cui )||SÉncha 
una figura nazionale com 
Jesse Jacloon ha mai liWioll 
ewag^Q di dissociarli w 

10 La aetta di FanakkltttlMi 
vestili sempta In giaKàWHIr 
vattlno a farfalla, llnanaM kr 
pane dalla Libn di MualnnM/ 
Gheddati) continua ad àWn* 
re la Aindeiclas», Il « 1110 ^ 
lelarfalo senza speraua dal 
ghetti Oli allri giuppi più mo> 
de,all som in ciOKila Mi la 
classe media nera E hanno Ig 
lon letta di (peri viHhWK i 
campioni sporfM neri a mu* 
sulmani, KÙeem AbduI Jab* 
bar In testa, tanno pule dal 
movimento Hanal (il leader H 
chiama Hamaal AbduI Jab- 
bar, le sue lotte interne, negli 
anni passali, sono state Palli* 
colarmente cruente). 

Ma II ptolagonismo di Fab 
rakhan e la lama dlpueatt an 
lei, sono eccetioid. In genera, 
dei musulmani neil,,a)^iJu«i 
delle zonelki cui napn' alM, 
non si sa quasi nulla Negli ik 
timi anni, se ne e parlato qua* 
si solamente a cauta dette tor 
ro attività di pattuglia nel glMtt* 

11 A New Ymk, WakhMgmn, 
Miami Houston, t»* AnMél, 
vanno n presidiale le nrwdn* 
ve SI spacciano draghe, • teb* 
gono lomanispaccIMotildln 
sKodipeildenU Usando metbdl 
qUàntti meno spicci l»MÌÌ 
media II hanno spesso giudi* 
cali yiolenll e valuUiM«ll 
ignan della legge, e huiiln 
obiettalo Che, quando ytngb, 
no cacciati da un irfiarfieie, gU 
spacciatori, templieemenle, si 

spostano In pn attio, me per 
gli ablianli del quartieri toiq* 
porkiieamenle npUllU. Inno, 
owiamenie eroi 


—jjl^ ■ 



S I apra oggi la campagna elet¬ 
torale per le elezioni europee 
del 18 giugno un voto decisivo 
per l'Europa e per l'Italia 
Quale sarà II futuro dell'Europa sarà 
l'Europa del lavoratori, dei cittadini, 
delle donne, dei giovani? Sarà l'Eu¬ 
ropa del lavoro, di un^ambiente puli¬ 
to, della pace e della pooperazione? 
Quale Italia entrerà in Europa l'Italia 
dei ticket, del fisco ingiusto, dei servi¬ 
zi inefficienti? O l’Italia di quanti in 
questi anni con il loro lavoro e la loro 
intelligenza hanno costruito un Pae¬ 
se piu moderno nonostante l’assenza 
di una sena e autorevole guida politi¬ 
ca? 

La risposta a questi interrogativi di¬ 
penderà dall'esito del voto O conser¬ 
vazione 0 progresso questa é la po¬ 
sta in gioco II 18 giugno in Europa 
E lo è anche in Italia dove ogni giorno 
di piu il pentapartito dimostra di non 
essere in grado di garantire una dire¬ 
zione del Paese adeguata e capace 
di rispondere alle attese dei lavorato¬ 
ri, dei giovani, delle donne 
DI CIÒ occorre dare piena consapevo¬ 
lezza agli elettori nei giorni che ver¬ 
ranno, ogni militante del Pci si deve 
sentire impegnato per accrescere la 
forza del nuovo Pci, per conquistare 
piu voli in questa difficile battaglia, 
per affermare valori e programmi di 
progresso, di giustizia di democra¬ 
zia 

Un voto per la sinistra 
e per l'alternativa 
in Europa e in Italia. 

Un voto che sostenga 
il nuovo 

Partito comunista italiano, 
moderno partito 
delta sinistra europea. 


Manifestazioni dì apertura 
deiia campagna eiettoraie europea 


venerdì 19 MAGGIO 


TERNI; INGRAO 
BRESCIA: CERVETTl 
RAVENNA; D’ALEMA 
RIMINI; FASSINO 
REGGIO EMILIA; MAGRI 
PROSINONE: P NAPOLETANO/ 
G TEDESCO 
CATANIA: POLENA 
MESSINA; COLAJANNI 
PARMA: A RINALDI 


DOMENICA 21 MAGGIO 


ALESSANDRIA; PAJETTA/TESTA 
PERNO: RANIERI 
BARI: BASSOUNO 


LUNEDI 22 MAGGIO 


CESENA: VISANf 
PIACENZA- CUPERLO 
IMOLA- VELTRONI 
CROTONE: VACCA 
PORLI. L TURCO 


'MARTEDÌ 23 MAGGIO 


AVELLINO- INGRAO 
CAMPOBASSO: TRIVELLI 
TARANTO: FASSINO 
ROMA:REICHLIN/D VALENT 


GIOVEDÌ 25 MAGGIO 


TORINO: TORTOR^LU/REQQE 
MILANO: NAPOLITANO 
CREMONA: CERVETTl 
IMPERIA (SANREMO): VELTRONI 
TRIESTE: ZANGHERI 


iVENEHDI 26 MAGGIO 


PAVIA: TORTORELLA 
SAVONA: PETRUCCIOLI 
VENEZIA: MUSSI 
COSENZA; RODOTA 
FIRENZE; REICHLIN 
ANCONA: CHIARANTE 
REGGIO CALABRIA: OCCHETTO 
POTENZA; FASSINO 
NAPOLI; NAPOLITANO 


SABATO 27 MAGGIO 


VARESE; TURCI 
TREVISO; FASSINO 
MASSA CARRARA; NATTA 
ASCOLL-L TURCO/LAMA 
ISERNIA; TRIVELLI 
BRINDISI; D'ALEMA 
FERRARA; MUSSI 
PALERMO: OCCHETTO 


DOMENICA 28 MAGGIO 


BIELLA: FASSINO 
TERMOLI; TRIVELLI 


MODENA: CUPERLO/VECCHK 
IMBENI 

PESARO: QUERCINI 






i 


C%0 ‘'Unità 

X rS Venerdì 

19 maggio 1989 















